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LA GUERRA DI PALERMO Ancora quattro vittime della mafia nella giornata di ieri 
Meli attacca Falcone e dice: «C'è da vergognarsi» 

Sei morti in venti ore 
E palazzo di giustizia si infuoca 
Se un mandano 
chiedesse lumi-
FRANCO CAIZOLA 

c osi come è stalo preannunciato la calda estate 
siciliana si sta lentamente tragicamente snoc 
dolendo sotto i nostri occhi Non passa giorno 
senza la notizia o di un nuovo assassinio o di 
un nuovo attentato o di una nuova intimidazio 
ne o di un ennesimo depistatalo o dello scop

pio di una nuova polemica tra coloro che formalmen 
te si trovano tutti dalla stessa parte della barricata dal 
la parte dello Stato italiano contro la mafia 

Se domattina arrivasse a casa nostra un marziano 
e ci Chiedesse di spiegargli cost sta succedendo qui 
che cosa potremmo dirgli7 Sarebbe possibile sbrigar 
sela raccontandogli che il sistema malioso sta finendo 
di regolare vecchi e nuovi conti il suo interno (ornici 
di giornalieri tra gli appartenenti ai vari clan per il 
controllo di questo o di quel pe< zo di mercato o di n 
sorsa) sta espandendo la sua capacità di controllo 
sul territorio sostituendosi alle forze dell ordine perii 
no nell organizzazione dei posti di blocco nelle grandi 
arterie sta dando prova di efficientismo tecnologico 
non più solo nell organizzare attentati ma a iche ne! 
I Infiltrarsi nei bunker più custoditi sta raffinando le 
sue già non indifferenti capacità di delegittimazione di 
coloro che st oppongono' Si potrebbe djrgli che al 
contempo il sistema delle imprese si è ridato un assel 
lo pacificalo per cui i vari appalti dopo una breve pa 
rentesi vengono di nuove* sempre vinti dai soliti im 
prenditori, BUI quali da sempre ci sono indagini e mai 
sapienze Si potrebbe ancora dire al marzia noirrwsj^ 

1 i~rio t tri r A f pr*n i r rhr1 p it H-iiV*JJrri 
stddetta «fase di normalizzazione» p di assopimento 
delle coscienze civiche ad una fase di «guerra di movi 
mento* di conquista e di espansione dei poteri delin 
quenzidii nell intento di fare una sene di grandi balzi 
di qui iil 1992 

uesto semplice elenco di fenomeni potrebbe 
essere facilmente compreso dal nostro visitato 
re il quale però a questo punto verrebbe colto 
da una nuova curiosità «Ma questo stato di co 
se sta bene allo Stato italiano oppure e è una 
strategia di reazione di controffensiva7 Allora 

noi potremmo citare alcune risposte statuali di questi 
ultimi giorni «Basta con le chiacchiere sono io il ga 
rante della lotta contro la mafia» (Andreotti) «Lo 
scandalo consiste nel fatto che non si rispettano le for 
malità perché non mi si è chiesto il permesso di cer 
care le microspie7» (Meli) «Il problema vero è che si 
fanno troppe inchieste sU come funziona la lotta con 
Irò la malia» (Andò) E dovremmo anche spiegargli 
chi sono i van personaggiche intervengono racconta 
re la loro vita i loro collegamenti ciò che hanno fatto 
e/O impedito di fare Spiegargli che la risposta ali of 
fensiva del potere mafioso è gestita in gran parte o da 
mmistn stravùtati nelle zone» più alta densità mafiosa 
e camorrista o da grandi insabbiatoti delle inchieste 
sui poteri occulti e sulle trame i ere degli anni Settan 
ta o da magistrati certamente preparati professional 
mente ma assolutamente incapaci di agire in nome 
della giustizia e non del semplici, formalismo 

Arrivati a questo punto il nostro am co marziano st 
illuminerebbe di un grande sorriso come di chi r tiene 
di aver finalmente capito it misU ro con un gentile in 
chino ci farebbe dono di un piccolo libro dal titolo li 
gioco delle parti-

Q 

Ancora morti ieri in Sicilia Duplice omicidio nella 
notte a Palma di Montechiaro un pastore ucciso nel 
Nisseno un ragazzo a Canicatti Intanto a Palermo il 
consigliere istruttore Antonino Meli denuncia indagi
ni non autorizzate sulle linee telefoniche del palaz
zo di giustizia «Un fatto di una gravita eccezionale» 
Una polemica che fa emergere un nuovo attacco 
nei confronti di Falcone II caso finirà al Csm' 

FABIO INWINKL 

• 1 Sono sei gli omicidi nel 
I isola nel giro di 20 ore Do 
pò [esecuzione mafiosa a 
Villagrazia di Canni della 
gente Antonio Agostini e del 
la sua giovane moglie due 
morti si registrano a Palma di 
Montechiaro nell Agngenti 
no La strage mafiosa è awe 
nula in una pizzeria Un pa 
store è stato assassinato nelle 
campagne di Delia (Caltanis 
setta) un ragazzo di 15 anni 
è stato ucciso a Canicattì 

Intanto a Palermo la pole 
mica st è naccesa al palazzo 
di giustizia II consigliere 
istruttore Antonino Meli de 
nunoa come «un fatto di gra 

vita eccezionale» le indagini 
in corso sui telefoni del gìu 
dice Falcone Indagini non 
autonzzate o autorizzate da 
chi non ne aveva i poten 
Meli giunge a dire che «ce 
da vergognarsi di dire di es 
sere un magistrato» Dalla 
dura sortita dell anziano ma 
gistrato che sollecita un in 
chiesta sull episodio emerge 
la linea di un nuovo attacco 
nei confronti di Giovanni Fai 
cone In un comunicato gli 
uffici del Viminale non con 
fermano il nnvenimento di 
apparecchiature di intercet 
fazione al palazzo di giustizia 
di Palermo 

CIPRIANI E RIPERT A PAGINA 3 Giovanni Falcone 

Shevardnadze 
a sorpresa 
giunge a Kabul 
sotto le bombe 
Viaggio a sorpresa del ministro degli Esten sovieti
co a Kabul, proprio quando una pioggia di missili 
della guerriglia aveva provocato una decina di vit
time nella capitale afghana Shevardnadze, nel 
corso di colloqui con ì dirigenti del governo ha 
discusso i risultati degli incontri di Teheran Sotto
lineata la «vitalità» del governo afghano mentre la 
guerriglia appare sempre più lacerata e in crisi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIULIETTO CHIESA 

• E MOSCA I) ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnad 
ze ha compiuto un viaggio a 
sorpresa m Afghanistan La 

«Tass infatti in un dispaccio ri 
ferisce che Shevardnadze ave 
va lasciato I aeroporto di Ta 
shkent in Uzbekistan alla voi 
ta della capitate afghana 
mentre alla vigilia della par 
tenza una quarantina di missi 
li ha colpito la capitale provo
cando almeno 9 morti e deci 
ne di fenti La missione di 
Shevardnadze era nell ordine 
delle previsioni dopo i contai 
ti avuti nella capitale iraniana 
Contatti che sembrano prelu 
dere alla possibilità di «un go 
verno di larga coalizione a Ka 
bui» LIran infatti da diversi 

mesi sta trattenendo i gruppi 
della guemglia con base sul 
proprio temtono e non a ca 
so questi si sono rifiutati di en 
(rare a far parte del «governo 
provvisorio* dei «sette di Pe 
shawar* La visita di Shevard 
nadze potrebbe quindi prelu 
dere ad una nuova proposta 
per una soluzione politica del 
ia crisi La guemglia sostenu 
ta da Islamabad non è infatti 
in grado di avanzare una piat 
taforma che possa portare alla 
soluzione del conflitto stante 
le lacerazioni tra ì diversi 
gruppi La Tass d altra parte 
parla di vitalità del governo di 
Kabul e denuncia gli interventi 
di Pakistan Usa e Arabia Sau 
dita negli affan afghani 
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Aspettavano un figlio l'agente e la giovane moglie uccisi dalle cosche 

Agostini aveva scoperto qualcosa? 
Vertice con Gava: «Vogliono fora paura» 
Tortorella: si paga 
lo smantellamento 
del pool antimafia 

SERGIO CRISCUOLI 

• I Fra talpe corvi e bagni di 
sangue la nuova offensiva 
mafiosa deriva dal fatto che 
«le inchieste in corso hanno 
raggiunto venta scottanti per 
centri di potere mafioso nle 
vanti lo afferma in un mter 
vista ali Unità il ministro del 
1 Interno del governo ombra 
Aldo Tortorella E aggiunge 
che oggi paghiamo le consue 
guenze dello smantellamento 
dei pool antimafia e soprat 
tutto della mancanza al «cen 

tro» di «pjnti di riferimento 
istituzionali assolutamente 
saldi dal punto di vista morale 
e della certezza del diritto 
L infiltrazione mafiosa nelle 
istituzioni «esiste ed è grave» 
osserva ancora Tortorella e 
denuncia il rischio di una 
nuova partecipazione occulta 
(ma non troppo) della mafia 
alla prossima competizione 
elettorale Serve quind un au 
tonta nazionale «al di sopra 
delle parti 
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«È un delitto di stampo di mafioso» Lo dice an
che ìl ministro ^ettìnternó Non ci sonò altre cer-
tpzze nelle indagini sull assassinio del poliziotto 
Agostini e della moglie Si sospetta che 1 agente 
abbia scoperto qualcosa di pericoloso per le co
sche Vertice tra Gava Mattarella Parisi, Falcone 
e Orlando Per il ministro «si tenta di intimidire le 
forze di polizia e è una manovra destabilizzante > 

MARCO BRANDO 

M Per quale motivo i killer-
mafiosi hanno ucciso 1 agente 
Antonio Agostini e sua mo 
glie' Per rispondere a questo 
interrogativo gli investigaton 
palermitani stanno passando 
al setaccio tutte le informazio 
ni che possiedono a proposito 
del poliziotto Si indaga nel 
quartiere San Lorenzo di Pè4! 
lermo nel cui commissanattì 
la vittima svolgeva il servizio 
s indaga ad Altofonte dove-
abitava Entrambe le zone so* 
no considerate «ad alta coni 
céntrazione mafiosa Eppufé 
Agostini non si era mai oca*' 

pato di indagini di mafia 
Un ipotesi7 i afgpnte potrebbe 
essersi imbattuto più o meno 
casualmente in qualcosa che 
«non doveva» sapere o vedere 
Le indagini a questo punto 
appaiono difficili «Non ci so
no elementi utili ha detto ieri 
il questore di Palermo il mini 
stro dell Interno Antonio Ga 
\a ha comunque sottolineato 
un altro obiettivo della mafia 
•Hanno voluto intimidire an 
che le forze di polizia Ci so 

no manovre destabilizzanti 
con il chiaro obiettivo di cer 
care di indebolire tutte le for 
ze istituzionali che mostrano 
maggiore impegno» Poi Gava 
ha convocato un vertice in 
Prefettura conclusosi senza 
dichiarazioni al quale hanno 
partecipato il ministro Sergio 
Mattarella il capo della Poli 
zia Vincenzo Pansi il sindaco 
Leoluca Orlando e il giudice 
Giovanni Falcone 

Oggi si svolgono i funerali 
del) agente e della sua giova 
nissima moglie Ida appena 
ventenne Ida Castellucci 
aspettava un figlio «Se fosse 
nato un maschio si sarebbe 
chiamato Vincenzo come 
me» ha detto il padre di Anto 
nio Agostini Pare che Ida sia 
stata colpita dai 4 sicari in ag 
guato mentre cercava di «co 
pnre» il manto davanti alla 
porta della loro villetta barac 
ca 

GUADAGNI E MORELLI ALLE PAGINE 3 • 4 

Lambruschini 
eAntibo 
trionfano 
in Coppa 

Questa volta la rinnovata nazionale italiana di atletica ha 
saputo reggere il passo delle grandi rivali Nella Coppa Cu 
rapa ha conquistato un quarto posto finale che va al di là 
delle previsioni della vigilia Dopo la vittoria ottenuta sabato 
daPanetta ten nella seconda e ultima giornata di gare gli 
azzum hanno ottenuto altre due splendide vittorie con 
Lambruschini nei 3000 hs e Antibo (nella foto) nei 5000 
Da segnalare il secondo posto di Tillt nei 200 e di Badinelli 
nel triplo Nella Coppa delle donne successo della Rdt 
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Rally La Lancia con la vittoria nel 
lanrjd R a l , v dArgentina ha con 

quistato con quattro gare 
a n C O r a d anticipo i!,suo ottavo titolo 
mnnritalp mondiate Un primato unico 
mviiuiaic ne]]a s t o n a rfj q u e s t o rf 

m^^^^^^^tm^mai^^mm
 d a l momento che rWjsfHj* 

^ • ^ ™ " ^ ™ " — " ^ n altra squadra pud val^ìwN 
una sene simile di allori nel! arco di quasi un ventenntaM» 
ladano Massimo Biasion trai altro guida la classifica ptloM 
Il pnmo inde fu conquistato nel 1972 dalla Fulvia HF di Mu- i 
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NELLE PAGINE CENTRALI 

In Italia 
400.000 turisti 
stranieri 
in più 

W 3 

Dal nord Europa quest anno 
sono scesi in Italia a trascorre 
re le vacanze 400 000 turisti In 
più dell anno scorso La cop
pia di saccopelisti della foto 
deve essere appena arrivata li 
vediamo mentre si riposano 
alla stazione centrale di Mila 
no Ieri intanto sulle Mitre 

strade gli ultimi ritardatari hanno imboccato la via della 
za Ancora qualche coda ai caselli autostradali ma nel 
gio il traffico era già tornato scorrevole APAGIHA E 

Si sono verificati nell'ultimo anno 

Per tre casi di lebbra 
preoccupazione a Genova 
Tra i quindicimila immigrati nordafricani che vivo 
no a Genova si sono verificati tre casi di lebbra 
nell ultimo anno Una notizia che ha creato non 
poco allarme in città ma che le autorità sanitarie 
tendono a sdrammatizzare «Ciò che bisogna ga 
rantire • dice I assessore regionale alla Sanità è 
un sufficiente livello base di igiene preventiva a 
tutti i residenti del Terzo mondo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. In un anno nel 
capoluogo ligure sono stati 
denunciati tre casi di lebbra 
Ad essere colpiti dalla malat 
ita altrettanti nordafricani 
tutti ricoverati al lebbrosario 
di San Martino 

L inquietante segnalazione 
è stòta fatta dalle autorità sa 
nitane a quelle amministrati 
ve «Nessun allarmismo -
tranquillizza I assessore re 
gionale alla Sanità Pino Josi 

- ma I urgenza di affrontare 
seriamente il problema del 
I assistenza agli immigrati» 

A Genova infatti vive una 
comunità di almeno 1 ornila 
africani Di questi 5 000 non 
sono clandestini» essendo 
regolarmente registrati solo 
500 hinno un lavoro regola 
re cor relativa assistenza sa 

nitaria completa e altri 1 500 
hanno una scheda sanitaria 
a cura della Croce rossa gè 
novese Tutti gli altri vivono 
alla g ornata abbandonati a 
se stessi in alloggi di fortuna 
in precarie condizion igieni 
che 

Come si sforzano tutti di 
far capire soprattutto le au 
(orila sanitarie i tre casi d 
lebbra a Genova non devono 
creare allarmismo Attuai 
mente il germe patogeno 
della lebbra non è in grado 
net nostro paese di provoca 
re epidemie La malattia non 
è mortale né tanto contagio 
sa da richiedere I isolamento 
completo degli ammalati 
Genova ospita uno dei tre 
centri italiani per il tratta 
mento della malattia 
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«È negli stadi che batterò la Rai» 
• • Silvio Berlusconi ha al 
meno un pregio che non al si 
può negare sa imparare dalle 
proprie sconfitte Battuto in 
fatti su p u fronti (I ascolto 
dei programmi e degli spot il 
confronto sull informazione) 
egl lancia una nuova sfida al 
la Rai o la tv pubblica gli ce 
de una parie del succulento 
piatto del calcio oppure 
quando tanno prossmo sca 
ara il contratto Rai Lega egli 
giocherà al rialzo sino a far 
saltare il banco Non è una sfi 
da alta par Berlusconi sa mu 
tare tavolo e tipo di gioco con 
inimitabile velocita ma può 
contare su una libertà di ma 
novra pressoché assoluta Un 
solo esempio preso dalle ero 
nache più recenti dopo la 
sentenza della Cassazione sul 
Mot co Polo un giudice può 
sospettare il peculato o la 
malversazione in qualsiasi ac 
quisto fatto dalla Rai a pre 
scindere dal risultato che l a 
zienda ottit ne con quella ope 
razione Berlusconi invece ha 
facoltà di giocare al rialzo co 
me e quanto gli pare 

Il risultalo e che etti può li 
mitarsi a mitigare appena la 
sua spregi Lidie alt//a eon uno 
spn zzo d pruden/ i I er il 
pn ssuno iliinno u,l non 

punta più (come ha fatto 
qualche tempo fa con una 
profezia che gli si è ritorta 
contro come un boomerang) 
al 50 del ascollo ma al 40 
investe ancora nei film ma 
sembra essersi dato un ap 
puntamento preciso per la pn 
mavera eslate dell anno pros 
s mo con questa parola d or 
due i mondial del 1990deb 
bono segnare la fine del mo 
nopol o Rai sul calcio e una 
profonda revisione delle strtì? 
ture che governano questo 
sport Insomma le mosse che 
egli ha eomp ulo negli ult mi 
giorni d cono che Berlusconi è 
costretto ad accelerare i tempi 
di certe sue strategie coglien 
do I occasione di alcune op 
portunttà che gli si sono pre 
sentale È il caso di ricordare 
che egl ha messo in piedi una 
costruzione complessa e [ 
fedamente integrata {edliza 
grandi magazzini fondi di in 
vestimento calcio turismo) 
ehe hanno nella tv il suo cen 
tro nervoso La rapaqta di 
produrre ricchezza di ognuno 
di questi settori di itti iti. si 
moltiplica ni III misuri m citi 
funzionino process sincri,».! 

ANTONIO ZOLLO 

Dicono i suoi collaboratori 
«Berlusconi ha comprato il Mi 
fan per un atto d amore Sara 
ma nel caso specifico il cuo 
re rossonero batte ali unisono 
con il portafoglio Ora un prò 
blema irrisolto di Berlusconi è 
proprio questo in quella com 
plessa macchina il calcio e 
più in generale lo spettacolo 
sportivo danno molto meno 
d quel che possono e devo 
no come attiv tà in sé e come 
attività che facciano lievitare 
la redditività dei settori attigui 
a cominciare da quello televi 
sivo 

Su! terreno dello sport Ber 
lusconi si è mosso sempre con 
grande prudenza un tonfo al 
lo stadio può costargli molto 
più di cento sconfitte con la 
Rai Ma è alla luce delle sue 
strategie globali che vanno let 
te le sue ultime forzature La 
sua reazione alia norme anti 
v lolenza della Federazione 
non sono I eccesso di un boss 
di provincia che perde la testa 
e le spara grosse sa molto di 
più di mossa calcolata Berlu 
seoni ha messo nel conto le 
consci, lenze più immediate e 
ipp insculti tuna condanna 

da parte del tribunale del cai 
ciò) ma anche quelle destina 
te a a far esplodere la loro for 
za dirompente in tempi più 
lunghi Risucchiato entro logi 
che affaristiche il calcio pare 
destinato a stabilire una cru 
dele gerarchla tra le grandi so 
cietà europee (quante volte 
Berlusconi ha evocato il prò 
getto di un campionato conti 
nentale di altissimo livello') e 
i club dalle più modeste nsor 
se e ambizioni Una organiz 
zazione calcistica come quella 
del nostro paese che si limita 
a d fendere I esistente rischia 
net breve periodo di fare il gio 
co di Berlusconi e di quanti al 
tri sono interessati ad assecon 
darlo per moltiplicare i profitti 
del business del calcio 

Per quel che riguarda lo 
scontro con la Rai Berlusconi 
può essere indotto ad affonda 
re i colpi per ragioni analo 
ghe il calcio soltanto a que 
sto punto gli può garantire di 
recuperare ascolto e raccolta 
pubblicitaria assestando alla 
tv pubblica un colpo irrecupe 
rabile per di più la tv pubbli 
ca non è mai stata cosi indile 
sa e assediata il suo azionista 

I In - gli nega 1 aumento di 
capitale I asse Craxi Andreot 
ti Forlani Comunione e libera 
zione la tiene sotto tiro la Cas 
sazione ne nduce ancor più la 
libertà di manovra sul merca 
to le sono negate risorse ade 
guate 

Non vi è dubbio anche per 
il calcio e lo sport in generale 
tra Rai e tv private dovrebbe 
valere il principio delia libera 
concorrenza Ma se Berlusconi 
puu far valere la legge dei sol 
di rastrellare il mercato (co 
me ha fatto per le partite di 
coppe) e poi intimare alla Rai 
di trattare ( è come legare le 
mani a uno e poi sfidarlo a 
cazzotti) che libera concor 
renza è mai questa' Tuttavia 
I esito della partila non è 
scontato L aggressività di Ber 
lusconi vuol dissimulare an 
che uno stato di paura per le 
sconfitte patite nel confronto 
con la tv pubblica ma anche 
perché insipienza e tracotan 
za dei partiti di maggioranza 
avvicinano i t»mpi di una nuo 
va sentenza della Corte costi 
tuzionale che potrebbe di 
eh tarare I illegalità del mono 
polio berlusconiano Mai co 
me in questo caso vale i anti 
co detto la palla è rotonda 

Gli sciiti 
dettane 
le condizioni 
per Cicippio 
M L «Organizzatone per la 
giustizia rivoluzionaria" ha re 
so note le proprie richieste 
per il nlascio dell ostaggio 
americano Joseph Cicippio 
Israele esigono i rapitori de 
ve liberare lo sceicco Obeid 
sequestrato da un commando 
alcuni giorni fa in Ubano 
nonché scarcerare 150 libane 
si e 300 palestinesi catturati in 
Israele nel Ubano meridiana 
le e nei territori occupati Nes 
suni risposta diretta per ora 
da parte di Tel Aviv Ma il mi 
mstro degli Esten Arens dr 
chiara in tv che -sinora non 
e è stato alcun segno di nego
ziato o di contatto diretto con 
i rapitori» e che Israele non 
intende includere in un even 
luale scambio di prigionieri 
I autore dell attentato a un au 
tobus un mese la tra Te.1 Aviv 
e Gerusalemme (16 morti) 
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l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La Fìat e le donne 
LIVIA TURCO 

L a capacità di iniziativa che le ragazze di Pomi-
gliano d'Arco hanno dimostrato nel rivendicare 
M loro diritto al lavoro, denunciando le violazio
ni operate dalla Fiat nei confronti della legge di 

i _ ^ _ parità, non merita di essere liquidata in una 
querelle estiva tra 1 sindacati ed il Pei. Sono noti 

f fatti. Con l'accordo dell'8 marzo scorso l'Alfa-Lancia di 
Pomigliano era impegnata ad attuare 800 contratti di for
mazione e lavoro, Sui 350 fin qui realizzati le donne assun
te risultavano essere 14 a fronte di una domanda superiore 
alle 1000 unità. Contro le palesi discriminazioni, 114 donne 
rivolsero un esposto alla magistratura. La sentenza del pre
tore dichiara illecite le 350 assunzioni, in quanto attuano 
una discriminazione di sesso; ed inoltre impegna la Fiat a 
chiamare a colloquio le 114 donne fin qui sistematicamen
te eseluse. 

' Il valore delta sentenza è indubbio ed emblematico: ri
chiama il principio delle pari opportuniià tra i sessi in meri
to al lavoro ed evidenzia quanto esso sia ancora violato. 
Quella sentenza è emblematica soprattutto perché è l'esito 

tuna forte determinazione del'e donne decise a far valere 
n una «pretesa egoistica-, ma un diritto, ascrivibile alle 

volontà di essere protagoniste della propria vita e di pen
sarla secondo un progetto diverso da quello imposto dagli 
jjchemi culturali inveterati e dalle compatibilità economico-
sociali. Donne che hanno scelto il principio democratico e 
.l'organizzazione delia solidarietà per affermare il loro dirit
to, anziché ricorrere alta raccomandazione, al rapporto 
clientelare, alla mortificazione del voto di scambio. 

Come poteva, come può sfuggire questo messaggio? La 
sentenza evidenzia il limile in cui si dova oggi la legislazio
ne paritaria, tale da non risultare un adeguato sostegno al
l'azione di contrattazione per le pari opportunità, E indub
bia inoltre la situazione di contraddizione ed anche di pa
radosso in cui la sentenza poneva il sindacato nel momen
to in cui indicava il licenziamento dei 350 giovani assunti. 
Nessuna forza progressista e tanto meno le donne poteva
no cadere nella trappola dr una concorrenza sleale tra inte
ressi e soggetti egualmente concorrenti ed oggi quasi egual
mente esclusi nel diritto al lavoro, Certo è che l'accordo sti
pulato non riesce a comporre un equilibrio di interessi ed 
efude non solo la legge di parità, ma soprattutto quella ine
dita e solidale forza democratica che a Napoli si era espres
sa e che costituisce non una componente marginale del 
mercato del lavoro, bensì il fattore che ha consegnato alla 
società meridionale un volto più umano e moderno. 

Per questo abbiamo criticato e critichiamo l'accordo. 
Credo che il punto dirimente sia proprio questo: la perce
zione che si ha ed il valore che si attribuisce alla soggettivi
tà nuova delle donne meridionali. La si considera eccessiva 
e pretenziosa nelle sue domande, un elemento di disordine 
che va contenuto ed ostacolato oppure una risorsa straordi
naria ed impegnativa dì cambiamento, di crescita umana 
della società e come tale vantaggiosa per tutte e per tutti? 
Non è forse questo il nodo irrisolto, a volte neppure posto 
In modo esplicito, nella discussione delle forze progressiste 
e soprattutto nel sindacato? Se chiamo in causa quest'ulti
mo non è per saccenza, non è per invadenza, non è per sfi
ducia, Al contrario, è la consapevolezza dei ruolo Insostitui
bile e prioritario che oggi compete unitariamente al sinda
cato per impostare una coerente battaglia per il diritto al la
voro di tutte e di tutti. «Lavorare tutte» è la proposta che rac-
§ palle 11 tratto emergente più significativo, più radicato più 

ùratùro del mutamento positivo che è avvenuto nella so
cietà meridionale" 

E cco lo scarto,, davvero non più tollerabile, tra 
questo dato che solo occhi conservatori non 
nescono a vedere ed ìl permanere di una impo
stazione della battaglia per il diritto al lavoro, 

. che colloca la domanda e la presenza delle 
mmmmm donne come un di più accidentale e precario. 
Vogliamo, tutti insieme, ciascuno per ciò che gli compete, 
liberarci da tale miopia e comporre una strategia di propo
ste, lotte, che attraverso fatti concreti e verificabili accorci
no Il divario tra la coscienza di sé delle donne e la realtà 
quotidiana e possibile? Proviamo a chiederci cosa significa 
per una giovane donna del Sud che ha acquisito strumenti 
culturali, consapevolezza di sé, che aspira ad una vita libe
ra ed autonoma, vedersi costretta a ripiegare al destino dì 
sempre, quello che già sua madre aveva messo in discus
sione, e lei sola sa a prezzo di quanta fatica. La «coscienza 
infelice» di queste ragazze può animare una stagione inedi
ta di pensieri, di lotte collettive, dì proposte, di speranze, di 
risultati se non è sola, se trova ascolto e punti di riferimen
to. 

Altrimenti la sua infelicità cercherà di comperai e di lenir
si dentro la vita che le sarà possibile Lo farà in silenzio, cer
to; non disturberà il manovratore; ma avremo tutti una so
cietà meno libera, meno solidale, più scialba ed incolore. 
DI fronte a questa posta in gicc J le nsposte burocratiche e 
notarili sulle compatibilità da accettare, o le polemiche rin
ghiose contro il Pei, ci nporlano in quella cittadella politi
chese, separata dalla società, che solo infastidisce e lascia 
11 tempo che trova Per questo ci siamo molto infervorate 
per le ragazze e le donne di Pomigliano Per questo siamo e 
saremo con loro Ed allora guardiamo avanti e respingiamo 
le polemiche di palazzo 

Occorre impostare una strategia adeguata per il diritto al 
lavoro nel Mezzogiorno, strategia obiettivamente comples
sa e difficile, di cui 11 Pei vanta alcune proposte coraggiose. 

' Sappiamo che la questione dirimente resta comunque la 
creazione di nuove opportunità di lavoro Vogliamo richia
mare una battaglia aperta e che proprio il caso di Pomigha-
no sollecita quella per ottenere una legge per le pari op
portunità e le azioni positive Una domanda allora è non 
solo lecita, ma doverosa al sindacato scenderà in campo 
per ottenere una approvazione rapida e un esito soddisfa
cente di questa legge? 

I rapporti tra Sofia e Ankara acuiti dalla grande emigrazione 
che dal 26 maggio ad oggi ha visto 120mila turchi lasciare la Bulgaria 

Il grande esodo 
verso la Sublime Porta 

• i Da alcuni anni a quésta 
parte, e in particolare dal 
1985, si infittiscono sulla no
stra stampa le; informazioni, 
seppur incomplete e fram
mentarie, relative a ripercor
renti crisi di stampo nazionali
sta che oppongono il governo 
bulgaro alla minoranza turca, 
con conseguenti appesanti
menti dei già non facili rap
porti fra Sofìa ed Ankara. Re
centemente, tali tensioni han
no conosciuto una nuova re
crudescenza in due aree di
stinte della Bulgaria, una col
locata nel nord-est, attorno ai 
villaggi di Sumen, Razgrad e 
Dulovo, l'altra nel meridione, 
non lontano dalla frontiera 
greca, nel pressi della città di 
Karzaii e del borgo di Dzebel. 
Le notizie rimbalzate nel no
stro paese hanno parlato di 
manifestazioni e proteste in
scenate da alcune migliaia di 
esponenti della minoranza 
turca a favore dei propri diritti 
nazionali; il governo dì Sofia 
ha reagito facendo intervenire 
ingenti forze della polizia e 
dell'esercito, le quali non han
no esitato ad aprire il fuoco 
uccidendo un numero impre
cisato di civili, provocando di
versi feriti e arrestando centi
naia dì persone. Di conse
guenza, è ripresa l'ondata mi
gratoria verso la Turchia: se
condo il ministero degli Esteri 
di Ankara dal 26 maggio a og
gi oltre 120.000 persone han
no abbandonato la Bulgana, 
varcando la frontiera a piedi o 
in treno e sono state accolte 
nei campi profughi. Turchia e 
Stati Uniti si sono affrettati ad 
inviare dure note di protesta 
al govenro bulgaro, accusan
dolo di perseguire ormai da 
tempo una politica dì «assimi
lazione forzata* nei confronti 
della popolazione di bngme 
turca (e in verità di tutte le mi
noranze etniche presenti sul 
suo territorio, di cui quella tur 
ca è certamente la principe* 
le) 

A Sofia, inizialmente, si so
no respinte queste accuse e si 
è sostenuto che la tendenza 
all'espatrio andasse spiegata 
con l'attuazione dì una nuova 
normativa grazie alla quale 
sono cresciute le possibilità 
dei cittadini di "viaggiare all'e
stero». Successivamente, però, 
avendo l'esodo assunto pro
porzioni massicce, il governo 
bulgaro si è visto costretto a 
proclamare una sorta di «mo
bilitazione civile» per far fron
te all'improvisa mancanza di 
manodopera specializzata in 
alcuni settori come quello 
agricolo, dei trasporti, dell'edi
lizia e dell'industria agro-ali
mentare nei quali proprio i 
turchi operavano attivamente. 

In realtà, è per lo meno dal
la fine della seconda guerra 
mondiale che si registrano, a 
più riprese, momenti di ten
sione nelle relazioni turco-bul
gare e all'interno delta stessa 
Bulgaria, a proposito della mi
noranza turca, erede di quanti 
si stanziarono nella regione 
dei Rodopi e a sud del Danu
bio sin dall'epoca deli'espan-
sione dell'Impero ottomano e 
che lì nmasero anche dopo la 
vittona dei risorgimenti balca
nici e il crollo della Sublime 
Porta. Per trovare una soluzio
ne all'annoso problema pro
vocato dalla nascita di nuovi 
Stati e dal delinearsi di nuove 
frontiere, Sofia ed Ankara ave
vano finalmente stipulato fra il 
1945 e il 1950 alcuni accordi 

bilaterali che avrebbero dovu
to regolare il flusso migratorio 
verso sud-est Quando però, 
nel 1950, il governo bulgaro 
preannunciò ìa partenza di ol
tre 250.000 persone, la Tur
chìa decise di chiudere rapi
damente i confinì con il prele
sto di non essere in grado di 
garantire l'accoglienza, in 
tempi brevi, di un numero 
tanto elevato di profughi. 

Successivamente, negli anni 
Sessanta si cercò di dirimere 
nuovamente la materia con 
nuovi accordi fra le parti, ac
cordi che permisero l'emigra
zione ad altri 60 000 cittadini 
bulgari di lingua turca; allo 
spirare però del trattato bilate
rale (30 novembre 1978), 
questo non venne più rinno
vato o sostituito, bloccando 
cosi ogni movimento di fron
tiera. 

Nel frattempo era venuta 
modificandosi e radicalizzan-
dosi la stessa politica del go
venro bulgaro nei confronti 
delle minoranze nazionali. 
Costituisce, invero, un proble
ma non ancora chiarito - data 
l'insufficienza delie fonti -
quello relativo alle ragioni per 
cui proprio con gli anni Set
tanta si sia verificata una svol
ta simile, in ritardo quasi di un 
decennio, ad esempio, da un 
analogo orientamento emerso 
in Romania con l'avvio della 

STIPANO BIANCHINI 

•latinizzazione» del paese. Co
munque, in Bulgaria, allorché 
fu varala nel 1971 una nuova 
Costituzione, in sostituzio ne 
di quella del 1947, si decise di 
accantonare il concetto di 
«minoranza» preferendo la più 
generica dizione di «cittadino 
di origine non bulgara». L'ac
cento, anzi, venne sempre più 
spostato a Sofia sull'identità 
unitaria (se non unica) della 
popolazione residente in Bul
garia - peraltro «slavizzatasi» e 
convertitasi all'ortodossia nel
l'Alto Medio Evo - e che solo 
le successive invasioni stranie
re, le lunghe occupazioni, 
«importando» nel paese reli
gioni e culture straniere (si 
pensi all'islamizzazione diffu
sa dall'Impero ottomano), 
avevano disgregato. Dì fatto, 
impostando in questi termini 
la questione dei rapporti fra 
maggioranza e minoranze, 
Sofia trasformava in una deli
cata questione politica un 
problema etnologico e trasfe
riva in campo culturale (nella 
sua accezione più ampia) 
quel processo di centralizza
zione e dì omogeneizzazione 
che già da tempo era stato at
tuato nelle istituzioni, nell'e
conomia e nella società, nel 
nome del socialismo, cerio, 
ma pure di un alquanto discu
tibile senso di ricomposizione 
dei caratteri nazionali origina-
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Lui misura circa 1 metro e settanta. Sapeva di non essere 
altissimo, ma fino all'altro giorno non se era mal fatto un 
problema. Poi è andato a prendere il tiglio a scuola e ha voluto 
scambiare due chiacchiere col nuovo maestro... 

ri del popolo bulgaro. In tal 
modo si sperava di soffocare 
un «retaggio», un'articolazione 
considerata «pericolosa» e che 
solo in parte era effettivamen
te il risultato di atti coercitivi 
imposti nel passato da un po
tere straniero, mentre si finiva 
con il pone sullo stesso piano 
i bulgari (slavi) musulmani 
con quelle minoranze turche, 
zingare e macedoni che fon
dono la diversità delle tradi
zioni culturali e religiose a 
quelle della lingua. 

Per di più, tali gruppi etnici 
hanno conosciuto, nel corso 
di questo secondo dopoguer
ra, un incremento demografi
co rilevante. Basti solo pensa
re che, nonostante oltre 
220.000 turchi avessero ab
bandonato la Bulgaria entro il 
1965, già a quella data il cen
simento rilevava come - ri
spetto a dieci anni prima - es
si fossero cresciuti in cifra as
soluta di 90.000 unità. Attual
mente si calcola che i turchi 
di Bulgaria siano 900.000, pari 
a poco più del 10% della po
polazione totale. A costoro 
vanno per lo meno aggiunti 
400.000 zmgan (il 4,5%), i 
macedoni (la cui consistenza, 
per ragioni assai controverse, 
è oggi di difficile definizione), 
gli armeni e gli ebrei. 

All'alta natalità turca (e, in 
genere, delle minoranze) -
cui fa da contrasto il rallenta
mento evidente della crescita 
della popolazione bulgara -
va aggiunto, inoltre, il fatto 
che specialmente i turchi vivo
no in aree vitali per l'econo
mia del paese. Anzit impor
tanti zone agrìcole del meri
dione risultano oggi essere 
abitate in modo predominan
te dai turchi, i quali nell'ambi
to del loro villaggi situati in 
zone lontane dalle grandi ar
terie di scambio intemazionàt 
le, geograficamente protetti 
dalle* montagne e. quindi, ap
partati, riescono agevolmente 
a conservarsi, tramandando 
alle giovani generazioni le 
proprie tradizioni, i costumi e 
il senso della propria «diversi
tà». 

Tutto ciò, nel complesso 
calderone balcanico, non può 
non influire sulle preoccupa* 
zìoni dei governo di Sofia. 
Questi, infatti, non soltanto ve
de nella vicina Turchia il se
colare nerriìcd, ma - in un 
punto delicato di contatto fra 
due alleanze intemazionali 
contrapposte come Nato e 
Patto di Varsavia, a cui peral
tro appartengono i due paesi 

- permane evidentemente in 
esso il «classico» sospetto che 
la minoranza turca possa es
sere utilizzata, in determinate 
circostanze, come un cavallo 
di Troia» contro la stabilità e 
l'unità della Bulgana medesi
ma. 

Non basta; la politica reli
giosa di Sofia ha sempre teso 
- nella più classica tradizione 
culturale ortodossa - ad affer
mare il primato dello Stato sul 
clero, sia stipendiandolo diret
tamente, sia facendosi carico 
della manutenzione di chiese 
e moschee. A riprova di que
sta politica, nel 1985, il muftì 
capo e sei muftì regionali del
la Bulgana firmarono un ap
pello contro la stampa occi
dentale, che aveva rifento di 
repressioni religiose verso i 
musulmani, non solo negan
do tali circostanze, ma firman

dosi anche con cognomi non 
più turchi, ma «bulgarìzzati*. 
L'anno precedente, infatti, era 
iniziata quella campagna del 
governo bulgaro (che conti
nua tuttora) volta ad imporre 
ai turchi la' sostituzione dei 
nomi ricorrendo a versioni per 
l'appunto «bulgarizzate», con 
pretesto di restituire loro la 
purezza originaria venuta me
no sotto la Sublime Porta. In 
realtà a Sofia si sostiene che 
la modifaca dei nomintattvi 
avvenga solo su richie s ta vo
lontaria dei singoli cittadini. 
Tuttavia, ciò sembra vero solo 
in minima parte, poiché in più 
occasioni si è fatto ricorso al
l'esercito per consegnare le 
nuove carte d'identità nei vil
laggi. Inoltre, tale decisione 
segue cronologicamente la 
scelta di inglobare, sin dal 
1970, le scuole di lingua turca 
in quelle ordinarie, di proce
dere alla progressiva soppres
sione dell'insegnamento del 
turco e, quindi, alla trasforma
zione del dipartimento di tur
co presso l'Università di Sofia 
in quello, più generale, di 
«Studi islamici» (1974). Quan
do, infine, si è toccata la deli
cata e personalissima questio
ne dei nomi, il governo di So
fia ha incontrato robuste resi
stenze da parte dei credenti 
musulmani (fossero essi bul
gari o turchi) i quali - come si 
è detto - hanno trovato pro
prio nelle aree rurali margini 
maggiori per conservare la 
propria autonomia, non rima
nendo costoro neppure insen
sibili a richiami fondamentali
sti, specialmente dopo l'asce
sa di Khomeini al potere in 
Iran. 

Di fatto, insomma, la matas
sa si è aggrovigliata sempre 
più e un solco è stato scavato 
fra maggioranza e minoranze. 
Per di più le evoluzioni che in 
questo senso si sono registrate 
di recente sono foriere di nuo
ve, gravi tensioni, capaci di 
uscire dal mero contesto dello 
Stato bulgaro. Esiste, infatti, la 
possibilità che anche questa 
questione contribuisca all'ul
teriore destabilizzazione della 
regione bancanica e del Medi
terraneo orientale. Non si trat
ta solo dei delicati rapporti 
turco-bulgari Di fronte infatti 
alle ultime, massicce emigra
zioni, è stato Denktash, il lea
der dei turchi ciprioti, ad offri
re ai profughi l'ospitalità nella 
zona islamica dell'isola. Il 
senso della proposta è chiaro: 
accrescendo il peso numerico 
dei turchi a Cipro, egli può 
sperare di acquisire una forza 
contrattuale maggiore in vista 
dei prossimi incontri, già in 
programma ail'Onu per la fine 
del mese di luglio, con il pre
sidente greco dell'isola Vassi-
liou. Nessuno può dire a que
sto punto come potrebbero 
mettersi le cose. Ma è facile 
prevedere un inasprimento 
delle controverse relazioni 
greco-turche a Cipro e, di 
conseguenza, anche di quelle, 
altrettanto fragili, fra Atene ed 
Ankara. Un'eventualità, que
sta, che può solo aggravare i 
già delicati equilibn del Medi
terraneo orientale, ed infligge
re pure un duro colpo a quel 
processo di nawicinamento 
balcanico lanciato dalla Jugo
slavia con la Conferenza di 
Belgrado del 1988 e che pro
prio alla fine di que-t'anno 
dovrebbe conoscere un ulte
riore sviluppo (augunamoce-
lo) a Tirana. 

Intervento 

De Lorenzo 
e le cucine 

degli ospedali 

on mi piace l'iniziativa del nuovo ministro della 
Sanità, il liberale De Lorenzo, che ha mandato i 
carabinieri a ispezionare le cucine degli ospe
dali. Sono anni che diverse forze politiche, so
ciali e culturali denunciano - senza esito - ciò 
che non va nel servizio sanitario: mancata at
tuazione della legge dì riforma net suol punti 
qualificanti (centralità della prevenzione; pro
grammazione; partecipazione democratica); 
un finanziamento ancora troppo mutualistico e 
centralizzato; una contrapposizione tra comuni 
e comitali di gestione delle Usi (proprio perche 
hannp funzionato come enti separati e tecno
cratici); un'idea delta medicina curativa e ripa
rtiva che ha spaccato gli ospedali in poche 
aree con tecnologie sofisticate e grandi risorse a 
disposizione (basti pensare alle vere e proprie 
campagne ideologiche, a favore dei grandi tra-, 
pianti d'organi), mentre interi settori sono stati 
abbandonati al degrado, privi di personale e di 
strutture, con finanziamenti risicati ed aleatori. 

fi neoministro finge che tutto questo non esi
sta e ci ripropone la vecchia ricetta: siccome c'è 
l'emergenza (ien i debiti, oggi gli scarafaggi) 
ad essa si risponde dando tutto il potere ai «ma
nager» e privatizzando la salute. 

Poi - ironia della storia - De Lorenzo scopre. 
che anche le cliniche private, che le strutture 
pubbliche dovrebbero prendere a modello per 
managenalità e profitto, fanno abbastanza schi
fo e allora fa marcia indietro. 

La sinistra ed il sindacato devono uscire da 
questa logica perversa (quella della «riforma 
della riforma», come è delineata tuttora nel de
creto sulla sanità-azienda) ed usare l'occasio
ne, non solo del dibattito parlamentare ma an
che del rinnovo del contratto, per affrontare 
cinque questioni fondamentali. 

1) La generalizzazione dei distretti come 
luogo del decentramento dei servizi, dell'inte
grazione socio-sanitaria; della partecipazione 
democratica e del volontariato; dell'individua-
zione dei bisogni e delle risorse necessarie, 
punto di inizio dei processi di programmazio
ne. Ciò è anche necessano per migliorare la 
condizione generale di benessere dei cittadini, 
diminuendo la domanda di prestazioni curati
ve, di consumo dei medicinali, di ricoveri ospe
dalieri. 

2) Un vasto programma di formazione di 
una nuova cultura medica (sviluppando le 
esperienze di lavoro collettivo) e di diffuse ca
pacità organizzative per rendere le prestazioni 
ed i servizi più flessibili e più efficaci. Si tratta di 
questione complessa non risolvibile con la sem
plificazione ideologica dell'aziendalizzazione e , 
del «mercato dei servizi». Selezionando in base 
al reddito ta domanda di salute si creano strut
ture «aziendalmente funzionanti» (ma ritolto' 
rostose) ma si allarga l'area di colorrrrhe so
no assistiti male o non sono assistiti per niente 
(come già avviene negli Usa dove 36 milioni di 
cittadini non hanno assistenza medica). Si trat
ta al contrario di elevare di molto la qualità dei 
servizi (come nell'esperienza svedese dove nel
la sanità è ammessa solo la presenza del pub
blico qualificato) secondo modelli organizzati
vi, fondati sui principi di socializzazione, di au
to-organizzazione, di responsabilità diffusa. 

3) Un riordino ed una riclassìficazlone degli 
ospedali, la cui autonomia funzionale deve 
esercitarsi nell'ambito della gestione unitaria 
della struttura sanitaria locale, riorganizzandosi 
per aree mediche e per dipartimenti. 

4) Il superamento del sistema delle conven
zioni (che fa vivere in modo parassitario l'inter
vento del privato sul'e risorse e/o sull'inefficien
za del pubblico) e la scelta nella per i media 
del tempo pieno. 

5) Due modifiche alla legge 833/78. la pri
ma relativa al metodo delta programmazione 
sanitaria che deve essere fortemente caratteriz
zato dal rapporto distretti-comuni-reg ioni per 
assegnare un ruolo effettivo al decentramento 
ed alla partecipazione sociale, la seconda rela
tiva all'abolizione dei comitati di gestione delle 
Usi per attribuire direttamente ai comuni le 
competenze unitane ed integrate dell'organiz
zazione del sistema sanitario nel proprio temto-
no. 

Queste sono le condizioni per superare l'at
tuale metodo di gestione che, negando respon
sabilità politiche e diritti di cittadinanza, ha fi
nora coniugato lottizzazione dei partiti e buro
crazia sia tecniche che amministrative. 

Qui sta la causa fondamentale degli sprechi e 
delle disfunzioni delle strutture sanitarie; della 
loro cattiva programmazione; dell'inefficace uti
lizzazione del personale, della mancanza di 
controllo nella gestione. 
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CtrtMuto 

M Lunedì scorso i giornali 
hanno dato spazio alle bat
tute scambiate tra Craxi e al
cuni giornalisti sugli anni in 
cui l'ordine regnava a Paler
mo dato che la procura di 
quel tribunale era nelle sal
de mani di un avo del segre
tario del Psi. Rileggiamo le 
nvelazioni storiche di Betti
no «Intorno al 1850, il capo 
della procura dove ora suc
cedono tanti pasticci era un 
mio antenato, don Filippo 
Craxi». Poi ha aggiunto: «Tra 
l'altro Francesco Crispi era 
magistrato a Palermo e ab
bandonò la procura per 
contrasti con questo Craxi. 
La famiglia Craxi è presente 
in Sicilia da molti secoli. Nel 
1427 un tale Leonardo Craxi 
era governatore di Trapani». 

Confesso che la storia di 
questo governatore a Trapa
ni non mi ha incuriosito 
molto. Sono anni in cui sot
to il regno di Alfonso di Spa
gna, se non erriamo, la Sici
lia non conobbe scosse trau

matiche e anzi a Trapani si 
produsse uno sviluppo com
merciale su cui non sappia
mo quale influenza ebbe il 
governatore Leonardo Craxi 
Ci ha incuriosito invece il 
Craxi procuratore a Palermo 
«intorno al 1850» perché so
no anni esaltanti e amari e 
in ogni caso cruciali per la 
Sicilia e non solo per essa. 
Sulla data, però, bisognereb
be essere più precisi «Intor
no al 1850» c'è il 1849, anno 
in cui l'esercito borbonico, 
al comando di Carlo Pian
geri, schiacciò la rivoluzione 
siciliana, democratica e au
tonomistica, che aveva avu
to inizio nel gennaio del 
1848. Una rivoluzione che 
diede vita ad una breve ma 
significativa stagione adot
tando un sistema parlamen
tare di tipo inglese (la Ca
mera dei Deputati e quella 
dei Pari) è d'un governo 
presieduto da Ruggero Setti
mo. Un Parlamento che non 
si limitò a dichiarare deca-

TERRA D NESSUNO 
EMANUILE MACALUSO 

Gli antenati 
di Bettino Craxi 

duta la monarchia borboni
ca, impersonata in quegli 
anni da Ferdinando II, ma a 
promulgare una costituzione 
moderna auspicando «lega
mi speciali con Napoli per 
formare insieme due anelli 
della bella federazione ita
liana». 

Io non so quale posizione 
assunse dopo il gennaio 
1848 don Filippo Craxi dato 
che, questo invece lo so, da 
anni era già procuratore del 
re a Palermo. Lo so perché, 
come si legge nelle biografie 
più accurate di Crispi, nel 
1844 il procuratore Craxi fe
ce parte della commissione 

che esaminò il giovane av
vocato riberese che concor
reva per essere assunto nel
l'ordine giudiziario. Esami 
peraltro superati brillante
mente dal Crispi. È presumì
bile quindi che negli anni 
precedenti il 1848 il procura
tore Craxi manteneva a Pa
lermo, senza i pasticci di og
gi, quell'ordine borbonico 
contro cui insorse il popolo 
e che fu infranto dalla rivolu
zione guidata dall'esule Giu
seppe La Masa. Se dopo la 
sconfitta della rivoluzione, 
appunto intomo al 1850, co
me ci dice oggi il giovane 
Craxi, l'anziano procuratore 

si mise al servizio della re
staurazione borbonica e agli 
ordini del principe Satinano, 
nominato governatore, non 
sappiamo. Se le cose anda
rono cosi il procuratore ri
stabilì l'ordine insieme al ca
po della polizia borbonica, 
Maniscalco. Ma, come ci 
hanno insegnato tutti gli sto
no che hanno studiato que
gli anni, l'ordine, soprattutto 
nei comuni attorno a Paler
mo, fu effettivamente mante
nuto dai capi delta delin
quenza, i quali furono nomi
nati dai Borboni comandanti 
delle guardie civili. Guardie 
che erano solo i seguaci dei 

capi di quella delinquenza. 
A Villa Abate fu nominato 
un tal Chinnici, noto grassa
tore della zona. Qualche pa
sticcio quindi ci sarà pure 
stato. 

Come si vede lo Stato ita
liano ha ereditato dai Borbo
ni l'uso della mafia e della 
delinquenza per servirsi di 
pubblica sicurezza. Ma dob
biamo anche dire che in 
quell'anno 1850 fra le tante 
sentenze emesse e provvedi
menti adottati, va ricordato 
quello che restituì i beni al 
gesuiti, che i rivoluzionari 
avevano espropriato. Di mo
do che oggi i padri Sorge e 
Pintacuda dovrebbero tene
re conto del fatto che et fu 
anche un avo di Bettino Cra
xi fra coloro che resero giu
stizia alla Compagnia di Ge
sù. Un po' di gratitudine non 
guasta mai. Infine, è vero 
che fra il procuratore Craxi e 
il giovane «alunno» (cosi si 
chiamavano allora ì giovani 
magistrati) Crispi si manife

starono dei dissensi. Tra l'al
tro il vecchio magistrato 
chiese ripetutamente a Cri
spi di radersi la folta barba 
che aveva, dato che aveva 
un significato sovversivo e ri
voluzionario. L'alunno Cnspì 
ubbidì. Ma non ubbidì nel 
diverbio giuridico che invece 
lì separò. 

La discussione tra il vec
chio Craxi e il giovane Crispi 
verteva sulle imposte. Crispi 
riteneva giusta la posizione 
assunta all'inìzio del secolo 
da Castelnuovo il quale si ri
fiutava di pagare imposte 
non riconosciute dal Parla
mento. li procuratole Craxì 
sosteneva invece la tesi del 
diritto regio borbonico dì 
imporre e riscuotere imposte 
anche contro la volontà del 
Parlamento. Come si vede ìl 
contrasto era dal punto di vi
sta polìtico sostanzioso. Cer
to gli antenati non sì posso
no scegliere. Ma si possono 
anche ignorare o predilige-
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IN ITALIA 

La guerra 
di Palermo 

Il consigliere istruttore interviene 
sul caso delle intercettazioni telefoniche 
«L'indagine non era stata autorizzata» 
L'«ennesimo polverone» finirà al Csm? 

L'attacco è a Falcone 
Meli polemico: «C'è da vergognarsi» 
I l c a s o d e l l e i n te rce t taz ion i t e l e fon i che ne l l ' u f f i c i o 
d i G i o v a n n i Fa l cone si è g ià t ras fo rmato in u n n u o 
v o c a p i t o l o d e l l e p o l e m i c h e m a i sop i te , a l i i n t e rno 
d e l p a l a z z o d i g ius t iz ia d i Pa le rmo II cons ig l i e re 
is t ru t tore A n t o n i n o M e l i reagisce d u r a m e n t e a q u e l 
le c h e de f i n i sce i n d a g i n i n o n au to r izza te «È u n fat
t o d i u n a grav i ta eccez iona le» Si p ro f i l a u n n u o v o 
a t t a c c o a F a l c o n e E a l t ro l avo ro in vista pe r i l C s m 

FABIO I N W I N K L 

• I Adesso mentre conti 
nuano a sovrapporsi voci 
ipotesi smentite la vicenda 
delle intercettazioni telefoni 
che nell ufficio del giudice 
Giovanni Falcone è già un 
caso polit ico anz,t «islituzio 
naie» È il destino di tutto 
quello che avviene - o si 
suppone che avvenga ~ al 
palazzo di giustizia di Paler 
mo 

Scende in campo Antoni 
no Meli ed è una sortita dai 
toni virulenti e dagli obiettivi 
sufficientemente espliciti co 
me è nello stile del consiglie 

re istruttore del Tribunale 
palermitano «Ho appreso da 
alcuni giornali - ha dello ieri 
il dolt Meli - che una squa 
dra di tecnici della polizia 
per tre giorni e tre notti ha 
svolto indagini giudiziane 
negli uffici che da me dipen 
dono È un fatto di una gravi 
tà eccezionale II procurato 
re generale ed il procuratore 
della Repubblica erano con 
me ali oscuro d i tutto» 

"Anche per entrare in casa 
d i un delinquente - aggiun 
gè il capo dell ufficio tstru 
zione - è necessaria un au 

tonzzazione del magistrato 
Quanto è avvenuto è nello 
stile d i un paese sotlosvilup 
palo* E a questo punto Meli 
passa ali attacco «Se poi la 
polizia è stata autorizzata 
chi lo ha fatto non ne aveva i 
poteri- Il riferimento polèmi 
co a Falcone è evidente 

Cosa farà Mel i ' Solleciterà 
«a tutti gli uffici che hanno 
dovere di iniziativa" un in 
chiesta sulla regolarità delle 
indagini in corso a palazzo 
di giustizia Come dire un al 
tra «fascicolo Palermo» sui 
tavoli dei Consiglio superiore 
della magistratura da pochi 
giorni «in ferie» Quello stes 
so Csm che sulle diatribe «in 
testate* a Falcone e Meli ave 
va consumato I estate dello 
scorso anno 

Sul mento dell affare dei 
telefoni controllati I anziano 
magistrato (andrà in pensio 
ne agli inizi del prossimo an 
no) è categonco «Di lutto 
quanto è stato scntto non 
esiste assolutamente niente 

Il palazzo di giustizia è una 
vecchia casa con fili elettrici 
e telefonici in disordine 
Svolgano tutti gli accerta 
menti che vogliono dopo le 
necessarie autorizzazioni 
ma non verrà trovato nulla 
L ufficio istruzione è vigilato 
giorno e notte Ipotizzare 
complicità interne senza 
prove è gratuitamente offen 
sivo per i nostri collaborato 
ri 

In conclusione tutto I epi 
sodio è «un ennesimo polve 
rone che ha come effetto di 
destabilizzare e distruggere 
istituzioni già messe a dura 
prova C e da vergognarsi d i 
dire di essere un magistrato» 

Un ennesimo polverone F 
a questo punto occorre chie 
dersi a ch i giovino questi 
polveroni che ormai hanno 
avvolto tutto e tutti a Paler 
mo oscurando anche quelle 
poche verità che faticosa 
mente qualcuno si sforza di 
accertare 

La reazione di Meli è co

me si dice -mirata» Mentre i 
capi degli uffici giudiziari 
hanno preferito la via del n 
serbo il consigliere istruttore 
chiama ancora una volta in 
causa Falcone il suo indocl 
le «sottoposto» ormai nomi 
nato procuratore aggiunto 
della Repubblica 

Pare d i assistere al ripeter 
si di una sequenza sempre 
eguale Qualcosa minaccia 
Falcone ((attentato ali Ad 
daura le lettere anonime le 
vere o presunte manomissio 
ni sulle linee telefoniche) 
ma poi il corso degli eventi 
finisce per ritorcersi contro 
questo magistrato forse 
troppo scomodo per le no 
sire sonnolente istituzioni Le 
lettere7 Falcone avrebbe in 
dicalo il nome del «corvo» I 
telefoni7 Indaga senza auto
rizzazione 

Del resto c e già chi ha 
proposto di "azzerare" la si 
tuazione a Palermo trasfe 
rendo tutti i giudici vana 
mente implicati nelle contro 

Giovanni Falcone e alle sue spalle Domenico Sica 

verste degli ultimi tempi In 
somma via Falcone dalla 
Procura di Palermo e è sem 
pre qualche ufficio a Roma o 
nel Settentrione 

Del «giallo* delle intercet 
tazioni si è parlato nel corso 
del «vertice- svoltosi nella se 
rata di ieri nel capoluogo si 
a l iano con il ministro Cava e 
il capo della polizia Parisi 
intervenuti dopo I uccisione 
dell agente Agostini e della 
sua giovane moglie Alla nu 
mone ha partecipato lo stes 
so Falcone 

Nel pomeriggio a Roma il 

Dipartimento di pubblica si
curezza presso il ministero 
dell Interno aveva diffuso un 
laconico comunicato Vi si 
legge che «nessuna confer 
ma è venuta dagli uffici del 
Viminale circa il nnvenimen 
lo di apparecchiature di in 
(ercettazione nell ufficio del 
dot i Giovami Falcone» 

Da Palermo si apprende 
intanto che nei prossimi 
giorni verranno convocati i 
tecnici che hanno eseguito 
gli ultimi lavon di installazio 
ne di cavi negli uffici della 
sezione istruttona 

Quattro killer in azione a Villagrazia di Carini 

«Non sì occupava di mafia» 
Sull'agguato indagini a zero 
«Un t i p i c o d e l i t t o m a f i o s o » È I u n i c a c e r t e z z a s u 
c u i s i b a s a n o p e r o r a le i n d a g i n i d e d i c a t e a l i o m i 
c i d i o d e l l a g e n t e A n t o n i o A g o s t i n i e d e l l a m o g l i e 
G i o v a n n a I d a C a s t e l l u c c i , m a s s a c r a t i I a l t r a se ra a 
V i l l a g r a z i a d i C a r m i M a i l p o l i z i o t t o n o n si e r a 
m a i r i e m p i t o d i i n d n n i n d i r n i f n 11 m n v c n t p d e l 
l a s s a s s i m o 7 A g o s t i n i p o t r e b b e aver s a p u t o c o s e 
c h e l o h a n n o reso p e r i c o l o s o p e r le c o s c h e 

M A R C O B R A N D O 

WÈ Dall altra sera gli investi 
gaton palermitani stanno pas 
sando attraverso un fine setac 
ciò tutk Iq informazioni che 
possiedono a proposito di An 
tomo Agostini il poliziotto di 
26 anni massacrato a rcvolve 
rate a Villagrazia di Canni as 
sicmq alla moglie ventenne 
Giovanna Ida Catcllucci Per 
chó Agostini 6 stato ucciso dai 
killer della Piovra? Qu il è sta 
lo il moverne' Lo indagini ap 
paiono difficili «Non c i sono 
elementi utili ha detto ieri 
mattina il questore Fernando 
Masone 

Su un aspetto della vicenda 
sono lutti d accordo il duplice 
omicidio porta la firma in 
confondibile della mafia 
«Non vi e dubbio che si tratti 
di un agginto di stampo m i 
fioso e dunque le indagini so 
no orientate in questo senso» 
ha affermato il capo della 
Squadra mobile Arnaldo La 
Barbera «Siamo di fronte a un 
delitto meticolosamente stu 

dialo preparato almeno da 
due mesi da quando fu ruba 
ta una delle motociclette usa 
te dagli assassini Chi ha ucci 
so è un professionista che 
non ha esitato a colpire anche 
la giovane moglie pur di por 
tare i termine I incarico nce 
vuto» ha sottolineato il sosti 
tuto procuratore della Repub 
blica Giuslo Sciacchitano 

Cosa «ha pagato» dunque il 
giovane poliziotto' Agostini 
non t r a impegnato in indagini 
particolari non appariva un 
obicttivo che la criminalità or 
g uzzata potesse aver mteres 
se a colpire «Così - ha soste 
nulo il questore Masone -
stiamo valutando gli atti d uffi 
ciò compiuti da Antonio Ago 
slini da quando nel 1986 
venn trasferito a San Loren 
70 una delle borgate calde 
di Palermo dove era stato 
aperto un commissariato» An 
che i carabinieri sono impe 
gnati nell accertamento del ti 
pò di relazioni che I agente 

L agente di 
polizia Antonio 
Agostini 
barbaramente 
ucciso insieme 
alla moglie Ida 
Castellila A 
destra la 
moto 
carbonizzata 
usata dal 
sican 

aveva ad Altofonle il paese a 
10 chilomctn dal capoluogo 
siciliano in cui abitava una 
zona che come il quartiere in 
cui prestava servizio e consi 
derata «ad alta intensità ma 
fiosa» I parenti più stretti delle 
due vittime sono stati ascoltati 
ten mattina anche dal sostitu 
lo procuratore Sciacchitano 
Un altra occasione per scopri 
re se nella vita del poliziotto 
assassinato potesse esserci 
qualche elemento per com 
prendere le ragioni della sua 
•condanna a morte» Ma i fa 

miliari hanno ricordato un so 
lo episodio awc uto due an 
ni fa che aveva in qualche 
modo turbato Agostini un vio 
lento alterco dopo una con 
trawcnzione «Questa - ha 
detto il magistrato - non è 
neppure una pista Non resta 
dunque che rifarsi ali attività 
d istituto dell agente il quale 
tuttavia non svolgeva indagini 
specifiche sulla mafia» Tale 
circostanza porta gli investiga 
tori a ritenere che Antonio 
Agostini si sia imbattuto più o 
meno casualmente in qualco 

sa che «non doveva* sangre o 
vedere al di là dei comp i i uf 
hciali che svolgeva al commis-
sanato di San Lorenzo 

Intafito sono state chiante 
le circostanze in cui sabato 
sera i sicari hanno agito Ago 
stini è stato colpito da un 
commando formato secondo 
vari testimoni da quattro per 
sone su due motociclette che 
avevano I appoggio di compii 
c i in automobile I due coniu 
gì sono stati uccisi subito do
po essere giunti alla baracca 
di Villagrazia di Carmi in cui si 
recavano quando andavano 
al mare distante poche deci 
ne di metn i killer li hanno se 
guiti in motocicletta con mot 
ta discrezione mentre percor 
revano a piedi un tratto di 
strada provenienti dalla casa 
di altri parenti 11 delitto è av 
venuto mentre Agostini apriva 
il cancctlctto antistante la ba 
racca L agente è stato colpito 
al torace da tre proiettili di pi 
stola calibro 38 sparati quasi a 
bruciapelo sua moglie è stata 

colpita alle spalle da un solo 
proiettile che le ha spezzato il 
cuore «La donna - ha affer 
malo il capo della Squadra 
mobile La Barbera - ha cerca 
to di proteggere il manto 
mentre lui tentava di rifugiarsi 
ali interno della baracca non 
è riuscito a raggiungerla è ca 
duto a un metro dall ingres 
so» 

Durante la notte di sabato 
la polizia e i carabinieri han 
no compiuto quaranta pe'qui 
siziom domicilian ma nessuno 
è stato fermato Posti di bloc 
co sono stati disseminali Ira 
Palermo e Villagrazia di Cari 
pi che si trova vicino ali aero 
porto di Punta Raisi Con I atu 
to di cani sono stati setacciati 
giardini e viuzze nella zona Si 
è inoltre accertato che una 
delle due molociclctte utiliz 
zate dai killer - I Honda trova 
ta più tardi bruciata - era stala 
rubata due mesi fa in un de 
posilo di automobili usate in 
via delle Alpi a Palermo li (tir 
te era stato denunciato ai ca 

rabmten dal commerciante 
Salvatore Riccobono 49 anni 
con precedenti penali per de 
tenzione di armi che ten sera 
non era ancora stato rinlrac 
ciato Sulla base delle vane te 
stimonianze la polizia sta trac 
ciando gli identikit dei killer 
in particolare quelli d i due uo 
mini uno biondo e un altro 
c o n i capelli scun 

Per ora questo è tutto ciò 
che sembrano avere in mano 
gli inquirenti Molto poco 
«Siamo poliziotti non super 
men se vogliono possono 
amma?/arci quando voglio
no» ha commentato icn pò 
meriggio amaramente un 
collega di Agostini -È una 
guerra che sembra non finire 
mai - ha sostenuto con altret 
tanla amarezza il giudice 
Sciacchitano - di fronte a 
queste due giovani vite stron 
cale si avverte in modo oppn 
mcnle il non senso delle pole 
miche che ci trasciniamo ap 
presso ormai da troppo tem 
pò a Palazzo di giustizia» 

Ida Castellucci, 20 anni, nella sparatoria ha cercato di proteggere il marito. Si erano appena sposati 

Era incinta la giovane moglie dell'agente 
Il dolore dei familiari; «Cosa 
dobbiamo fare in questa città 
andare in giro sempre armati?» 
«Una morte incredibile, rubata» 
Per i colleghi è un mistero 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

• i Dei quattro che hanno 
fatto fuori I agente Antonio 
Agoslini e la sua giovanissima 
moglie sul lungomare di Villa 
ijra^ia di Carini davanti alla 
loro villetta baracca non si sa 
nulla Se non che erano pm o 
meno coetanei delle vittime 
poco più che ventenni e a ca 
vallo di motociclette Tra que 
ste la famosa Honda rubala 
da più di due nu si che i kilk r 
hanno lascialo in fiamme 

I centauri devono aver cor 

so su 11 i strad i sterrata a venti 
metn d il m ire dove sorge la 
citta balneare abusiva prima 
villette poi biracchc La -casa 
di vacante di Antonio Agosti 
ni era fra queste icito di la 
micra ondulata pareli di car 
Ione tavole di legno vecchie 
tapparelle Antonio Agostini 
t ra sul cancello con ia giova 
ne Ida gli hanno sparato al 
torace quasi a bruciapelo Pa 
re che lei la moglie di appena 
veni anni abbia tentalo di 

«coprirlo» L hanno presa alle 
spalle con un solo proiettile 
Era ine mia 

Ida Giovanna Castellucci e 
Antonio Agostini si erano spo 
sali il primo luglio Abit ivano 
ad Altofontc a dicci chtlome 
tri da Palermo anche quella 
zona ad ilt i densi! i m il os i 
Nell i b ir ice i di Vili ii^r i/i i di 
Carini p iv, ivano le v K in/e 
Slavano neil tr indo a piedi d i 
un i lesta di compie imi > non 
si erano iceotli di essere se 
guiti lui avev i ipjH.ua i p i rio 
il c inei i let to qu indo e co 
minei ila la sparatori ì Allora 
Antonio Agostini ha l inlato di 
arm ire alla b iracca ma non 
ce I ha falla È stalo qui se 
condo la ricostruzione I itta 
dal capo della mobile Amai 
do La Barbera che Ida ha ccr 
cato di proteggere il marito in 
cerea di scampo Antonio 
Agostini è caduto per terra a 
un metro dalla porla della ba 
racca lasciandosi dietro il 
corpo di lei ferita a morte Al 

I ospedale non e è stato nulla 
da fare 

Ora mentre si cerca di dare 
inutilmente un senso a questi 
altri due cadaveri frugando 
nell attività di lui ricostruendo 
attraverso luoghi e date possi 
bili ntu ih di ni ifia Anlonio e 
Ida sono composti nella c i 
mer i irdeiilc i l ltsii i i ti coni 
miss in ilo dell i bori, it i Sin 
1 oren/o Indossino i visi li 
del ni itumon o U I I D ipp i 
n i lom li d i un breve vi 11,1,10 
di nozze in Grici i 1 fiuiei ili si 
svolgemmo t y j ilie 11 nel l i 
elues i di pi iz/ ile Europa 

Per me e un i morte ruba 
ta una morie r ub i t i non ci 
jx>sso erederc ripete erollan 
do il e ipo lo /to di lei tome 
un disco rotto in mezzo alle 
corone di don che inond ino il 
commissari ito 11 padri di lui 
Vincenzo Agostini magi/z i 
mere dc lh I-errerò ieri dice 
va al ministro Sergio Mattarci 
la fratello di Persami anche 
lui morto di malia Me li han 

no uccisi sotto gli occhi non 
ho potuto far nulla per aiutar 
li Che cosa dobbiamo fare in 
questa città camminare tutti 
armati7 Vincenzo Agostini è 
con gli altri figli Salvatore 
Nunzia e Flora Era contento 
di diventare nonno -Mia nuo 
ra mi av ev a dello che dsj>etta 
VT un bambino lo avrebbe 
el i i imaio se m ischio Vin 
icnzo come nit M i Id i fi 
ijli i di un commerci mie di 
ferramenti e coluti non ce 
I Ma falla i f irgli il reg ilo che 
h tradì/ione pretende il ma 
scino primogenito 

Era un «bravo ru,a/zo An 
tomo Agostini Suo padre io 
racconta ancori al presenic 
come se fosse vivo Ha stu 
dialo - dice con orgoglio s 
e diplomato p i rito eleltron e 
Ha la passione della pesca su 
bacquea Poi sembra prende 
re atto della realta e conclude 
al passalo Aveva vinto tante 
gare « Il pesce pescato lo di 
videva con gli amici Un gio 

vane poliziotto piange in un 
angolo della camera ardente 
slnngtndo un sacchetto di 
confetti Me li avev i fatti tro 
vare sul tavolo e non potrò 
ringraziarlo spicg i - Abbia 
mo p issalo insieme lantc se 
rate alleare invilav i spesso i 
colle Un I ni 1111,1 ire il pesce 
freseliiss ni J die ivev i pesi i 
lo 11 ro L,II tre! no i qu i sia 
morte i me i 11 miM( r J n 
spi e, ibile F iciv i servi/ or 
d n ri ]) itti d i j) m! ine co 
me me elee uno Crede 
va nel suo lavoro l-i mattina 
del giorno che 1 hanno ini 
m i / /dlo I l i o v sto i ra tran 
quillo schcrztivd Non aveva 
motivo pare d seni rsi m pe 
ncolo anche se a qualsiasi 
poliziotto capila di scnt rsi di 
re ti sparo I uccido la fami 
glia- at,t,iunge un allro agcn 
te Bersagli tacili'' Chi non lo 
e in una reahl cosi Siamo dei 
poliziotti mica dei supormcn 
Se qualcuno ci vuole uccidere 

ci riesce» conclude amaro E 
un collega più anziano che 
trattiene il pianto -Siamo sulla 
prima linea di una guerra civi 
le qui Saverio Monlalbano 
che dirige li commissariato 
San Lorenzo non conosceva 
ben^ I agenle Agostini e arri 
vaio da due mesi ij>pon i non 
avev i (aito in tempo -Era un 
r IL, izzo sereno e rcsponsabi 
le non era addetto alla mi i 
proiezione si limila a preci 
b ire E tutti st nino li i ricucire 
i pezzi del rompie ipo de l lo 
mieidio di un |>uli/iotto qua 
lunque Mettono insieme la 
toponomastica della morte 
vorrà dire qualcosa7 Lavorava 
a San Lorenzo sul confine 
dello Zen terra di nessuno 
I hanno ammazzato sul lungo 
mare di Canni dove un tempo 
slava una raffineria d eroina 
Di 11 corrieri in gonnella parti 
v ino con le pancere imbottite 
di polvere bianca alla volta di 
Punta Raisi trasportando in 
aereo partite miliardarie 

In Sicilia 24 ore di sangue 

La mafia firma tre omicidi 
Due morti ad Agrigento 
Assassinato un pastore 

ROSSELLA RIPERT 

M Hanno fatto fuoco nel 
cuore della notte lasciando a 
terra due morti 11 duplice 
omicidio mafioso avvenuto 
sabato scorso in una pizzeria 
di Palma di Montechiaro in 
provincia di Agrigento non è 
stato ti solo In poche ore altri 
due morti si sono aggiunti al 
I agghiacciante catena di de 
(itti che sta insanguinando I e 
state siciliana Un pastore è 
stato assassinato nelle campa 
gne di Delia in provincia di 
Caltamssclta e un ragazzo di 
appena 15 anni è stalo ucciso 
con due colpi di fucile a Cam 
catti 

Giovani con il volto coper 
to da grossi caschi i due killer 
d i Palma di Montechiaro sono 
entrati in una pizzeria di Ztn 
garello intorno a mezzanotte 
Pronti ad uccidere a conti 
nuare la tremenda guerra ma 
fiosa a poche ore dalla tembi 
le -esecuzione» d i Villagrazia 
di Canni dove hanno perso la 
vita I agente Antonio Agostini 
e sua moglie 

La pizzeria era ancora affol 
lata Girolamo Catronovo 24 
anni commerciante di oh e 
Gioacchino RIDISI 33 autotra 
sportatore in odore di mafia 
slavano tranquillamente ce 
nandocon i loro familiari 

In un attimo i due killer 
hanno fatto fuoco Quattro 
colpi sparati a bruciapelo 
messi a segno senza errori Gì 
rolamo Caslronovo e Gioac 
chino Ribisi sono stramazzati 
a terra morti sul colpo 

Nella fulminea sparatoria è 
stata ferita Onofria Falzone 
21 anni seduta ad un altro ta 
volo accanto a quello delle 
due vittime insieme ai suoi 
amici Un frammento di 

proiettile I ha ferita di striscio 
ad un braccio Dopo il blitz 
mafioso i due killer sono fug 
giti a bordo di una moto di 
grossa cilindrata Secondo I 
carabinien Gioacchino Ribisi 
era un -emergente* delle co
sche locali 

Alla lunga catena di delitti 
che insanguinano I estate sici
liana ieri si è aggiunto I orni 
cidio d i un pastore Michele 
Montana 43 anni Michele 
Montana stava attraversando 
in motocicletta le campagne 
di Delia in provincia di Calta 
mssctta Un automobile Ina 
affiancato e i sicari hanno fai* 
to fuoco uccidendolo sul col
po Il pastore siciliano era sta* 
to rinvialo a giudizio e poi as
solto per concorso nell omici
dio di Anna Sillitti 43 anni di
rigente di una società d i com> 
mereializzazlone di uva 
uccisa il 12 novembre dell 83 
Altri due indiziati per quel) ce
rnie idio Gaspare Genova é 
Luigi Mortcado sono stati uc
cisi Michele Montana un an
no fa era scampato ad un ag
guato uguale a quello portato 
a segno ieri 

In provincia di Caltanisset-
ta un altro fatto di sangue an 
che se non di stampo mafio
so È stato assassinato un ra
gazzo di appena 15 anni Os 
sessionato dalle rapine subite 
negli ultimi mesi Francesco 
Saverio Simone 72 anni ta
baccaio a Cameadi ha pensa
to di farsi giustizia da sé 
Quando ha visto entrare nel 
suo negozio Filippo Romano 
15 anni ha sparalo due colpi 
d i fucile contro il ragazzo rite
nendolo I ennesimo rapinato
re Dopo il delitto I anziano 
commerciante si è costituito 

D maxiprocesso 
di Palermo 
rischia di saltare 
Pr ima g l i s c i o p e r i d e l p e r s o n a l e g i u d i z i a r i o p o i l e 
fene E g l i at t i d e l «Pizza c o n n e c t i o n » r o m a n o , Torn i 
l a p a g i n e d i is t ru t tor ia t rasfer i t i p e r c o m p e t e n z a a 
Pa le rmo d a l l a Cassaz ione n o n p o s s o n o par t i re R i 
sch ia d i sal tare i l m a x i p r o c e s s o d a p p e l l o la d e c o r 
renza de i t e r m i n i è a l le po r t e e p o t r e b b e r o t o rna re 
in l iber ta u n c e n t i n a i o ài i m p u t a t i E I u l t i m o a l t o d i 
u n a l u n g a rissa g iud i z ia r i a t ra R o m a e P a l e r m o 

ANTONIO C I P R I A N I 

M ROMA Gli atti del -Pizza 
connection» sono chiusi in un 
armadjone presso la Corte 
d appello La prima sezione 
della Corte di Cassazione pre 
sidente Corrado Carnevale ha 
stabilito che per cinque boss 
mafiosi d i pnm ordine non 
era competente la magistratu 
ra romana ma quella paler 
mitana Sono Antonino Roto 
lo braccio destro di Pippo Ca 
lo Leonardo Greco capoma 
fia di Oaghena testimone di 
nozze di Oliviero Tognoli Be 
nedetto Zito Onofrio Calala 
no e Carlo Launcclla boss di 
Cosa nostra americana Se 
condo i loro avvocati difenso
ri sarebbero stati giudicati per 
gli stessi reati (associazione 
per delinquere e traffico di 
stupefacenti) sia nel -Pizza 
connection» che nel maxipro 
cesso di Palermo La Cassa 
zione ha dato loro ragione 
Qual è il problema? Che per 
gli scioperi e per le ferie nel 
palazzo di giustizia romano i 
fascicoli non sono stati inviati 
a Palermo Un inadempienza 
che rischia di minare il prò 
cesso d appello per le 474 
persone condannate nel ca 
poluogo siciliano il 16 dicem 
bre 1988 Potrebbero infatti 
tornare in liberta per il supe 
ramento dei termini di cuslo 
dia preventiva un centinaio di 
impulati Verranno stralciate 
le posizioni dei cinque impu 
tal i ' Oppure verrà emessa 
un ordinanza per I immediata 
acquisizione di quegli att i ' 
Questa mattina la Corte d assi 
se d appello presieduta da 
Vincenzo Palmcgiano deci 
dcra 

È questo I ultimo uto di un 
duro braccio di ferro tra la 
magistratura romana e paler 
nutana in i /n tone l 1JSÌ Una 
vicenda ingarbugliata e para 
dovsalc 11 primo conflitto di 
competcn/a esplode nel 
1083 subito dopo il blitz di 
San Valentino tra t g udici 
istruttori Giovanni Falcane e 
Aurelio Gal isso di Roma E la 
Cassazione opta per la com 
petenza romana Una secon 
da pronuncia viene chiesta 
neanche due anni dopo da 
Galasso che nel corso della 
sua istruttoria si scontra con 
gli atti di Falcone nel maxi 

processo palermitano Slavo! 
ta la Cassazione è meno dra 
stica nel novembre 1984 sia 
bitisce competenti sia Paler 
mo che Roma secondo la Su 
prema corte la mafia è un fé 
nomcno unitario una sorta di 
-Casa madre* nella quale 
possono convivere «agenzie* 
con ambito limitato 

il -Pizza connection» è un i 
slrutlorid avviata nel 1983 nel 
la capitale sul traffico interna 
zionale di stupefacenti e il re 
lativo riciclaggio di denaro 
sporco tra la Turchia la J5ici 
lia gli Stati Uniti e la Svizzera 
Un processo nel quale sono 
emerse le attività illecite della 
-piovra» internazionale e tutte 
le fasi del -lavaggio» del dena 
ro attraverso finanziane e 
banche svizzere Con (aiuto 
di sofisticate indagini eseguile 
dalle americane Dea e Fbi e 
da investigatori italiani sono 
stali mandati a giudizio perso 
naggi come I -avvocato» Pippo 
Bono «u bufulutu» Joseph 
Ganci i fratelli Onofrio e Sdì 
valore Catalano Salvatore 
Greco fratello del -papa» Mi 
chele poi Leonardo Greco e il 
suo compare d anello e -fi 
nanziere» delle cosche Olivic 
ro Tognoli 

Nei mesi scorsi 1 ultima de
cisione stavolta di Corrado 
Carnevale Dopo sei anni d i 
istruttoria un processo ( i l pn 
mo -Pizza conncciion») cele
brato in primo e secondo gra 
do un secondo in dibattimen 
to davanti alla quinta sezione 
penale del tribunale di Roma 
da due anni stabilisce com 
petente Palermo por i cinque 
impu'ati Rotolo Greco Zito 
I lunedia e Catalano A que 
sto punto sotto processo nella 
eapit ile dovrebbero restare il 
fin uv ic r t svi/zero Enrico Ros 
sini il -manovale» dellorga 
ni/zazione Philip Sdiamone 
M mro Tognoli margmalmen 
le coinvolto e Oliviero Togno-
li industriale bresciano sul cui 
conto bancario sono passati 
milioni di dollan della mafia 
il personaggio-chiave del nei 
chggio internazionale Ma le 
loro posizioni sono state invia 
te dallo stesso tribunale toma 
no alla Cassazione per un 
giud zio ulteriore 
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La guerra 
di Palermo 

Intervista ad Aldo Tortorella, ministro dell'Interno 
nel governo ombra: «L'emergenza richiede 
punti di riferimento al di sopra delle parti» 
«L'infiltrazione nelle istituzioni esiste ed è grave» 

«Vogliono coprire verità scottanti» 
«Soltanto una compiuta alternativa politica può af
frontare con decisione la sfida della mafia, ma non 
si può soltanto attendere», dice Aldo Tortorella, mi
nistro dell Interno nel governo ombra, in questa in
tervista aNTUmtù E profila come soluzione immedia
ta nella lotta at crimine organizzato «punti di riferi
mento» istituzionali davvero «al di sopra delle parti» 
e che «godano di un sicuro prestigio morale» 

SERGIO CRISCUOLI 

• I Tra corvi, talpe e falde 
IttituxtonaU, le lupare con
tinuano a sparare. Che co-
aa ha scatenato questa 
nuova offensiva mafiosa? 
Credo che il motivo essenziale 
dipenda dal fatto che le in 
Chieste in corso hanno rag 
giunto verità scottanti per cen 
\n di potere mafioso nlevanti 
in questi casi come sempre 
scatta I intimidazione verso i 
serviton delio Stato più impe 
gnati e vicini a scoprire i lega 
mi tra mafia e politica Inoltre 
si è creato un clima politico di 
restaurazione 

Un anno fa lo scontro pale
se tra 1 giudici Falcone e Me
li, oggi quello più sotterra 
neo tra Falcone e l'alto com 
miliario Sica Sembra una 
storls Infinita Che cosa si 
può fare per spezzare gue 
sta spirale? 

Innanzitutto si deve applicare 
ciò che aveva stabilito il Consi 
gito supenore della magistra 

tura i pool antimafia non do 
vevano essere sciolti mentre 
nella sostanza sono stati 
smantellati e oggi ne paghia 
mo le conseguenze Inoltre 
vanno portali avanti senza in 
certezze gli accertamenti in 
corso sulle vicende che hanno 
turbato gli uffici giudiziari pa 
lermitam e tutto il paese Pen 
so infine che occorra avere 
punti di riferimento istituzio 
nali al «centro- assolutameli 
te saldi dal punto di vista mo
rale e della certezza del diritto 
per tutti i cittadini Cosa che 
oggi non e è 

Come giudichi la posizione 
assunta In questi giorni da
vanti al Parlamento da An 
dieortì Gava e Vassalli? 

È una posizione non solo de 
bole fraglie ma assolutamen 
te inadeguata di fronte alla 
gravità della situazione Ce 
stata una semplice illustrazio
ne dell azione dei corpi dello 
Stato Non è stata delineata al 

Aldo Tortorella 

cuna strategia contro un feno 
meno che si va aggravando 
da Andreotti e Gava non ci si 
poteva aspettare altro 

Andreottl, parlando tre 
giorni fa alla commissione 
parlamentare Antimafia, si 
è detto orientato a esercita 
re un controllo diretto sul 
servizi segreti operanti In 

Sicilia e quindi, In qualche 
modo, sullo stesso alto com 
intasarlo Non è proprio 
quello che chiedono le op 
posizioni di sinistra, da 
sempre convinte che Sica 
dovrebbe far riferimento al 
la presidenza del Consiglio 
anziché al ministero dell'In
terno? 

Magistrati, politici, forze dell'ordine: le vittime della piovra 

Dieci lunghi, terrìbili anni 
di terrore e di sangue 
Mentre a Palermo si commemorano i morti di nove 
anni fa, la mafia continua a sparare e a uccidere la
sciando dietro di sé una lunga orribile scia di san
gue Ieri era i anniversario dell assassinio del proci) 
ratore della Repubblica del capoluogo siciliano Gae
tano Costa caduto in un agguato il 6 agosto 1980 
Ma prima e dopo di lui tanti altri hanno perso la vi
ta in questa «guerra» senza fine contro la mafia 

ANNA MORELLI 

••ROMA. Cesare Terrario 
va Piersanti Mattarella Pio 
La Torre e Rosario di Salvo 
Giangiacomo Ciaccio Mon 
(alto Rocco Chinnici Un ter 
ribile elenco inevitabilmente 
parziale di uomini magi 
strati e politici che hanno 
pagato con la vita il loro im 
pegno e il loro lavoro Nove 
anni (a in un Italia ancora 
sotto shock per la recente 
strage alla stazione di Bolo 
gna veniva ammazzato da 
vanti ad un edicola della 
centralissima via Cavour di 
Palermo il procuratore della 
Repubblica Gaetano Costa II 
killer era sceso da un «A 112» 
e a freddo gli aveva sparato 
addosso mentre il magistra 
to sfogliava alcune riviste 
poi era risalito nella macchi 
na guidata da un complice 
Lauto fu ritrovata bruciata 
qualche isolato più in là 
L inchiesta sul delitto è svol 
ta dai giudici di Catania che 
hanno emesso un mandato 
di cattura contro Salvatore 

Inzenllo estradato lo scorso 
anno dagli Usa dove era sta 
to arrestato dalla Dea Gae 
tano Costa che era nato a 
Caltamssetla nel 1916 sareb 
be stato ucciso perché aveva 
firmato assumendosene di 
rettamente la responsabilità 
gli ordini di cattura contro 
un gruppo di narcotrafficanti 
siculo amencam Aveva con 
gedato la scorta perché dal 
giorno dopo sarebbe andato 
( ferie La vedova Rita Bar 

toli deputato regionale nelle 
file del Pei sabato ha accu 
sato apertamente il Corsiglio 
superiore della magistratura 
di non comportarsi adegua 
lamentò rispetto ali insoste 
rubile situazione al palazzo 
di giustizia di Palermo 

Altissimo il tributo di san 
gue in Sicilia di tutte le forze 
dell ordine a cui appaitene 
va anche 1 ultimo ucciso An 
tomo Agostini Dopo il co 
raggioso commissario Boris 
Giuliano nel 1979 e il capi 
tano Emanuele Basile 

Antonino Cassarà Gaetano Costa 

nell 80 la mafia puntò le ar 
mi ancora più in alto il 3 set 
tembre 1982 in via Isidoro 
Canni caddero sotto i colpi 
di due fucili mitraglialon il 
superprefetto Carlo Alberto 
Dalla Chiesa la giovane mo
glie Emanuela Setti Carrara e 
I agente di scorta 11 generale 
si era insediato a Palermo da 
poco tempo «con ampi potè 
ri» ma in più occasioni ave 
va denunciato la sua condì 
zione di «isolamento» senza 
per questo rinunciare a ricer 

care le connivenze politiche 
con la mafia a indagare sul 
lo scottante capitolo degli 
appalti pubblici e del traffico 
di droga La sua morte susct 
tò vastissima emozione in 
tutto il paese lo Stato sem 
brò voler raccogliere la sfida 
e impegnarsi ancora più a 
fondo per estirpare il «mate 
oscuro- ma i delitti conti 
nuarono 11 28 luglio 1985 a 
Porticello venne assassinato 
il commissario Giuseppe 
Montana capo della squa 

Il punto è un altro il presiden 
te del Consiglio ha avocato a 
sé contranamente a quanto 
aveva fatto il suo predecesso
re il controllo diretto sui servi 
zi segreti Andreotn ha anche 
affermato che vuole intensifi 
care 1 opera dei servizi contro 
la mafia. Ma è determinante 
1 indirizzo che si segue la vo
lontà politica e 1 affidabilità 
delle persone Purtroppo an 
che in casi recenti sono stati 
sollevati molti dubbi su ciò 
che ha significato 1 intervento 
dei servizi 

Quali dimensioni ha rag-
giunto riniUtnzkine mafio
sa nelle Istituzioni? 

E difficile quantificare ma cer 
tamente questa infiltrazione 
esiste ed è grave se non esi
stesse il pencolo mafioso non 
dico che sarebbe stato debel 
lato ma almeno ridimensio
nato da tempo 

In questo clima di misteri e 
di morte ci si avvicina alla 
campagna elettorale di pri 
mavera, dal cui esito dlpen 
deranno anche gli equilibri 
politici nazionali Come si 
Inserirà la mafia In questa 
partita? 

La mafia agirà in questa cam 
pagna elettorale cosi come 
ha agito in molte altre consul 
(azioni non solo amministrati 
ve Ormai sono poche le zone 
del Mezzogiorno in cui gli 
esponenti della criminalità or 

ganizzata (penso anche alla 
camorra e alla ndrangheta) 
non hanno propri diretti rap 
presentanti sotto la sigla di va 
ne organizzazioni politiche E 
la cosa grave non è solo 1 in 
tervento diretto nelle elezioni 
ma anche quello volto a con 
dizionare la vita politica na 
zionale attraverso ) intreccio 
tra mafia terrOnsmo centn di 
potere occulto e politica 

Andreottl tuona contro Or
lando, sostenendo che a Pa
lermo è In funzione un •la
boratorio alternativo! alla 
Oc. U «normalizzazione" 
giungerà anche fi? 

Non e è dubbio che i tentativi 
di colpire quella giunta che 
viene definita anomala si infit 
tiranno da parte del nuovo 
vertice democnstiano e del 
governo Molto dipenderà dal 
le capacità di reazione del po
polo palermitano e di tutte le 
forze sane del mondo cattoli 
co non solo siciliane 

È stato aerino che ampi set 
tori della borghesia Impren 
ditoriale ormai considerano 
Il sottosviluppo di un Mez 
zoglorno dominato dalla 
mafia come un ostacolo a 
nuovi processi di espansio
ne legati alla scadenza eu
ropea del'92 È cosi? 

È un affermazione che condì 
vido Nessun investimento è 
possibile in zone in cui regna 
1 illegalità ed è giusto cercare 
di comporre un fronte di al 

leanze più vasto contro i potè 
n criminali 

Esistono proposte Immedia
te su cui dare battaglia? 

La logica dell emergenza 
spesso ha portato a conse 
guenze pratiche non positive 
tuttavia nella lotta contro il ter 
rotismo furono ottenuti nsulta 
ti Senza cadere in paragoni 
meccanici perché il fenome 
no mafioso è assai diverso 
penso che oggi ci sia spazio 
per una soluzione nuova A 
questo proposito proporrò 
una nunione straordinaria del 
governo ombra II problema è 
che molti dei punti di riferì 
mento istituzionali non sono 
credibili non vedo che cosa ci 
si possa aspettare da Andreot 
ti sesto e Gava secondo Gel li 
ha parlato chiaro Egli ha det 
to che «I Italia sotto la guida di 
Andreottl pud stare tranquil 
la» e la tranquillità di Gelli 
non pud coincidere con quel 
la degli italiani È evidente che 
soltanto una compiuta alter 
nativa politica può affrontare 
con decisione anche questa 
grande partita ma non si può 
soltanto attendere che la si 
tuazione muti radicalmente 
Allora bisogna chiedersi se 
non sia possibile pensare net 
la lotta antimafiosa a punti di 
nfenmento che godano di un 
sicuro prestigio morale e che 
possano essere veramente 
classificati come al di sopra 
delle parti. 

Il luogo dell attentato al generale Dalla Chiesa 

dra «catturando in un inter 
vista ali Unità il vicedlngente 
della mobile di Palermo 
Ninni Cassarà che sarebbe 
caduto in un altro agguato 
neppure una settimana do 
pò diceva «Pnma o poi fini 
scono ammazzati tutti gli in 
vestigaton che davvero fan 
no sul seno» e criticando 
con amarezza la sottovaluta 
zione di quasi tutti i giornali 
nel nportare 1 omicidio Mon 
tana «E difficile ammetterlo 
ma è cosi in questo paese 
esistono morti di sene A Be 
C è la spia del valore mode 
sto che t mass media ncono 
scono alla nostra attività» Il 
5 agosto Antonio Cassarà 
Ninni per i colleghi 38 ann 
insieme con 1 agente di scor 
ta Roberto Antiochia, venne 
fatto oggetto di un vero e 
proprio torrente di piombo 

sotto casa sua nonostante le 
attente precauzioni auto 
blindata e scorta II «com 
mando» di sei sette uomini 
si distribuì sui vari piani di 
una palazzina di fronte ali a 
bitazione del commissano e 
fece fuoco contemporanea 
mente net momento in cui 
Cassarà scendeva dalla mac 
china per infilarsi netlan 
drone Più di cento colpi II 
poliziotto sapeva perfetta 
mente e da tempo di essere 
nel mirino della mafia era 
1 uomo più «operativo» della 
sezione investigativa in tan 
dem con Beppe Montana 
Inoltre aveva avuto un ruolo 
determinante nel pentimen 
to di taluni boss mafiosi an 
che in quello di Tommaso 
Buscetta Era stato anche 
particolarmente attivo nelle 

indagini a carico dell ex sin 
dado di Palermo Vito Gian 
cimino e aveva eseguito 
personalmente quando era 
stato firmato dai giudici il 
mandato di cattura II vice 
questore aggiunto era sposa 
to con Laura Jacovoni e ave 
va tre figli Gaspare di 11 an 
ni Elvira di due e Manda di 
nove Scapolo era invece Ro
berto Antiochia di 23 anni 
che era stato appena trasferì 
to a Roma ma era tornato a 
Palermo per ferie e aveva 
chiesto di rimanervi in segui 
to ali omicidio di Beppe 
Montana con cut aveva la 
vorato per molti anni L ulti
mo agente ucciso prima di 
Antonio Agostini è stato Na 
(ale Mondo 36 anni un infil 
trato - sembra - nelle co
sche per indagare sul traffico 
di droga 

Leoluca Orlando Antonio Gava 

Gava a Palermo 
mentre Calvi 
denuncia «ritardi» 
«Hanno voluto con questo orrendo delitto intimidire 
anche le forze di polizia Ci sono manovre destabi
lizzanti con il chiaro obiettivo di cercare di indeboli
re tutte le forze istituzionali che mostrano maggiore 
impegno» Cosi parla il ministro Gava di fronte ai 
corpi del poliziotto e delta moglie Ma qual è la ri
sposta dello Stato? Lo chiede, ora anche il socialista 
Calvi «Non c'è ancora - dice - la svolta necessaria» 

• • Arriva a Palermo il mini 
stro dell Interno Antonio Gava 
(accompagnato dal capo del 
la polizia Vincenzo Pam!) 
per rendere omaggio alle sai 
me di un agente e di sua mo
glie Il ministro consegna ai 
familtan delle vittime il mes 
saggio di commossa parteci 
pazione al loro dolore» affida 
togli dal capo dello Stato 
Francesco Cossiga ha anche 
voluto sottolineare che «grazie 
ali opera coraggiosa ed esem 
piare degli uomini delle forze 
dell ordine lo Stato saprà far 
valere con ferma determina 
zione la sovranità delta legge 
e del suo ordinamento contro 
qualunque minaccia di violen
za e di sopraffazione» 

«Lo Stato saprà » È come 
se con quel verbo al futuro il 
^rtMiìuitL. ó*~ Iti Repubblica 
abWvotuto nproporre I allar
me dello scorso anno sul n-
schio che lo Stato abbassi la 
guardia di fronte alla recrude 
scenza mafiosa Lo stesso Ga
va riconosce quanto grave sia 
la minaccia «Questo orrendo 
delitto di stampo mafioso -
dice - ha I intento evidente di 
intimidire anche le forze di 
polizia che qui invece testi 
montano il massimo di abne 
gazione e di impegno» Il mi 
nistro promette «se possibile» 
dì rafforzare la presenza della 
polizia a Palermo Ma è solo 
questione di uomini e di mez
zi' 

li «caso Palermo» è arroven 
tato dalle pallottole che vanno 
a segno e da agguati falliti ma 
anche dai veleni delle insi 
nuaziom, dei sospetti e delle 
polemiche che corrodono gli 
organi dello Stato Allora mi 
nistro Gava7 «Ho detto al Se 
nato che ci sono manovre de
stabilizzanti e lo confermo, 
con il chiaro obiettivo di cer 
care di indebolire tutte le for 
ze istituzionali che in questo 
penodo mostrano maggiore 
impegno» Ma proprio le lacu 
ne e le volute omissioni di 
quel discorso diventano anco 
ra più gravi oggi di fronte alla 
drammatica realtà palermita 
na 

Non è solo 1 opposizione a 
chiedere che lo Stato reagisca 
con chiarezza e determinazio
ne alle manovre di destabiliz 

zazione in atto Dalla stessa 
maggioranza di governo si le 
vano voci preoccupate Come 
quella di Maunzio Calvi vice 
presidente della commissione 
Antimafia «La svolta impressa 
dalla cnminalità organizzata 
di carattere mafioso con il 
mancato attentato al giudice 
Falcone - dice I esponente so
cialista - ancora non viene va 
lutata in tutte le implicazioni e 
conseguenze degli effetti de
vastanti sullo Stato» Per Carvi, 
1 assassinio del poliziotto Ago
stini e di sua moglie «nasce in 
questo clima di sfida e di inti 
midazione nei confronti di chi 
serve con grande senso di re
sponsabilità e lealtà le istitu
zioni» Ma - aggiunge CaM -
•non emerge ancora una volta 
con grande evidenza quella 
svr u r cintola con toma dalla 
Coscienza del paese» 

Ma e e anche chi si sceglie 
un bersaglio di comodo 11 li 
berale Antonio Patuelll attac 
ca Leoluca Orlando per avere 
questi sostenuto che «su alcu 
ni delitti in particolare su 
quello Mattarella si ha la sen 
sazione di essere ad un passo 
dalla venta ma qualcuno ha 
paura che sia fatta giustizia e 
solleva un polverone» Patuelli 
alza la voce «È ora preciso 
dovere del sindaco ai Palermo 
dire i nomi e i cognomi Or
lando deve pur chiame anche 
ali autorità giudiziana i dise
gni criminosi che evidente 
mente deve conoscere o a) 
meno intuire quando parla di 
"coincidenza" tra le difficoltà 
nel fare giustizia sulla strage di 
Bologna e t tentativi di confu 
sione e di depistaggio denun 
ciati a Palermo dal capo della 
polizia» Dunque si riconosce 
che a Bologna deve ancora 
essere fatta giustizia e a Pater 
mo si tentano depistaggi Chi 
ne deve rispondere? Patuelli 
se la prende con Orlando «Se 
- afferma - non chianrà tutto 
fino in fondo sarà lui ad aver 
contnbuito ad alzare un poi 
verone"» 

Un altra richiesta arma da 
Palermo - firmata dal Coordi 
namento antimafia - di «giù 
stizia e venta per i troppi delit 
ti politici e no la cui nsoluzio-
ne sembrerebbe venga usata 
come arma di ricatto» OPC 

DAI UNA MANO, 
DIVENTERÀ' UN'ALA 

A L I l U , Lega Italiana Protezione Uccelli ti chiede una mano Non per sé d rettamente ma per il popolo 
degli uccelli Un popolo molto sensib le ali inquinamento Un vero e proprio termometro dell ambiente 

migliore di tante sofisticate apparecchiature se ent f che migliore anche del nostro naso che ormai sopporta 
anche t roppo Conoscere gli uccelli studiare il loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 

v e r a terra e nel nostro cielo Aiutarli significa aiutare tutti noi Grazie ai contributi degli attuali 23 000 soci la Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Royal Society for Protection of Birds e i risultati già si vedono Ha salvato ed aiuta molte 

specie rare o in estinzione ha creato e gestisce 10 oasi protette ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marini 
ed Acquatici di Livorno in praticale prime due Cliniche per Uccelli d Italia scrive stampa e d stnbuisce le due riviste Uccelli e II Palchetto Tutto ciò è già molto ma molto 

è ancora da fare e le nostre mani non ci bastano Iscriviti alla LIPU il tuo contributo la tua mano d venterà unala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale 

Si ringrazia I Editoie per lo spazio offerto la Livraghi Ogllvy & Mather per la creatività Gabriele Pozzi per I illustrazione LIPU Ente morale riconosciuto con D P R n° 151 del 6 2 85 
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I Per iscriverli alla UPU 
I SpedreaLIPU Vcolo San Tburzo 5 43I00PARMA 
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• • des dero d ventare soc o della LIPU Riceverò 

I l abbonamento alla rrv sta Ucce I » o «Il Falchette 
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I D Soc o sosten tore L 50 000 
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IN ITALIA 

Tutto esaurito in montagna 
Gli «orfani» del mare 
e i «vecchi» appassionati 
in coda sulle Dolomiti 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• • TRENTO Tutti in coda a 
venti ali ora per decine di chi 
fornetn Uscite intasate e fuori 
dal) autostrada tranquilli paesi 
presi d assalto Altro che Rimi 
ni o Jesolo Questo da un 

Paio di giorni è il Trentino o 
Alto Adige il Veneto il Fnuli 

Tutti in montagna abitudinari 
e nuovi entusiasti vàcanzien 
dell ultima ora e profughi dal 
I Adriatico ragazzi jovanottini 
e verdi più o meno convinti 
Un boom senza precedenti 
cantano i bollettini delle 
aziende di turismo Dove po
chi rrìesi fa si imprecava con-. 
Irò i disastri ecologici per la 
mancanza di neve adesso si 
guarda con soddisfazione 
malcelata alla mucillagine 
che scaraventa su per i lor 
natiti nuove carovane A Corti 
na d Ampezzo appartamenti 
camping e alberghi sono stra 
colmi fino al 20 agosto «Quat 
che posto si può ancora trova 
re in prima categoria- infor 
mano le signorine dellazien 
da di soggiorno A che prez 
zo? «Sopra le 200 000 per per 
sona» Il paese 7 500 residenti 
e 3S0O «seconde case» sta 
ospitando circa 36000 turisti 
fissi ed è solcato ogni giorno 
da un fiume di 20000 auto
mobili Da domani comincia 
no ad arrivare anche gli ospiti 
•illustri* ospiti di amici E a fi 
ne settimana è prenotato il 

fresidente del Consiglio Giù 
lo Andreotti ospite delle suo 

re Orsoltne Alfredo Spampa 
ni un giornalista locale che 
collabora con I Aast nega che 
il pienone iniziato in anticipo 
sia effetto dell Adriatico mala 
to «È piuttosto il ntomo d im 
maglne dei premi delle mo
stre del bicentenano delle 
Dolomiti» Altrove non e cosi 
A Madonna di Campiglio Eu 
genia Parese dell associalo 
ne albergatori fa una fatica 
immane a smistare i fuggia 
seni delle spiagge «Gente che 
ha disdetto il mare ne amva 
molto spesso Per qualche 
giorno si potrà trovare ancora 
qualcosa negli hotel di cate 

fiona superiora dalie 85000 
ire a persona jn su» Anche 

nella più familiare Moena é la 
stessa musica «Un ottima sta 
«ione davvero buona» dice 
Nelda Bigi proprietaria del 

I hotel Dolce casa e am 
mìcca maliziosa •£ guardi 
che quando un albergatore di*' 
ce che è contento...» 

C è più movimento del soli 
IO Parecchi sono venuti a 
chiedere piazzole per te rou 
lotte che tenevano al mate. 
Ma come faccio siamo tutti 
pieni» gongola la proprietaria 
del «Camping Mano» sul lago 
di Caldonazzo E lo stesso ac 
cade al Tarvisio «Tutto pieno 
abbiamo provato a sistemare 
della gente altrove impossibi 
le» precisano i titolari dell ho
tel «Il Cervo» Stracolma anche 
la confinate Cannzla austna 
ca mentre al valico di Fusine 
si allungano le code di chi 
opta per le Alpi jugoslave 
magari attratto anche da 
un inflazione al 700% annuo 
Ma sarà un bene tutta questa 
gente in un ambiente delica 
tissimo come la montagna7 

C è chi adotta palliativi A Cor 
(ma questanno sono stati 
chiusi al traffico sentien e car 
rareccie con grande scorno 
dei pigri snob in Vitara Anche 
nel Bellunese la Val Visdende 
è stata chiusa a metà strada 
chi vuole entusiasmarsi di bo 
seni intatti scarpinerà Non 
che sia un bene in assoluto «Il 
calpestio rovina il sottobosco 
pressa il terreno che non as
sorbe più la pioggia» protesta 
Daniela De Tomas uno dei 
leader di Sos Dolomites «In 
Trentino il 43% delle piante è 
malato e non solo per le 
piogge acide» «E poi il sovrac 
carico turistico ha fatto supe 
rare nelle Dolomiti ogni so
glia di rischio I torrenti sono 
inquinati quasi dalla sorgente 
non ci sono depuratori sta 
scoppiando un nuovo boom 
edilizio di seconde case An 
che 1 ambiente sociale viene 
eroso a velocità paurosa nella 
nostra valle non so se il ladino 
soprawiverà ancora ventan 
ni» A proposito di inquina 
mento pensate un pò fin do 
ve è giunto A S Anna di Al 
faedo sui monti veronesi una 
ventina di speleoclub sta npu 
lendo una grotta sotterranea 
la Spluga della Preta Finora 
da mille metn di profondità 
hanno già riportato alla super 
ficie 3 tonnellate di rifiuti 

Già nella serata di ieri Rispetto a un anno fa 
sulle principali arterie più turisti in entrata 
traffico «scorrevole» e uscita dal Brennero 
Temporali un po' ovunque Incidente mortale a Olbia 

Dopo le ultime code 
via libera alle vacanze 

'£ Gli acquazzoni un pò ovunque hanno nnfrescato 
la partenza degli ultimi ritardatari Ancora ieri matti 
na sulle principali arterie stradali il traffico era molto 
intenso e ai caselli «strategici» in direzione sud le file 
di auto sono state di alcuni chilometri Nel corso 
della giornata però il traffico è diventato più fluido 
In un incidente stradale in Sardegna tre giovani di 
ritomo dalla discoteca hanno perso la vita 

LILIANA ROSI 

Vacanze al mare anche per i sei fratellini Pegoraro allontanati da 
casa su ordine del Tribunale dei minori di Venezia Trascorreranno 
agosto presso la colonia estiva < Monte Bianco» di Jesolo 

Ieri a Riccione nuova manifestazione dei commercianti 

Dalla riviera lettera a Cossiga 
«Vieni a vedere l'Adriatico» 
«Cossiga vieni a visitare 1 Adriatico» Gli operatori 
commerciali della riviera chiedono 1 intervento del 
presidente della Repubblica e protestano contro i 
recenti provvedimenti del governo per 1 Adriatico 
Ieri a Riccione manifestazione unitaria indetta da 
Confesercenti e Confcommercio Neanche questo 
fine settimana sembra portare dati molto confor 
tanti sull arrivo dei turisti nelle località delta riviera 

MAURIZIO VINCI 

MI RICCIONE Alla fine sono 
amvate anche le nuvole a tur 
bare una domenica che qui 
in riviera non è davvero riu 
scita a sovvertire i cupi prò 
nostici dei giorni scorsi Qua) 
che turista è arrivato ma si 
tratta soprattutto di giovanis 
simi in molti casi venuti per il 
solo week end Non certo 
quindi il massiccio arrivo di 
vàcanzien di cui ci sarebbe 
bisogno per rimettere in piedi 
una stagione turistica ormai 
compromessa Ed è com 
prensibile quindi che Ira gli 
operatori commerciali aleggi 

un notevole clima di tensio 
ne Che potrebbe anche sfo
cia e nella formazione di «co 
bas» e comitati pronti ad ef 
lettuare forme di protesta eia 
morose 

Nessuno è contento per i 
recenti provvedimenti del go 
verno Tantomeno la Conf 
commercio e la Confesercen 
ti che len mattina forse an 
che per prevenire altre forme 
di protesta hanno inscenato 
a Riccione una manifestazio 
ne contro ogni abuso nel 
commercio e nell ambiente» 
A testimoniare I impegno uni 

tario delle due maggiori orga 
nizzazioni dei commercianti 
sono venuti anche Giacomo 
Svicher segretario nazionale 
della Confesercenti e Giorgio 
Guazzaloca vicepresidente 
nazionale della Confcommer 
ciò che hanno tenuto due 
brevi discorsi E poi il folto 
gruppo di commercianti in 
tervenuti ha percorso in cor 
teo silenzioso le vie del cen 
tro di Riccione fino al lungo
mare dove sono stati disln 
butti il lesto di una petizione 
contro I abusivismo da invia 
re a Camera e Senato ed una 
lettera al presidente della Re 
pubblica che lo sollecita «a 
visitare la nostra riviera per 
conoscere direttamente una 
realtà imprenditonale e so 
ciale che rischia la distruzio 
ne non già per eventi fortuiti 
ma per ritardi ed erron da 
cui nessuno è esente negli 
interventi di tutela del mare 
Adriatico» Per i commercian 
ti il problema principale sem 
bra rimanere quello dell abu 

• I ROMA. Chi ha deciso di 
approfittare del primo fine set 
timana di agosto per raggiun 
gere il luogo di vacanza è or 
mai amvato a destinazione 
Già nel pomenggio di ieri in 
fatti su strade e autostrade 
I andamento del traffico era 
scorrevole È ormai lontana 
I eco delle lunghe code ai ca 
selli che nella mattinata di len 
ha registrato gli ultimi strasci 
chi Alle otto del mattino ali u 
scita di Metegnano si era for 
mata una fila di 5 chilometri 
Complessivamente però la 
situazione aveva abbandona 
to i toni parossistici del giorno 
pnma alleviata anche da nn 
frescanti acquazzoni 

È stata la Liguna la regione 
in cui il maltempo ha manife 
stato la maggiore virulenza 
Nella notte e nell arco della 
mattinata il clima aveva un 
aspetto tipicamente autunna 
le con vento fortissimo e 
pioggia molto intensa I vigili 
del fuoco di Genova sono do
vuti intervenire in parecchie 
occasioni per allagamenti a 
negozi scantinati cadute di 
intonaci e alberi Dopo la 
tempesta è però tornato il sole 
splendente ed anche i! mare 

ha npreso il suo aspetto esti 
vo 

Un incidente mortale è av 
venuto I altra notte in Sarde 
gna a Olbia Tre giovani di 18 
e 19 anni hanno perso la vita 
a causa dell uscita di strada 
dell auto su cui erano a bor 
do una Peugeot 205 La mac 
china sarebbe sbandata nel 
l affrontare una curva proba 
bilmente a causa dell alta ve 
locità I tre ragazzi stavano 
tornando a casa dopo aver 
trascorso la serata in discote 
ca Numerosissimi anche i 
tamponamenti un pò ovun 
que 

La polizia di frontiera del 
Brennero intanto ha fornito i 
dati riguardanti i passaggi al 
valico nel mese di luglio Con 
tranamente alle previsioni nel 
corso di questo mese sono 
entrati in Italia 1 550 000 stra 
nien in prevalenza tedeschi 
con un aumento del trenta 
per cento nspetto al luglio 
1988 Aumentati anche ì turisti 
italiani diretti ali estero 1 no-
stn connazionali che hanno 
attraversato il Brennero sono 
passati dai 200000 del luglio 
1988 ai 300 000 del luglio 
scorso Per la g ornata di len 

comunque 1 ufficio viabilità 
della provincia di Bolzano ha 
reso noto che ai passi Brenne
ro e Resia si sono formati in 
colonnamenti in uscita nspet 
uvamente di sei e due chilo
metri 

Meno bene vanno le cose 
nelle località turistiche mar 
chigiane Dopo te alghe che 
hanno allontanato i turisti dal 
la costa il violento acquazzo
ne di ten ha impedito che an 
che nel pnmo fine settimana 
di agosto i villeggianti affollas 
sero le spiagge La situazione 
pesante per tutti gli operatori 
del settore lo è in particolare 
per i gestori dei campeggi 
molti dei quali aperti di recen 
te con moderne e costose at 
trezzatuFe Ed anche nel Gar 
gano punto forte del turismo 
pugliese la situazione turistica 
preoccupa gli operaton Gli 
albergatori segnalano un calo 
del 20 30 per cento di presen 
ze nspetto ali anno scorso 
probabilmente è il risultato 
dell effetto alghe E a Rimini 
dove la mucillagine ha regna 
to sovrana per quasi tutto lu 
glio? Contrariamente a quanto 
si potrebbe pensare la locale 
azienda di promozione turisti 
ca nel corso del fine settima 
na ha registrato un sensibile 
aumento delle presenze Solo 
nei prossimi giorni però sarà 
possibile sapere se si tratta 
come è probabile dei solito 
fenomeno del pendolansmo 
dei week end o se invece si 
tratta di tunsti che hanno scel 
to Rimini per trascorrervi un 
penodo più lungo II mare 
sempre secondo 1 Apt appare 
•limpido» e sgombro dalle al 
ghe 

sivismo su cui si sono parti 
coiarmente soffermati i due 
leader Ma pnma di loro era 
toccato al presidente degli al 
bergaton dell Emilia Roma 
gna Luigi Montanan solleci 
tare per i problemi del tun 
smo in riviera «nsposte preci 
se e non rinviate a quando è 
passata la festa e gabbato il 
santo» «I recenti provvedi 
menti del governo ci lasciano 
profondamente insoddisfatti» 
- ha poi aggiunto Giorgio 
Guazzaloca che «iene sulla 
vicenda dell abusivismo mu 
tile «nascondersi dietro stupì 
de polemiche sul razzismo e 
dietro la scusa della fratellan 
za a buon mercato» Guazza 
loca sollecita anche 1 imme 
diata approvazione del dise 
gno di legge Ravaglia sull a 
busivismo e si chiede come 
mai si sia tanto ironizzato «da 
parte di certa stampa per la 
richiesta di sgravi fiscali da 
parte dei commercianti 
«quando si è fatto altrettanto 
per I industria e per I agncol 

Lezioni di ginnastica sulta spiaggia di Cesenatico In mancanza del mare 

tura» Conclude nassumendo 
quelli che sono anche i punti 
pnncipali esposti di recente 
dalle organizzazioni dei com 
mercianti ad Andreotti e cioè 
autontà unica per I Adnatico 
convocazione straordinana 
della conferenza Stato Regio
ni sgravi fiscali e revisione 
del piano paesistico regiona 

Da parte sua Giacomo Svi 
cher sostiene che «manca 
una politica e I abusivismo 
distrugge ogni vincolo di soli 
daneta fra gli uomini oltre a 
non produrre nuovi posti di 
lavoro In una Italia in cui n 
sultano censiti cinquecento 
mila abusivi e duecentomila 

ambulanti per Svicher «ci 
vuole un numero chiuso e 
programmato» di lavoraton 
extracomumtan Svicher ri 
vendica infine che la Confe 
seicenti è stata «una delle pò 
che organizzazioni che si è 
battuta contro la Finanziac
ene non ha certamente aiuta 
to gli operaton commerciali 

Spedizione 
di Varese 
traccia nuova 
via sulle Ande 

La vetta dell Artesonraju a quota 6 025 sulla Cordighera 
delle Ande è stata raggiunta attraverso una nuova via 
tracciata da una spedizione alpinistica varesina la «Besoz 
zo Ande 89» La notizia è stata data dal portavoce della 
spedizione e capogruppo Marco Roncaglioni di Laveno 
(Varese) già protagonista di diverse spedizioni africane e 
della «Laveno Ande 82» eh vide la scalata al Cerro Carni 
cero La vetta dell Artesonraju è stata raggiunta dalla spe 
dizione varesina nella giornata di giovedì scorso ma solo 
I altra sera Marco Roncaglioni raggiunta una postazione 
telefonica è riuscito a dame notizia 

Sequestra in casa polizia e vigili dei fuoco so* 
la iiHan*afra n o intervenuti per «liberare» 
id uuaiuau d a u n appartamento di via 
AlTeStatO Washington a Milano una 
a Milann ragazza di 20 anni Eleono 
a l'iiimiu r a A c h e d o p o u n |H i g , 0 

era stata chiusa in casa dal 
^m"•••"•^^^ammmm &UQ f|c|anzatO un glOVane 
tossicodipendente II giovane Fabrizio Riccardi d i25an 
ni è stato arrestato per sequestro di persona II fatto è av 
venuto nell appartamento di Riccardi dove tra i due è sor 
ta una violenta discussione sembra per motivi legati ali u 
so di stupefacenti A un certo punto Fabrizio Riccardi è 
uscito di casa e ha chiuso ali interno la ragazza che vista 
si impngtonata ha chiesto aiuto per telefono alla madre 
del fidanzato Quest ultima ha avvertito ta sorella della ra 
gazza Cnstia che ha chiamato la polizia Sul posto è am 
vata una pattuglia chiamati t vigili del fuoco e avvertito il 
magistrato la porta dell appartamento è stata forzata ed 
Eleonora è stata liberata Poco più tardi è rientrato Fabri 
zio che gli agenti hanno portato in carcere per sequestro 
di persona 

Torre pericolante 
ad Abbiategrasso: 
evacuate 
10 famiglie 

Dieci famiglie (38 perso
ne) che abitavano nel con 
vento dell Annunciata ad 
Abbiategrasso sono state 
evacuate I altra notte per 
che I antica torre del con 
vento un edificio che risale 

^ ™ — ^ ^ — t " ^ - " * * a] Quattrocento e contiene 
affreschi di nlievo artistico del Borgognone minaccia di 
cadere ed è stata dichiarata pencolante dalle autontà 
competenti Le famiglie erano riluttanti ad abbandonare 
le loro abitazioni ma alla fine sono state convinte a trasfe 
nrsi nei locali delle scuole medie messi a loro disposizio
ne dall amministrazione comunale e dove dovrebbero n 
manere per circa una settimana il tempo necessario se 
condo i vigili urbani per «imbragare* con tubi d acciaio 
1 antica torre 

Molotov 
contro 
ristorante 
a Milano 

Attentato incendiano a sco
po intimidatono ten sera a 
Milano contro un ristorante 
ma per fortuna senza alcun 
danno alle persone e alle 
cose E stato preso di mira 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il ristorante «Il cavallino» di 
mm^^mm^"•'*—"^ via Lomellina 34 Erano 
quasi le 23 quando ali improviso il personale della cuci 
na si e visto piombare da una finestra quattro bottiglie m o 
I lo O il | no J p n e h j f i I Inp 
pini degli ord gn erano spenti e le boti gì e sono andate in 
frantumi sul pavimento Al momento una sola ipotesi at 
tentato a scopo intimidatono 

Scossa 
di terremoto 
nel Bellunese 

In Piemonte ieri si sono 
avute due scosse sismiche 
di lieve entità e breve dura 
ta nel volgere di circa me2 
zora I sismografi dell os 
servatqno Quintino Sella di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Oropa hanno registrato il 
^ ^ " • ^ ^ • ^ ^ ™ " ^ ™ « » primo terremoto alle ore 06 
38 26 e I altro alle 07 03 08 Le scosse sono durate pò 
chi secondi e hanno raggiunto appena il terzo grado Mer 
calli L epicentro è slato individuato a una sessantina di 
chilometn da Oropa Gli abitanti della zona non si sono 
accorti di nulla 

Le condoglianze 
di Occhetto 
alla famiglia 
di Paolo Baffi 

Il segretario generale del 
Pei Achille Occhetto ha in 
viato un telegramma alla 
famiglia Baffi «A nome mio 
personale e del Pei esprimo 
profondo cordoglio per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scomparsa di Paolo Baffi -
• ^ • ^ • " ^ ^ • ^ ^ " " • ^ • • ^ scrive Occhetto - Onona 
mo ta sua eminente figura di intellettuale di economista 
di uomo di stato e in particolare il suo impegno a favore di 
una Italia democratica e progressista che lascia in noi una 
deferente riconoscenza» 

GIUSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmo 
sferica sulla nostra penisola è molto livella 
ta e si aggira intorno ai valori medi Questo 
elemento non è molto caratterizzante ai fini 
della evoluzione del tempo Quello che in 
vece è più determinante è ta instabilità del 
le masse d aria in circolazione Un flusso di 
correnti instabili infatti attraversa da Nord 
Ovest a Sud Est la nostra penisola interes 
sando più che altro le regioni settentrionali 
e quelle centrali 
TEMPO PREVISTO: al Nord e al Centro 
cond zioni di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite 
Ampie zone di sereno al mattino e durante 
il pomeriggio tendenza di annuvolamenti 
nuvolosi che in prossimità dei rilievi posso 
no dar luogo a qualche piovasco o a qual 
che temporale Più stabile il tempo al Sud 
dove si avrà prevalenza di cielo sereno 
VENTI! deboli di direzione variabile 
MARI, generalmente poco mossi tutti i ma 
n italiani 
DOMANI: non sono previste varianti note 
voli nell andamento del tempo per cui per 
marra una certa instabilità sull Italia setten 
tuonale e sull Italia centrale dove il tempo 
continuerà ad essere caratterizzato da for 
mazioni nuvolose molto irregolari a tratti 
alternate a schiarite a tratti associate a 
qualche pioggia o a qualche temporale 
Sempre migliore il tempo al Sud con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Tr este 
Venez a 
M lano 
Tor no 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F renze 
Psa 
Ancona 

Perug a 
Pescara 

17 
21 
21 
20 
17 
16 
17 
19 
21 
21 
20 
16 
15 
19 

24 
24 
24 
26 
27 
24 

23 
26 

31 
29 
27 
26 
26 
33 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

G nevra 
Hels nk 
L sbona 

19 
17 
10 
12 
13 

13 
12 
19 

26 
33 
23 

29 
16 
27 
17 
25 

L Aqu la 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napol 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Mess na 
Palermo 
Catan a 
Alghero 
Cagliari 

17 
20 
20 

ta 
19 
18 
17 
22 
21 
24 
25 
21 
23 
24 

26 
32 
30 
27 
30 
35 
29 
26 
29 
28 
34 
28 
32 
31 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New Vork 
Pang 
Stoccolma 
Varsav a 
V enna 

15 
15 
14 

25 
18 
15 
12 
17 

28 
28 
22 
34 
30 
19 
18 
30 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 
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Notzarl ogni ora dalle 7 alle 12 e dalle 1530 alle 
1830 
0730 Rassegna stampa. 
08 30 Dove vanno i verdi? Palla G. Tarn no 
0930 La poi tea s deve occupare (i tei e t i Intervh 

sta a Luce Ingaray 
1000 La malia e il volto delle istituì orti 
1100 Marco Pannella negl studi di Itala Radio 

FREQUENZE IN MHz- Alessandria 90950 Novara 
91350 Tonno 104 Bella 100600 Genova 68550/ 
94250- Imperia 88200/ La Speza 102550/105200-
Savona 92500 Como 87600/ 87750/ 96 700 Cre
mona 90950- Lecco 87900 Milano 91 Pava 
90950/ 90100 Pacenza 90100 Varese 96400 
Belluno 106600 Padova 107750 Rovno 96850 
Trento 103/103300" Bologna 94500/ 87500 Ferra
ra 105 700- Parma 92 Reggo Ernia 96200/ 97 
Arezzo 99800 Frenze 875/ 96600 Grosseto 
104800 Livorno Lucca Psa Empoli 105800/ 
93400 Massa Carrara 102800/ 102 550- P stola 
07600 Slena 94900 Ancona 105 200 Ascoli Pceno 
92250/ 95600 Macerata 105500/ 102200 Pesaro 
106100 Petuga 100700/ 98900/ 93700- Terni 
107600 Frosnone 105 550 Latina 97600 Ret 
102200 Roma 94 900/ 97/105550 Vterbo 97050 
LAquIa 99400 cneti Pescara. Teramo 106300 
Napol 88 Salerno 102850/ 103 500 Foggia 94600 
Bari 87600 Reggio Calabria 89050. Catanzaro 
104 500 Catan a 105 250/ 107 300 Palermo 
107 750 Ravenna Forlì Imola 107100 Treste 
103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo ^semestrale 
7 numen L. 269 000 L 136 000 
6numen L 231000 L I 17000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 1 298000 
6 numen L 508000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 in 
testalo ali Un là v aie Fulvio Testi 75 20162 Mi
lano oppure versando l importo presso gli ulfrci 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale (estivo L. 414 000 

Finestrella Spagina(enaleL.2313000 
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Redazionali L 460 000 

Fìnanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola Necrologie part lutto L 2 700 
Economici da L, 780 a L 1 550 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA viaBertola34 Tonno le! Ot 1/57531 

SPI viaMan2om37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stablimenii via Cmo da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Locri 
ldarresti 
per truffa 
all'Aima 
• 1 CATANZARO. La Guardia 
di finanza ha eseguito l'altra 
notte dieci dei 12 mandati d i 
cattura emessi dal giudice 
istruttore di Locri, Nicola Grat-
teri, a carico di persone so
spettate d i una serie d i reali 
che vanno dall'associazione 
per delinquere aita bancarotta 
fraudolenta, dalla truffa all'Ai
ma e all'iva, all'emissione dì 
fatture false per un importo 
complessivo che si stima vici
no alla decina di miliardi d i li
re. L'operazione della Guardia 
di finanza è da mettere in re
lazione all'inchiesta che il 23 
luglio scorso aveva condotto 
all'arresto di altre 21 persone. 
Si è inoltre appreso che nella 
stessa operazione sono stati 
compiuti arresti in Calabria, 
Campania e Veneto ed è stata 
sequestrata una notevole 
quantità di documenti. 

L'inchiesta che nel luglio 
scorso aveva portato ai primi 
arresti aveva preso le mosse 
da indagini sull'attività di due 
a2ionde di Caulonia, la «Joni-
cagrumi» e la -Dimabox». di 
cui era amministratore dele
gato Ilario Di Masi, arrestato 
due settimane addietro insie
me alla moglie, Maria Rosa 
Leonelli. Secondo il reagisca
lo era soprattutto la «Dima-
box» a compiere operazioni 
commerciali irregolari soprat
tutto con falture che attestava
no falsamente l'avvenuto ac
quisto di ingenti partile di 
banda stagnata (utilizzata per 
la realizzazione di barattoli 
por uso alimentare) da due 
aziende del Padovano. 

I.a «Acson» e la «Ferriere Pa
dana" regolarmente iscritte 
nei registri del tribunale di Pa
dova sono risultate soltanto il 
referente di aziende che per 
eludere l'Iva chiedevano loro 
l'emissione di fatture per par
tite di banda stagnata mai 
conferite, Diversificale le posi
zioni dei singoli arrestati, pur 
se tutti rispondono dell'accu
sa di associazione per delin
quere. Nel corso dell'opera
zione, come hanno precisato 
le «Fiamme gialle», è stata se
questrala un'ampia documen
tazione già trasmessa all'auto
rità giudiziaria. 

È un campanello d'allarme: 
tra i quindicimila immigrati 
nordafricani, alcuni ricoverati 
al lebbrosario di San Martino 

Va evitata l'ondata xenofoba 
ma bisogna invece affrontare 
urgentemente la questione 
dell'assistenza e prevenzione 

Tre casi di lebbra a Genova 
Tra i quindicimila immigrati residenti a Genova 
registrati in questo ultimo anno tre casi di lebbra. 
Nessun rischio reale di epidemia, ma un campa
nello d'allarme per le pessime condizioni di vita 
che la semiclandestinità e la mancanza di servizi 
impongono alle comunità provenienti dai paesi 
del Terzo mondo. L'assessore regionale alla sani
tà: «Necessaria una seria igiene preventiva". 

PALLA NOSTRA REOAZIQNE 

ROSSELLA MICHIENZI 

§ • GENOVA. Tre nordafri
cani ricoverati, nel l 'arco de
gl i u l t imi dod ic i mesi, a l leb
brosario d i San Martino. 

La segnalazione r imbalza 
inquietante dagli ambient i 
sanitari alle autorità ammi 
nistrative e alla stampa, e 
improvvisamente a Genova 
esplode in tutta la sua 
drammatici tà il problema 

delle precarie, spesso inu
mane, condiz ion i d i vita dei 
quindic imi la immigrat i che 
si sono insediati in città pro
venienti da i paesi del Terzo 
mondo. Non che f ino ad 
ora mancassero le denunce 
- basta citare gli appel l i e le 
iniziative dei giovani c o m u 
nisti, dal la Caritas, del la 
Croce rossa - ma avevano 

quasi i l suono di voci nel 
deserto. .Adesso cala lo 
spettro dì una malattia che 
- orm«y «aggiustarne nte -
evoca nel suo nome male
diz ioni bibl iche e paure pri
mordial i , e il problema d i 
venta urgente, reale per tut
ti. 

I l p r imo rischio da evita
re, naturalmente, è l'allar
mismo, c o n conseguente 
possibile ondata xenofoba. 

Attualmente il germe pa
togeno della lebbra, o mor
bo d i Hansen, non è in gra
do nel nostro paese d i pro
vocare epidemie. La malat
tìa, che non è mortale né 
tanto contagiosa da richie
dere l ' isolamento comple to 
degli ammalat i , in Liguria è 

endemica, con piccol i ser
batoi (no t i e accuratamente 
sotto contro l lo) in qualche 
zona soprattutto de l Ponen
te. Tanto è vero che Genova 
ospita uno dei tre centri ita
l iani (gl i altri due sono in 
Puglia e in Sardegna) per il 
trattamento della malattia, e 
il centro ha attualmente in 
cura u n cent inaio d i hanse-
niani, settanta dei qual i se
guiti ambulatorialmente, gl i 
altri trenta ricoverati p iù che 
altro per situazioni d i indi
genza e anzianità. 

I casi dei tre immigrat i , 
dunque, non costituiscono 
una variazione percentuale 
d i per sé allarmante. 

II fatto è che i tre casi 
provengono da una comu
nità di a lmeno I5mi la per

sone. delle qual i solo 5mila 
sono registrate, non «clan
destine», solo 500 hanno un 
lavoro regolare c o n relativa 
assistenza sanitaria comple
ta, e solo altri 1500 hanno 
una scheda sanitaria a cura 
della Croce rossa genovese. 
Gli altri vivono, come altro
ve in Italia, in alloggi d i for
tuna, sfruttati selvaggiamen
te, abbandonat i a se stessi. 

•Nessun al larmismo - sin
tetizza l'assessore regionale 
alla sanità Pino Josi - m a 
l'urgenza d i affrontare seria
mente i l problema dell'assi
stenza agli immigrati . E va 
affrontato a livello d i legge 
del lo Stato, con un conte
nuto preciso che specifichi 
un'area d i prevenzione ge
nerale, sancendo per " tu t t i " 

Una sindacalista italiana «simpatizzante» dellìntifada cacciata all'aeroporto di Tel Aviv 

«Lei in Israele non mette piede» 
LUCA FAZZO 

N i MILANO. «Lei in Israele 
non entra, ordine del mini
stero». Cosi il 3 agosto, senza 
altre spiegazioni, una sinda
calista, Angela Mazzini delia 
Fiom-Cgil di Milano, è stata 
bloccala dalla polizia all'ae
roporto di Tel Aviv e rispedi
ta immediatamente in Italia. 
t il secondo episodio di 
questo genere contro cittadi
ni italiani impegnati nella 
solidarietà all ' intifada. Net 
dicembre scorso, infatti, era 
toccato a Luisa Morgantini, 
dirigente dei metalmeccani
c i della Cisl, sentirsi dichia

rare bruscamente persona 
«non grata» all 'aeroporto 
della capitale israeliana e 
venire immediatamente 
reimbarcata sull'aereo per 
l'Italia. Ma contro di lei la 
polizia aveva a disposizione 
almeno un pretesto: nel cor
so d i un viaggio precedente 
la Morgantini aveva parteci
pato ad una manifestazione 
delle «donne in nero» nei 
pressi del campo di concen-
lamento di Ansar 3 per chie
dere la liberazione dei dete
nuti palestinesi. Quattro 

giorni fa la scena si è ripetu
ta; stavolta, però, gli agenti 
non sono nusciti a trovare 
nulla cu i appigliarsi. Così 
Angela Mazzini si è vista ca
ricare d i forza sull'aereo per 
l'Italia accompagnata da un 
secco «La spiegazione è che 
non siamo tenuti a dare 
spiegazioni». 

A Gerusalemme, la sinda
calista avrebbe dovuto in
contrare il console italiano, 
che ha fattivamente col labo
rato con la delegazione del
la Fiom che ha visitato nel 
febbraio scorso i territori oc
cupati (e d i cu i lei stessa ha 

fatto parte); inoltre portava 
con sé un messaggio di soli
darietà concreta da parte 
dei comunisti delia provin
cia di Cremona per i detenu
ti del campo d i concentra
mento dì Ansar 2. Nulla di 
tutto questo era noto, alme
no ufficialmente, alle autori
tà israeliane; «Eppure - rac
conta Angela Mazzini - ap
pena la guardia di frontiera 
ha inserito i l mio nome nel 
computer si è rabbuiata in 
faccia: e da quel momento 
sono cominciat i i guai». 

Per tutta la sera e per tutta 
la notte, dalle 18 alle 11 del 

uguali garanzìe di carattere 
sanitario e offrendo ai citta
d in i stranieri servizi adegua
ti . Motte regioni (Liguria, 
Emilia, Lombardia, Lazio e 
Campania) sono fortemen
te interessate e si sono già 
mosse, f inora inuti lmente. 

Speriamo che, se Donai 
Cattin non ha risposto, sia 
ora De Lorenzo, che è un 
tecnico e crede alla preven
zione, a rispondere positiva
mente. 

Ora come ora gli immi 
grati non hanno la possibili
tà né il dir i t to d i usufruire 
gratuitamente d i control l i 
sanitari preventivi; anzi, con 
l'istituzione dei ticket sulla 
diagnostica si è creato un 
brutto precedente contro la 
prevenzione in generale». 

mattino, Angela Mazzini e 
suo figlio che viaggiava con 
lei sono stati trattenuti in 
una stanza del comando d i 
polizia dell 'aeroporto di Tel 
Aviv. «Solo alle 11 del matti
no mi hanno concesso di te
lefonare - spiega la sindaca
lista - ed a quel punto è in
tervenuto un funzionario 
della nostra ambasciata: an
che a lui, però, è stato impe
di to d i raggiungermi né m i 
risulta che gli sia stata forni
ta alcuna spiegazione sui 
motivi delta mia espulsione». 

«Per entrare in Israele non 
è necessario alcun visto d ' in

gresso - è il commento d i 
Angela Mazzini - e non sa
pevo, fino ad adesso, che 
esistesse un veto formale nei 
confronti d i tutti gli stranieri 
sospetti d i "simpatizzare" 
con le popolazioni dei teni
tori occupati e con l'intifada. 
Ancora più sorprendente è 
che di questi «simpatizzanti» 
i l governo israeliano abbia 
steso, non si sa bene in base 
a qual i informazioni, una 
specie di lista nera compute
rizzata. Ma forse è, in fondo, 
un segnale positivo: la prova 
che la solidarietà intemazio
nale comincia a fare paura». 

In Sardegna 
il Psi «sceglie» 
il pentapartito 
Domani il consiglio regionale della Sardegna elegge
rà il presidente della giunta.'A quasi 60 giorni dalle 
elezioni, torna il pentapartito a guida de. Il Psi, pur 
potendo scegliere tra due maggioranze, quella di si
nistra e il pentapartito, ha preferito tornare all'al
leanza con lo scudocrociato. Il Pei, che ha ottenuto 
lo svolgimento di un dibattito prima della votazione, 
preannuncia una dura opposizione. 

GIUSEPPI CINTORI 

W CAGLIARI. Molte riunioni 
dell'esecutivo e del comitato 
regionale del Psi, un dibattito 
movimentato e alla fine tra la 
riproposizione della maggio
ranza uscente (Pei, PsdAz. 
Psi, Psdi, Pri) ed il pentaparti
to - che dispongono entrambi 
d i 48 consiglieri su 80 - i so
cialisti hanno scelto l'alleanza 
con la De. 

Le diverse anime del Psi i 
riformisti, guidati dal deputato 
Franco Rais, e la sinistra, che 
si riconosce nelle posizione 
del segretario regionale Anto
nello Cabras, che dispongono 
di quattro consiglieri regionali 
ciascuno, e il gruppo degli in
dipendenti, anche loro con 
quattro consiglieri, hanno a 
lungo offerto interpretazioni 
opposte del risultato elettora
le, pur concordando sulla 
centralità polìtica dei sociali
sti. La sinistra riteneva che an
dasse completato il program
ma di riforme avviato dalla 
giunta uscente. I riformisti, e 
con loro gli indipendenti, in
tendevano invece riaprire alla 
De 

È finita con la formula e la 
proposta, approvata all'unani
mità, dell'«unico governo re
gionale possibile». A questo 
punto, accettato, sia pure con 
difficoltà, l'accordo con la De, 
il dibattito intemo al Psi si è 
spostato sugli incarichi politici 
nel partito. Dopo l'elezione 
dell'ex capogruppo Lello Me-
reu alla carica di presidente 
del Consiglio, il partito del ga
rofano è rimasto a lungo inde
ciso se rivendicare o meno 
per sé la guida della giunta. 

La maggioranza di penta
partito che sta per nascere 
non suscita entusiasmi nean
che tra i partiti laici. Il Psdi e 
l'Alleanza laica repubblicani-
liberali, temono di venire 
schiacciati dai due partiti 
maggiori, ma hanno dovuto 

accettare le indicazioni, in 
questo caso vincolanti, prove
nienti da Roma. 

Anche nella De sarda, che 
pure non si aspettava un tale 
•regalo*, le acque sono tutt'al-
tro che calme. L'ultimo con
gresso regionale ha visto infat
ti i l trionfo dei demitiani, con 
oltre il 70'1. dei consensi; ma 
ora la minoranza, che fa capo 
al segretario nazionale Forlani 
e ad Andreottì. rivendica più 
spazio e più assessorati anche 
in vista delle elezioni amm'ini-
slrative della prossima prima
vera. 

I due partiti maggiori della 
precedente coalizione, Pei e 
Psd'Az, hanno severamente 
giudicato l'accordo t u i CHI 
que. Anche se una parto dei 
partito dei Quattro Mori non 
giudica impossibile l'ingresso 
successivo nella coalizione 
(che viene visto con favore 
dalla De), la maggioranza 
continua a opporsi a un qual
siasi accordo con il partito 
dello scudocrociato: «.Siamo e 
continuiamo a rimanere alter
nativi". 

II Pei, da parte sua, ritiene 
che la riflessione del Psi si sia 
conclusa nel peggiore dei mo
di possibili: «1 socialisti - affer
ma il capogruppo in consiglio 
regionale, Emanuele Sanna -
potevano determinare con le 
loro scelte autonome una 
coalizione di sinistra e di alter
nativa autonomistica sostenu
ta da tulle le forze progressi
ste. Questa scelta - continua 
Sanni) - si rivelerà autolesioni-
stica per i socialisti sardi a 
non lunga scadenza. I consi
glieri comunisti sì batteranno 
da subito con una opposizio
ne rigorosa. I giochi di palaz
zo e Te operazioni trasformisti
che cederanno presto il passo 
ad un progetto unitario e a un 
governo comune delle forze 
della sinistra». 

• i Non vi è dubbio che il 
problema delta tutela dei dirit
ti dei lavoratori nelle imprese 
che hanno un numero di di
pendenti inferiore a 16 e parti
colarmente avvertito dall'opi
nione pubblica, dalle forze 
politiche e ne! mondo del la
voro. L'iniziativa referendaria, 
elio alla luce dei nostri princi
pi costituzionali appare am
missibile, le. proposte di legge 
presentate in Parlamento, la 
posizione del movimento sin
dacale, ddiinu il segno con
creto della maturazione di un 
iter cultiiidle. giuridico e poli
tico che è giunto a una svolta 
Nel contempo si rischia di 
creare un artificioso diafram
ma ira un settore determinan
te per lo sviluppo economico 
del nostro Paese, quale quello 
della piccola impresa e del
l'impresa artigiana e il movi
mento dei lavoratori, che va 
opportunamente evitato nel-
I interesse generale 

Nel ricercare quindi un 
punto di equilibrio occorre or
mai muovere dall'oggettiva 
conMata/ione che il legislato
re oltre elle per la domanda 
politica clic giunge dal Paese. 
dovrà intervenire sulla materia 
per evitare un referendum clic 
potrebbe creare momenti di 
grave conflittualità proprio 
quando ci si prepara ad af
frontare le scadenze del mer
cato unico e le implicazioni 
socio-economiche dell'inte
gratone europea. 

Si devono perciò fissare al
cuni punti su cui cercare la 
più ampia aggregazione, con
sapevoli che materie come 
quelle in questione presup
pongono il superamento dei 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

R U B R I C A C U R A I A D A 
Guglielmo Sfmoneichi, giudice, responsabile e coordinatore; torgiovaiml Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario, NyrinM Moshi t Iacopo Malaguglnl, avvocali Cdl di 
Milano. Saverio Nigro, avvocato Cdl di Roma. Enzo Mulino t Nino Raffone, avvocati Cdl di Tonno 

Una legge che richiede il più largo consenso 

Diritti nelle imprese minori 
ngidi confini di schieramento. 
Il primo elemento è la discipli
na del licenziamento: è ne
cessario in tale direzione eli
minare l'attuale assenza di 
qualunque tutela e prevedere 
disposizioni per le forme di in
timazione, le possibilità conci
liative, e ipotizzare in casi di 
provvedimento non sonetto 
da giusta causa o giustificato 
motivo, dopo aver esperito 
una scria procedura di conci
liazione, una tutela nsarcito-
rìa Non si tratta quindi d i pre
vedere. come da qualche par
te in maniera strumentale si è 
sostenuto, una meccanica ap
plicazione dello Statuto dei la
voratori alle imprese minori, 
ma tenendo conto della spe
cificità di queste, emanare 
una normativa che pur non 
provedendo la reintegrazione 
del lavoratore, costituisca la 
garanzia effettiva per l'eserci
zio dei diruti inerenti al rap-

A N D R E A C A V I C C H I O L I * 

porto di lavoro, che alla stato 
attuale rischiano, di fatto, d i 
rimanere compressi 

Del resto la recentissima 
sentenza della Corte costitu
zionale inerente all'art 7 dello 
Statuto e all'applicabilità dì 
quest'ultimo anche ai dipen
denti di imprese che occupa
no meno di 16 dipendenti in
dica, in termini giuridici e po
litici, princìpi a cui diviene ne
cessario adeguarsi, con le va
ne conseguenze, seppure in
dirette, su tutta la materia del 
licenziamento e dei diritti dei 
lavoratori nelle imprese mino
ri. 

Altro tema al quale occorre 
dare una risposta è quello dei 
diritti sindacali, peraltro non 
toccato dall'iniziativa referen
daria. determinante sotio il 
profilo della correttezza delle 
relazioni, della prevenzione 
della conflittualità, dell'eserci
zio e della tutela dei diritti, in 

tal senso si devono riconside
rare i limiti dell'art. 35 dello 
Statuto o prevedere la nomina 
di rappresentanti sindacali in
teraziendali demandando alla 
contrattazione collettiva la di
sciplina di alcuni aspetti prati
ci inerenti all'effettivo funzio
namento dell'istituto. 

È necessario infine affronta
re con determinazione la que
stione della tutela dei lavora
tori ne! fenomeno, ormai ol
tremodo frequente, degli ap
palti e subappalti, con un 
controllo effettivo dell'applica
zione dei contratli collettivi e 
delle condizioni di lavoro, 
nonché la situazione oggettiva 
dell'impresa, tenendo presen
te l'effettiva realtà e potenzia
lità economica, anche alla lu
ce dei processi tecnologici in 
atto. 

Un intervento legislativo di 
questa natura presuppone un 
grande confronto con tulle le 

componenti del mondo del 
lavoro e pertanto si auspica 
che il dialogo che su queste 
materie è stato avviato fra le 
organizzazioni dei datori di la
voro da un lato e dei lavorato
ri dall'altro, possa fornire un 
ulteriore e significativo contri
buto per una legge che è dive
nuta ormai necessaria. 

Tutto ciò può e deve costi
tuire l'occasione per una pro
fonda e seria riflessione sul 
complesso delle norme che ri
guardano la pìccola impresa, 
con un'attenzione particolare 
per un sistema di incentivazio
ne volto a favorire uno svilup
po organizzativo e tecnologi
co di queste realtà economi
che, alle quali occorre guar
dare con sempre maggiore in
teresse, oltre che per il ruolo 
che hanno svolto, per quello 
che potranno svolgere e che 
sarà senz'altro ancora più in
cisivo e determinante. Non 
contrasta certo con questo 
obiettivo, tenacemente perse
guilo dalla forza politica che 
rappresento, l'introduzione di 
norme di civiltà che prevedo
no tutele minime nel rapporto 
di lavoro, che attenuano le 
profonde discguaglianze di 
trattamento, che non annulla
no i diritti del datore di lavoro, 
che ti mantiene inalterati, ma 
ne disciplinano l'esercizio, 
prevedendo, come in qualun
que altro settore, sanzioni in 
caso di abusi o palesi illegitti
mità o incongruenze. 

" Capogruppo Psi della 
commissione Lavoro delia 
Camera Relatore per i pro
getti di legge sulla tutela dei 
lavoratoti delle piccole irti' 
prese 

Il trasferimento 
nel rapporto 
lavorativo degli 
autoferrotranvieri 

• i Cara l'iuta, siamo un gruppo di 
autoferrotranvieri, conducenti di linea 
della Società Etac (Esercizi trasporti 
automobilistici in concessione). Da 
tempo c i confrontiamo col datore di 
lavoro su quanto segue, 

Trasferimenti, quando ci sono due e 
più richieste di trasferimenti da parte 
dei lavoratori, si verifica che il direttore 

applica il metodo del -più fedele- con 
autoritarismo e tracotanza. Noi lavora
tori riteniamo che essi debbano venire 
eseguiti applicando la regola dell'an
zianità di servizio, mentre l'azienda af
ferma che ciò e di sua esclusiva com
petenza 

Sicurezza, agente unico- noi lavora
tori troviamo difficoltà per far rispettare 
all'azienda la legge regionale che di
sciplina questo servizio Nel nostro ter
ritorio ìc problematiche sono tante: 
manovre, viabilità, condizioni climati
che e atmosferiche (montagna) e ser
vizio di biglietteria a terra. 

Potresti darci dei chiarimenlt? 
Lettera f i rmata. Benevento 

La lettera ù molto generica e ci e diffi
cile dare una risposta specifica e appio-
fondita. Il trasferimento dei lavoratori 

da un posto ad un altro è disciplinato 
dall'alt 13 dello Statuto dei lavoratoli 
ed esso deve sempre essere ancorato a 
•comprovate ragioni tecniche, organiz
zative e produttive- le quali deblx>no 
essere esplicitate nella lettera con la 
quale si comunica il provvedimento di 
trasferimento oppure devono essete 
evidenziate allorché il lavoratore ne 
faccia iicfuesta In mancanza della pw-
detta comunicazione — soprattutto se 
richiesta ~~oppuie in carenza delle ra
gioni giustificatrici il pi avvedimento è 
nullo e come tale non é eseguibile. 

Diverso ù il caso degli autoferratian-
Vieri in quanto sussiste un orientamen
to giurisprudenziale secondo il quale la 
predetta normativa non sarebbe ad essi 
applicabile essendo il rapporto discipli
nato da apposito e specifica normativa 
che ù il Rd. 8/1/ 1931 n 148, nchia-

mato nella lettera, E questa dispone al
l'art. 3 — Alt A —che -l'azienda ha fa
coltà di passare gli agenti dì ruolo da 
uno ad altro servizio o ramo di servizio 
con fa stessa qualifica o con altra dello 
stesso giada, come dalle tabelle gra
duatone che saranno stabilite dalla 
stessa azienda; il che significa che deve 
sussistere sempre un preventivo criterio 
che il datore di lavoro deve seguire nel-
l'inditiduazione del personale da tra
sferire 

Il Rd n 148 1931 e — come altre 
volte abbiamo detto — abbastanza vec
chiotto e ai u Isa da tutta la moderna 
normali! a di tutela e di garanzia dei di-
ritti dei lavoratori, ma esso e spesso i 
legnilo da leggi regionali, accordi inte
grativi o provinciali che più specifica-
mente regolano i singoli aspetti del rap
porto lavorativo. 

-SAVERIO NIGRO 

Invalidi 
di guerra: sono 
in grado 
di arrossire 
i ministri? 

Nel corso degli ultimi mesi 
dell'anno 1988 e in particola
re durante il dibattito nei due 
rami del Parlamento sulla leg
ge finanziaria per l'anno 1989 
tutta la stampa ha gareggiato a 
parlare (giustamente; delle 
pensioni in genere senza però 
spendere una parola, proba
bilmente neppure voi, sulte 
pensioni degli invalidi d i guer
ra, dimostrandosi, nel nostro 
caso rinunciataria a quel sen
so d i stimolo e d i cntica co
struttiva verso l'esecutivo e 
non solo per quello che fa in 
modo sbagliato, ma anche 
per quello che non fa tempe
stivamente! 

Nei primi mesi dell 'anno 
1989 sono venuto a cono
scenza che giacciono da tem
po in Parlamento due propo
ste di legge: una porta il n. 
1183 ed e intitolata «Adegua
mento automatico dei tratta
menti pensionistici di guerra» 
e l'altra porta il n. 2585 ed è 
intitolata -Riassetto delle pen
sioni d i guerra*; della prima 
proposta citata si è sentito 
parlare brevemente nel mese 
di luglio dello scorso anno 
senza però avere più alcuna 
notizia relativa al suo decorso; 
sulla seconda proposta di leg
ge citata invece si è avuto si
lenzio tombale anche dalla te
levisione di «Stato». Come mai 
questo silenzio •stampa» at
torno ad un problema cosi im
portante e più che importan
te. morale ed umano? Proba
bilmente è stato dimenticato 
che molti possibili beneficiari 
di queste due proposte di leg
ge si trovano ormai fra «il nu
mero dei più» e noi rimasti, sia 
per le infermità riportate dalla 
guerra e sia per l'età, si scom
pare portandoci appresso an
che ramarezza per l'indiffe
renza dei vari governi e della 
stampa in genere, ed intanto il 
potere d'acquisto delle pen
sioni di guerra, dal 1938 ad 
oggi, si è dimezzato. 

Certo, quando scompare 
un invalido di guerra, tutti quei 
ministri che, alternatisi per 
ben 40 anni alla guida del go
verno del paese, non essen
dosi mai impegnati seriamen
te a risolvere in maniera deco
rosa il problema delle pensio
ni di guerra, dovrebbero «ar
rossire* dalla vergogna e dalla 
umiliazione sapendo che 
quell'invalido di guerra che 
muore, oltre ad essere una vit
tima innocente dì quella guer
ra da egli subita, e una lo ro 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl. Maria Guidon i , 
Angelo Mazzieri e Nicola Tìscl 

vittima! 
Non c i potremmo più nep

pure meravigliare se questi si
gnori ministri sì aspettassero 
da noi, invalidi d i guerra, la 
richiesta di un deferente «per
dono» per i l peccato che ab
biamo commesso ritornando 
dalla guerra! 

Settimo Bellucci 
Serravalle Pistoiese (Pistoia) 

Saprai che da molti mesi il 
Parlamento è essenzialmente 
impegnato, purtroppo, sui 
molteplici decreti legge go
vernativi. attraverso i quali il 
governo tende a impone mi
sure di ingiuste restrizioni 
che incontrano la più netta 
opposizione (e proposte di 
modifica) da parte del Pei e 
di altre componenti parla
mentari. Per l'adeguamento 
automatico delle pensioni di 
guerra vogliamo sperare che 
ti lettore abbia finalmente ac
quisito l'adeguamento spet
tante dal I' gennaio 1989 
rapportato alla variazione ef
fettiva delle retribuzioni (e 
non più ridotta) che è risulta
ta essere del 6,6%. 

Siamo sostenitori della 
esigenza che le pensioni di 
guerra - come tutte le pensio
ni - vengano adeguatamente 
rivalutate onde ristabilire, 
quantomeno, l'iniziale potere 
di acquisto. 

Che la decisione 
deirinps non sia 
stata influenzata 
dalla pensione 
tedesca? 

In data 11 aprile 1988 ho 
presentato, tramite il Patrona
ti Inca di Villa Carcìna, un ri
corso al Comitato provinciale 
Inps di Brescia, avverso ad 
una discutibile decisione del 
reparto convenzioni interna
zionali presso l'Inps di Berga
mo, che ha respinto una mia 
domanda d i pensione d i vec
chiaia, presentata il 5 dicem
bre 1983 con conseguente 
decurtamento, della pensione 
di anzianità sino allora perce
pita, ad importo inferiore al 

minimo di legge, nonostante 
che il sottoscritto abbia versa
to, in regime Inps 1.227 con
tributi settimanali (oltre i 780 
contributi maturati in Germa
nia). 

La conseguenza di questa 
decisione è stata che dopo 
aver versato nel corso della 
mia esistenza oltre 2.000 con
tributi settimanali, ed a oltre 
70 anni d i età, sono costretto 
oggi a vivere con poco più d i 
750,000 lire al mese (320.000 
lire rendita Inps e lire 440.000 
in regime intemazionale). 

Tutto questo in contraddi
zione con quanto stabilito 
dall'art. 22 6* comma della 
legge n. 153/69 e con quanto 
emerge dalla stesura della 
Corte di cassazione n. 3145 
del l 'apr i le 1987, che ricono
scono il princìpio del diritto 
alla riliquidazione della pen
sione dì anzianità in pensione 
di vecchiaia in regime autono
mo al compimento dell 'età 
pensionabile in Italia. 

Sono ormai oltre cinque an
ni che attendo una risposta 
gositiva a questa ìncornprensi-

ile situazione. Da parte mìa 
ho fatto tutte le pressioni di 
sollecito, sia presso gli uffici 
del mio patronato, sia asti uffi
ci dell ' lnps di Brescia. 

La migliore risposta ricevu
ta è stata quella che ogni deci
sione spetta al Comitato pro
vinciale dell ' lnps di Brescia. A 
questo punto mi chiedo se 
fosse possibile che in oltre un 
anno, questo organismo, non 
abbia mai trovato l'opportuni
tà di esaminare e decidere sul
la mia questione? 

Domenico Urbano 
Cogozzo - Villa Cart ina 

(Brescia) 

La nostra speranza è che 
Domenico Urbano abbia ma
turato diritto a pensione di 
importo più elevato e che la 
sede Inps di competenza 
provveda a erogare quanto 
dovuto. 

Dalla lettura del documen
to inviatoci ci sorge però il 
dubbio che la questione sia 
di natura diversa in quanto 
llnps non può rifiutarsi di 
convertire, su domanda, la 
pensione di anzianità in pen
sione di vecchiaia al momen
to in cui il titolare abbia rag
giunta l'età per la pensione 
ai vecchiaia. Ed è questo it 
primo caso in cui si ha de
nuncia di un tale rifiuto. 

D'altro canto se l'interes
sato dopo l'acquisizione del
la pensione di anzianità non 
può far valere contributi figu
rativi in precedenza non con
siderati, l'importo delta pen> 
sione di vecchiaia non e di
verso da quello della pensili
ne di invalidità. 

Sarebbe stato opportuno 
inviarci notizie pia precise 
sulla pensione Inps di anzia
nità e data di decorrenza di 
essa e della pensione matu
rata in Germania. 

Perché il dubbio che la 
questione sia di altra natura? 
& noto che la pensione Inps è 
calcolata tenendo conto dette 
settimane di contribuzione e 
del valore della contribuzio
ne (o delle contribuzioni) del 
periodo preso a base per il 
calcolo. 

Se l'importo effettivo della 
pensione di anzianità è risul
tato inferiore al trattamento 
minimo ed è stata al momen
to di liquidazione assegnata 
con il trattamento mimmo è 
assai probabile che al mo
mento in cui è maturato il di
ritto a pensione per il lavoro 
prestato in Germania. U pro
rata italiano è stato riportato 
ai valori effettivi aggiornati 
(cioè, inferiori al trattamento 
minimo) in quanto l'interes
sato percepisce il provata 
della Germania. 

Ci auguriamo di avere fat
ta una supposizione che non 
et corrispondente alla realtà 
delle cose. Nell'interesse del 
lettore, ovviamente. A ogni 
buon conto siamo della con
vinzione che le cose vengano 
messe in chiaro con carattere 
d urgenza da parte dell'lnps. 

Per le cure 
termali 
cinque anni 
di contribuzione 

Ho fatto domanda di cure 
termali ali Inps, ma non mi 
hanno neanche chiamato a vi
sita sanitaria in quando la do
manda e stata respinta per 
motivi contributivi. Eppure, 
ho versato già tre anni d i con
tributi e, a parere mio, ho rag
giunto il diritto. 

Felice Dln le l t l 
Macerata 

Purtroppo non è così. Infat
ti, il requisito contributivo per 
le cure termali ora è lo stesso 
dettato per la pensione à in
validità. Occorre avere versa* 
to almeno cinque anni di con
tributi, d i cui almeno tre nel-
I ultimo quinquennio. 

6 l'Unità 

Lunedì 
7 agosto 1989 
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NEL MONDO 

Territori 
Ferito 
un soldato 
israeliano 
m TO. AW. Un soldato 
israeliano è rimasto ustionato 
da una bottiglia incendiaria 
lanciata contro di luì ed altri 
commilitoni nel mercato di 
Nablus.la più grande città del
la sponda occidentale del 
Giordano. Subito dopo i mili
tari hanno deciso di imporre il 
coprifuoco nella zona ed in 
un quartiere vicino costringen
do in questo modo circa qua
rantamila arabi a rimanere 
rinchiusi in casa. Le ferite ri
portate dal soldato non sono 
gravi, 

Secondo le emittenti arabe 
dopo l'attacco alla pattuglia 
l'esercito esraeliano ha istitui
to diversi posti di blocco nella 
città. Della situazione dei terri
tori arabi ha parlato proprio 
ieri al Cairo il ministro degli 
Esteri egiziano Esmat Abdel 
Meguid. Meguid ha chiesto ad 
Israele di porre line all'occu
pazione di Gaza e della Ci-
sgiordania riconoscendo i le
gittimi diritti del popolo pale
stinese. 

Della situazione dei territori 
arabi occupati il ministro degli 
Esteri egiziano ha anche par
lato nel colloquio di un'ora e 
mezzo avuto con John Kelly, 
sottosegretario di Stato ameri
cano per te questioni del vici
no oriente. Kelly, che già era 
stato in Israele, ha riferito a 
Meguid degli incontri avuti sia 
con i governanti israeliani che 
con gli esponenti della comu
nità palestinese. 

La stampa israeliana sottoli
nea intanto la gravità della si
tuazione nel campo di deten
zione «Ansar 3» di Ketziot, nel 
deserto del Negev, all'indoma
ni dell'uccisione di due prigio
nieri palestinesi da parte di un 
loro compagno che li sospet
tava di collaborazionismo, 

Gli estremisti sciiti chiedono Riunione dei ministri israeliani 
la liberazione dello sceicco Obeid, sul problema degli ostaggi 
di 150 libanesi e 300 palestinesi Prevista una lunga trattativa 
Apprezzamento per la Siria Presto la «grazia» per Cicippio? 

Hezbollah detta le condizioni 
^«Organizzazione della giustizia rivoluzionaria», il 
gruppo estremista sciita che tiene prigionieri 16 
cittadini occidentali in Libano, ha reso note le 
proprie condizioni per il rilascio dell'ostaggio 
americano Joseph Cicippio. I rapitori esigono che 
Tel Aviv liberi lo sceicco Obeid, prelevato pochi 
giorni fa da un commando in Libano, nonché 150 
libanesi e 300 palestinesi detenuti dagli israeliani. 

• i BEIRUT. L «Organizzazio
ne della giustizia rivoluziona
ria» ha annunciato ieri sera a 
Beirut le proprie richieste per 
la liberazione «immediata» 
dell'ostaggio americano Jose
ph Cicippio, del quale giovedì 
scorso era stata «sospesa la 
sentenza di morte». I seque
stratori esigono che Tel Aviv 
rilasci lo sceicco Abdel Karim 
Obeid, rapito da un comman
do israeliano alcuni giorni (a. 
Inoltre chiedono la scarcera
zione di altri 150 libanesi e di 
300 palestinesi detenuti dagli 
israeliani, nonché il ritomo 
nelle proprie case dei 55 citta
dini arabi dei territori occupati 
espulsi dalle autorità di Tel 
Aviv. Le richieste dell'Orga
nizzazione per la giustizia ri
voluzionaria» sono contenute 
in un comunicato manoscrit
to, la cui autenticità pale sicu
ra, fatto recapitare nella sede 
di un quotidiano. Allegata al 
testo era la foto di un ostaggio 
americano, Edward Tracy. Il 
messaggio non fa alcun cen
no alla mediazione algerina e 
rende omaggio invece alle ini

ziative diplomatiche siriane, 
rivolgendo al presidente Ha* 
fez Assad un appello affinché 
«accetti di negoziare per tra
mite di organizzazioni intema
zionali allo scopo di assicura
re successo all'iniziativa». 

Non si conoscono ancora 
reazioni ufficiali di Israele alle 
richieste degli estremisti sciiti. 
Precedentemente a Tel Aviv si 
era svolta la consueta riunio
ne domenicale del Consiglio 
dei ministri. La riunione era 
stata dedicata in parte al pro
blema dei tre militari israeliani 
prigionieri degli sciiti libanesi 
e degli ostaggi occidentali a 
Beirut. Il ministro degli Esteri 
Moshe Arens ha informato! 
colleghi sull'attività diplomati
ca in corso. Il ministro della 
Difesa Yitzhak Rabin ha parla
to delle intese raggiunte ve
nerdì scorso con l'assistente 
segretario di Stato Usa John 
Kelly per uno stretto coordina
mento tra Stati Uniti e Israele. 
In una dichiarazione alla ra
dio militare Arens ha poi af
fermato che ora la coopera-

Lo sceicco Fadlallah, leader degli sciiti 

zione tra i governi di Tel Aviv 
e Washington è piena, mentre 
non lo era stata all'indomani 
della cattura in Libano dello 
sceicco Abdel Karin Obeid. 

Il ministro israeliano senza 
portafoglio Shud Olmert ha 
detto che lo sceicco Obeid 
non sarà liberato, a meno che 
insieme a Cicippio gli sciiti 
non liberino anche i tre milita
ri di Israele da loro rapiti. Un 
portavoce ufficiale ha detto 
che Hezbollah deve risponde

re attraverso la Croce rossa. 
La soluzione della vicenda 

ostaggi non sembra comun
que possa avere tempi brevi. 
"Il mondo non creda che gii, 
ostaggi occidentali stiano per 
essere liberati: il negoziato, se 
continuerà, sarà quanto mai 
lungo e difficile». Fonti sciite a 
Beirut con questa dichiarazio
ne hanno gettato acqua sul 
fuoco degli entusiasmi solle
vati negli ultimi giorni dalle 
iniziative mediatrici di Algeria 
e Croce rossa. La mediazione 

algerina prosegue, hanno 
commentato le stesse fonti, 
ma è sbagliato attribuirle trop
pa importanza e attendersi 
grandi risultati: «Quando in 
questi casi interviene l'Algeria, 
è spesso perché qualcuno ha 
bisogno di un alibi. Ora l'alibi 
è stato fornito ed è probabile 
che tra breve gli integralisti 
annuncino che, grazie appun
to alla mediazione algerina, e 
non certo per propna debo
lezza, è stato deciso di annul

lare la condanna a morte del
l'ostaggio americano che sta
va per essere ucciso giovedì 
scorso, Joseph Cicippio, con
danna che per ora é stata sol
tanto sospesa». 

Attiva la diplomazia irania
na. Dopo l'offerta di aiuto 
avanzata dal presidente Raf-
sanjani agli Usa per una solu
zione «ragionevole» del dram
ma degli ostaggi, pare che un 
inviato del governo di Tehe
ran sia a Damasco per seguire 
da vicino le vicende libanesi. 
Si tratterebbe del fratello stes
so di Rafsanjani, Mahmoud. 
Compito del rappresentante 
dell'Iran sarebbe in particola
re di occuparsi della sorte di 
quattro iraniani detenuti dalle 
milizie cristiane in Libano, e 
di vedere se il loro rilascio 
possa rientrare in qualche 
modo nel complesso di una 
vasta operazione di scambio 
di prigionieri. 

Infine una precisazione da 
parte del Vaticano. II Papa 
non ha inviato alcun messag
gio scritto al capo spirituale di 
Hezbollah, come avevano ri
velato alcune fonti l'altro gior
no. Al vescovo cristiano-maro
nita di Beirut è stato semplice
mente chiesto di prendere 
contatto con le persone più 
adatte a ottenere la restituzio
ne della salma del colonnello 
William Higgins. Era stato il 
presidente Usa Bush in perso
na a chiedere al pontefice un 
intervento umanitario di que
sto tipo. 

-"——-"—— Minitest elettorale in Ungheria 

Nuova sconfitta del Posu 
Vince l'opposizione 
Nuova sconfitta dei candidati del Posu nel secon
do turno elettorale svoltosi in tre circoscrizioni un
gheresi, Il Forum democratico ungherese, infatti, 
ha ottenuto due spqqi su tre II terzo candidato 
non è stato eletto per l'insudiciente affluenza alle 
urne. La legge ungherese stabilisce che non pos
sono essere assegnati i seggi se non ha votato al
meno it 50 per cento degli elettori. 

• i BUDAPEST. Nuova sconfìt
ta del Posu nelle elezioni sup
pletive per il Parlamento. Su 
tre seggi in palio, l'opposizio
ne, aggregatasi attorno al Fo
rum democratico, è riuscita a 
mandare due deputati in Par
lamento che si uniscono a 
quello eletto nella prima tor
nata elettorale, A Szeged, Io 
storico Emo Raffay ha ottenu
to Il 61,87 per cento dei voti 
contro il 22,05% andato al 
candidato del Posu. Jozsef 
Debreceni, candidato del Fo
rum democratico, è stato elet
to con il 70% dei voti a Kecs-
kelent. Debreceni non aveva 
praticamente avversari. Il can
didato del Posu infatti, dopo i 
risultati del primo turno, aveva 
preferito non presentarsi. 

Il terzo dei seggi in palio a 
Kiskunfelegyhaza, invece, non 
è stato assegnato in quanto 
l'affluenza dei votanti non ha 
raggiunto la soglia minima del 

50 per cento, come previsto 
dalla legge. Per quanto il cam
pione elettorale fosse molto 
esiguo la consultazione di ieri 
lascia prevedere risultati pe
santi per il Posu nelle elezioni 
previste per il giugno 1990, 
dove saranno ammessi per la 
prima volta dal dopoguerra 
più partiti. 

I due deputati dell'opposi
zione costituiscono, come 
presenza polìtica, una vera e 
propria goccia in un Parla
mento dove il Posu tuttora de
tiene 384 seggi. Ne! giro di po
che settimane, infatti, erano 
stati messi in palio quattro 
seggi e tre di questi sono stati 
conquistati con una larga 
'maggioranza dagli uomini del 
Forum democratico, una fede
razione dei vari movimenti di 
opposizione. I candidati del 
Posu sono stati pesantemente 
battuti. Anche quelli, come 
Karoli Miklos, dirigente di una 
società di autostrasportì di 

Szeged, esponente dell'ala ri
formista del Posu. che a mala 
pena ha raccolto il 22,5 per 
cento dei voti. 

I risultati sono «itati tr.i«;mrs-
M .sabato sera (Jdlla Iv unghe
rese e, finora, non ci sono 
commenti ufficiali, anche per 
la giornata festiva. -

Un dato, su cui sia il Posu 
che le forze dell'opposizione 
dovranno riflettere riguarda la 
partecipazione alle urne. A 
Kiskunfelegyhaza. infatti, ha 
votato meno del 50 per cento 
degli aventi diritto, facendo 
mancare il quorum necessa
rio. I motivi della scarsa af
fluenza alle urne dovranno es
sere analizzati. Finora le sup
posizioni sono diverse ma 
nessuna appare convincente. 
Il mini test elettorale comun
que sembra delineare una 
tendenza che premia l'oppo
sizione e nega al Posu, che 
dal '45 in poi governa il pae
se, il consenso degli elettori. 
La correzione di rotta che il 
Posu aveva impresso alla dire
zione del paese e del partito, 
all'indomani del cambio della 
guardia e in specie dopo la 
morte di Kadar, non sembra, 
allo stato dei fatti, che possa 
influire sulla gente. E questi 
mesi che separano l'Ungheria 
dalla prova del giugno 1990, 
possono essere insufficienti 
per far valere il nuovo corso. 

Alle stelle i prezzi dei beni alimentari 

Ondata di scioperi in Polonia 
Walesa dice no a Kiszezak 
Un'ondata di scioperi si è abbattuta sulla Polonia. 
Ne sono investite tutte le maggiori città. Particolar
mente intense le agitazioni nei settori dei trasporti 
e delle telecomunicazioni. I lavoratori chiedono 
aumenti salariali. 11 malcontento e alimentato dal
l'impennata nei prezzi «liberalizzati» dei prodotti 
agricoli. Walesa ribadisce il rifiuto di Solidamosc 
a far parte del governo Kiszezak. 

• VARSAVIA. I lavoratori po
lacchi sono in fermento. Gli 
scioperi si susseguono l'uno 
all'altro per chiedere aumenti 
salariali mentre la situazione 
del mercato alimentare, dopo 
la liberalizzazione dei prezzi, 
è sempre cattiva. Decine di 
aziende sono colpite dalle 
proteste. Particolare preoccu
pazione suscita la situazione 
nel settore ferroviario, dei tra
sporti interurbani e delle tele
comunicazioni. Sabato i treni 
di gran parte della Slesia sono 
rimasti fermi per oltre un'ora 
in seguito ad uno sciopero lo
cale. Prima era ' ccato a Poz-
nan, Danzica e Wroclaw, ed è 
sia stato minacciato il blocco 
dei collegamenti in tutto il 
paese se non saranno accolte 
richieste per aumenti indivi
duali di 70 mila zloty mensili 
(su uno stipendio medio stati
stico di 105mila). Scioperi so
no segnalati in diverse parti 

del paese anche nei trasporti 
stradali .interurbani, mentre te
lefoni e poste sono paralizzati 
nella regione di Legnica (sud 
ovest del paese, dove sono di 
stanza le forze sovietiche) per 
una protesta del personale. 
Minacce di sciopero si regi
strano anche nella capitale. 

Gli scioperi si sono intensifi
cati dopo la liberalizzazione 
dei prezzi alimentari che ha 
già causato rincari dal 50 al 
300 percento e rischia di por
tare l'inflazione, già a quota 
cento, oltre il 200 per cento 
nei prossimi mesi, a giudizio 
degli esperti. Il tutto senza mi
gliorare, ed in qualche caso 
peggiorando, la situazione dei 
rifornimenti di un mercato 
che continua ad essere deci
samente depresso. La carne 
manca nei negozi di stato, 
malgrado aumenti dei prezzi 
di oltre il 300 per cento, in 

quanto i produttori, secondo 
ciò che ammettono le stesse 
autorità, attendono che i prez
zi aumentino ancora sino a 
n^ni i inqrrp rjtiflli diM nfor>7Ì 
privati. Mancano inoltre. qtiaM 
ovunque, zucchero e sale, 
mentre è difficile trovare for
maggio burro e farina. 

Lech Walesa ha ieri di nuo
vo criticato la nomina del ge
nerale Czeslaw Kiszczkak a 
primo ministro sottolineando 
che essa perpetua «il mono
polio del partito e dei genera
li*. Subito dopo la sua desi
gnazione a primo ministro 
Kiszezak aveva ribadito l'in
tenzione di fare ogni sforzo 
per favorire la presenza del
l'opposizione net suo gabinet
to malgrado la posizione con
traria già espressa da «Solidar-
nosc». Nei giorni scorsi i suoi 
sondaggi con il capo dei de
putati dell'opposizione alla 
Camera, Bronislaw Geremek, 
con Jacek Kuron, Ryszard Bu-
gaj e con il vicepresidente del 
Senato Zofia Kuratowska, si 
erano tuttavia risolti, secondo 
quanto indicano fonti infor
mate, in un insuccesso. 

Parlando al termine di una 
messa nella chiesa di Santa 
Brigida, a Danzica, Walesa ha 
detto che egli «cbntinua ad es
sere contrario» a Kiszezak pri

mo ministro in quanto il suo 
«non sarà il governo che 
aspettiamo» e «questo è il 
dramma della Polonia». Il pre-
min Nobel ha aqqiunto che 
Uuodera di nuovo che «nessu
no partecipi a questo gover
no». 

A proposito degli scioperi, 
che stanno dilagando nel pae
se, il leader sindacale ha det
to: «Dato che non cambia nul
la, dato che continua a fun
zionare il monopolio del par
tito e dei generali, le rivendi
cazioni della gente sono com
prensibili. Solidamosc sarà 
sempre con la gente, in qual
siasi situazione". 

Alla messa, oltre che a Wa
lesa e a padre Henryk Jan-
kowski, era presente anche la 
signora Barbara Piasecka-
Johnson, la vedova del miliar
dario americano a capo dello 
omonimo impero chimico-sa
nitario, che nei mesi scorsi ha 
costituito una joint-venture 
per salvare i cantieri navali 
«Lenin» di Danzica, dove lavo
ra anche Walesa. Insieme alla 
signora Johnson erano a San
ta Brigida anche una ventina 
di specialisti che debbono 
esaminare la situazione logi
stica e produttiva dei cantieri 
nel quadro del programma di 
ristrutturazione previsto per il 
loro salvataggio. 

Khamenei 
confermato 
«guida» 
dell'Iran 

Radio Teheran ha annunciato che l'Assemblea degli esperti 
iraniana ha confermato l'ayatollah Ali Khamenei (nella fo
to) nella funzione di «guida» della repubblica islamica. Nel 
corso di una seduta straordinaria, la seconda in tre mesi, 
l'organo costituzionale composto da 83 religiosi ha ratifica* 
to la propria decisione del 4 giugno di designare Khamenei 
successore dell'iman Khomeini scomparso poche ore pri
ma. Secondo fonti dell'opposizione in esilio, invece, la no
mina sarebbe un «ridicolo balletto» che testimonia della cri
si nella quale si dibatte la dirigenza del paese. 

•Sihanuk fa un passo avanti 
e due indietro e non sa esat
tamente cosa vuole». Con 
queste parole il capo del 
governo cambogiano filo
vietnamita, Hun Sen, ha lan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciato l'ennesimo attacco a 
—~^~—^—"•«••«•«••••••» Norodom Sihanuk, leader 
della resistenza cambogiana. «È prigioniero dei khmer ros
si», ha detto Hun Sen riferendosi alle posizioni espresse da 
Sihanuk nella conferenza di Parigi per la pace in Cambo
gia, accusandolo di essere il vero responsabile del fallimen
to dei lavori. Hun Sen non ha risparmiato attacchi al gover
no di Pechino. «Se la Cina continuerà a fornire armi ai kh
mer rossi anche dopo il ritiro delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia previsto per il 27 settembre - ha detto -, si pren
derà la responsabilità di innescare una guerra civile». 

Accuse 
di Hun Sen 
a Sihanuk 

Vittime 
per scontri 
in Sudafrica 

È di otto morti e una decina 
di feriti il bilancio degli 
scontri avvenuti due giorni 
fa nella provincia sudafrica
na di Natal Ira diversi movi
menti antiapartheid. Secon-
do informazioni diramate 

" • ^ " • • ^ ^ ^ • " ^ • ' • ^ ^ dalla polizia, militanti del
l'organizzazione conservatrice «Zulù Inkatha» e del Fronte 
democratico si sono fronteggiati nella città di Mpumalanga, 
dove quattro negri sono stati uccisi da un gruppo di perso
ne. Altri due uomini sono stati uccisi a colpi di arma da fuo
co nei ghetti neri dì Mbati e Georgedale. Altre vittime a 30 
chilometri da Johannesburg e ad Imbali. Negli ultimi due 
anni la rivalità tra i gruppi antisegregazionisti ha provocato 
nella sola provincia del Nata) 1500 morti. 

Si uccide 
dirigente 
cubano 

Il colonnello Rafael Alvarez 
Cueto, responsabile delle fi
nanze del ministero degli 
Interni cubano, si è ucciso 
«in preda ad un attacco de
pressivo*. Il funzionario, se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condo quanto emerso dalle 
mm^^Km^m^mmm^mm^mm dichiarazioni ufficiali sul 
suicidio, era stato pesantemente colpito dallo scandalo del 
traffico di droga che ha portato alla condanna a morte del 
generale Ochoa. Secondo il quotidiano Juventud rebelde, 
Cueto avrebbe lasciato alcune lettere nelle quali esprime il 
proprio «sconforto e vergogna» per la'situazione in cui versa 
il ministero degli Interni, il cui responsabile è in carcere per 
il narcotraffico. Nelle lettere, scrive il giornale, il funzionario 
suicida conferma comunque la «sua fiducia nella rivoluzio
ne e nel nostro comandante in capo*. 

Budapest 
Profughi Rdt 
nell'ambasciata 
della Rfg 

Oltre 200 cittadini della Re
pubblica democratica tede
sca si sono rifugiati nell'am
basciata della Repubblica 
federale dì Germania di Bu
dapest. Per ospitare i profu
ghi, che sperano di poter 

dentale, si è resa necessaria la costruzione di un apposito 
edificio. Altri cittadini della Rdt si sono rifugiati presso le 
missioni diplomatiche di Bonn a Berlino est e a Praga. 

Hannover 
Fermati 
120 punk 

La polizia di Hannover ha 
cominciato a rilasciare ieri 
pomeriggio 120 punk fer
mati durante le «giornate in
temazionali del caos» orga
nizzate dai gruppi punk du-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rante questo fine settimana. 
^ " • • • " " " ^ ^ — • — j j a venerdì pomeriggio, 
quando le giornate sono iniziate, fino a sabato sera si sono 
avuti diversi scontri tra giovani e poliziotti intervenuti per 
evitare il saccheggio di un supermarket. Motti partecipanti 
alle «giornate del caos» sono stati trovati in possesso di col
telli, bastoni e bombolette di gas lacrimogeni. 

È un'auto storica, partecipò 
alla 24 Ore di Le Mans nel 
1933, l'Alfa Romeo venduta 
a Bonn per 4,8 milioni di 
marchi, circa tre miliardi di 
lire. La vendita record si è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verificata nel coreo dell'asta 
^ ^ ^ ^ ™ ~ M I ^ ™ " ^ ^ " organizzata due giorni fa da 
una casa londinese. Settanta le auto in vendita, tutte d'epo
ca, e vendute per oltre 22 miliardi dì lire. 

Vendita 
record 
3 miliardi 
per un'Alfa 

VIRGINIA LOBI 

Un Watergate tutto da vendere 
tm NEW YORK. Pochi edifici 
al mondo sono in grado di 
evocare tante cose e così di
sparate. Watergate è il più av
vincente scandalo della stona 
della politica americana, quel
lo che il 9 agosto di quindici 
anni fa costrinse alla dimissio
ni un Nixon nel pieno del suo 
secondo mandato presiden
ziale, all'apice delle sue fortu
ne politiche. Si chiama cosi 
perché la frana era partita da 
una bazzecola, se si conside
rano le conseguenze: una 
spedizione notturna di ex 
agenti della Cia al quartier ge
nerale delia campagna presi
denziale democratica situato 
nel grande complesso uffici-
albergo sul fiume Potomac, 
nell'edificio chiamato appun
to Watergate, per spiare sulle 
strategie degli avversari del 
candidato repubblicano Ni
xon. 

Per il cronista che di tanto 
in tanto si sposta da New York 
a Washington il Watergate è 
un albergo dall'architettura si
nuosa e merlata che si trova a 
Foggy Bottom, a due passi da) 
Dipartimento di Stato, cori 
una piacevole vista del fiume 
Potomac dalla maggior parte 
delle stanze. 

Watergate è dì nuovo in vendita. Se avete 200 mi
liardi, lira più lira meno, potete comprare dal fon
do pensione dei minatori inglesi l'edificio sul Poto
mac che fu proprietà dei Vaticano e di Sindona, 
che servì a riciclare denaro della mafia. Per l'Ame
rica non è più solo il simbolo delia caduta di Ni
xon. Ora somma due angosce: che gli Usa sono in 
svendita e che nessuno voglia più comprarli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERG 

Ma se ci si pensa meglio, il 
Watergate è qualcosa di più: 
la cattiva coscienza di un'inte
ra epoca. Il complesso era 
stato concepito negli anni 50 
da un imprenditore di origine 
ungherese, Nicholas Salgo, 
che all'idea aveva associato la 
Società Generale Immobiliare, 
braccio secolare delle finanze 
vaticane. Alla fine degli anni 
60 era diventato per loro un 
imbarazzo fiscale e l'avevano 
passata al «banchiere di Dio-
Michele Sindona, trasforman
dola in strumento per il rici
claggio dei soldi sporchi della 
mafia. Nel 1977 la propneià 
sarebbe passata alla Conti
nental Illinois, altro nome da 
novanta negli annali delle 

speculazioni fallimentari. E 
due anni dopo al Fondo pen
sioni dei minatori inglesi, un 
potentato finanziano che ge
stisce una ventina di miliardi 
di dollari. 

In quelle merlature in ce
mento c'era già quindi qual
cosa che accomunava il Vati
cano. la mafia, Sindona, i cal
te al cianuro, gli intrighi della 
politica amencana e di quella 
italiana, la speculazione edili
zia, la fogna della speculazio
ne finanziaria e persino le 
contraddizioni di una classe 
operaia europea, troppo de
bole per ripulire le stalle di 
Augia, abbastanza forte da ri
tagliarsi una partecipazione 
nella loro amministrazione. 
Ora si aggiunge qualcosa di 

peggio. Un fantasma che evo
ca non solo «incidenti di per
corso» ma il declino comples
sivo del gigante Usa. 

11 Fondo pensioni britanni
co ha deciso di mettere in 
vendita il Watergate. «Pensia
mo che la crescita negli anni 
a venire possa essere meglio 
indirizzata in altre direzioni, in 
altri paesi», spiega la signora 
Wendy Luscombe che sino a 
una settimana fa gestiva l'in
vestimento britannico. Nella 
decisione, aggiunge, c'è un 
elemento di «preoccupazione 
sull'economia Usa» e sulla 
possibilità che una recessione 
faccia crollare il mercato im
mobiliare. Tra l'altro il Water-
gate, che in questi anni gli 
aveva reso il 100% dell'investi
mento inziale di 130 milioni di 
dollari sembra andare maluc
cio. Un terzo circa degli uffici 
sono vuoti 

E l'america comincia a su
dare sotto l'effetto di un'ango
scia. E cioè l'angoscia non più 
solo inconscia dell'«America 
for sale», di accorgersi un gior
no non lontano che città, fab
briche, persino università so
no state comprate dai giappo
nesi o dagli europei 

Nei giorni del 20° anniversario dell'arrivo delle truppe inglesi 

Lira minaccia un agosto di fuoco 
L'Ira ha provocato la parziale interruzione delle li
nee ferroviarie nell'Irlanda del Nord. Anche aerei 
ed elicotteri sono diventati bersaglio degli attacchi 
contro le truppe inglesi che arrivarono nell'Ulster 
vent'anni fa. Mentre le basi militari britanniche so
no in stato di massima all'erta, volantini dell'Ira di
stribuiti nelle case dei cattolici consigliano alla po
polazione di non uscire di notte durante agosto. 

ALFIO SERNABEI 

• • LONDRA Ferrovie, aero
porti e posti di frontiera sono 
diventati il bersaglio pnoritano 
dell'Ira nei giorni del ventesi
mo anniversario dell'invio del
le truppe britanniche nelle sei 
contee dell'Ulster. Dopo sette 
mesi di attacchi intermittenti, 
che hanno interrotto l'unica li
nea che esiste fra Belfast e Du
blino per un totale di 56 gior
ni. le ferrovie nordirtandesi 
hanno dovuto ammettere che 
per il momento non esiste al
cun mezzo di garantire il nor
male riprìstino del servizio. 
Hanno già perso il 75% dei 
passeggeri di prima classe e il 
30% di quelli in seconda. Di

ciotto bombe sono esplose sui 
binari senza far vittime e falsi 
allarmi hanno provocato la 
temporanea sospensione dei 
servizi net corso di quasi 150 
giorni. Altri attacchi, come 
quello all'aeroporto di Belfast 
che ha danneggiato tre aerei e 
al ponte di Moybridge, al con
fine fra l'Ulster e la Repubbli
ca irlandese, dimostrano che 
l'Ira, pur continuando a ri
sparmiare nei complesso ì co
siddetti «-bersagli economici», 
vuole colpire con ogni mezzo 
la credibilità delle truppe in
glesi. 

La pressione sui trentamila, 
Ira soldati e polizia, che pattu

gliano l'Ulster (su una popo
lazione di un milione e mezzo 
di abitanti) è notevolmente 
aumentata in questi giorni do
po che volantini anonimi, pro
babilmente dell'Ira, sono stati 
distribuiti agli abitanti dei 
quartieri cattolici di Belfast 
con l'avvertimento di non 
uscire in strada di notte nei 
periodo che coincide con il 
ventesimo anniversario del
l'arrivo dell'esercito britanni
co. Si teme che l'avvertimento 
indichi la volontà dell'Ira di 
aprire un nuovo fronte di 
guerriglia urbana nelle prossi
me settimane. L'arresto avve
nuto negli Stati Uniti di tre 
simpatizzanti dell'organizza
zione terroristica, che erano 
nusciti ad impadronirsi di sofi
sticati congegni elettronici che 
permettono di sparare missili 
a distanza, ha confermalo che 
l'organizzazione estremista 
mira ad abbattere gli elicotten 
attualmente usati dall'esercito 
britannico per pattugliare l'Ul
ster. In questo periodo, tutte le 
basi militari britanniche in 
Germania e le forze inglesi 
nella Nato sono in allerta 
mentre in Gran Bretagna e 

nell'Irlanda del nord vige uno 
stato di preallarme. I movi
menti del primo ministro 
Thatcher, che scampò all'at
tentato contro l'intero gabinet
to conservatore nel Grand Ho
tel di Brighton nel 1984, non 
vengono divulgati e lo stesso 
vale per i membri della fami
glia reale. Una barriera elet
tronica ha trasformato in un 
bunker la sede del primo mi
nistro, a Downing Street. 

Il primo contingente di sol
dati giunse a Belfast nell'ago
sto del 1969 con l'intento di ri
stabilire l'ordine dopo i gravi 
scontri fra la maggioranza di 
protestanti prò inglesi e la mi
noranza cattolico-repubblica
na che dal '68 aveva inscena
lo grandi manifestazioni per ì 
diritti civili. I cattolici, migliaia 
dei quali avevano perso le ca
se nelle fiamme, inizialmente 
diedero il benvenuto alle trup
pe nella speranza che potes
sero riportare la tranquillità. 
Negli ultimi vent'anni nelle sei 
contee ci sono stati invece 
2761 morti, 31.046 fenti, 8818 
esplosioni ed oltre trentamila 
sparatorie. Contariamente al
l'impressione creata dalla 

stampa anglosassone, sono 
più le vittime civili causate da
gli attacchi degli estremisti 
protestanti che quelle causate 
dall'Ira. Rispettivamente 601 e 
551 nel periodo 1969-1987. 

L'ultimo tentativo polìtico di 
trovare una soluzione alla 
«Beirut europea» è !'Anglo-lri-
sh Agreement firmato da Lon
dra e Dublino nel 1986. Gli 
estremisti protestanti nordir-
landesi lo considerano un tra
dimento in quanto prevede la 
•devoluzione» dell'Ulster men
tre il partito Sinn Fein, braccio 
politico dell'Ira, lo ignora insi
stendo che il suo ooiettìvo ri
mane il ritiro delle truppe bri
tanniche e l'unificazione delle 
due Irlande. Alle ultime ele
zioni amministrative il Sinn 
Fein, it secondo partito In città 
come Belfast, ha subito una 
flessione dello 0,4% dei voti, 
attribuita al fatto che da sei 
mesi il governo inglese ha vìe-
tato interviste ai membri del 
Sinn Fein alla televisione. Il 
leader del partito Gerry 
Adams ha vinto un seggio al 
parlamento di Westmmster 
dove pero rifiuta di andare In 
segno di protesta. 
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La guerriglia bombarda 
la capitale afghana 
Decine le vittime 
tra la popolazione 

Il capo della diplomazia 
deirUrss incontra Najib 
dopo i colloqui iraniani 
Attacco a Pakistan e Usa 

Kabul sotto i mìssili 
A sorpresa arriva Shevardnadze 
Shevardnadze arriva a sorpresa a Kabul sotto una 
pioggia di missili della guerriglia che hanno mie
tuto decine di vittime tra la popolazione. Sottoli
neata la «vitalità» del governo di Kabul. Il ministro 
sovietico discute con Najibullah i risultati degl'in
contri di Teheran, mentre la guerriglia appare 
sempre più divisa e in crisi. Impossibile una solu
zione militare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUKTTO CHIESA 

M MOSCA. Nuovo viaggio a 
sorpresa In Afghanistan del 
ministro degli Èteri Shevard
nadze. Ieri la Tass ha annun
ciato all'improvviso che il ca
po della diplomazia sovietica 
aveva lasciato l'aeroporto di 
Tashkent, in Uzbekistan, alla 
volta di Kabul «per una visita 
di lavoro.. La misura precau
zionale della segretezza fino 
all'ultimo minuto è classica. 
per i viaggi a Kabul dei dirì
genti sovietici. Ma questa vol
ta è stata particolarmente ap
propriala data la situazione 
drammatica della capitale af-

Pakistan 
Bomba 
al mercato 
Cinque morti 

ghana. Proprio alla vigilia, sa
bato, un'altra micidiale «sal
va» di 24 missili terra-terra si 
era abbattuta sulle vie del 
centro mietendo altre decine 
di vittime e portando il bilan
cio della carneficina ben ol
tre il livello di 300 morti (nel
le ultime cinque settimane) 
già registrato alla fine del me
se scorso. Ieri mattina, poi, 
mentre l'aereo di Shevard
nadze prendeva terra, alcuni 
missili hanno colpito il di
stretto cittadino di Darula-
man, dove ha sede l'amba
sciata sovietica e, nel pome

riggio, altri sedici razzi sono 
caduti a meno di un chilome
tro dall'hotel Intercontinental, 
pieno di giornalisti stranieri. 

Il viaggio di Shevardnadze 
era in qualche modo nell'or
dine delle previsioni dopo le 
ultime mosse diplomatiche 
sia di parte sovietica che di 
parte afghana. Il ministro de
gli Esteri del Cremlino è infat
ti reduce da un importante 
contatto con le autorità ira
niane, nel corso del quale si 
è parlato a lungo proprio del 
regolamento politico della si
tuazione afghana. Dal comu
nicato ufficiale degl'incontri 
con il ministro degli Esteri Ali 
Akhbar Velayati e con il neo-
presidente iraniano Hashemi 
Rafsanjani, si era ricavata 
l'impressione di un passo 
avanti nella reciproca com
prensione sul significato di 
•governo di larga coalizione a 
Kabul» L'Iran sta tenendo a 
freno da diversi mesi i gruppi 
della guerriglia basati sul pro
prio territorio e - non a caso 

- gli otto raggruppamenti del
la opposizione armata che 
sono sostenuti da Teheran 
hanno rifiutato di entrare a 
far parte del cosiddetto «go
verno provvisorio» dei «sette 
di Peshawdr». Non è difficile 
intuire che, accanto ai dis
sensi reali tra sciiti e sunniti, 
tra le piattaforme politiche 
degli «iraniani» e del «pakista
ni», sì muove una complessa 
operazione diplomatica tra 
Mosca e Teheran, fatta di «do 
ut des-, tra i quali c'è la posta 
del futurcf nuovo governo di 
Kabul. 

Teheran è ora oggettiva
mente alleata di Mosca nel 
non consentire e nel non fa
vorire una caduta di Kabul 
sotto la diretta influenza e 
controllo del Pakistan. A con
ferma di queste 'ipotesi il co
municato della- Tass sottoli
nea che -nell'attuale situazio
ne si manifestano presuppo
sti ancora più favorevoli per 
un'immediata cessazione 
della sanguinosa guerra civi

le», mentre Mosca dà atto al 
governo dì Kabul di avere di
mostrato «convincente vitali
tà», dopo il ritiro delle truppe 
sovietiche e di aver «accre
sciuto continuamente la pro
pria influenza sul paese». 
Shevardnadze è dunque 
giunto a Kabul per riferire al 
presidente Najibullah il punto 
di compromesso raggiunto a 
Teheran e le richieste degli 
iraniani per una soluzione 
politica cui potrebbe parteci
pare una parte dei gruppi 
della guerriglia. Se questa 
ipotesi si rivelasse esatta il 
colpo politico inferto ai «set
te» sarebbe micidiale. 

La visita del ministro sovie
tico avviene, per altro, nel 
pieno di una grave crisi politi
ca dei gruppi sostenuti da 
Islamabad. Nelle ultime setti
mane si sono moltiplicati 
sanguinosi scontri tra fazioni 
della guerriglia con diverse 
decine di morti e aspre pole
miche soprattutto contro le 
formazioni ultrafondamenta-

II ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze 

liste dì Gulbuddin Hekmaryar. 
E il bombardamento sangui
noso della capitale, con cen
tinaia dì morti e feriti civili, si 
sta rivelando sempre più con
troproducente per la causa 
delle formazioni antigovema-
tive. Il comunicato Tass accu
sa duramente Pakistan, Stati 
Uniti e Arabia Saudita di «in
gerenza negli affari interni af
ghani» e di «esplicita violazio
ne delle norme intemazionali 
e degli impegni assunti a Gi
nevra», invitando nel contem
po le Nazioni Unite ad una 
«ulteriore attivizzazione del 

loro ruolo di pace». Shevard
nadze - che ha incontrato, 
oltre a Najibullah, anche il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Sultan Ali Kesht-
mand, il ministro degli Esteri 
Abdul Wakil e il ministro del
la Difesa Tanai - ha ribadito 
che Mosca continuerà a for
nire alla repubblica afghana 
tutto l'aiuto necessario: eco
nomico e tecnico, ma anche 
e soprattutto militare. Tutta
via l'impressione degli osser
vatori è che potrebbero deli
nearsi nuovi sviluppi politici 
in tempi brevi. 

m PAKISTAN. Una bomba 
è esplosa ieri mattina nel 
mercato centrale della città 
pakistana di Peshawar, alla 
frontiera con l'Afganistan. Le 
vittime accertate sono cin
que ed i feriti 31. Si trattereb
be in massima parte di citta
dini pakistani, il mercato, in
fatti, non è frequentato dalle 
centinaia di profughi afgani 
rifugiatisi nella città. Secon
do le autorità del Pakistan, 
autori dell'attentato sarebbe
ro agenti del governo di Ka
bul. Dall'86 ad oggi in Paki
stan sono morte 300 perso
ne in seguito ad attentati di
namitardi. 

Cuba, la solitudine di Fidel Castro 
ALESSANDRA RICCIO 

••L'AVANA. La cappa di ca
lore e di umidità che avvolge 
Cuba, pur insopportabile, è 
certamente meno soffocante 
del clima di nervosismo che si 
respira in queste settimane al
l'Avana. Dopo i drammatici 
giorni del proceso Ochoa, cul
minati con la fucilazione al
l'alba dei quattro maggiori im
putati, 600.000 persone si so
no riversate, nella sola capita
le. sul bel lungomare a festeg
giare il carnevale con conghe 
sfrenate ed animate sfilate di 
cam. La voglia di dimenticare 
era grande, ma è durata poco. 
Già con il suo duro discorso 
del 26 luglio a Camaguey, Fi
de! Castro ricordava ai suoi 
concittadini che a Cuba è 
sempre emergenza e che l'i
solamento non è finito, anzi II 
31 luglio arrivava la notizia 

dell'arresto del ministro degli 
intemi, generale Abrantes, 
una notizia attesa ma non per 
questo meno drammatica. Il 4 
agosto la radio e la televisione 
hanno informato del tragico 
incidente ferroviario nei pressi 
della cittadina di Colon in cui 
hanno perso la vita 33 perso
ne e ne sono rimaste ferite 
118, di cui 13 in condizioni 
gravissime. Nello stesso gior
no si è saputo che per un pelo 
è stato evitato uno scontro ae
reo nel corridoio Maya Ira un 
aereo colombiano della com
pagnia Avianca ed un velivolo 
spia del tipo Re I3S, statuni
tense- Nella seconda pagina 
del Granma, organo ufficiale 
del Partito comunista di Cuba, 
compariva un editoriale nel 
quale la direzione del Pcc de

cideva di «cancellare la circo
lazione ne! paese di Novità da 
Mosca e Spufmk», un settima
nale ed un mensile sovietici 
che nell'edizione in spagnolo, 
costituivano i giornali più letti 
a Cuba negli ultimi tre anni. 

Sì tratta di 2 delle 36 pubbli
cazioni sovietiche che vengo
no tradizionalmente distribui
te nell'isola e che fino a qual
che anno fa, secondo le male 
lingue, servivano solo ai car
rozzieri per loderare le auto
mobili da ridipingere. Ma da 
quando j venti della perestroj-
ka avevano cominciato a sof
fiare, la gente si precipitava al
le edicole ad accaparrarsi gli 
esemplari delle riviste che ve
nivano lette e commentate 
con grande curiosità ed inte
resse. Oggi la direzione del 
partito fa questo pesante in
tervento sulla libera circola

zione delle Idee spiegando 
che è da tempo che i militanti 
protestano contro queste pub
blicazioni che «negano la sto
ria anteriore e rendono caoti
co il presente», che fanno 
«apologia della democrazia 
borghese come forma supre
ma di partecipazione popola
re» ed esaltano «il modo di vi
ta nordamericano». L'editoria
le non nasconde che la lettura 
di queste riviste ha sortito sui 
lettori delle nuove generazioni 
reazioni che vengono giudica
te negative e che contro que
ste influenze «nocive» non si è 
trovata altra nsposta che quel
la di abolire la circolazione 
delle due riviste a Cuba non 
senza averne discusso prima 
con i sovietici. L'editoriale 
non accetta la spiegazione 
fornita da Mosca che II conte
nuto ed il taglio degli articoli 

«è concepito per un pubblico 
occidentale». In questo caso, 
prosegue l'editoriale, Cuba, 
che geograficamente appar
tiene all'Occidente, non può 
accettare una impostazione li-
quidatoria di 70 anni di storia 
perché «siamo marxisti-lenini
sti, lottiamo per il socialismo e 
per il comunismo e, per tanto, 
pubblicazioni di questo tipo 
non corrispondono alla nostra 
realtà, ai nostri interessi, non 
sono fatte per noi». 

L'atteggiamento ostile di Fi-
dei Castro nei riguardi dei 
cambiamenti in atto nel cam
po socialista è noto, ma negli 
ultimissimi tempi e nonostan
te la conciliante visita di Gor-
baciov a Cuba, ha raggiunto 
toni di un'aggressività eccessi
va, soprattutto nei riguardi di 
paesi come la Polonia e l'Un
gheria. Questo atteggiamento 

va ad aggiungersi alle violente 
accuse contro gli Stati Uniti e 
la politica ostile dell'ammini
strazione Bush e ad un silen
zio ostinato sui problemi in
temi del paese messi in luce 
dalia scoperta delle attività di 
narcotraffico di un gruppo di 
ufficiali ed al conseguente 
smantellamento di un organi
smo cosi vitale come il mini
stero degli Interni. Castro sem
bra più solo che mai e ripro
pone drammaticamente la de
cisione dì resistere fino alla 
morte piuttosto che tornare 
r\r\ seno dcll'tmprnalismo 
Come la stoica città di Nu-
mancla assediata dalle truppe 
dell'impero romano. Cuba 
preferirà autod (struggersi ad 
arrendersi, ma «El primer terri
torio libre de America» sem
bra stare ora rinunciando an
che ai suoi più fedeli alleati, i 
paesi del campo socialista. 

Il vertice centroamericano 
Appello di Ortega a Bush 
«Subito via i contras 
Collaboriamo per la pace» 
• I TELA L'intervento del 
presidente del Nicaragua, Da
niel Ortega, ha dominato la 
seconda giornata del vertice 
dei capi di stelo del cinque 
paesi dei centroamerfea. Da
vanti ai rappresentanti di Hon
duras, Salvador, Costarica e 
Guatemala, Ortega ha pro
nunciato un discorso che, pur 
lasciando spazio alle media
zioni, non fa grandi conces
sioni agli Stati Uniti. Nodo fon
damentale è la presenza dei 
contras in Honduras. Ortega 
chiede lo smantellamento del
le basi e Io scioglimento dei 
gruppi antisandinisti ancora 
operanti. «II presidente Bush ~ 
ha detto - dovrà accettare la 
realtà, e la realtà è una sola: il 
popolo del centroamerica è 
stanco di guerra. Noi voglia
mo la pace perché sono i cen-
troamericani a morire, non 
sono i nordamericani, ed è 
per questo che essi debbono 
rispettare le nostre decisioni». 

Il leader sandinista si è pre
sentato al vertice con in tasca 
l'accordo raggiunto con ì capi 
dei contras e con i leader del
l'opposizione pochi giorni pri
ma della riunione di Tela, il 
governo di Managua, questo il 
punto centrale del patto tra 
governo e opposizione, indirà 
nuove elezioni per il prossimo 
anno, in cambio dell'impegno 
degli altri capì di Stato di redi
gere un piano per lo smantel
lamento della guerriglia ariti-
sandinista. Ora, sembra di ca
pire dalle prese di posizione 

del governo nicaraguense, (a 
prossima mossa tocca al pre
sidente degli Usa. 

I capi dei contras, che nel 
giorni scorsi hahno incontrato 
il presidente Bush, avrebbero 
ricevuto assicurazioni da) go
verno americano per una lóro 
permanenza nelle basi non* 
duregne, fino all'esito delle 
elezioni in Nicaragua. Una so
luzione che non piace a Orte
ga, favorevole ad una rapida 
liquidazione dei mercenari 
antisandinisti. «Solo su una 
cosa si può discutere - ha dir 
chiarato poche ore prima det- ' 
l'inizio della conferenza - co* 
me farlo In modo pacifico ed 
ordinato». 

Chi associa la questione 
contras ai problemi di politica 
intema del suo paese, è il pre
sidente del Salvador Alfredo 
Cristiani, al suo esordio sulla 
scena politica intemazionale. 
Cristiani vuole legare lo sman
tellamento delle basi antisan-
diniste alla neutralizzazione 
dei guerriglieri de! «Farabundo 
Marti», Il gruppo che da oltre 
nove anni si batte contro il go
verno salvadoregno. «È dal 
primo giugno - ha detto Cri
stiani - che ci siamo detti di
sposti a trattare*. I guerriglieri, 
dal canto loro, non credono 
nella reale volontà del gover
no di destra di arrivare ad un 
accordo che non sia solo di 
facciata, e contestano la stes
sa commissione istituita da 
Cristiani per te trattative. 

Nuovo capo del Pc a Shanghai 
Eletto Zhu Rongji 
il sindaco che rifiutò 
la legge marziale 
• i PECHINO. Zhu Rongji, il 
sindaco che si è rifiutato di fa
re ricorso alia legge marziale, 
è il nuovo segretario del parti
to comunista di Shanghai, 
una carica ricoperta fino ad 
un mese fa da Jiang Zemin 
ora arrivato al vertice del Pc 
cinese. La nomina di Zhu 
Rongji, che resta anche sinda
co della città, 6 s'dta decisa 
dal Comitato centrale, del 
quale il nuovo segretario è so
lo membro supplente, 

La decisione è significativa 
proprio per le caratteristiche 
di Zhu che gode di una enor
me popolarità a Shanghai, sia 
perché è apparso sempre 
molto attento alle esigenze 

della popolazione sia perché 
ha saputo gestire politicamen
te, senza fare ricorso alla forza 
e alla violenza, la situazione 
di emergenza che si era crea
la in città con le manifestazio
ni studentesche. Con questa 
nomina, inoltre il Comitato 
centrale è come se dicesse 
che non tutta la Cina e Pechi
no r „V non '.n tutte te graruìì 
città c'è bisogno della mano 
dura. Può essere interpretata 
allora come il segnale che al 
vertice del partito non ci sono 
posizioni unanimi e che il se
gretario comunista Jiang Ze
min segna un punto a favore 
della politica di cauto «liberi-
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aspirata e turbo e la veloce e sicura 1905 cm3. 
Per chi ama le familiari, BX ha cinque modelli 
break: benzina 1580 e 1905 cm3, diesel, turbo 
diesel e 4x4. Per finire, BX 16 Palmarès. costrui
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sulla capillare distribuzione dei suoi ricambi 
originali garantiti 12 mesi e a prezzo 
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C H ARLIE C H A N 
IL PAPPAGALLO 

A cura di: Grafica e ricerca Per gentile 
IMo Paoluccl iconografica: concessionedella 
IMa Rtmbaldl Tancràf casa editrice 

Riassunto 

Bob Eden continua a inventarsi 
contrattempi per ritardare la consegna 
della collana di perle e per dare tempo a 
Charlie Chan di sviluppare le sue indagini. 
Una sera, mentre Bob e Madden giocano a 
poker arriva un visitatore: Henry McCallum, 
a suo dire vecchio amico di Thorn. Ma Bob 
lo riconosce: è Maydorf. Charlie Chan 
intanto ha fatto un'altra scoperta: nel 
comò di Thorn si trova la Colt 45 sparita 
dalla collezione di armi antiche. Mancano 
due pallottole dal caricatore: una è 
conficcata nel muro della stanza. L'altra, 
forse, ha colpito il bersaglio. 

Una corsa nel buio 
Domenica mattina Bob Eden si alzò strana
mente di buOn'ora. Alle otto, il giovane era già 
sceso nel cortile del ranch. Era una giornata 
stupenda. 

Giunto sul retro della rimessa, vide Martin 
Thom con un bidone dell'immondezza posato 
accanto a sé, che stava scavando una profonda 
buca nella sabbia. 

«Salve!* disse Eden. «Chi state seppellendo?». 
Thorn si fermò. «Qualcuno deve pur farlo» si 

lamentò. «Il nuovo boy non ne vuol sapere». E 
Indicò il bidone zeppo di vecchi barattoli vuoti. 

«È una buona idea toglierli di mezzo» aggiun
se Eden chinandosi a raccogliere un barattolo. 
«Sobrattuto questo che, a quanto vedo, conte
neva arsenico*. 

«Arsenico?» ripetè Thom. «Ah sì... Sapete, i 
topfc 

«Già,-Ì topi» ribatté Eden con voce strana 
Ttiom vuotò il bidone nella buca, e comin

ciò^ ricoprirla di terra. Eden lo osservava odio
samente. 

«Ecco fatto..» disse il segretario -A proposi
to» aggiunse, «vorrei darvi un piccolo consiglio" 

«tale pure» rcpliLO houi 
«ff capo non è il tipo che aspetta volentieri 

Dall'oggi al domani l'acquisto delle perle può 
andare a monte». 

«lo faccio del mio meglio» disse Eden. «Mad
den conclude un ottimo affare e se ne rende 
contp.f.sesolo si ferma a pensare. » 

«Quando Madden perde le staffe non pensa» 
disse Thom. 

«Siete gentile» rispose Eden. Thom depose la 
pala e il bidone sulla soglia della cucina. A pas
si lenii il segretario sì avviò verso il patio. 

Madden, tutto forza ed energia, si affacciò 
sul patio. «Ehi Eden!» chiamò. «Venite, c'è vo
stro padre al telefono. Sono stato io a farlo 
chiamare» disse Madden. 

Eden andò all'apparecchio. «Pronto, sei tu 
papa?... si, stamane posso parlare. Qui è tutto a 
posto... Madden? SI, è qui accanto a me. E ha 
una gran fretta per quella collana». 

•Gliela manderemo subito» nspose Alexan
der Eden. 

«Chiedete di spedirla oggi stesso» ordinò 
Madden. 

•Puoi mandargliela oggi» disse il giovane. 
«Impossibile» rispose il gioielliere. «Non ce 

l'ho». 
•Oggi no» ripetè Bob Eden a Madden. «Non 

ce l'ha,..». 
«Ho sentito» ruggì Madden. «Qua... datemi la 

cornetta. State a sentire, Eden... cosa significa 
che non l'avete?». 

Bob distinse la risposta del padre «Le perle 
non erano in condizioni perfette... Cosi le ho 
mandate a far pulire... Si trovano presso un'al
tra ditta.-"-

«Un momento Eden » abbaiò il milionario. 
•Vi avevo detto che volevo le perle adesso, im
mediatamente.,. subito.. diavolo!" 

«Sono dispiaciuto» rispose il padre di Bob 
Eden. «Me le restituiranno domani in mattinata, 
e domani sera partiranno». 

«E arriveranno al ranch martedì sera. Mi vien 
quasi voglia di lasciar perdere tutto...» Madden 
fece una pausa e Bob Eden trattenne il respiro. 
«Se mi promettete che le perle partiranno do
mani,..». 

•Vi do la mia parola» disse il gioielliere. 
«D'accordo. Ormai tanto vale aspettare Arn

vederci». 
In preda a un furore crescente, Madden nap-

pese il ricevitore Terminata la prima colazio
ne, Thom prese la macchina più piccola e 
scomparve in fondo alla strada Bob Eden gi
ronzolava nel cortile, in attesa 

Mollo prima di quel che osasse sperare, la 
sua veglia fin 
I. Paula Wendell apparve al volante della sua 
giardinetta, e si fermò al di là del filo spinato. 

«Salve!» esclamò la ragazza. «Saltate su. Vi 
comportate come se foste felice di vedermi*. 

•Ragazza, voi siete la mia ancora di salvezza. 
Stamane in questa vecchia casa l'atmosfera è 
piuttosto tesa». 

•Che ne dite del paesaggio? Avete mai visto 
tanto colore?». 

•Mai. E non ha quell'aria falsa che si nota 
nella cartolina*. 

•A quest'ora il deserto è bellissimo». 
«Vi avrà certo dello che siete bella» 
•Ch)?«. 
«Wilburg, il vòstro fidanzato" 
«Si chiama Jack». 
«...Sentite ragazza, date retta a me II matri

monio è l'ultima nsorsa dei deboli» 
«È cosi che la pensate7» 
«Certo. Tieni duro, ragazzo ecco il mio 

motto». 
•E voi avete sempre tenuto duro?». 
«Potete scommetterci. Sono libero. Mi diver

to. E voi? Avete un 
bellissimo lavoro, il deserto, i canyon. E sareste 
disposta a rinunciare a tutto questo per un for
nello a gas nel soggiorno-cucina di uno squalli
do appartamentino? Rifletteteci. Non appena vi 
sposerete dovrete rammendare i calzini di Wil-
bur...». 

•Vi ho già detto che il suo nome è Jack». 
«E che importa? Non per ques 

to sa'à meno esigente...». 
«C'è del vero in quello che dite» ammise Pau

la Wendell. La ragazza girò il volante, abban
donò la strada e imboccò un 
cancello aperto. Eden vide un grande edificio 
sconnesso attorniato da un gruppo di piccoli 
cottage. «Siamo arrivati dal dottor Whitcomb» 
osservò Paula. «Una persona fantastica, il dotto
re Voglio che voi due vi conosciate» 

Gli fece strada oltre una porta fino a un vasto 
soggiorno Una donna dai capelli gngi riposava 
su una sedia a dondolo. «Salve dottore!» disse 
1 t i >t, i. ,\i -Vi ho puri ilo qu ilo no 

La donna si alzò e il suo sorriso riempì la 
stanza. «Salve, giovanotto!» disse stnngendo la 
mano di Bob. 

«Voi... voi siete il dottore9» borbottò il giova
ne. 

«Certo» replicò la donna. «Dove abitate?-. 
•In fondo alla strada, da Madden». 
«Oh, si... ho sentito dire che era (ornato» dis

se il dottor Whitcomb. «Venite vi faccio vedere 
il posto», li invitò il dottore. 

Li condusse nel cortile, circondati da piccoli 
villini. Visi affaticati si illuminavano al passag
gio della donna. 

•Vengono qui da tutto il paese» spiegò Paula 
Wendell. «Ammalati, scoraggiati. E lei gli ndà 
una nuova vita...*. 

«Sciocchezze» gridò il dottore. «Sono soltanto 
loro amica. L'amicizia compie miracoli». 

Sulla soglia di uno dei cottage si imbatterono 
in Martin Thom in conversazione con Shaky 
Phil Maydorf. Infine, i due giovani si accomiata
rono. «Venite spesso» li esortò la donna. 

«Lo spero» nspose Bob Eden. 
Paula Wendell fece marcia indietro con l'au

tomobile e si avviarono in silenzio verso casa. 
•E una donna fantastica» disse la ragazza a 

bassa voce. 
«Non mi avete chiesto perché sono qui» os

servò Bob. 
«È vero» rispose la ragazza. «Ma pensavo che 

prima o poi me lo avreste detto spontaneamen
te». 

«Un giorno lo farò Per ora, non posso. La se
ra in cui vi recaste al ranch di Madden, sentiste 
che qualcosa non andava7». 

«SI». 
«Probabilmente non vi eravate sbagliata. De

vo scoprire il perché. Quel vecchio cercatore, 
non c'è una qualche possibilità che lo rincon
triate?». 

«No Credo che ci sia una probabilità su mil
le». 

«Bene, se vi capitasse, informatemi immedia
tamente...» 

«Naturalmente, il vecchio, a quest'ora, può 
già trovarsi in Arizona», rispose la ragazza. 
•L'ultima volta che l'ho visto, se ne stava an
dando piuttosto in fretta!». 

•Una ragione di più per rintracciarlo» disse 
Eden. «Vorrei spiegarvi... Ma non è un segreto 
soltanto mio». 

Lei annui. «Capisco. Non voglio sapere altro» 
-Diveniate affascinante ogni momento di 

più» 
Dopo un po' la macchina si fermò di fronte 

al ranch di Madden. Bob Eden scese e guardò 
la ragazza negli occhi. «Sapete» le disse, «mi di

spiace vedervi andar via, qui la domenica ci si 
annoia a morte. Che ne direste se facessi un 
salto in città questo pomeriggio?». 

«Forse non lo verrei a sapere. Arnvederci» 
Fu una domenica lunga e noiosa. Alle quat

tro del pomenggio il giovane non resistette più. 

Col permesso di Madden, il giovane prese l'au
tomobile piccola e si lanciò verso ì folti diverti
menti di Eldorado. 

Ma qui scopri che la situazione non era di
versa dal ranch. Il giovane lasciò la macchina 
davanti all'albergo ed entrò nell'ufficio di Hol-
ley. Il giornalista gli si fece incontro sulla soglia. 
«Salve'» disse. «Speravo veniste. 
c'è un telegramma per voi». 

Eden prese la busta gialla e la lacerò. Il mes
saggio era di suo padre: «Sono preoccupato. 
Seguirò tue istruzioni. Mi fido voi due ma per 
me imbarazzante se vendita a monte. Jordan 
ansiosi concludere. Victor minaccia piombare 
li. Tienimi informato». 

«Che c'è di nuovo?» chiese Holley mentre si 
sedevano. Bob Eden gli raccontò la partita a 
poker. «In più ho visto il signor Thom seppellire 
un barattolo vuoto di arsenico. Inoltre, Charlie 
ha trovato la pistola nell'armadietto di Thom. 
Mancavano due proiettili» 

liolluy fischio «Lredu Uie u vuòiro amico 
Chan si prepari a mettere Thom dietro le sbarre 
prima del previsto». 

•Forse» ammise Eden. «Però non si può man
dare un uomo in galera per omicidio senza ca
davere». 

•Oh, ci penserà Chan a trovarlo». 
Eden si strinse nelle spalle. «Se lo trova, a luì 

tutto il merito. Saputo qualcosa della vostra in
tervista?». 

«SI. Uscirà a New York domani». Gli occhi 
stanchi di Will Holley s'illuminarono. «Anch'io 
avrei una mezza idea di entrare nel giornali
smo», disse Bob. 

Holley gli gettò una rapida occhiata. «Pensa
teci due volte», lo consigliò. «Meglio non met
tersi net giornalismo, 
credete a me. Voi e io dobbiamo fare un lungo 
discorso». 

Lo fecero. L'orologio sulla piccola scrivania 
segnava già le cinque, quando Holley si alzò. 
•Andiamo», disse, «vi accompagno a cena al-
l'Oasis». 

Eden accettò volt >tien A uno dei tavoli di 
fronte alla cassa, Paula Wendell sedeva sola, so
le-ita. 

•Satveì» li accolse la ragazza. «Venite al mio 
tavolo». 

I due sedettero di front? a IPÌ *!-» domenica 
si è poi rivelata cosi no 1 I g 
a Eden. 

«SI, soprattutto dopo I 
rispose lui. 

«Provate il pollo* gli si 

I due seguirono il consiglio della ragazza. 
Quando i piatti, generosamente ricolmi, furono 
di fronte a loro, Holley guardò tristemente il 
suo. «Sempre lo stesso vecchio pollo» sospirò. 
«Cosa non darei per un bel pranzetto cucinato 
in casa». 

«Dovreste sposarvi» sorrise la ragazza. «Ho ra
gione, signor Eden?». 

Eden alzò le spalle. «Ne ho conosciuti parec
chi di poveri diavoli che si erano sposati illu
dendosi di gustare le delizie dei pranzetti casa
linghi. Adesso sono tutti lì al ristorante e la sola 
differenza è che con loro c'è anche la moglie. Il 
conto è doppio, ma in compenso il piacere è 
dimezzato». 

«Qual è la ragione di tanto cinismo?» doman
dò Holley. 

«Oh, il signor Eden è contrario al matrimo
nio» disse la ragazza «A proposito, conoscete 
questo famoso Wilbur9» chiese. 
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«Si ostina a chiamare Jack con quello nome» 
disse la ragazza. 

Holley guardò l'anello «No, non lo conosco» 
nspose «Comunque gli faccio tutte le mie con
gratulazioni». 

•Anch'io» ribatté Eden. «Come dicevo stama
ne...». 

•Non importa» lo interruppe la ragazza «Ehi, 
sveglia, Will! A cosa state pensando7». 

Holley la guardò. «Sapete, a volte mi chiedo 
se oggi New York mi piacerebbe ancora...». 

Prese a raccontare della vecchia Manhattan 
che aveva conosciuto. L'ora di cena passò in 
un attimo, soprattutto per Bob Eden. Quando 
andarono alla cassa per pagare il conto, il ra
gazzo notò accanto al banco un tizio che si ac
cendeva un sigaro. Dagli abiti si capiva subito 
che era uno straniero. Era un ometto piccolo, 
dall'aria di studioso. 

«Buonasera, amico» disse Holley. 
«Come state?» rispose Io straniero. 
«Siete venuto a visitare la città?» chiese il gior

nalista. 
«Sono qui per il vostro topo-canguro» rispose 

l'uomo. 
«Oh!* si $tupt Holley. «Siete anche voi uno di 

quelli, eh? Qui ne vengono di tutti i tipi, colle
zionisti di insetti, di farfalle, di topi e di altri ro
ditori» 

«Ehi, guarda un po' chi si vede!» esclamò im
provvisamente Holley. Bob Eden si voltò e vide 
un piccolo cinese, vecchio come il deserto, 
spingere la porta dell'Oasi». Il suo viso era del 
i ' >r> ci, um pipa di schiuma motto usata i 
suoi occhi erano piccoli e lucenti «Louie 
Wong!» gridò Holley. «Sei tornato da San Fran
cisco, eh, Louie?». 

«Salve capo» disse il cinese, «lo tolnato» 
«Non ti è piaciuto laggiù?» insistette Holley. 
«San Francisco non buono» rispose Louie. 
«Tomi da Madden, eh?» domandò Holley. 

Louie annuù. «Bene, allora sei fortunato, Louie. 
Il signor Eden sta giusto andando al ranch, e 
puoi farti dare un passaggio*. 

«Certo» disse Eden. 
•Prima tazza di tè caldo» disse Louie seden

dosi al banco. 
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che ne sarà dì Charlie? Lo licenzieranno». 
«Quando Madden è al ranch, di lavoro ce n'è 

anche per due persone. Sono sicuro che lì ter
rà. E questa sarà una bella occasione per Char
lie, spremerà Louie come un limone» rispose il 
giomatista. 

Aspettarono a lungo, e alla fine Louie Wong 
arrivò correndo affannosamente, con una vali
getta da poco prezzo in una mano e un sac
chetto di carta nell'altra. 

•Cos'hai li, Louie?» chiese Holley guardando 
il sacchetto. «Banane, vero?». 

«Tony piace banane» spiegò il vecchio. 
Eden e Holley si guardarono. «Louie» disse il 

giornalista in tono affettuoso, «il povero Tony è 
morto». 

Un lampo di dolore e di rabbia passò negli 
occhi di Louie e dalla sua bocca sì riversò un 
torrente di parole che non richiedevano tradut
tore bestemmie. 

«Povero vecchio Louie» disse Holley. 
•Credete che sappia?» domandò Eden. «Che 

Tony è stato assassinato, voglio dire». 
«E chi può dirlo?» nspose Holley. «A sentirlo 

si dirohhe di sì nnn vi paro7* fni'ip Wonc 
.sempre irato e voudiite, si dnampicò sul sedili 
postenore del macinino e Bob Eden si mise al 
volante. «Mi raccomando di fare attenzione, ra
gazzo mio» concluse Holley. 

Bob Eden avviò l'automobile e cominciò as
sieme al vecchio Louie Wong il più strano viag
gio della sua vita. Simili a spettri di alberi morti 
i cactus parevano deformi braccia tese nel buio 
per ghermirti. Dal sedile posteriore giungeva ti 
mormorio incessante del vecchio cinese, che si 
doleva per la morte di Tony. 

Il giovane fu contento di veder brillare le luci 
del ranch di Madden. Fermò la macchina sull.-
strada e andò ad aprire il cancello. Un ramo s 
era impigliato nel chiavistello, ma alla fine i 
giovane riuscì ad aprire. Tornato in macchina 
entrò nel cortile e si fermò di fronte alla rimes 
sa. Charlie Chan lo aspettava sotto la lampad.. 
che illuminava l'esterno dell'edifìcio. 

«Salve, Ah Kìm» lo apostrofò Eden. «Ho ur 
piccolo compagno per voi, Louie Wong è tor 
nato». Il giovane saltò a terra. Nel retro dell, 
macchina tutto taceva. «Coraggio Louie» gridò 
«Siamo arrivati». 

Di colpo Eden sì fermò. Nella semìoscurit, 
vide che Louie era scivolato in avanti, con la te 
sta nversa sullo sportello di sinistra. «Mio Dio 
gridò. 

•Aspettate» disse Charlie Chan. «Prendo un, 
torcia». 

Bob Eden rimase ad aspettarlo, immobile < 
impaurito, gli occhi fissi sul cadavere. Ben pre 
sto l'efficiente Charlie tornò e con la torcia tee 
una prima frettolosa indagine. Bob Eden vidi 
uno strappo sul fianco del vecchio cappotto d 
Louie, uno strappo intriso di una sostanza umi 
da e scura. 
•Pugnalato al fianco» disse Charlie. «Morto». 

«Morto?,, quando?» domandò Eden. «Neil. 
stante in cui sono sceso dalla macchina per an 
dare al cancello...». 

Dall'oscurità emerse Martin Thom, «Cos. 
succede7» domandò. «Come... ma è Louie! Co 
sa è successo a Louie?». 

Si curvò sullo sportello delta macchina e I 
torcia in mano a Charlie per un attimo gli lllu 
minò la schiena. La giacca scura presentava ui 
lungo strappo, come di uno che si fosse arreni 
picato in fretta e funa su un filo spinato. 

«È terribile!» esclamò Thom. «Chiamo il si 

gnor Madden». 
Si precipitò in casa e Bob Eden e Charli 

Chan rimasero accanto al corpo di Loui 
Wong. 

«Charlie» sussurrò il giovane «avete visto que 
lo strappo nella giacca di Thom?». 

«Certamente» rispose Chan. «L'ho osservati 
Vecchio adagio cinese dice. Chi cavalca la tipi 
non può più scendere» 

Domani la 10* puntata: 
Blltt della Squadra Omicidi 

l'Unità 
Lunedì 
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LUNEDI* 14 L'ARCIGOLOSO 
VA' IN VACANZA. 

ÉSÉ 
LUNEDI* 21 TEMPESTA, 
QUINDI CAPPON MAGRO. 

LUNEDI' 1,4 L'ARCIGOLOSO 
VA' IN VACANZA. 

«LUNEDI' 21 
MI TUFFO NEL PROSECCO. 
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NOTtfl l ARCIGOLA 

• Condotta della Versilia. • Sede nazionale. 

Nell'ambito della festa del
l'Unità di Stazzema (Lu), la 
condotta dell'Arcigola orga-
nizza per sabato 12 agosto 
alle oie 20 una serata di de
gustazione dei tipici prodotti 
dell'entroterra. Nel menu 
proposto la parte del leone 
la faranno la polenta e i fun
ghi raccolti nei boschi della 
zona. Per prenotazioni alla 
cena telefonare a: Viti Cesa
re 0584/ 756726 oppure a 
Guidi Aldo 0584/76482 en
tro il 10 agosto. 

• Condotta Valtlberina. 

A partire dal mese di giugno 
1989 la condotta Arcigola ha 
iniziato la pubblicazione di 
una rubrica enogastronoml-
ca all'interno del Mensile 
dell'Alta Valle del Tevere 
•L'Astrolabio'. La.rubrica ha 
come titolo «Slow-Food» e 
punta alla riscoperta delle 
tradizionali ricette della zo
na dove confluiscono cultu
re toscane-umbro-marchl-
giane. 

• Condotta pugliese. 

La condotta di Bari ha parte
cipato alla rassegna «Bari, 
vento di Murati organizzan
do Il 14 luglio una cena fra-
tema presso gli storici locali 
del Fortino. Durante la mani
festazione il prof. Vito Caro-
figlio ha tenuto una conver
sazione sulla alimentazione 
francese durante il periodo 
rivoluzionario. La cena ha 
tentalo di unire i gusti della 
cucina francese con la tipici
tà dei prodotti pugliesi. Al 
termine della cena un velie
ro dal mare ha issato la ban
diera francese e diffuso le 
note della Marsigliese. 

Proseguiamo nell'elenco del
le nuove condotte che sono 
venute ad arricchire la pre
senza territoriale dell'Areigo-
la. N. 88 Condotta del Garda: 
fiduciario Dalbon Angelo 
(Salò) tei, 0365/ 22153. N. 
89 Condotta di Como: fidu
ciario Cantaluppi Lino (Co
mo) tei. 031/278075. N. 91 
Condotta di Padova: In attesa 
di fiduciario. Riferimenti: Sar
tori Massimo tei. 049/ 
655522; Quadro Massimo tei. 
049/712421. 

• Comunicato al fiduciari. 

Si ricorda a tutti i fiduciari 
(che non abbiano già prov
veduto) che è scaduto il 
tempo utile per confermare 
le presenze assegnate per la 
manifestazione di Parigi. A 
partire dal mese di agosto le 
richieste verranno quindi 
soddisfatte in relazione ai 
posti che risulteranno ancora 
disponibili. Si prega quindi di 
dare comunicazione, anche 
telefonica, alla sede naziona
le che resterà aperta tutto il 
mese di agosto. 

• FIDUCIARI CERCASI. 

L'auoclazlone intende 
sviluppare la sua attivili 
anche nelle zone dove at
tualmente non esiste una 
presenza organizzata, 
slamo quindi «Ila ricerca 
di persone interessale al
le tematiche enogastrono-
miche che siano disponi
bili ad assumersi le re
sponsabilità di fiduciario 
della condotta. In questo 
caso la zona Interessata è 
quella della provincia di 
Parma. Per eventuali di
sponibilità telefonare alla 
sède nazionale e chiedere 
di Silvio Barbero. 

A TAVOLA 

L'osterìa 
più antica 

d'Italia 
CORRADO TRIVISAN 

V Se vi addentrate nel cuo
re di Ferrara potete trovare a 
fianco del lato settentrionale 
del Duomo l'enoteca più an
tica d'Italia, punto d'incontro 
di generazioni di amanti del 
buon vino dal Rinascimento 
ai giorni nostri. Nel '400 si 
chiamava Osteria del Cuc-
chialino, parola che indicava 
lo stato di perenne ubria
chezza del proprietario. 

Ora il locale si chiama «AI 
Brindisi». L'ambiente è caldo 
e funzionale, la scelta dei vini 
è ampia e ben bilanciata, i 
prezzi equi ed è possibile gu
stare oltre ad una notevole 
varietà di stuzzichini, due 
specialità ferraresi: la salama 
calda ed il pasticcino, un 
piatto di origine rinascimen
tale composto da un fagotto 
di pasta sfoglia ripieno di 
maccheroni, besciamella e 
ragù.L'enoteca è chiuda da 
metà luglio a metà agosto. 

Enoteca «Al Brindisi», via 
Adelardì 11 - Ferrara 

• • La storia (o l'aneddoti
ca) pare dica che S.M. Vitto
rio Emanuele III. re e impera
tore, non abbia mai invitato a 
pranzo il Cavaliere Benito 
Mussolini. Mai nei vent'anni di 
permanenza a Roma. Ebbene, 
a me piacerebbe inventare un 
racconto fantastorico in cui si 
smentisse questa congettura o 
questo accidente, caricandolo 
al tempo stesso di inquietanti 
suggestioni. L'ambiente reste
rebbe sempre villa Savoia, la 
residenza di S.M. imperiale, 
mentre la data dovrebbe esse
re il fatale 25 luglio 1943. 

«Pronto... Cavaliere, perché 
non viene a pranzo da noi? È 
tanto che volevo invitarla, ma 
non sì è mai presentata l'oc
casione. Anche Elena e Um
berto saranno lieti... SI? Allora 
l'aspetto domani alla mezza. 
Domani 25, mi raccoman
do,..*. Cosa poi sia accaduto 
dopo il caffè, in quel pomerig
gio d'estate, con ambulanza e 
carabinieri, ognuno sa bene, 
perché ciò appartiene da 
mezzo secolo alla «tonaca 
giallo-nera del reame. 

Il pranzo, dunque. Più che 
Babette qui potrebbe venirci 
in soccorso un maestro del 
gastrocinema, Bunuel, a sug
gerirci un rituale o una dina
mica degli avvenimenti e dei 
comportamenti, un cerimo
niale allucinato rio, tra il ma
cabro e l'osceno, come pre
tende l'evento. Ma anche Al-
modovar può andar bene a 
sostener la regia. Il punto è al
trove, però, Sta proprio nell'al
lestimento culinario, nella rea
lizzazione di un menu storica
mente verosimile. Dunque, la 
guerra durava da tre anni. Gli 
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5 luglio 1943 
Il pranzo 
del Duce 

alimenti erano razionati e per 
acquistarli era necessaria una 
tessera annonaria, con su tan
ti quadratini per ogni mese. A 
ogni acquisto sì tagliava il 
quadratino specifico. Finiti i 
quadratini finiti gli acquisti. Le 
razionj comportavano: 150 
grammi dì pane nero al gior
no, 250 .grammi di zucchero 
al mese.,. 

L'agiografìa sabauda ci ave
va abititeli una regina Elena 
domestica, donna di casa, 
perciò è naturale immaginaria 
in cucina a presiedere alla 

FOLCO PORTINARI 

scelta dei piatti. Anziché il so
lito Cuoco del re consulta Pe
tronilla, 200 suggprimentiper... 
questi tempi, edizione Sohzo-
gno, fresco freschissimo di 
stampa, 30 maggio 1943-XX1; 
lo stesso, stessissimo che mi 
avrebbe lasciato in eredità la 
mia borghesissima madre. 
D'altra parte, mica si può invi
tare II Cavaliere facendo ricor
so alla regal borsa nera... 

Allora, vediamo un po'... Si 
potrebbe incominciare con 
una «Minestra di castagne», 
niente pasta, niente riso e nien-

te grassi, come recita la dida
scalia, per chi abbia consuma
to in anticipo i tagliandi della 
tessera: 15 castagne secche a 
testa, in molta acqua, con sale 
e semi di finocchio; «strabolli-
re»; a cottura ultimata mezzo 
litro di latte e cuocere per altri 
15'. Optai Oppure un «Risono 
giallo», ma senza zafferano, 
sostituito da un tuorlo d'uovo 
sbattuto da aggiungere a fine 
cottura, assieme a un cuc
chiaio di burro, per sei perso
ne. 

Indi un pesce. Si potrebbe 

tentare con una frittura senza 
(o con pochissimo) olio, con 
«quel poco grasso del quale 
potete disporre, in modo che 
ne resti appena unto il fon
do..,; quando il poco grasso 
fumerà, innalzate la fiamma e 
versate nella padella i pe
sci..senza dover né scolarli, 
né stenderli su carta asciugan
te». Credo bene... 

La carne: «Scaloppine di vi
tello», senza grassi. Il sugo si 
otterrà stendendo «sul tegame 
un foglio di carta gialla da ma
cellaio», ponendo il coper
chio, sovrapponendovi «un 
ferro da stiro» e collocando «il 
tegame sopra una pignatella 
d'acqua che bolle», lasciando 
infine «cucinare le fettine per 
mezz'ora» («troverete la carne 
immersa in un sughetto pro
mettente»!) . Se invece si prefe
rirà un lesso, ecco Una maio
nese d'accompagnamento, 
senza olio, sostituito da «3 dita 
di acqua». Contomo di «Insala
ta di verdure», niente olio. E 
per concludere, una «Torta 
margherita dì fagioli», 2 cuc
chiai dì zucchero. (O merin* 
ghe, per recuperare i bianchi 
d'uovo). Poi astragalo, in as
senza di caffè (o carcadè, in 
assenza di the). 

Potrebbero sembrare ricette 
di una cuisine quasi nuovelle, 
preoccupata più che altro del 
tasso di colesterolo. Infatti, al
lora, i motivi di morte erano 
ben differenti. Ignote, allora, le 
colesterolemie. Però il Cava
liere arrivò a villa Savoia con 
un peso sullo stomaco, quel 
25 luglio: i suoi compari gli 
avevano propinato, nella not
te, una polpetta avvelenata. 
Senza grassi, secondo le indi
cazioni di Petronilla. 

IL CUOCO 

IL VIAGGIO 

Prego, una cipolla al forno 
• • Distante da Rimini meno di dieci chilo
metri, Santarcangelo di Romagna sembra sin
golarmente recalcitrante a lasciarsi coioniz
zare dal divertimentificio adriatico. Santar
cangelo difende la sua privacy con ironica 
fermezza; con risoluto snobismo. Le luci del
la riviera non l'abbagliano. Qui la dimensio
ne della provincia non è un'imposizione, ma 
una scelta lucida e orgogliosa. A coltivare il 
genius loci - e la fierezza municipale - contri
buiscono anche il folto gruppo di intellettuali 
- poeti, sceneggiatori, pittori - che qui risie
dono più o meno stabilmente. A cominciare 
da Tonino Guerra. 

La visita al centro storico, avvinghiato a un 
colle di tufo, è una sorta di pellegrinaggio lai
co. Per stradine strette, tortuose e ripide, prov
videnzialmente inadatte al traffico automobi
listico, tra vecchie case e austeri palazzi ri
sparmiati dalle bombe della guerra e dalle ru
spe del dopoguerra, sempre salendo, e sco
prendo via via piazze e piazzette e chiese e 
conventi, si giunge alla massiccia, contratta 
mole della rocca, che preme sul paese come 
un fermacarte gigante. Costruita da Cario Ma-
latesta prima del 1386, fu restaurata e amplia
ta dal nipote Sigismondo, 

Santarcangelo ha una solida reputazione 
gastronomica. Perfino il cibo veloce, quello 
servito dagli ambulanti, è di ottima qualità: 
verdure gratinate, cipolla al forno, salsicce e 
carne ai ferri, in compagnia di piadine morbi-

PURO MELDINI 

de e fragranti. Nei fast food spopolerebbe. Per 
qualità e varietà di piatti la locale Festa dell'U
nità passa, a ragione, per la migliore del Rimi-
nese. La parte del leone la fanno le carni in 
graticola, a cominciare dalle tenere costolette 
di castrato profumate di rosmarino. Ma la 
specialità, e anzi la peculiarità culinana della 
Festa, è rappresentata dalle lumache al tega
me e dalle rane alia cacciatora. 

Attraversata a destra e a manca da due fiu
mi, il Marecchia e l'Uso, Santarcangelo con
serva molti patiti, ad onta dell'inquinamento 
idrico, dell'anfibio delle pozze e dei mollusco 
delle terre umide. Se le rane sono parte indi
gene e parte cinesi, le lumache sono rigoro
samente autoctone. 

A Santarcangelo si può scegliere tra terrea 
tradizione e garbata innovazione. Per i con

servatori meta d'obbligo è il Ristorante Zaghi-
ni in piazza Gramscj (tei. 0541/626136). Già 
famoso per ì polli ruspanti allo spiedo - girato 
a mano sul carboni a legna -, piatto canonico 
della Fiera di S. Martino, prepara tagliatelle e 
«strozzapreti» da manuale e cappelletti e pas
satelli filologicamente inattaccabili. La piada 
è tra te migliori della Romagna: né austera
mente scondita come nel Cesenate, né trasu
dante strutto come nel Rìminese e net Monte-
feltro. 

Il Ristorante Rugantino, sulla via Santarcan-
giolese (tei. 0541/625466), pratica una cuci
na di apprezzabile cura, misura e professio
nalità. Il menù, rinnovato ogni settimana, si 
accorda col ritmo delle stagioni. L'arrivo del
l'estate è salutato con la fava fresca e i fagioli
ni: un fresco antipasto di capocollo, fava e ri
cotta, o la purea di fava e cicoria, o la fragran
te insalata di gamberetti e fagiolini. Il connu
bio mare-orto è ribadito coi delicati ravioli di 
branzino e col dentice al cartoccio. Di parti
colare garbo e interesse è la riproposta di 
piatti tradizionali in versione alleggerita e in
gentilita: segnalo l'agnello, e soprattutto il co
niglio al finocchio salvatico 

Ci si metta fiduciosamente nelle mani del
l'anfitrione, Che è persona Innamorata del 
suo lavoro, cortese e colta: saprà consigliare 
per il meglio la cantina fornitissima: duecento 
vini sulla carta, dì cui centoventi bianchi, scel
ti con rara competenza. Spiccano i vini roma
gnoli, selezionati con cura quasi maniacale. 

Renato Gualandi 
un maestro 
fuoriclasse 

BARBAR* ANSALONI 

ami «Si doveva rubare il me
stiere con gli occhi e sperare „ 
in una (orzata inattività del 
cuoco, per malattia o per il 
peso degli anni, per potere 
farsi strada.. È questo uno 
dei ricordi di Renato Gualan
di, uno dei maggiori chef 
che ancora vive la cucina e 
la gastronomia come un'arte 
per la quale occorrono dedi
zione, pazienza, ingegno e 
fantasia. La sua prima espe
rienza in cucina risale al di
cembre del 1932 dopo aver 
imparato la macellazione ed 
il taglio delle carni lavorando 
presso un macellaio. Le cu
cine in quegli anni funziona
vano ancora a carbone. Alla 
sua tavola (Gualandi gestiva 
il ristorante >3 G« a Bologna) 
si sono seduti personaggi di 
ogni ordine e grado. Il primo 
di questi innumerevoli episo
di risale all'autunno del '44 
In occasione del pranzo cu
cinato per i generali inglesi 
ed americani. 

Tra i grandi personaggi 
stranieri che hanno gustato 
le leccornie di Gualandi ci
tiamo: il generale De Gaulle, 
il ministro Mendes France, il 
pranzo d'onore della regina 
d'Olanda, le nozze dell'indu
striale tedesco Geler. Sono 
poi stati presi per la gola 
personaggi del mondo dello 
spettacolo qmlì TVntamino 
Gigli, Wanda Osiris, Michèle 
Morgan, Tyrone Power, Ra-
scel, Tognazzi, Zavattlni, Pa
solini; scrittori quali: Bac
chetti e Soldati e politici qua
li: Togliatti, Terracini, Sara-
gat e Spadolini. 

Da oltre 10 anni Gualandi. 
che non ha certamente per
so il suo estro creativo, si de
dica sia all'insegnamento 
pratico attraverso dei corsi 
culinari organizzati in tutta la 
regione Emilia Romagna che 
alla preparazione di ban
chetti in occasione di con
gressi ed altre manifestazioni 
intemazionali. Alcune tra le 
manifestazioni più importan
ti sono: .Erbissima» incentra
ta sulle erbe più svariate ed 
organizzata dalla Camst, una 
sulle .Rose» ed il ciclo di re
cupero storico-gastronomico 
denominato Coquina che 
quest'anno è giunto alla sua 
A' edizione. La 1» edizione 
riprendeva la cucina del

l'ambiente senatorio bolo
gnese del 700, la 2' la cuci
na ebraica, la 3» Cristoforo, di 
Messisburgo e la cucina 
estense del '500 e la 4* ed ul
tima edizione (quella di 
questo anno) incentrata sul
la cucina francese dal perio
do post-rivoluzionario a 
quello napoleonico lino ad 
arrivare al pre-risorgimento 
italiano con il grande chef. 
Marie Antoine Calérne defi
nito da tutti come il Re dei 
cuochi ed il cuoco dei Re. 

Ma Gualandi non smette 
mai di stupire perche « an
che cuoco dieiologo poiché 
presta particolare attenzione 
alla leggerezza e alla genui
nità dei cibi usando con so
brietà i grassi (solo olio d'O
liva di sua produzione), Il 
sale e lo zucchero. Da sem
pre è acerrimo nemico della 
panna usata con troppa di
sinvoltura ed è Invece auten
tico cultore delle erbe offici
nali ed aromatiche che colti
va nel suo orto sul colli di 
Misano. In questo uso sa
piente delle piante Gualandi 
guarda molto alla Francia e 
nel suo terreno (anche se 
non molto grande) coltiva 
senza fertilizzanti a natta-
menti chimici più di 100 tipi 
di erbe, ulivi, ciliegi, vitigni di 
uva bianca e nera e tanti albi 
.buoni prodotti che la .nostra 
terra, Se ben trattata, sa for
nirci ancora generosamente. 

Grande importanza hanno 
inoltre nel repertorio di Gua
landi i pialli della vecchia 
cucina popolare con 1 suol 
sapori spiccati. Molti tono i 
titoli onorifici che il nostro 
grande chef romagnolo ha 
ormai sulle spalle, ci tenia
mo a ricordame uno in parti
colare: la nomina a cancel
liere della Commanderie des 
Cordons Blues, la cui sede 
italiana fu Istituita nel tuo lo
cale di Bologna . 3 0 . Anche 
se in Italia non esistono veri 
e propri albi che raccolgano 
i cuochi che per prestigio e 
valore dovrebbero essere ri
conosciuti siamo certi che se 
se ne istituisse uno Gualandi 
occuperebbe certamente 
uno dei primi posti, se non 
addirittura il posto d'onore 
dei fuori concorso perché 
-fuori classe». 

Ristorantinfesta 
42.62.07. 

Ecco altre selezioni ri
guardanti le feste Iscritte: 
VIGNOLA (MO) 410 
FINALE EMILIA (RE) 380 
PALAZZOLO 
SULL'OGLIO (aS) 378 
SAN PIETRO 
ASIEVE(FI) 370 
CARPI (MO) 365 
RIST. CIAO MARE 
CORREGGIO (RE) 350 
CEGGIA (VE) 345 
TRECENTA (RO) 340 

Vi ricordiamo che prosegue 
il nostro grande concorso. I 
primi cinque classificati si 
aggiudicheranno premi per 
quattro milioni e mezzo di 
lire: due al primo, uno al se
condo, 500.000 lire al terzo. 
quarto e quinto. Inoltre so
no in palio 2) premi specia
li da assegnare ai migliori ri
storanti di ogni regione. Per 
l'iscrizione basta versare 
100.000 lire e mettersi in 
contatto - almeno dieci 
giorni prima dell'inizio della 
testa - con la sede naziona
le Arcigola. via Mendicità, 
Bra, tei. (0172) 42.12.93 -

10 l'Unità 
Lunedì 
7 agosto 1989 
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Settimanale deviato diretto da Michele Serra - Numero 29 

C tk erano una voltai poteri 
* occulti. Bei tempi. Si 

tramava nell'ombra, 
mmmi con discrezione o ti
more, e fuori si aveva là sensazio
ne che il bene e il male fossero 
distinti, e riconoscibili. Poi la 
scoperta della Loggia P2 ha im
brogliato le carte, scosso le cer
tezze. Interi pezzi del potere visi
bile - politico, amministrativo, 
giudiziario, economico - si sco
privano nell'altro campo, cam
biavano segni e obiettivi. Lido 
CSélli non si serviva di classiche 
schiere di malfattori, non incar
nava un anti-Stato: sceglieva il 
fior fiore (si fa per dire) degli ap
parati pubblici. 

A questa rivelazione seguirono 
reazioni, indignazioni, cambiò 
perfino un governo. Pian piano, 
però, i piduisti tornano tutti ai lo
ro posti, molti sono addirittura 

SIAMO NOI 
Stefano Rodotà 

promossi. L'esempio è contagio
so. I poteri occulti per definizio
ne, quelli criminali, si fanno sem
pre più aggressivi e sfacciati. Oc
cupano intere regioni, si sostitui
scono ad uno Stato che retroce
de e si fa piccolo piccolo, fino a 
divenire esso stesso occulto. 

La gran festa dell'impresenta
bile può cominciare. Il ladro di 
Stato, l'evasore, l'elemosiniere, il 
tangentaro sono ricevuti in socie
tà, ornano salotti, dispensano vo

ti, cariche, appalti, premi. I mora
listi sono noiosi e fuori moda. La 
modernità benedice chi va in gi
ro a chiedere dov'è questa festa. 

Gelli torna libero e loquace. Se 
non altro, ha visto giusto, o ha 
sempre avuto le relazioni giuste. 
Il suo «Piano di rinascita naziona
le» celebra proprio in questi gior
ni il massimo successo, con l'au
spicato incontro tra Andreotti e 
Craxi. 

Ma perché tutto questo potes
se avvenire, doveva essere la po
litica a farsi sempre più clandesti
na, occulta, consegnata ad un 
numero ristrettissimo di persone. 
I luoghi e le metafore della politi
ca ci confermano questo suo re
stringersi. Pasolini, con immagi
ne guicciardiniana, poteva indi
gnarsi contro un Palazzo. Oggi 
dobbiamo accontentarci di un 
camper. 

NUOVA 
TUTTO IL SAPORE DI CASA TUA 

DIEG0:«S0N0 
: IN FORMA» 

FONOGRAMMA RISERVATO - All'attenzione del Napoli Calcio 

Programmi estivi di Diego Armando Maradona 
7 agosto, Antille: liposuzione al gluteo destro 
8 agosto, Viareggio: mano morta sulla passeggiata 
9 agosto, Nassau: liposuzione al gluteo sinistro 

12 agosto, Schicchi Studios: primo ciak del film «Moana e il 
grosso pibe» 

13 agosto, Merano:'ricostruzione plastica del pibe 
15 agosto, intervista al Ma«/'no di Napoli: «Voglio andare al Mar

siglia» 
16 agosto, intervista aX Equipe. «Voglio andare al Napoli 
17 agosto, lettere di tifosi al Mattino e all'Equipe. «Perché non 

va a fare in culo?» 
20 agosto, Buenos Aires: finalmente ci va 

Vuoi fare il presidente della Rai, 
il sottosegretario, il padrone della Fininvest, 

il banchiere, lo scissionista del Psdi? 
Perché continuare a nascondersi? 

Non è più necessario! Entra anche tu nella 
Nuova P2, governerai l'Italia alla luce del sole. 

Non siamo più negli elenchi di Villa Wanda, 
siamo negfi elenchi del telefono: 

consulta le Pagine Gelli. 
Grazie alla «Gelli Card» sarai titolare, 

andrai in Jaguar e riceverai direttamente 
a casa tua, a pranzo e cena, 

tabulati, giornalisti e avvocati. 
I nostri esperti sono a tua disposizione 

per darti buoni consigli di amministrazione. 
I nostri istruttori saranno sulle 

più prestigiose spiagge italiane per corsi di 
insabbiamento, depistaggio e abbronzaggio 

per una perfetta faccia da culo. 
Camera più servizi segreti a modici prezzi, 
per il Senato solo un piccolo sovraprezzo. 

Nuova P2: la bomba dell'estate 
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// tema fondamentale di 
'Stalo e Rivoluzione» è il te
ma della rivoluzione come 
atto distruttivo e violento. La 
rivoluzione non può essere 
soltanto la conquista del 
potere, deve essere anche la 
distruzione del vecchio Sta
to. 'L'essenziale - dice Le
nin-è sapere se si conserva 
la vecchia macchina dello 
Stato o se essa viene distrut
ta». (...) 

Non commetteremo la 
sciocchezza di dire che Le
nin è contrario alla violen
za. Egli è favorevole all'in
surrezione violenta, come 
nel giugno del '17 è per lo 
sviluppo pacifico della rivo
luzione. È per l'una o per 
l'altra cosa, a seconda delle 
circostanze. Dove il suo 
pensiero invece non muta è 
che, in ogni caso e sempre, 
deve esserci la distruzione 
della macchina, dello Stato. 
(•••) ' I 

La vecchia macchina del
lo Stato va distratta, dice Le
nin, perché lo Stato borghe
se riposa sulla separazione 
e sulla estraneità del potere 
dalle masse. Nella società 
capitalistica, la democrazìa 
è, nel migliore dei casi, 
tsempre limitata dal ristret
to quadro dello sfruttamen
to capitalistico: 'La mag
gioranza della popolazione 
e tagliata fuori dalla parte
cipazione alla vita politico-
sociale'. Tutti i meccanismi 
dello Stato borghese sono li
mitazione che 'escludono, 
espellono i poveri dalla po
litica, dall'attiva partecipa
zione alla democrazia*. 

(...) Il socialismo non è un 
processo nazionale ma 
mondiale. Questo immane 
processo - che oggi è so
prattutto la disgregazione 
del sistema capitalistico 
mondiale - è il processo che 
noi stiamo appunto vivendo 
e che per le sue stesse pro
porzioni, mai conosciute fi
nora nella storia del mon
do, non potrà cerio andare 
in porto in un giorno. Il pro
cesso è sotto gli occhi di tut
ti. Solo la beota 'concretez
za» della socialdemocrazia 
convìnta di slare in sella per 
l'eternità, può concedersi il 
lusso di non vederlo. E in 
questa illusione socialde
mocratica è destinato a ca
dere chiunque consideri su
perata l'idea di 'Slato e Ri
voluzione». Pochi scritti so
no più di questo all'altezza 
dei tempi. 

(«La sinistra», 
settembre 1967) 

ITALIANI BRAVA GENTE 
Corrispondenza d'amorosi sensi! 
Oggi il postino, Dio lo ricompensi 
mi ha consegnato, amore, una tua orecchia 
ed io ti canto lieta quella vecchia 
canzone che ci fece innamorare: 
•La senti questa musica del mare». 
La canto e la ricanto dolcemente 
anche se dicono che non senti niente. 
L'amore è sordo, lo dice anche quel sardo 
che per l'orecchia riscuoterà un miliardo. 

* * * 
Ho fatto il giro delle sette chiese 
tra i dolci colli dell'Oltrepò Pavese 
ma ne ho contate settanta volte sette 

Michele Serra 

e avevo i piedi come due polpette. 
Essendo un uomo credente e molto pio 
ho reso grazie ai miracoli di Dio 
ma un sacerdote mi spiegò papale 
che in queste cose non è Dio che vale: 
«È stato Gaspari, ministro ai monumenti 
grazie ai quattrini dei contribuenti». 
Ogni geometra, nel momento estremo 
potrà affidarsi al culto di San Remo. 

* * * 
Osserva lieto lo speculatore 

il grande fuoco purificatore: 
brucia la quercia, brucia il vecchio melo 
brucia il turista nel suo sacco a pelo 
e al posto dell'inutile natura 
la terra porgerà la sua tonsura 
a una parrucca di tegole e cemento. 
Nell'attimo del sommo godimento 
è la scintilla dell'economia 
la vera musa della piromania. 
Basta un cerino per modernizzare 
lo statico paesaggio balneare: 
appena Gigi finisce di bruciare 
faremo un condominio in riva al mare. 
L'appalto ha già il suo degno pretendente: 
essepià Italiani Brava Gente. 

S E LA y^MKNA E 
U CORSICA TcKERo 

^ o f £ AtfDREcTri Mùtv a 

SAREBBERO ^smumit 



ALLA FACCIA 
DI TOTO' 

Umberto Cerroni 

Bisogna riconoscere che la ri
voluzione laica della modernità 
non è arrivata a coinvolgere sino 
in fondo l'idea della morte. At
torno alla morte si è arroccata la 
tradizione pre moderna e sacra
le, che di la riprende continua
mente la sua offensiva necrofila e 
funeraria. Essa ripropone l'idea 
che la fine dell'individuo umano 
vivente sia al tempo stesso la «fi
ne di tutto» O'aldiquà) e l'inizio di 
«un'altra vita» (l'aldilà). 

Quanto sia radicata e tenace 
questa tradizione può indicarlo la 

rtità di pagine che Heidegger 
contemporaneo) impiega 

per concludere che per un verso 
•la morte è un fenomeno della 
vita» e per un altro che l'uomo è 
«un essere per la morte» sicché la 
vita «è anche già sempre la sua 
morte». La morte, dunque, è vita, 
ma la vita è morte. Non si tratta di 
confusione ma piuttosto di una 
Trasfigurazione generale della vi
ta in meditano mortis. 

Personalmente leggo sempre 
con diletto gli arcani riti intellet
tuali di questa Trasfigurazione. Mi 
tengo però lontano dalle tenta
zioni che molti ne ricavano: che 
la vita sia un male (un peccato o 
un crimine o anche soltanto una 
noia) e che invece la morte sia un 
bene o possa diventarlo. Sto con 
Goethe («la morte è un male ge
nerale») contro Leopardi Già 
morte non è un male perché libe
ra l'uomo da tutti i mali»). 

Non apprezzo - nella morte -

proprio nulla (nella morte degli 
eroi si apprezzano i loro ideali, 
non la morte), nemmeno la sua 
pretesa ugualitaria. Non solo non 
è vero che la morte sia uguale per 
tutti, una livella la chiamava Totò, 
ma trovo che abbia ragione G. B. 
Shaw a dire che mentre la vita 
uguaglia tutti, è proprio la morte 
che rivela le differenze. Leggete i 
necrologi. 

Certo è che nei discorsi sulta 
morte colpisce il fatto che si ra
giona soprattutto su ciò che non 
si conosce, sospingendo garba
tamente l'interlocutore verso l'al
dilà del dopo-morte. Mi pare in
dovinata l'idea di una impresa di 
pompe funebri messicana di inti
tolarsi Quo Vadis?, ma forse die
tro l'interrogativo retorico c'è un 
po' di ironia. In realtà la morte, 
specialmente la propria, è pro
priamente un ignoto, anzi è em
blematicamente l'ignoto. Mi ten
go ad Aristotele: «Non è possibile 
che sciolga un nodo colui che lo 
ignora». Meglio seguire Galilei. 
«Non si può venir in cognizione 
di alcuna cosa ignota senza il 
mezzo di qualcun'altra conosciu
ta». È cosi che nasce - con Spi
noza, padre del materialismo 
moderno - l'idea di convertire la 
meditano mortis in meditano vi-
tae. Riconosciamo alla morte un 
solo pregio: di essere la condi
zione elementare della immorta
lità, Peccato, però, che - diceva 
Jaspers - «l'unica cosa che possa 
essere provata è la mortalità». 

PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

Syuay Blady intervista 
Carla Urban 

Conduce TV Donna su Tmc. È 

Sarcata, cortese, paziente e fon-
amentalmente «calma», fino a 

prova contraria. Che abbia qual
che segreto convincimento che 
la porta ad essere così?, mi sono 
chiesta. E l'ho intervistata. 

Carla, come te lo Immagini 
l'Aldilà? 

MI immagino quello che vedono 
gli astronauti andando sulla Lu 
na. Un gran volo, una sensazione 
di leggerezza. È il luogo in cui si 
incontrano le persone care, quin
di una grande festa, ma con una 
sensazione di inconsistenza, tra
sparenza, leggerezza e acorpora-
lità; dove però si studiano delle 
strategie per aiutare quelli che 
stanno sulla terra, quelli che han
no bisogno e si comportano be
ne. C'è un gran lavoro dunque 
per aiutare gii altri che sono an
cora neU'aldiqua. 

GII Spiriti sono degli Inter-
ventlstt? Perché al danno 
datare? 

Perché chi è vissuto bene viene 
promosso, promosso ad aiutare 
chi ha dei problemi. Sono con
vinta che il mondo vada miglio
rando e si migliori grazie a quelli 
che ci ispirano bene lo penso 
che anche i miei mi aiutino da 
lassù. E una visione teosofica, 
spirituale, una forza benefica in
visibile. 

In b u e a cosa ci alutano gli 
spiriti? 

In base alla nostra disponibilità a 
fare qualcosa di buono. Gli Spiriti 
ascoltano. Restituiscono il bene 
che noi siamo in grado di conce
pire. Solo ì buoni-dentro «riesco
no a farsi sentire», quelli che ma
gari possono risultare antipatici, 
sgarbati, ma che però, dentro, 
sono positivi. 

L'hai sempre pensata cosi? 
No, solo quando no perduto de
gli affetti ho cominciato a sentire 
questo «dialogo». Prima avevo 
una visione un poco bucolica: un 
prato verde dove passeggiare, 
godendo non si sa di che cosa... 
Adesso penso che l'Aldilà sia 

questa possibilità di poter inter
venire sugli altri, uno scambio 
Quando ti succede di avere un 
contatto ravvicinato con la morte 
ti si apre un dialogo con Forze 
che io sento che ci sono, ma non 
so «cosa» sono. Se non ti chiudi 
gli occhi e non cominci a drogar
ti di cose materiali, se ti lasci at
traversare dal dolore ti si apre 
una porta, una dimensione che 
non conoscevi. 

Ma come fai ad essere così 
calma? 

Effettivamente sono cambiata 
nei rapporti con gli altri Me lo 
sono chiesta anch'io; ma come 
farò ad essere così calma' e mi 
sono risposta che forse è per 
questa speranza che ho di poter 
essere più utile da morta che da 
viva 

Il Paradiso In terra che co
s'è? 

Non avere angoscie, pensare be
ne . 

Quando ti senti In giornata-
no, ouando ti senti negati
va, che fai? 

Aspetto che passi Poi ragiono, 
mi dico che la vita è faticosa, an
che quando non sembra Ma fon
damentalmente aspetto che pas
si, e mangio! 

Che cosa? 
Dolci. 

Anch'io! Ma se tu fossi 
smentita, e nell'Aldilà tro
vassi Allah che ti dimostra 
che Kaomelni aveva ragio
ne, cosa penseresti? 

Penserei che è il Diavolo che fa il 
suo mestiere. 
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miA cane ff mi 
IL P S I E IL GOVERNO 

di Arnaldo Forlanl • 

Bisogna fare riferimento agli 
atteggiamenti riassuntivi, conclu
sivi, quelli che vengono espressi 
dai dirigenti responsabili. Ho 
sentito il discorso dell'onorevole 
Craxi alla Camera e mi pare che 
ci siano in modo chiaro i punti di 
convergenza e impegno. Non ho 
ragione quindi di dubitare della 
risolutezza con cui il Psi appog
gerà l'azione di governo e l'attua
zione del programma che abbia
mo concordato. 

(' segretario 
della Democrazia Cristiana. 

intervista al Cr2) 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllnl 

Per capire come vanno le cose 
in politica, a tutto si deve guar
dare tranne che agli atteggia
menti riassuntivi, conclusivi, 
quelli che vengono espressi dai 
dirigenti ufficiali. Ho un sacco di 
ragioni per dubitare della risolu
tezza con cui il Psi appoggerà 
l'azione di governo e l'attuazio
ne del programma che abbiamo 
concordato. Ho anche alcuni 
motivi per stare tranquillo, ma ti 
sappiamo io, Craxi e pochi alni. 
Nel discorso di Craxi alla Came
ra non ce n'era traccia, ovvia
mente. 

LOTTA ALLA MAFIA 

^ 

LE SOGLIOLE 
Se qualcuno aveva ancora 

qualche dubbio sull'aria che spira 
nella dirigenza democristiana, 
poteva leggere ieri sul Corriere 
delta Sera una illuminante crona
ca da Roma così intitolata' «Do-
nat Cattin vuole il dibattito* Nel 
testo si legge che il leader di Forze 
nuove •non ha alcuna intenzione 
di rinunciare al dibattito politico*. 
lo ha ripetutamente chiesto a For-
lanie spera che «anche i basisti si 
uniscano a lui per impedire che ci 
si limiti ad un semplice esame dei 
progetti di riforma perla scuola e 

la sanità e si eviti il confronto po
litico* 

Guardale a che punto la desila 
e ti centro democristiano sono riu
sciti a portare le sinistre del pai ti
fo. i cui uomini, schiacciati ire le 
due forze maggioritarie in sostan
za ugualmente moderate, si sono 
ormai ridotti come delle sogliole 
fi più combattivo tra i "Sinistri», 
Donai Cattin, che cosa vuole7 

Vuole il dibattito Poiché questo 
dibattito deve avvenire in sede di, 
direzione del più grosso partito 
nazionale, sarebber stupefacènte ' 
che Donai Cattin pretendesse di 
conduwi una discussione filateli
ca o venatoria «Donat Cattm vuo
le un dibattito sulla cacciagione» 
e dice tra sé «Chissà se venerdì in 
direzione mi nuscirà di portare il 
dtscorsQrrSulia selvaggina. Chis
sà quel matto di Forlani è capace 
di pretendere che si parli di politi
ca . » Invece è proprio di politica 
che il segretano della De non vuo
le parlare, e non solo in casa o al 
caffè, dove glielo sconsiglierebbe-
ro, giustamente, il relax e il riser 
bo. ma neanche in direzione, e al 
partito neppure Sentite infatti che 

cosa è successo l'altro giorno 
*Con Vittorino Colombo (Forlani) 
si è incontrato per caso in un cor
ridoio di piazza del Gesù, e ha 
scambiato poche parole* Ce le 
immaginiamo, queste poche pa
role «Oh Colombo, che bel caso 
E come stanno i tuoi?* «7 miei 
stanno bene, pero la situazio
ne » Ma Forlant era già scompar
so egli è il solo prestigiatore che, 
insieme ai conigli, fa scomparire 
anche se stesso '' 

Ser^fmuuetta stessa cronaca 
del Corriere si legge che qualcuno 
avendo chiesto ail'on Galloni se 
il vice segretario De Mita, basista, 
si dimetterà dalla segreteria. Gal
loni ha argutamente risposto. «Ci 
sta ancora pensando» Ora noi 
abbiamo un grande e reverente ri
spetto per la meditazione, ma una 
qualche impazienza davanti a 
questi fondisti del pensiero, ogni 
tanto et cqghe, anche perché et do
mandiamo* con raccapriccio ciò 
che sarebbe di noi se Kant, per 
dirne uno, ci stesse ancora pen
sando 

(26 gennaio 1973) 

Paolo Cabra» * 

Il Governo deve chiarire se net-
la trasferta di Contorno e nella 
vicenda dette lettere vi siano stati 
comportamenti devianti dei Ser
vizi di sicurezza. Il Governo deve 
chiarire nella vicenda delle lette
re i motivi di ritardi nella trasmis
sione di atti all'autorità giudizia
ria e le fughe di notizie. 

La lotta alla mafia esige il rin
novamento della politica e a Pa
lermo e in altre città siciliane la 
politica ha saputo riconciliarsi 
con la società civile rompendo 
con il passato: vi sono stati gli 
studenti, i sindacati dei lavorato
ri, gli intellettuali che hanno fatto 
la scelta di schierarsi contro la 
minaccia mafiosa. L'eccezionale 
convergenza di partiti contrap
posti nei rapporti politici generali 
ha consentito a Palermo di pre
sentare la faccia pulita delle isti
tuzioni 

(* leader delia sinistra De 
sintesi del discorso al Senato 

dal Popolo) 

Cari.amici del 'grande centro» 
democristiano, avete voluto la 
guerra e l'avrete. Ci avete scon
fitto, ma noi della sinistra vi at
taccheremo addirittura sul go
verno, t'ultimo luogo in cui un 
partito avrebbe interesse a mo
strarsi diviso. Tanto perché vi 
rendiate conto che non scherzia
mo. 

L'amico Cava e l'amico An-
dreotti sono i migliori alleati dei 
mafiosi. A Palermo siamo noi 
della sinistra De - insieme al Pei 
e ai cattolici onesti - a combat
tere la mafia. Guarda caso, i ne
mici giurati della giunta sono 
l'andreottiano Urna e i sociali
sti. EForlani, che anche recente
mente ha lasciato intendere che 
farà di tutto per abbatterla. 

fNEUA SAMARA 
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IL BELLO 
DELLA RINUNCIA 

Majid Valcarenghi 

Le religioni predicano la rinuncia come grande 
virtù. Dicono che questa vita è illusoria, mentre la 
rinuncia in nome di Dio al mondo materiale è la via 
della salvezza. Sottintendendo che quanto più si è 
capaci di nnunciare a godere delle cose belle della 
vita, tanto più sì è virtuosi. La rinuncia, nella scala 
dei valori delle religioni, ha un posto molto impor
tante, perché è determinante per riuscire a far sì che 
l'uomo si senta in colpa. Anche chi non rinuncia 
subisce il condizionamento per aver introiettato la 
rinuncia come valore dentro di sé diventando parte 
di quella coscienza indotta che ci assilla con la sua 
voce. 

Anche la rinuncia rientra fra i precetti di una mora
le che privilegia il comportamento estenore al com
portamento e all'essere. Anche in questo caso si dà 
valore al gesto in sé e non alla relazione tra chi 
compie il gesto e la sua motivazione. Se si rinuncia 
per essere più devoti, più vicini a Dio, cioè con uno 
scopo, sottintendendo una ricompensa, la rinuncia 

«Martirio di S. Sabino», Carlo Callarl 
Novara, collezione privata 

non è reale. La rinuncia ha valore quando si ha già 
attraversato l'esperienza alla quale si vuole rinuncia
re. Un'autentica rinuncia presuppone la conoscenza 
di ciò a cui si rinuncia. 

L'inganno più grande delle religioni è di propa
gandare la castità come una delle rinunce più rnen-
tevoli e spirituali. In nome della castità è stato com
messo un vero e proprio crimine contro l'umanità. 
Si ripete qui il meccanismo che abbiamo già visto: 
andare contro natura è impossibile, dal fallimento 
nasce il senso dì colpa. E l'uomo diventa schiavo 
della chiesa, desideroso solo di liberarsi dal senso di 
colpa. Non gli interessa più se Dio esiste o no, non 
ha più spazio per disquisizioni filosofiche. La religio
ne, con i collegi, i conventi, le separazioni tra ma
schi e femmine nelle scuole, rende più difficile uno 
sviluppo naturale della sessualità facilitandone inve
ce le deviazioni. 

Per liberarsi dal senso di colpa in Occidente esiste 
la confessione, o la psicologia per i laici. Entrambe 
funzionano solo temporaneamente perché motore 
di questo meccanismo malato è il concetto dì pec
cato che farà nascere nuovi sensi di colpa che ri
chiederanno nuove confessioni o nuove terapie. In 
realtà la questione non riguarda la morale o la psico
logia, riguarda l'essere e la crescita spirituale. Un 
individuo spiritualmente adulto e libero è anche più 
consapevole. Non si tratta di adottare nuovi modelli 
di comportamento, ma di ampliare la propria consa
pevolezza- Solo in seguito a questo camberanno ì 
comportamenti. 

Nto» 



UMEADURA: 
«AVA SI 

ROMA - Applicando alla lettera la nuova «linea dura» da lui 
stesso propugnata per I sequestri di persona il ministro degli 
Interni Antonio Gava ha deciso di costituirsi per avere adottato 
durante i l sequestro Cinllo, una linea budino «Spero che serva da 
esempio», ha dichiarato il ministro degli Interni affidando I ordì 
nana amministrazione al nuovo sottosegretano Mano Merola 

(Ansa Maresca) 
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I
o spinto di Fortebrac 
ciò era quella specie di 
becero sfotto di chi -

^ ^ presuntuosamente 
• * • • • ignorante - si fa forza 
della sua ignoranza scambiando 
la per una superiorità tutta fittizia 

(Antonio Nediam Avanti1) 

S
ono disonesti (magan 
senza saperlo) gli inse 
guanti che deviati dal 

^ ^ la pedagogia contem 
• • • poranea invitano i gio 
vani a «espnmere il loro Io» la 
loro «creatività» Come se dentro 
qualunque ammuccia ci fossero 
leson sepolti che aspettano solo 
di essere scoperti 

(Flavio Biondi Avvenire) 

C
inema a luci rosse Mi 
lano Anal doublé Bi 
sexual scam Libido 

^ ^ anal perversion San 
• • • dwich doublé pleasu 
re Schule in orgasmus 

(dai giornali) 

D
i Gesù tvidentemenle 
ce n e uno solo eppu 
re se ci fate caso ogni 

^ ^ ^ tanto distinguiamo Ira 
• • • • Gesù singolo e Gesù 
totale Quando facciamo la co 
munione con quale Gesù ci urna 
m o ' La nsposta spontanea e con 
Gesù singolo eppure la risposta 
esatta e con tutti e due Attraver 
so le nostre comunioni Gesù sia 
bilisce anche la pace tra cittadini 
e nazioni Storici e teologi after 
mano che la diserzione dalla Co 
munione ha causato la disgrega 
zione dell Europa 

{Apostolato della oieghiera 
in distribuzione nelle chiese) 
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rabide che rnrajtora la 
lentia ad bugnolo 

C
aro Guido qual e la no 
tizia «strana-» che in 
questi giorni ti ha col 

^ ^ pilo di p iù ' Ho fallo 
mlm una scommessa con gli 
amici e io dico che e la sic ssa i t i 
u c r colpito me la gallina chi l a 
cambiato s« sso Ho sbigli i lo" 

( lettera a Guido C nrrtl Ì 
su Noi Ola JDOO) 
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I
o penso che la violen 
za fisica sia un tabu 
troppo assoluto nella 
nostra società Giam 

mm piero Mughim dalle 
colonne de // Giornale ha prò 
posto di npristinare il duello Per 
una volta mi ritrovo d acco-do 
con il mio antico sodale di Pagi 
na (Massimo Fini I Furopeo) 

A
Saul Ermete di Santar 
cangelo ad un tiro di 
schioppo da Rimini le 

^ ^ ^ conquiste delle belle 
mmm turiste che si crogiola 
no in Adriatico hanno un punteg 
gio con tanto di classifica finale 
E il concorso dei birri di Roma 
gna idealo e crealo dal club Vi 
vere insieme» A fondare e dirige 
re il club e stalo Ivo Mattioli 29 
anni impiegalo modello sposa 
lo 

{Sandro Rmaldjni 
Il Resto del Carlino) 

io padre era immobile 
a letto da otto anni' Ho 
conosciuto S Gaspare 
e I ho invocato accora 

^^^m tamcnle per la sua gua 
ngione Ora si alza e cammina 

(Caggioni Lina 
Primavera Missionaria) 

I
l Santo Padre ha accet 
tato la nnuncia al go 
verno pastorale del 
I Abbazia lerntonale di 

^m Montevergine presen 
tata dal Reverendissimo Padre 
Abate Dom Agostino Tommaso 
Gubitosa O S B 

(L Osservatore Romano) 

C
hi ci dice che arrivali 
ai treni anni non ci 
romperemo luti e due 

^ ^ U gimbe oche in un 
•^"™ viaggio a t r to non pr 
cipih remo carboni?/ati> 

(< illiiDnlks 
( irruH della St ra) 

e un solo aggettivo per 
definire questo tipo di 
artista un vero Uomo 

(prefazione 
di Mano Rapallo 

al libro « Vasco Rossi») 

1
a purezza della vergi 
ne la potenza del me 
tallo Cinelli The Ma 

^ ^ chine e un concentrato 
^ ™ di alchimie meta'lurgi 
che a tua disposizione Una mac 
china costruita per prodi rre vit 
Ione Per amplificare la poten7a 
dei luoi muscoli per estendere i 
limiti delle lue prestazioni La più 
casta h più leggera delle Moun 
tain Bike ha come lurnlicanle il 
sudore come musica il rombo 
delle chitarre elettnt he II clan 
gore del maglio di Vulcano il 
tonfo dei bilancen gettati a lena 
dai pesisti esausti E nera come 
I inferno E un tuono che percuo 
le la montagna Quando sferra 
I attacco la vetta e conquistata II 
traguardo taglia o Gli awersan 
battuti E spore i e superba L ha 
forgiata Cinelli per dare forma ai 
tuoi desideri più vibranti 

(pubblicità 
di una bicicletta su \1a\) 

A
l cirabiniere ausiliario 
Rocco Recupero me 
daglia di bronzo al va 

^ ^ ^ lor civile Con genero 
" ™ • , , so altruismo e sprezzo 
del pencolo si lanciava unita 
mente al proprio comandante 
nelle fredde e agitale acque del 
mare contribuendo a salvare da 
sicura morie un giovane che vi si 
e r i gettalo a scopo suicida 

(Gazzetta Mutale) 
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Mi chiamo Puzap e sono uno 
scarafaggio. No, non sono una 
metafora kafkiana, non sono 
un commercialista tramutatosi 
in insetto. Sono proprio una 
bestiolina, con tanto di livrea 
nera e sei zampette, e tale sono 
sempre stato. Mio padre e mia 
madre sono degli scarafaggi, e 
lo furono anche i miei nonni, e 
i nonni dei miei nonni: un'inte
ra stirpe di scarafaggi in piena 
regola, e tutti molto stimati, per 
giunta. 

Vivo con la mia famiglia nella 
stanza n. 8 del 3' padiglione di 
Medicina Generale dell'Ospe
dale Flebo Conti, 16' Usi. Abito 
qui da sempre, e mi ci trovo 
bene; l'aria è malsana al punto 
giusto, e i vicini sono molti, ma 
discreti: quattordici pidocchi, 
cinque pulci più o meno am
maestrate, un topolino single, e 
mosche in numero oscillante 
da ventiquattro a ventisei (due 
sono pendolari); ci si incontra 
di tanto in tanto, «buon gior
no', «buona sera», e via, ognu
no per la sua strada. Piuttosto è 
sugli ospiti temporanei, o pa
zienti, come li chiamano i me-

Enzo Costa 

dici, che avrei di che dire; sì, 
perché loro, al contrario di noi 
scarafaggi, non sono fissi: ogni 
tanto qualcuno se ne va, chi 
con le sue gambe, chi dentro 
robuste casse di legno, e qual
cun altro arriva. E i nuovi arriva
ti li riconosci subito: non appe
na ci vedono si mettono a urla
re come degli ossessi, tutti schi
fati. 

L'altro giorno al povero Pro
fessor Gentilucci, da poco rico
verato per una forma di allergia 
agli scrutini, gli è preso un atti
mo di sconforto. Ha aperto la 
finestra e, minacciando di but
tarsi di sotto, s'è messo a grida
re «0 me o loro!», mentre indi
cava i dieci componenti della 
mia famiglia che avevano occu
pato il suo letto; •Loro!» ha sen
tenziato l'infermiera Giovanna, 
detta Strisciapiedi per il suo in
confondibile passo dinamico, 
«almeno non mi tocca rifare il 
letto ogni mattina!» ha aggiunto 
subito dopo aver dato la spinta 
che ha fatto provare l'ebbrezza 
del volo al Gentilucci, che in un 

baleno è precipitalo per i 72 
metri di vuoto che separano il 
12' piano dalla via sottostante. 
L'hanno ricoverato in Trauma
tologia con 63 fratture multi
ple, ma pare che lui sia conten
to: in quel reparto non ci sono 
scarafaggi (per ora). 

Ne avrei di cose da raccon
tarvi su quanto succede ogni 
giorno nella stanza n. 8, perche 
il mio è un osservatorio privile
giato. Di solito me ne sto in ci
ma all'armadione che contiene 
la roba dei pazienti; di lassù do
mino tutto e registro vita e rela
zioni dei malati, o meglio dei 
numeri compresi tra il 43 e il 
48, come dice con quel tatto 
che la contraddistingue la ca
posala Capperi, detta Kappler 
per il suo proverbiale calore 
umano. Ora però devo conge
darmi da voi, perchè tra poco 
inizierà l'ora di visita, e arrive
ranno i parenti dei numeri 43, 
44, 45, 46, 47 e 48, per dirla 
con la Kappler. È meglio che 
mi nasconda. Non vorrei che 
mi vedessero. Ieri .hanno sco
vato mio cugino. È ancora là, 
spiaccicato alla parete. 
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Forami TUTTI 
•TUtti i giorni fanno la fila/per ascoltare... Radio 

Alga 2000!.. Buon giorno amici dai 100.3 in modula
zione di frequenza. Diamo subito un'occhiata al tem
po. A Viserba è una splendida giornata: mare e cielo 
quasi si confondono tanto sono marroni uguale. Dun
que godiamoci la giornata, ma prima vediamo insie
me le notizie di questo meraviglioso... agosto 2000. 

Una grande folla ha assistito stamane alla messa 
estiva officiata a Castel Gandolfo da sua santità Bia
gio Agnes, il papa che è assurto al soglio pontificio 
nel 1999 assumendo il nome di Rai Primo. Nel corso 
dell'omelia papa Rai Primo ha avuto calorose parole 
di pace, ricordando soprattutto le vittime della guerra 
dell'audience, lo spietato conflitto che spaccò l'Italia 
alla fine del secolo scorso. 

Da notare che nonostante siano ormai tre anni che 
Canale 5 è sotto il controllo dei Baschi Blu dell'Orni, 
si segnalano ancora scaramucce. Proprio ieri, nella 
campagna di Segrate, mentre minava un traliccio del
la Rai, è saltato in aria Gerry Scotti, il popolare disk 
jockey che, in clandestinità, ispirandosi al proprio 
quoziente di intelligenza, aveva assunto il nome di 
Comandante Zero 

Papa Rai Primo ha colto l'occasione per auspicare 
un ritomo alle radici e ha annunciato che, nel segno 
della tradizione, sono stati proclamati tre nuovi beati: 
i santi Wamer Benlivegna, Ilaria Occhini e Alberto 
Terreni, il perfido Uriah Heep. 

Infine sua santità Agnes ha comunicato di aver 
nominato nuovo direttore dell 'Osservatore Romano 

Paolo Frajese, un po' perché e un giornalista devolo, 
ma soprattutto perché cosi finalmente la smetterà di 
tnlurare i marroni col Palio di Siena. Intanto, a ripro
va della rinnovata volontà di riappacificazione dei 
vertici concorrenti, è trapelata un'indiscrezione se
condo la quale il primogenito di Berlusconi, Piersil-
vio, starebbe per sposare Mariolina Cannuli. la sen
sualissima sessanladuenne annunciatrice Rai. Il ma
trimonio verrebbe celebrato il prossimo 3 settembre 
(data di nascita di Gei Ar) nella cappella di famiglia 
dei Berlusconi, il Duomo di Milano, che dopo l'acqui
sto da parte della Fininvest è stato trasformalo in un 
grande centro multiuso, il primo dove si può contem
poraneamente pregare e fare la spesa. 

ESODO E CONTROESODO 

Grazie a questo matrimonio, Piersilvio coronerà 
una (olgoranle carriera manageriale iniziatasi nel 
1993 allorché, giovanissimo e col piccolo capitale 
messogli a disposizione dal padre, Berlusconi junior 
nusci in un'unica operazione a comprare la Rina
scente, Vialli e il Partito Socialista, rivendendoli subi

lo dopo ai giapponesi che, pur di avere la Rinascente 
e Vialli non si fecero scrupoli ad accettare perfino 
Craxi. Un ulteriore segno di riappacificazione do
vrebbe venire da una trasmissione mista Rai-Hnin-
vest, affidata ad Aldo Biscardi, l'unico che stia bene 
tanto al pubblico quanto al privalo. Affiancheranno 
Biscardi Raffaella Carrà, detta Rafia, e Gianpiero Bo-
niperti, detto Marisa. Boniperti e la Carrà, entrambi 
ex calciatori, condurranno inoltre «Menisco», un quiz 
inchiesta che vuole analizzare il mondo del ginoc
chio, ma dall'interno. 

E passiamo ora alla pagina sindacale. Si riunirà 
domani a Roma nonostante il periodo di ferie il parla
mentino della Cgil che prenderà atto delle dimissioni 
del suo segretario Sergio Pininfarina. Dal 1988 ad 
oggi la Cgil ha cambiato ben 6 segretari, nell'ordine: 
Antonio Pizzinalo, Bruno Trentin, Ottaviano del Tur
co, Giorgio Bocca, Enza Sampò e Sergio Pininfarina. 
Come si vede la crisi è preoccupante, anche perché 
nella società del 2000 gli operai si sono quasi com
pletamente estinti. Ricorderete che nel 1997 gli Ar
cobaleno lanciarono due grandi referendum per la 
difesa della culrcllola e dell'operaio. Grazie alla Pub
blicità Progresso, che dopo lo spot «Chi abbandona 
gli animali è un animale* coniò lo slogan «Chi abban
dona gli operai è un operaio», i referendum furono un 
trionfo. Migliaia di bambini di tutta Italia si offrirono 
di adottare un operaio. Poi purtroppo un portuale di 
Camogli, appena adottato, mangiò due figli di un 
architetto e la moda fini. 

Ed eccoci allo sport con una moda che, al contra
rio, non accenna a rientrare: la Parigi-Dakar. Il suo 
organizzatore Renato Pozzetto ha ricordato stamane 
con orgoglio che in 25 edizioni la Parigi-Dakar ha 
ormai fatto più vittime della guerra del Vietnam. So
prattutto italiani, dal momento che chi scampa alla 
corsa viene poi, per una simpatica tradizione, giusti
zialo dagli ambientalisti al suo rientro in patria. 

Pozzetto era assistito dai suoi collaboratori Ambro
gio Fogar e Manna Ripa di Meana, i due maggiori 
esperii italiani di avventure. In particolare Fogar, spe
cializzato nella salvaguardia degli animali protetti, 
soprattutto esperto in bufale, ha tracciato il percorso. 
Manna Ripa di Meana invece si è occupala personal
mente della punzonatura dei concorrenti. E per oggi 
è lutto, buona giornata da Radio Alga 2000. 

SEI CARABINIERI 
PER SEI FRATELLI 

Andrea Alo! 

Dopo Belardinelli, il re del caf
fé, le nostre forze dell'ordine 
hanno colto a Vicenza un altro 
significativo successo liberando 
dai genitori sei fratellini, in età 
compresa tre i sette e i quindici 
anni. La brillante operazione, 
condotta dai carabinieri su ordi
ne del tribunale dei minori di Ve
nezia, ha consentito ai sei bambi
ni di varcare la soglia della «Casa 
buoni fanciulli» di Custozza, dove 
non avranno più l'obbligo di fre
quentare i loro altri quattro fratel
li maggiori e soprattutto il papà e 
la mamma. Individui spregevoli, 
questi ultimi non perché a digiu
no di metodi contraccettivi ma 
perché analfabeti e, fatto scanda
loso nel Veneto e in tutta Italia, 
poveri, incapaci non tanto di for

nire vitto e alloggio alla prole o di 
mandarli regolarmente a scuola, 
ma di garantire ai sei figli minori 
abitini firmati, quattro settimane 
di vacanza al Lido di .lesolo, una 
«mountain bike» da mezzo milio
ne a testa e almeno tre personal 
computer (uno ogni due figli), 
ciò che rappresenta oggi il mini
mo indispensabile per vivere 
quando si è nel delicato passag
gio tra fanciullezza e adolescen
za. 

Con fine intuito socio-pedago
gico, gli operatori della Usi 34 del 
Veneto hanno inoltre capito che 
alcuni dei sei bimbi avevano ritar
di nell'apprendimento: tra le si
cure pareti dell'Istituto dove so
no stati rinchiusi ora potranno 
marciare con sicurezza sulla stra
da che li porterà ammancabll-
mente, tra qualche anno, alla lau
rea in management alla Bocconi 
Q, se Dio vorrà, al fianco delle 
sorelle Boccoli a Domenica In. Il 
blitz di Montebello ha intanto 
causato i primi effetti positivi 
presso i concessionari di auto del 
vicentino: fin dalla prima mattina 
molti padri hanno prenotato una 
Volvo 760 turbobooster inter-
cooler con retrorazzi per non su
scitare cattivi pensieri tra le pattu
glie di assistenti sociali che conti
nuano a battere la regione. 
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PAPPATACI 
A GOVERNAR 

comm. Cario Salami 

U ventilata nomina del Sottosegreta
rio di vita, Vitalone, agli Interni, ci fa 
tornare in mente una fiaba del Basile, 
quella del topo a guardia dei formaggi 
mentre la carriera dei Martelli Perelà 
non finisce mai di stupirci e, in un certo 
modo, di consolarci. 

Infatti ora sappiamo che chiunque di 
noi può aspirare (il verbo «aspirare», in 
questo caso, non sottintende nulla) al 

posto di vicepresidente del Consiglio. 
Quel poveruomo di Marx non ne im
broccò una, cara Rossanda; se avesse 
detto: Mediocri di tulio il mondo unite
vi ecco che oggi avremmo un governo 
planetario presieduto dal Martelli, ap
punto, o dalla sua controfigura, l'abo
minevole Paris dell'Unto. 

Il fatto che Giulio Nosferatu Faema 
abbia, in quattro e quattr'otto, messo 
d'accordo i segretari petapartiti è ap
parso alquanto .strano (dopo mesi di 
litigi, imboscate, ripicche, agguati ed. 
esecuzioni) alla maggior parte delle vi
cevirgole e dei binghi che smatitano nei 
bollettini delle consociate dell'lnge-

fnere, di Sua Fighezza l'Avvocato e di 
uà Emerdenza Fin West. 
TUtto sarebbe apparso più chiaro a 

costoro se, invece d'intervistare a tem
po pieno il Crazzo Del Tacco, Superpila 
Forlani e l'Alticcio d'annata, avessero 

ascoltato Gioacchino Rossini e, in mo
do particolare, una sua opera profetica, 
L'italiana in Algeri, che non è la Susan
na Agnelli che s'arrapa per Gheddafi, 
ma un melodramma dove la D.C. ha 
attinto la teoria che pratica, con succes
so, da quasi cinquantanni, quella dei 
pappataci. Chi son costoro? Un eserci
to, va detto, ma pnma di tutto ii quartet
to a corde costituito dai segretari del 
fantapartito. 

Pappataci, che ha da far? 
Ber, dormir e poi mangiar... 
In Italia vien concesso 
questo titol singoiar. 
Bella vita!...oh che piacere!... 
lo di più non so bramar. 
Ber. dormir e poi mangiar, questo 

verso è una sintesi sublime che copre la 
politica delle alleanze da Palazzo Bar
berini fino al sesto Governo del Mali
gno trionfante e che perciò rende del 
tutto superflue le Edizioni de 11 mulino, 
l'Istituto Gramsci e perfino la rivista Mi-
croSega. 

Pappataci dee mangiar, e fu subito 
centrosinistra. 

POCHI 
MA BRUTTI 

Goffredo Foli 

Tutti coloro che scrivono di cinema 
nei giornali possiedono e consultano 
assiduamente, credo, il volumazzo 
americano •tascabile» in carta sottile 
sui «film in tv» curato da Léonard Maltin 
e dai suoi collaboratori. È un elenco 
sterminato - coi dati essenziali e una 
breve critica con cenni di trama - di 
tutto ciò che circola nelle reti tv in Usa: 

una quantità di roba mostruosa, che na
turalmente cresce di anno in anno coi 
titoli recenti e con acquisizioni lontane 
o straniere. 

A sfogliarlo ci si può molto irritare 
pensando a quanto poco in Italia si rie
sca a vedere, nonostante i due grossi 
smerci della Rai e del Berlusconi più le 
reti minori. (In Francia, dove le private 
non ci sono e la tv è ferma agli anni 
Cinquanta, cosi riposante nella sua ar
retratezza alla Mike Bongiomo e nella 
sua assenza di postmoderna prepoten
za e volgarità all'italiana, di film se ne 
vedono certo meno, però sono scelti 
con cura, e c'è perfino un sapore di 
cineclub che qui è scomparso, con tan
to di versioni originali sottotitolate). 

Dopo un periodo di grande abbuffata 
e concorrenza; dopo il tentativo di in

tellettualizzare il pubblico minoritario 
della Terza (ora «maggioritario d'avan
guardia» nella post-modernità da cesso 
di cui sopra) affidato bensì a divettini 
sbalorditini e manifestini che molto ci 
hanno fatto vedere e rivedere - e gliene 
siamo grati - ma per farsi strada come 
star e sostituire i loro bolsi programmi 
fintoallegri ai film, dopo tutto questo 
oggi sembra ci sia una grande stanchez
za nell'offerta. 

E le scelte vanno sempre o ai casca
mi meno costosi del bianco e nero di 
serie K. o ai film di genere, i più piatti, 
ma techni-colorati, o clorati, o clonati, 
degli ultimi cinque-sei anni. 

Ci si dice che il pubblico vuole quelli, 
ma c'è da dubitarne. La verità è che 
costano meno, e che si preferisce inve
stire sugli ignobili spettacoli-verità o 
spettacoli-scemilà che tanto ricordano 
le varie forme di casa chiusa di una 
volta o di osteria politica di una volta. 

Beccare un film non già visto e non 
brutto o bruttissimo, tra i tanti che setti
manalmente riempiono i buchi morti, è 
impresa davvero ardua. 

I mezzibusti della critica imboscati a 
via Mazzini, gli pseudosituazionisti del 
rimbambimento privato milanese, che 
ci stanno a fare? Nel '69, sentii in un 
corteo che sfilava sotto la Rai-tv uno 
slogan assai bello che mi pare di nuova 
attualità: «Vermi, uscite dalla melai». 
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GUARDONI 
DEL BANALE 

Luigi Manconl 

Per la serie «Tv d'autore», Rai3 ha 
mandato In onda (domenica 30 luglio) 
alcune delle strasmissioni di «Specchio 
segreto», ideate condotte e spesso, in
terpretate - nel 1964 - da Nanni Loy. 
Nel corso dei venticinque anni che ci 
separano da quel programma, l'uso e 
l'abuso della candid camera si è gene
ralizzato. E, in effetti, i due meccanismi 

che ne spiegano il successo sono astuti 
nella loro elementarità: a) spiare qual
cuno quando non si sente spiato; b) 
determinare situazioni artificiali per 
provocare reazioni incontrollate. 

Entrambi rimandano, palesemente, a 
un fondo di malizia che, direi, appartie
ne a tutti: appartiene alla nostra ordina
ria cattiveria (quella che tende a farci 
ridere quando assistiamo al capitombo
lo, all'imbarazzo o alla situazione di di
sagio di qualcuno). E tuttavia, si può 
fare di quella ordinaria cattivena e di 
quei due meccanismi un uso intelligen
te e uno scellerato. Il secondo sembra, 
oggi, dominare. Nel frequente ricorso 
alla candid camera cui si affidano molti 
programmi, nella trasmissione di Gerry 
Scotti, «Smile» (Italia Uno), e anche nel
la più intelligente «Pronti a tutto» 

(Rai3,) prevale quest'uso un po' ginna
siale del buco della serratura («dai, 
guardiamo la professoressa di matema
tica che va al cesso»): non è un caso 
che siano così frequenti le situazioni da 
camera da letto e da stanza da bagno. 

Nello «Specchio segreto» di Nanni 
Loy nulla di tutto ciò- per un verso un'i
ronia più acuta e meno sbracata («La 
zuppetta». «L'ombrello»), per altro ver
so, un ritratto rivelatore dell'Italia ope
raia e popolare di quegli anni. Nanni 
Loy che, ai cancelli dell'Alfa Romeo e 
della Breda, innalza il cartello: «Non mi 
va più di lavorare. Aiutatemi!»," o che 
chiede ai passanti di essere invitato al 
pranzo di Natale, suscita reazioni indi
menticabili. Reazioni che andrebbero 
studiate con gli strumenti della psicolo
gia sociale, tanto risultano significative 
delle trasformazioni culturali che, verso 
la metà degli anni 60, modificano l'i
dentità delle classi nel nostro paese. 
Viene da pensare che il merito sia tutto 
dì Nanni Loy, capace di usare la candid 
camera come i suoi epigoni non sono 
in grado di fare. Poi sopraggiunge un 
altro sospetto e se fosse vero, piutto
sto, che l'attuale «specchio segreto» ci 
rimanda qui, minuscolo specchio, l'im
magine dell'Italia d'oggi esallamenle 
così com'è, futile e chiassosa, sman-
drappata e avida? Un'Italia decisamen
te peggiore di quella, malinconica e 
preoccupata, di venticinque anni fa 

47 MORTO 
CHE CANTA 

Riccardo Bertoncelll 

Venticinque anni fa, di questi tempi, 
Pete Townshend scriveva una canzone 
di quelle rare che non si limitano a stare 
su un disco ma prendono slancio, fan
no il giro del mondo e dei tempi e di
ventano inni, documenti, monumenti. 
Si chiamava My Generation, era dedi
cata ai ventenni dell'epoca Beatles e a 
un certo punto diceva: «Spero di morire 
prima di diventare vecchio». 

Bella frase ad effetto, bello slogan da 
ricordare, però a doppio taglio. Il desti
no ha voluto che Townshend quella 
canzone continuasse a cantarla per an
ni, oltre I trenta, oltre i quaranta, così 
che ai giornalisti e ai ficcanaso non è 
sembrato vero di potergli chiedere, un 
giorno: «E adesso che sei diventato vec
chio, come la mettiamo?». Ho incontra
to Townshend una volta e la fatale bat
tutaccia è scappata anche a me. Lui mi 
ha puntato addosso i suoi occhi chiarì 
da leddy boy convertito e ha sibilato: 
•Ma io sono morto!». 

Che bella risposta, che santa verità. In 
realtà Townshend è uno splendido 
esemplare della generazione dei '60 e 
la sua storia è un riassunto, piccolo ma 
non meno drammatico, degli amori e 
tormenti dell'ultimo quarto di secolo; 
dalla ribellione contro l'Inghilterra per
benista alla sbornia psichedelica con 
acidi e pillole, dalla scoperta della reli

gione come «grande oceano» in cui 
naufragare all'alcoolismo, alla tossico
dipendenza con estremi gesti auto-di
struttori. 

In mezzo a questi fuochi, Townshend 
si è perso ed è «morto» più di una volta, 
per salvarsi però e testimoniare la sua 
vicenda; oggi è un lucido quarantenne 
capace ancora di un rock generoso ed 
energico, che coltiva il suo amore per 
le lettere come consulente dì un'impor
tante casa editrice e in un angolo della 
mente progetta grandi storie di cinema 
e teatro. È appena tornato in scena con 
il suo complesso, i Who, e ha pubblica
to un disco nuovo, The Iran Man, dove 
si è fatto riprendere dal vizietto dell'o-
pera-rock, vent'anni dopo Tommy, Bi
sognerà che un esperto di «pesticidi 
musicali» spieghi un giorno i danni pro
vocati dalle opere-rock, perfide atrazi-
ne capaci di penetrare nelle profondità 
sonore; e chi conosce Townshend solo 
per quel fumettone del ragazzo «cieco, 
sordo e muto», non sa cosa perde. 

Comunque sia, va bene anche un'o
pera-rock purché il Nostro sia vìvo e 
vegeto e racconti con lucida onestà la 
sua vita, come ha sempre fatto. Non è 
un Rambo che ha vinto i demoni, ma un 
guerriero con molte cicatrici che è riu
scito a non spuntare la sua chitarra e la 
usa ancora come arma di consapevo
lezza. Per questo ci sta bene e ci piace 
che il destino gli abbia giocato uno 
scherzo; proprio lui, il ragazzo ribelle 
che non voleva sopravvìvere alla sua 
incazzatura, è diventato il miglior mae
stro del rock «dei grandi». 
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Leggo con interesse Cuore e 
l'Unità, naturalmente non volen
do essere prolisso non tesso mi
sure d'elogi per l'uno e critiche 
per l'altra, ormai edulcorata e 
sbiadita nella sua costante imma
gine d'opportunistica democrati
cità di tempi moderni e di spera
to potere. Allego il «pieghevole» 
d'una Festa dell'Unità che si svol
ge nella sincera modestia di Feli
na Di provocarono, avveniristi
co, utopistico non c'è nulla 
D'accordo, in tempi insti e me
diocri come i nostn, un po' di 
sana gioia è salutare Quel che, in 
modo popolare, si dice «non mi 
va giù» è che sul pieghevole al-
l'infuori del «cocomero arcoba
leno» non scorgo più campeggia
re il simbolo del proletanato 
mondiale di tempi andati quando 
gli aderenti al Partito - fautori 
della rivoluzione ngeneratnce -
clandestini e no, soffrirono, subi
rono, monrono, lavorarono, pro
dussero e gioirono anche, consa
pevoli, all'ombra della «falce e 
martello». 

EUGENIO da Milano 

E se il Cocomero Rosso-Arcoba

leno fosse il simbolo tangibile e 
consapevole di un accorala lai 
tica strategica, oltre che di una 
Nuova Filosofia'' Come argo 
mentova appunto a Montecchio 
Piero Fassino (responsabile 
dell'Organizzazione del Pei) 
marxismo è anche e soprattutto 
Movimentismo (che. pur facen 
do rima, è cosa diversa da Tra 
srormismo) A giudicare dal Pro 
gromma, I compagni di Felina 
hanno dato vita a una Festa 
sull'Ambiente nobilitata da una 
sene di dibattiti coi più bei nomi 
dell'ambientalismo rosso-verde-
arcobaleno e condita dai più bei 
nomi della musica liscio-folk 
Molto ^unitariamente» hanno la
sciato a casa falci e martelli (al 
meno sui dépliant) per sbandie 
rare cocomeri e piselli, non di 
/nemicandosi peto di parlare di 
valli, fiumi, dighe, piani paesi
stici, parchi e (tra una braciola e 
l'altra) di suini inquinatori E se 
avessero dato vita al Coordina
mento Operato Consapevole di 
Ogni Movimento Europeo per la 
Rinascila dell'Ozono 

(COCOMERO)? In tempi 
moderni, di sperato (e mentalo) 
potere, se c'è un fantasma e 
quello della nostalgia, nobile 
ma paradossalmente neoansto-
erotica 

*#m^ tlspo 

Fofismi d'oggi 

Se mi è consentito vorrei fare 
delle osservazioni alla rubrica 
•Cinematografo» di Goffredo Fo-
fi Fare della cntica cinemato
grafica non è cosa facile, il ri
schio maggiore è quello di scivo
lare in considerazioni del tutto 
personali e soggettive, che niente 
hanno a che vedere con una criti

ca libera e obiettiva 

SANDRA 

Senza fare riferimenti specifici 
alla rubrica ^cinematografica* 
lasciami dire che a mio avviso 
la strada più rischiosa è quella 
che tu chiami della 'critica libe
ra e obiettiva» proprio in questo 
caso o a si limita a una conte 
slualizzazione socio stanca op 
pure si nschia davvero la sup
ponenza e, magari, persino l'ar
roganza Spesso i vertici del 
mongolo sodo maso (lettore, 
critico e cnticato) si dimentica 
no che le considerazioni del cri 
lieo sono comunque parziali, 
personali e soggettive, con potè 
re ^consultivo» e non 'legislati
vo» m senso opmionistico Per 
questo io preferisco quei aitici 
che apertamente si tuffano in 
percorsi autonomi, personali e 
soggettivi da h in poi ti giudizio 
è mio, e lo gestisco to' 

Male p a r o l e 

Lo so che non dovrei cedere, ma 
e più forte di me Lo so che pub
blicare queste cose potrebbe 
rappresentare una istigazione 
alla delinquenza verbale, ma 
state a sentire di quale sublime 

'parolismo» (malattia infantile 
dell estremismo linguistico) è 
stalo capace lamico Carlo 

Paleoliticanti Si puliscono il 
Didietro con ì'Avantii Don Ab
bondio Don Struzzo II Futile 
netto La metafora la metà che e 
fuori Sperare a zero Burocnstia-
no 

CARLO CARLUCCI 

P a p à , zio e n o n n o 

T invio una poesia, prodotta 
all'alba del 19 giugno dopo aver 
festeggiato in sezione i risultati 
soddisfacenti delle elezioni euro
pee, che è piaciuta ai compagni 
della nostra zona Ciao Billy di 
radio Polomac, sei forte e hai un 
cuore grande grande grande 
grande 

Salva è la nostra specie Ap
pena nato / pochi ci credevano / 
era Piccolino / faceva tenerezza 
/ ora ha compiuto tre mesi / non 
e grande ancora / ma da segni di 
grandezza / Papà Achille e felice 
/ m a non si può fermare / perché 
la strada e lunga / e, soprattutto 
in Italia / c e ancora molto da 
fare /Zio Massimo e orgoglioso/ 
e ne parla sul giornale / in modo 
interessante / credibile / a volte 

originale / Nonno Giorgio seni* 
bra rinato / ora è più vicino «Ha 
gente / più umano e molto con
vincente / Salva è la nostra spe
cie / e nessuno lo può smentire / 
neanche quel parente stretto / 
Convinto ormai / della nostra 
estinzione 

SALVATORE da Presto* 

Ti chiedo scusa. Salvatore, d'a
ver dovuto tagliare oleum vergi 
a causa delta loro lunghezza, 
ma spero che il senso sia stato 
rispettato Maijd Valcarenghi, in 
qualità di esperto di spinti reli
giosi, saprebbe commentare la 
tua poesia meglio di me Certo 
paragonare Occhetto, D'Alema e 
Napolitano ai Re Magi del Nuo
vo Corso Salvatore e Redentore 
della nostra Specie è una meta
fora ardua Forse votevi allude
re a S Giuseppe, la Madonna e 
l'asinelio, net senso di un Napo-
fitano-quasi-umano?Se non fos
se ormai considerato un termine 
dispregiativo direi che la tua 
poesia, oltre che •rodamana», è 
catto-comunista Dico invece, 
per esaltarne i pregi, che potreb
be essere definita «comunistoti-
ca» (comunista-apostohca-bu-
colica) Ti ringrazio e ti saluto 
Ma, a proposito, chi è Btlfy dt 
radio Potomac? 

AGRIGENTO A seguito di un nuovo 
incidente mortale avvenuto sulla statale 
Palermo Agrigento il presidente dell A 
zlenda del Turismo Paolo Giona ha afhs 
so un grande cartello «Automobilisti vi 
slete ricordati d i salutare I vostn can? Po 
trebbe essere I ultima volta » (V Mag 

. _ SANDRIA • Dopo I aggressione fi 
sica subita mercoledì scorso da un asses 
«ore della giunta rossa di Alessandria la 
situazione e ancora contusa L installalo 
ne dell inceneritore per rifiuti industriali 
prevista dal! amministrazione nell area di 
San Michele trova I opposizione dunssi 
ma della De di un comitato per il «no» ed 
anche della Lega per I Ambiente Intanto 
il Pei approfitta delia situazione e propo 
ne ai socialisti I estensione anche in prò 
vincia della coalizione di sinistra (P P) 
ANCONA - Non pervenuto 
AOSTA • Non pervenuto 
AREZZO Anche ienunafiLOfd ugnella 
ti dall'lstat, i viaggi degli aretini in aree 
tropicali e sud tropicali dovrebbero esse 
re (n vertiginoso aumento se la nuova gè 
stione Usi ha istituito e pubblicizzato 
presso il poliambulatorio di Vibiena Sta 
ziorie un servizio bisettimanale di vacci 
nazioni intemazionali (Simone Aretino) 
ASCOLI PICENO Gli enti tunstici han 
no chiesto alla Procura della Repubblica 
che siano perseguiti I Comuni dell entro 
terra che hanno contnbuito ad inquinare 
Il mare Adiatico non installando i depura 
ton (E Mandozzl) 
ASTI Dopo quattro anni di promes.* e 
grandi progetti la giunta pentapartito sta 
tirando le somme 1 isola pedonale inau 
gurata e subito ridimensionata per le prò 
teste dei commercianti la costruzione 
del palazzetto dello sport rimandata per 
controversie sulla gara d appalto, il nuovo 
piano regolatore rinnegato dall assenso 
re al) Urbanistica che si e dimesso Baste 
ranno le solite promesse per le prossime 
elezioni? (GM Accomasso) 
AVELLINO Non pervenuto 
BARI Continua la farsa di «Europa Cine 
ma* Avevano pomposamente inaugurato 
lo scorso anno la pnma delle dieci edizio 
ni che Bari avrebbe ospitato Dopo smen 
tlte e conferme anche la delibera per in 
mini festival a budget ridotto è stata L^c 
data dall organo di controllo (Arkady) 
BELLUNO Non pervenuto 
BENEVENTO Non pervenuto 
BERGAMO La neonata giunta comuna 
le di Lovere presieduta dal comunista Va 
sco Vasconi ha deciso di nnunciarr al 

fletterne di indennità di canea per regalar 
• alla comunità I centouno milioni che 

verranno risparmiati fino ai maggio pros 
Simo (quando ci saranno nuove elezioni) 
verranno utilizzatiper realizzare un nuovo 

Kirco pubblico (Rosa) 
OLOGNA Non pervenuto 

BOLZANO Cercasi corrispondente 
BRESCIA La Festa Provinciale dell A 
micizia è andata male (disorganizzazione 
e scarsa partecipazione) e t democnstiam 
ci hanno subito litigato sopra La sinistra 
vuole la testa del segretario provinciale 

8' Aronica) 
RINDISI Cercasi corrispondente 

CAGLIARI Non pervenuto 
CALTANISETTA Cercasi comspon 
dente 
CASERTA Cercasi comspondente 
CATANIA Non pervenuto 
CATANZARO Nel reparto di cardiolo 
sia dell ospedale «Ciaggio» la dottoressa 
Roberta Rodhio ha trovato uno scaralag 

§io nella minestra dei pazienti (Di Nar 
o) 

CHIETI Non pervenuto 
COMO La nuova Università di Como sta 
diventando una realtà Dal pnmo agosto 
sono iniziate te iscrizioni agli istituendi 
corsi di ingegnerà chimica e tisica Ri 
mane per ora il problema della sede 

g)auno) 
OSENZA Non pervenuto 

CREMONA Cercasi comspondente 
CUNEO Si sono esaurite anche le grandi 
utopie sul muro del cavalcavia di Borgo 
Gesso è comparso lo slogan «Spianati le 
buche a centro strada e abbassate le bo 
tole» (Piero Dadone) 
ENNA Cercasi comspondente 
FERRARA Raccolta di lirme dei giovani 
socialisti contro le apprensioni del «Movi 
mento delle Mamme* che reclama la 
chiusura anticipata dei locali notturni 
Buon sangue non mente i socialisti già da 
giovani non rinunciano ad essere i «favo 
riti della luna» (S Gessi) 
FIRENZE Non pervenuto 
FOGGIA Anche alla citta di Foggia die 
ci miliardi della torta «Mundial» per gli 
allenamenti dello Zambia Serviranno a 

nfare I intera tribuna per la sene B II pre 
sidente della squadra, Notono Compra 
tutto, vorrebbe anticipar lui stesso I intera 
somma, ti sindaco «amico» del presiden 
te è costretto invece a versare 80 milioni 
per la ristrutturazione della tribuna per 
tacitare gli ultras che intanto portano la 
protesta fino in consiglio comunale 
(Contro Notes) 
FORLÌ Non pervenuto 
FROSINONE Non pervenuto 
GENOVA Non pervenuto 
GORIZIA Non pervenuto 
GROSSETO Non pervenuto 
IMPERIA Non pervenuto 
ISERNIA Non pervenuto 
L'AQUILA Cercasi comspondente 
LA SPEZIA Cecasi dossier su Cossiga 
probabilmente trafugato dalla villa di 
Francesco Pazienza a Lena Chi avesse 
informazioni può telefonare allo 
010/542102 per adeguato servizio su / U 
mia pnma che lo pubblichi Panorama 
(PUGhigginO 
LATINA Non pervenuto 
LECCE Non pervenuto 
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MODENA Non pervenuto 
NAPOLI Forse non ci crederete eppure 
a Napoli a poche centinaia di metn dalla 
tomba di Virgilio esiste un ostello perfet 
tdmente funzionale accogliente ben al 
trezzato dove si mangia addirittura bene 
E possibile soggiornarvi a sole 12 000 lire 
ma clamorosamente sembra che i giovani 
turisti prefenscano gli alberghi (T Ciam 

NOVARA Sono accorsi persino i pom 
pien per recuperare un mostro della lun 
ghezza di quasi 2 metri avvistato da pe 
scaton sul fondo di un canneto nel tor 
rente Perdoppio a pochi chilometri dall i 
citta In un primo momento si è pensato 
fosse il famoso «siluro d Europa- un pe 
scione simile ad ut o slonone ijia cdltura 
to diverse volte in queste acque Poi do 
pò i soliti appostamenti e stato catturato 
era un materassmo semibucato e malcon 
ciò (Zanzi Bar) 
NUORO Cercasi comspondente 
ORISTANO Dell aggettivo «macrosco 
DICO* il vocabolano Palazzi da questa de 
finizione «di cosa che e visibile ad occhio 
nudo enorme assolutamente evidente* 

TOPI £ SCAMPAI 

OE-Orlì OSPSJXU 

NON CERAVO PIÙ 
lem LIBERI. 

^ftóJ^fj£-
LIVORNO La locale squadra Oi calcio 
naviga in cattive acque per debiti e vi so 
no fondate possibilità che possa venire 
esclusa dal prossimo campionato di cai 
ciò (X Lotti) 
LUCCA E testate dei furti Dopo quello 
clamoroso dei manoscritti di Giacomo 
Puccini asportati dalla casa museo del 
musicista in pieno giorno durame I orano 
delle visite i soliti ignoti hanno saccheg 
ciato due chiese trafugando trai altro un 
dipinto del 400 ed una statua lignea del 
600 dt valore inestimabile (M P j 

MACERATA Non pervenuto 
MANTOVA Cercasi comspondente 
MASSA CARRARA Dopo diversi mesi 
di agonia cade la giunta di programma 
condotta d Pci/Dc/Pn/Psdì a seguilo del 
le dimissioni di due assesson del Pei mas 
sese (Isic) 

MATERA Non pervenuto 
MESSINA E possibile che gli abitanti di 
Vendico siano dei bestemmiatori impeni 
tenti poco puliti nel parlare' È possibile a 

Giudicare dai cartelli apparsi in van punti 
el centro urbano dove si legge «Per un 

comportamento sano e civile usare un lin 

Ogio pulito Non bestemmiare CM 
ca) 

MILANO Si e aperta la stagione dei cari 
(ieri stradali A fronte dei soliti tempi lun 
ghi e e da rilevare che davanti a casa Cra 
xt i lavon sono durati soltanto 24 ore 
Tanta rapidità si e giustificata con il dover " 
procedere subito dopo anche alla sisie 
inazione delle aiuole prospicienti il carce 
re di San Vittóre (G Brambati) 

t macroscopici sarebbero i disserr i 
dt II Ospedale San Martino secondo la 
Procura della Repubblica di Oristano che 
sta svolgendo un indagine tn seguito alla 
morte della piccola Pisa Prtnsts f> M 
rxtt-cmo 
PADOVA Non pervenuto 
PALERMO Sorpresi in flagranza di rea 
lo sulla spiaggia di Mondello ta stessa 
sulla quale sorge la villa in cui il giudice 
Falcone ha rischiato di saltare per aria Gli 
arrestati si chiamano Marcello Sganggia 
(31 anni) e Nadia Salvuzzo (10 anni) So 
no stati colti sul fatto dai carabinieri men 
tre facevano I amore (M M ) 
PARMA Ha un passato evangelico il 
nuovo sindaco socialista Maia Colla II 
parroco delta contrada di Mai revolo che 
ha dato i natali alla pnma cittadina ha 
ncordato durante la messa quando la si 
gnora Colla si presentò alla cresima di 
stmguendosi dagli altri bambini perche 
vestita da suora con un saio bianco e 
marrone come Santa Rita da Cd-seia (| 
Bonauni) 
PAVIA Non pervenuto 
PERUGIA Un allegra comitiva di perù 
quii in gita a Verona apostrofila di l l or 
mai classico «terroni- Eppun in Italia il 
flusso di emigra/ione interna e calato ri 
spetto agli anni 70 questo turi*1 deeen 
modi pianificata depoliticizzazioni malu 
ra ormai i suoi frutti più tipici (L Fris 
soia) 
PESARO Non pervenuto 
PESCARA Ce re isi corrisponde (ile 
PIACENZA Anche qui le lysoinzi. ni 

dei consunrtfon entreranno a iar parte 
del comitato provinciale prezzi Peccalo 
che qui le associazioni dei consumatori 
non ci siano (G Rancati) 
PISA Si e dimesso il sindaco Granchi 
(Psi) perche il Pei (a suo parere) non e 
chiaro sui progetti per il litorale anche se 
il vicesindaco comunista dice che il Pei 
vuole lavorare al recupero del porto di 
Manna delle ex colonie di Calambrone 
nel rispetto (e forse qui sta il problema) 
delle norme ambientali (A Agostinelli) 
PISTOIA Ad oltre 2 mesi dalle elezioni 
anticipate fumata nera alla prima riunione 
del consiglio comunale di Quarrif i per la 
formazione della nuova giunta ( f u nno) 
PORDENONE La richiesta di ilrune 
aziende del gruppo Zanussi blettrolux di 
essere esonerale almeno parzialmente 
dall obbligo di assunzione dei lavoratori 
appartenenti alle categoneprotette * sta 
la accolta favorevolmente dalla Commis 
s nne per il Cnll oc amento OHtilfo-ilono 
(Sibilla) 

POTENZA II periodico «Area», del Pcidi 
Melfi ha lancialo lo slocan dell estate 
-Oh che bella lontana'» Durante la sedu 
ta dell ultimo consiglio comunale il sinda 
co democnstiano Tommaso mentre illu 
stra\a I unica iniziativa d< Ila giunta da un 
anno a questa parte (una fontana da 130 
carati) e redarguiva 1 opposizione dall es 
sere cosi dura su un opera non ancora 
visibile ha concluso il suo pistolotlo con 
enfasi e pause da oratore dicendo 
«Quando la vedrete direte e dai ban 
chi dell aula consiliare si sono levate c< n 
to voci in una voce sola «Oh che bell i 
fontana' Oh che bella fontana* (A ld j 
Lenin) 

RAGUSA Cercaci corrisponderne 
RAVENNA Non pervenuto 
REGGIO CALABRIA Sentendosi tra 
smurata dalla Stato la signora Casella con 
tinua qui da noi la sua solitaria ncerca di I 
figlio Cesare da 18 mesi prigioniero del 
I anonima sequestn Nel suo viaggio in 
Aspromonte si e portata appresso persino 
una parapsicologa con tanto di «pendoli 
no- per trovare iMuogo dellepngione (C 
Pansiì 
REGGIO EMILIA Non pervenuto 
RIETI Non pervenuto 
ROMA Non pervenuto 
ROVIGO A Occhiobelto cinque chilo 
metn in linea d aria dal polo chimico del 
la Montedison sono spuntate margherite 
con la parte centrale di forma ovale (tipo 
confetto Saila Menta) (Rpmani) 
SALERNO Sono apparsi come funghi 
dopo la pioggia una miriade di manifesti 
inni ggianli ali avvenuti consacrazione a 
ministro dell ori Carmelo Conte Ogni se 
z nne socialisti ha voluto essere pam ci 
pe in questo momento cosi (elice della 
ittivild politica iniziata anni addietro d il 
compianto compagno Quaranta (Pane e 

SAVONA Non pervenuto 
SIENA Non pervenuto 
SIRACUSA Non pervenuto 
SONDRIO Non pervenuto 
TARANTO Cercasi comspondente 
TERAMO Dopo la chiusura del cinema 
Smeraldo per ferie anche quesl anno Te 
ramo può vantarsi d avere un record uni 
co in Italia essere 1 unico capoluogo di 
provincia a non aver un cinema aperto 
(A D Amore) 
TERNI Non pervenuto 
TORINO Milioni di topi nelle vie soiter 
ranee un numero imprecisato di pienoni 
sui letti zanzare sempre più grosse sulle 
rive del Po ma la vera cai imita continua 
ad essere la giunta penlapartilica e le sue 
interminabili crisi (Edmondo De Amicis) 
TRAPANI Cercasi comspondente 
TRENTO Non pervenuto 
TREVISO Nominato sottosegrelano al 
Tesoro il senatore De Angelo Pavan fa 
moso per aver affermalo come presiden 
te della commissione sulla strage nazista 
di Leopoli «Simon WiesenihaP Non lo 
conosco Ero troppo giovane per fare la 
guerra- (L Urettim) 
TRIESTE Dispersi nei dintorni di Tnca 
to un gruppo di scout (W Nacovaz) 
UDINE Cercasi corns|x>ndente 
VARESE Non pervenuto 
VENEZIA Cercasi comspondente 
VERCELLI Chiusi per lene i traiti FS 
Biella Santina e Varallo FISIO Novan L u 
li nza può attaccarsi ali autobus «sostituti 
vti ammesso che t i ni sra A Biell i sono 
MitiwnduliÀG biglietti per SA pi sii (i i 
ne min) 

VERONA Non pervi nulo 
VICENZA Durante i lavon di ni » itti n 
/ione e ammodernamento dei s n i( >n 
di Santa Croer (che li hanno rt s ni w 
u r qualche giorno) il iraffu i t si il j * r 
11 prima volta scorre volt (A||>c) 
VITERBO Cercasi corrisi, mJ< nti 
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Mancavano sette giorni all'en
trata in stampa della copertina di 
Max, quando il caporedattore 
grafico Alfredo Caleca entro nel
la stanza del direttore e disse «La 
foto della copertina e scompar
sa» (Paolo Pietrom, Max) 
La segretaria di redazione 
Franca Panigada fece l'elenco 
completo dei furti delle foto av
venuti nell'ultimo anno Gina fo
tografata da Aldo Fallai, Silvia da 
Helmut Newton, Esculapia da 
Toni Thonmbert, Fili da Ferdi
nando Scianna, Armadilla da 
Marco Glaviano (Paolo Pietrom, 
Max) 

11 ciclo '89/90 del «Processo del 
lunedi», e questo il proposito di 
Aldo Biscardi, 
avrà una presenta
trice olandese Si 
tratta della baro 
nessa Maria Van 
Pallant (Corriere 
dello Sport-Sta
dio) 
Stavo percorren
do l'autostrada Mi
lano-Genova Die
tro di me un moto
ciclista aveva fretta Segnalava 
con le luci Mi ha superato con 
un guizzo, poi ha piantato la mo
to in mezzo alla strada e sceso 
urlando e si e messo a tempesta 
re di pugni il tetto della mia mac 
china (Francesco Alberarti, Cor
riere della Sera) 
I l Libro contabile delle dogane 
del porto di Leith documenta che 
nel 1743 la nave Magdalen porto 
novantasei bastoni da golf e quat-
trocentoquarantadue palline a 
Charleston, nella Carolina del 
Sud (Mita De Benedetti, Epoca) 

11 Registro italiano dell'Alfa Ro
meo ha osato di più col patroci
nio del Comune di Milano ha or
ganizzato il Trofeo di affidabilità 
Alfa Romeo che porterà le auto 
stanche (rigorosamente Alfa, na
turalmente) sino a Capo Nord 
(Roberto De Ponti, Il Giornale) 
Parigi, alta moda Spuntano dal
la giacca reggisem di acciaio e 
cristallo, spesso completati da 
una lunga frangia ondeggiante 
sul capezzolo (Natalia Aspesi, 
la Repubblica) 

Non si tratta di una scappatella 
d amore, Zenga è nei secoli fede
le alla sua Roberta Ma len nel 
pnmo pomeriggio, dopo aver ri

cevuto il permesso 
da Trapattoni, 
Walter ha fatto una 
punta t ina a M i l a 
no, dove era atte
so da uno spon
sor un'azienda di 
orologi (Michele 
Fusco, Il Giorno) 
SI avvia a conclu
sione la riuscitissi
ma mostra itine

rante su «Conoscere li metano», 
organizzata dall'ltalgas (Avanti1) 
Fernanda Pivano non è alta, un 
casco biondo le incornicia il viso 
Per pnma cosa chiama un carne-
nere ed ordina una Coca Cola 
senza ghiaccio e limone (Ugo 
Brusaporco, L'Arena) 
Franco Melòn e un maestro di 
sci di Coruna in anticipata e 
ghiotta pensione Può tanto per 
aver avuto la grande sorte di spo
sare Una Franchini, gemale cuo
ca nella fatata conca ampezzana 
(Paolo Marchi, Il Giornale) 

LA GERUSALEMME ALLEGGERITA 
Il gruppo musical-cabarettistico della Gerusalemme Liberata, che 

lavora con l'Arci di Reggio Emilia e Modena, e senz'altro una delle 
massime espressioni culturali ed artistiche del nostro tempo Sono 
ragazzi formidabili, davvero Dimenticavamo, sul sacro suolo di Mon-
tecchio ci hanno consegnato 500 000 lire come sottoscrizione per 
Cuore Grazie Un affettuoso nngraziamento anche a Cnstina Rena, che 
da Manna di Grosseto ci ha spedito SO 000 lire 

AGOSTO: CUORE IN EDICOLA 
Ve I abbiamo già detto ma lo ripetiamo Cuore uscirà per tutto 

agosto Satira, kamasutra body building nflessioni sulle braccia e sulle 
gambe insulti premonizioni vi aspettano in edicola La settimana pros 
sima torna Elle Kappa 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ufo, incontri ravvicinati, preveggenze, 
sogni e reincarnazioni: un libro 
racconta i fatti incredibili ma veri 
successi in ogni parte del mondo 

Dalle piogge di rane e coccodrilli 
ai fulmini persecutori, alle auto 
assassine, un campionario del mistero 
e dei poteri nascosti della mente 

Guida all'assurdo quotidiano 
Quante sono le persone che hanno visto un Ufo? 
E quanti coloro che hanno avuto incontri insoliti7 

E quella volta che un sensitivo previde I assassinio 
di John Lennon9 // libro dei fatti incredibili ma ve
ri, cosi almeno assicura il suo autore, Charles Ber
litz, affronta un viaggio nell'assurdo e nel mistero 
Ai confini dell universo e della realtà ed oltre le 
«colonne d'Ercole» del nostro cervello 

M A R I O CAPRARA 

V H Joseph Mellen è un ex 
contabile laureato a Oxford 
Arpanda Fielding la sua com 
pagna Da quando erano 
hippy più dì venti anni fa vi 
vono per loro scelta con un fo 
ro nel cranio aperto da un tra 
pano elettrico [I motivo? Con 
qutstare un nuovo senso di be 
rièssere Discepolo del medico 
olandese Buri Huges riesuma 
(ore della pratica tribale di tra 
panarsi il cranio (e per questo 
tenuto in osservazione in un 
ospedale psichiatrico de l le 
poca) Mellen volle sperimeli 
tare su di sé 11 ritorno alla con 
dizione fanciullesca in cui la 
mente senza più limitazioni 
rimane in contatto con i sogni 
le fantasie e le sensazioni in 
lense deJI infanzia Un argo 
mento di riflessione per i 
«proibizionisti» in fatto di uso 
di droghe Ma quale chirurgo 
si sarebbe trasformato in scia 
mano per dare ai loro cervelli 
una volta liberati la facoltà di 
palpitare in ritmo col cuore? 
L intervento rischioso ma ra 
ramenle /atale si poteva an 
the fare con le proprie mani 
pensò Mellen Ma ci vollero 
ben quattro tentativi per riuscì 
re nella delicata impresa In 
seguito il giovanotto raccontò 
in un libro (Aprire un buco) 
come arrivò alla decisione in 
sleme alla sua donna di auto 
trapanarsi il cranio *per avere 
uno si li t permanimi- che 
a loro dire permane lutt ora 

Un fatto incredibile ma ve 
ro Una vicenda che non ha 
j iul la di sovrannaturale se 
non la follia dei protagonisti 
che I n inno vissuta Ma co 
munque è un evento dalla 
motivazione chiara spiegabi 
le Molle delle più di 260 espe 
rlen?e raccolte da Charles Ber 
litz ne // libro dei fatti mcredibi 
In ma veri (Rizzoli 309 pagi 
ne 24 mila lire) invece sono 
daw« ro inesplicabili Si tratta 
di un campionario di Incontri 
inconsueti e di esperienze pa 
ranormah di Poltergeist e di 
rabdomanti di tesori maledcl 
ti e di comciden?e improbabi 
li di Uto e di \ s latori di ogni 
epoca e di ogni paes>e Fatti at 
tendibili? Lo note di copertina 
assicurano che tutte le espe 
nenze raccontate nel libro ap 
parlengona a una realtà inop 
pugna bile provata da testi 
monianze e documenti Co 
munque esperienze cataliz 
zanti del! Imrmginario popò 

lare verso il misterioso Una 
classica lettura estiva da com 
menlare con gli amici sulla 
spiaggia Lui I autore dell in 
solita ricerca (Bermuda il 
triangolo maledetto - 1985 
Atlantide Lottavo continente -
1987) ritiene che i misten at 
tuali riguardino soprattutto la 
mente umana «Le sue facoltà 
di comunicazione e anche i 
suoi poten fisici - dice - sono 
diventati oggetto di ricerche 
scientìfiche» Berlitz allude ai 
fenomeni d i preveggenza 
coincidenza sogni reincarna 
zione ricordi ereditati dagli 
antenati manifestazioni para 
normali Come quella non 
meno strana delle piogge di 
rane e di coccodrilli segnalate 
in Grecia e altrove capitata al 
maggiore Summerford dell e 
se re ito britannico Tutto ha 
inizio nel febbraio del 1918 
durante i combattimenti nelle 
Fiandre Colpito da un fulmi 
ne [ufficiale fu sbalzato da 
cavallo rimanendo paralizzato 
dalla cintola ingiù Per questo 
ottenne il congedo e st ntirò a 
Vancouver in Canada Ma sei 
anni dopo ormai ristabilito 
una saetta si abbattè sull albe 
ro sul quale era seduto a pe 
scare ai bordi di un fiume i in 
adente gli costò la paralisi d i 
tulio il lato destro del corpo 
Alt uni anni dopo durante I e 
state del 1930 il poveretto eb 

^ e la balzana idea di fan.) una 
passeggiata ne! parco Come 
nei cartoni animati I ex uffi 
ctale fu «scottato» da un altro 
fulmine che questa volta lo 
paralizzò in modo permanen 
te Mori due anni dopo Passò 
del tempo e una notte duran 
te un temporale un fulmine 
distrusse la lapide d i un cimi 
tero Era quella del maggiore 
Summertord dell esercito bri 
tannico 

A grandi linee e timoroso 
di una prossima catastrofe 
atomica Berliz cerca di spie 
gare che le capacità cerebrali 
dell individuo si associano 
spi sso a manifestazioni di te 
lepatia teletrasporto della ma 
tema telecinesi e capacità di 
vedere quello che sta acca 
dando in luoghi lontani e tn 
altie epoche «Fenomeni che 
ogff! vengono studiati in modo 
estensivo» Capacità insospet 
tatt che capitano nella vita di 
un uomo (sconvolgendola) 
con la stessa rapidità con cui 
scompaiono Ne sa qualcosa il 

signor Dave Booth un impren 
ditore di mezza età di Cincin 
nati Ohio Una settimana pn 
ma che un De 10 dell Amen 
can Airlines si schiantasse a 
terra con i suoi passeggeri nel 
la fase di decollo dall aereo 
porto O Hare di Chicago (25 
maggio 1979) Booth sognò il 
disastro ripetutamente «Lai 
tendibililà della preomonizio 
ne non si affida unicamente 
alla credibilità del premonito 
re» si racconta nell episodio 
E infatti turbato da questi so 
gni ncorrenti egli si mise in 
contatto sia con I American 

Airlines sia con la direzione 
del traffico lereo dì Cincinna 
ti Le sue telefonate però non 
ebbero ascolto e cosi Booth 
contattò la Direzione federale 
dei traffico jereo i cui funzio 
nari trasmisero i dati della sua 
descrizione ali Istituto di Para 
psicologia di Durham Caroli 
na del Nord Q i dei ricercato 
ri indagarono sui suo caso ma 
i sogni premonitori di mister 
Booth terminarono il giorno 
stesso del disastro 

Solo negli Stati Uniti si cai 
cola che oltre venti milioni d i 
persone abbiano sostenuto di 

aver visto oggetti volanti non 
identificati (Ufo) e metà del 
la popolazione crede che sia 
no una realtà Numerosi e si 
unificativi sono gli episodi ri 
portati nel libro Ma oltre che 
con la nostra galassia e I uni 
verso che si spalanca al di là 
di essa il mistero alle volte ha 
a che vedere anche «con le 
parti ignote della nostra terra» 
E il caso del peschereccio 
giapponese lo Zuijo Marti 
che nell aprite dei 77 issò a 
bordo la carcassa di una stra 
na creatura lunga tredici me 
tri poi ributtata in mare per 

paura di epidemie Fu una 
magra consolazione per il co 
mandante dell imbarcazione 
sapere in seguito che si tratta 
va nientemeno che di un pie 
siosaura estinto da oltre 100 
milioni di anni e riconosciuto 
in fotografia dal professor To 
kio Shikama un esperto di pa 
leozoologia dell Università di 
Yokohama 

Sempre nel campo delle 
profezie // libro dei falli mere 
détti ma veri cita episodi n 
guardanti personaggi famosi 
Come quella volta che il sensi 
(ivo Alex Tanous intervistato 

Un disegno 
di Max Ernst 
tratto da 
«Une semaine 
de bonté» 

dalla Nbc presso 1 ufficio del 
I American Society for Psychic 
Research di New York predis 
se la morte prematura di una 
rock-star famosissima Tre me 
si dopo la messa in onda della 
trasmissione radiofonica lex 
Beatle John Lennon sarebbe 
stato ucciso da un fanatico 
sotto I edificio del Dakota 
Apartments proprio di fronte 
al grattacielo nel quale Ta 
nous ricevette la troupe dalla 
Noe per la sua predizione E 
cosa pensare del presunto 
«potére malefico» della Por 
sene sulla quale perse la vita 
James Dean nel 1955? Vale la 
pena di raccontarla Venduta 
al patito di motori George Bar 
ria mentre t auto veniva nmor 
chiata da un camion si sgan 
ciò e spezzò una gamba a un 
meccanico Bams allora ce 
dette il motore a un medico e 
pilota dilettante che I istallò 
sulla sua macchina Durante 
una corsa il medico perse in 
controllo del veicolo e rimase 
ucciso Anche un altro pilota 
che partecipava alla stessa ga 
ra nmase ferito sulla sua auto 
aveva montato un semiasse 
della Porsche di Dean Ma in 
credibile ma vero questa ma 
letica catena d incidenti non 
s interrompe qui La carrozze
ria e II telaio della Porsche 
erano rimasti talmente dan 
neggiati che finirono in una 
mostra itinerante nell ambito 
di una campagna a favore del 
la sicurez?a sulle strade A Sa 
cramento i resti dell auto pre 
cipitarono dalla loro piatlafor 
ma e fracassarono I anca di 
un visitatore Trasferiti alla 
tappa successiva a bordo di 
un camion il mezzo sub! un 
tamponamento e il guidatore 
sbalzato fuon dalla sua auto 
mobile mori contro il telaio e 
la carrozzeria della Porsche 
maledetta A un altro comdo 
re bastò montare solo due 
pneumatici della macchina 
dei divo per sfiorare la morte a 
cento miglia ali ora Successi 
vamente in una delle sue lap 
pe nell Oregon il camion del 
U mostra fracassò una vetrina 
«Mentre veniva montata su dei 
sostegni a New Orleans la 
Porsche si disintegrò Ietterai 
mente rompendosi in undici 
parti» Al lettore non resterà 
che riflettere sulla sua definiti 
va (e incredibile) scomparsa 
durante il trasferimento a Los 
Angeles in treno 

Un particolare del Tatìprnicm cU'ì .'isiiazone 

Il restauro dei tabernacoli 

Benozzo salvato 
dalle acque 

IB IO PAOLUCCI 

• Ì CASTELFIORENTINO Non 
so se hanno sonato le campa 
ne ma un giorno di festa per 
Castelfiorentino è certamente 
stato quello in cui i celebem 
mi tabernacoli di Benozzo 
Gozzoti sono tornati nella loro 
terra Mancavano da una ven 
Ima d anni nascosti nei depo
siti della Soprintendenza di Fi 
renze Cosi i ragazzi cresceva 
no e sentivano parlare della 
Madonna della Tosse oppure 
del tabernacolo della Vaila 
zione ma di vedere quegli af 
freschi non e era modo Si sa
peva anche che dopo lo 
«strappo» avevano fatto il giro 
del mondo da New York a MI 
lano da Lugano a Città del 
Messico 

Lo stacco dei dipinti e era 
stato per ragioni d i necessità 
Fossero rimasti attaccati alle 
pareti non ci sarebbe stato 
modo di salvarli Già quando 
la decisione venne presa la 
salute degli affreschi era piut 
tosto malmessa II Cavalcasel 
le verso la fine dell 800 aveva 
già parlato di uno stato preca 
rio per quelli del tabernacolo 
della Visitazione 

Le frequenti alluvioni del 
I Elsa sono state la causa prm 
opale del degrado Nel 1872 il 
tabernacolo di Castelfiorenti 
no che era aperto sulla stra 
da venne chiuso in una cap 
pella costruitagli tutt attorno 
Ma ci voleva altro Le frequenti 
piene del fiume continuarono 
a mangiarsi gii affreschi tanto 
che tutta la parte inferiore 
piano piano diven'ò pagina 
bianca Così si dovette stacca 
re I intero cielo che venne re 
stauralo nel 1965 Non tutti i 
mali tuttavia vennero per 
nuocere Lo strappo infatti (e 
ce recuperare bellissime sino 
pie esposte anch esse assie 
me ai dipinti nel 1968 in pa 
recchie città del mondo 

La storia del tabernacolo di 
Castelnuovo (quello della Ma 
donna della Tosse) è più o 
meno la stessa Qui lo stacco 
avvenne un pò più lardi negli 
anni Settanta Immutata inve 
ce la situazione architettonica 
dei tabernacoli entrambi in 
cattivissimo stato Per il taber 
nacolo di Castelnuovo fra I al 
tra e è anche il problema del 
I umidita dovuta al passaggio 
del torrente al di sotto della 
cappellina 

La decisione dunque è sta 
ta di farli tornare a Caslellio 
rentmo ma di metterli prowi 
sonamente tn alcune sale dei 
la Biblioteca comunale Una 
sistemazione ritenuta «neces 
sanamente riduttiva» ma in 

tanto sono tornati a) loro pae* 
se e sono visibili a lutti Peral
tro si tratta di una sistemazio
ne impeccabile Gli ostacoli 
per riportarli in patria non so
no stati pochi Ma la costanza 
del sindaco Giovanni Frediani 
e dell assessore alla cultura 
Jaurés Baldeschi è riuscita su
perarli tulli 

I due tabernacoli furono 
portati a termine dal maestro 
fiorentino e dal suoi aiuti, 
compresi i due figli Francesco 
e Alesso verso la fine della 
sua vita Quello d i Castelnuo
vo nel dicembre del 1484, 
quando Benozzo aveva da 
poco superato i sessant anni 
L altro che si trovava nella via 
che porta il suo nome fu ter
minato nel 1490 sette anni 
prima della morte Notevole il 
livello di entrambi i tabernaco
li «importante esempio - scri
ve Rosanna Proto Pisani per 
quello della Visitazione*della 
penetrazione della cultura n< 
nascimentale nella campagna 
toscana» Un opera che •pre
senta una visione del mondo 
profondamente serena e otti 
mista tipica del Gozzo!! che 
affronta i soggetti sacri con un 
linguaggio proprio caratter i-
zato da una sottile vena profa
na» 

Committente di entrambi 1 
tabernacoli fu un munifico 
mecenate delta zona Ser Gra 
zia di Francesco magnifica
mente ritratto nel tabernacolo 
della Madonna della TQS& 
Tri I I JUL opere compiute 
più o meno negli stessi anni 
vengono rilevate differenze 
non lievi Quello di Castelnuo 
vo mostra legami con le storie 
del Camposanto pisano ed è 
di grande effetto scenografico 
Il maestro affidò però gran 
parte dell esecuzione agli sco
lari Più continuativa invece 
la sua presenza nel tabernaco
lo di via Gozzoli II Vasari che 
Io stimava ma che ne vedeva 
anche i limiti scrisse che il 
Gozzoli «fece tanto lavoro nel 
I eia sua che è mostro non es 
strsi curato di altri diletti et 
ancora che non fosse mollo 
eccellente a comparazione d i 
molli che lo avanzarono nel 
disegno superò nondimeno 
col tanto tare tutti gli altri del 
I età sua perché in tanta mo! 
inuline di opere gli vennero 
fatte pur delle buone» Buoni 
di certo questi due tabernaco
li d i Castelfiorentino e ora 
nuovamente nei luoghi dove 
sono nati «un altra pedina -
come ha detto la soprinten
der) le Emma Micheletti - an 
data al suo posto» 

Così le donne comuniste ritrovano la loro Storia 
• 1 La costituzione d c l M r 
chitm e la pubblicazione dei 
Quaderni di stona delle donne 
comuniste non sono un capi 
tolo da aggiungere a corolla 
rio della Storia del Pei ma 
il bisogno di reintegrare le mi 
lilantl comuniste nella stona 
trarlo d i l i oblio non al fine di 
fame 1 oggetto delle nostre ri 
cerche biografiche ma per 
considerarli soggetti in diveni 
re soggetti d t I h stom e della 
politica Come7 Le donne in 
fatti non sono generalmente 
protagoniste degli «eventi che 
fanno storia Eccezionali o co 
munì mil tanti di base o din 
genti a diverso livello anche le 
donne comuniste si muovono 
in una socitlà (e in un parti 
to) politicamcntp economi 
camente e culturalmente do 
minata d i elites di uomini 
Non costituiscono una catego 
ria sociale e anche quando si 
organizzano come gruppo 
per altro minoritario in perìo 
di d i grandi rivolgimenti 
quando ì valori tradizionali so 
no messi in discussione i lea 
der che parlano dei diritii de) 
le donne e per le donne so 
no uomini In queste condì 
ztoni è possibile una stona 
delle donne comuniste7 La ri 
sposta è nei «Quaderni» dove 

le loro biografie sono ncostrui 
te i partire da testimonianze 
res* nei seminari organizzali a 
tale scopo «la nostra 
- w rive Infatti Aida Tiso nella 
presentazione del secondo 
Qu idemo dedicato a Giulia 
na I erti - è una ncer-a che ha 
una propria precisa specifici 
tà vogliamo parlare di storie 
di donne comuniste Di donne 
che hanno avuto un rapporto 
di ri lazione con le altre donne 
e di comuniste che hanno 
avuto un rapporto di relazione 
con il proprio partito Rico 
struire le tappe della vita di 
ciascuna di loro è certo im 
portante ma le domande e le 
riflessioni che suscitano ci 
sembrano essenziali per que 
sto richiediamo testimonianze 
anche a chi può non concor 
dare con I impostazione data 
dal Partito comunista alla que 
stione femminile o con il fem 
minismo richiediamo (estimo 
mar ze agli uom ni perche la 
stona delle donne non può 
scriversi indipenden temente 
da quella dei rapporti di potè 
re t da quella degli uomini 
ma soprattutto richiediamo te 
stimomanze alle donne per 
che rompano il silenzio (i\ 
quale sono ridotti tutti i vinti 
del! i storia tutti i subalterni) 
si approprino del linguaggio -

scruto e parlato esercitino 
quel «diritto alla parola» per il 
quale si sono battute ma dal 
quale per ragioni storiche e 
sociali sono state e molte so 
no ancora escluse Fare delie 
donne i soggetii dei discorsi 
rompere il silenzio in una mol 
tepl cita di voci e di discorsi 
singolari questo significa far 
ne i soggetti della stona 

Le militanti cui sono dedi 
cati i primi quattro Quadern 
finora pubbblicati sono molto 
diverse tra di loro Quando 
Franca Picroni {La passione 
della democrazia Franca Pie 
roni Bortoìotu e il movimento 
femminile dalle origini al 900 
in Quaderni di stona delle 
donne comuniste Roma giù 
gno 1987 n 1 ) enira nell orga 
nizzazione clandestina del 
Fronte della Gioventù ega 
nizzando i gruppi di difesa 
della donna sino ali insurre 
zione di Firenze non ha anco 
ra veni anni ma ha già scoper 
to George Sand e con lei i mo 
vimenti emancipazioniMi del 
XIX secolo Né dogmatica 
mente marx sia né femmim 
sta Franca Pieroni è un intel 
lettuaie che si balte sopratiut 
lo per la democraz a e I appli 
ca?ione universale di quei 
principi di libertà e uguaglian 
za che rappresentano il «senso 

FABRIZIA GURRERI 

Un gruppo di mondine in una foto degli anni Cinquanta 

profondo dell antifascismo 
Ma I aspir izione ad una con 
dizione femm n le più progre 
dita nei rapporti umani e so 
ca l i si sbiadisce anche Ira i 
comunisti dopo la Resistenza 
e sopntiu to negli anni 50 la 
«questione femminile verrà ri 
dimensonata e subordinata 
ad allre priorità Allora ali im 

pegno politico Franca affianca 
la ricerca attiva della memoria 
delle donne e il suo interim L 
ritorna sui X!X 
secolo dove scopre Anna Ma 
ria Mozzoni figura emblema!! 
ca di militante alle origini del 
movimento socialista e femmi 
mie in Italia alla quale la stori 
ca fiorentina ha dedicato la 

• • • • • • • 

maggior parte del suo lavoro 
di studiosa e con la quale la 
militante s identifica Entram 
be donne singolari hanno in 
comune il rigore e I onesta in 
tellettuale ! impegno politico 
e sociale in favore delle donne 
e dei subi temi 1 essere state 
maltrattate dalla critica e dalla 
stona e ben poco studiate per 

l'Unità 

Lunedi 
7 aposto 1989 

sé stesse 
Anche Giuliana De France 

sco (Riflessioni su una donna 
comunista Giuliana Fem 
(1923 1975) in «Quaderni -
cit luglio 198S n 2) è una 
giovane borghese che tuttavia 
ai libri preferisce il violino e 
per amore della musica inter 
rompe gli studi Ma la guerra e 
I occupazione nazista di Ro 
ma la mettono drammatica 
mente in contatto con la real 
ta Ventra 
nei Gap e dopo la Liberazione 
si trasferisce a Milano dove in 
sieme alla politica scopre ti 
nesso che collega 1 emancipa 
zione sociale a quella mtellet 
tuale Quasi autodidatta orga 
nizza allora la Pagina della 
Donna sull Unità nel 56 ntor 
na a Roma ed entra nella re 
dazione di No» isonne e nel 73 
pubblica Un quarto di donna 
eccezionale testimonianza de 
gli sforzi per superare gli osta 
coli sulla strada dell emana 
pazione per sanare il conflitto 
ira essere e dover essere per 
trovare un linguaggio capace 
di esprimere cose ancora non 
dette Non a caso tra le pagine 
più belle della sua autobiogra 
fia sono quelle dolorose sull a 
borio 

Donne dalla doppia presen 
za «mogli e madri esemplari» 

che contemporaneamente 
fanno politica e dirgono lotte 
che affrontano con determina 
zione le pesanti cond zioni 
materiali e sociali della vita 
quotidiana che si fanno «do 
verosamente» carico di tutto 
con una tensione fisica e ps 
chica che è costata prezzi al 
tissimi sono le casalinghe del 
le borgate romane negli anni 
50 e le capopopolo come Ca 
tenna Cicetti Licia Battino e 
Lidia De Angelis (Donne co 
muniste a Roma in «Quadcr 
ni » cit febbraio 1989 n 3) 
Donne che non si ponevano 
esplicitamente il problema di 
sovvertire i rapporti di sesso 
ma che però «ubavano di ca 
sa» andavano alla nun one 
polemizzavano vivacemente 
al mercato o fuori della scuo 
la organizzavano un «volanti 
naggio» per la pensione alle 
casalinghe per la par i l i di sa 
lano per i servizi social e poi 
anno dopo anno sempre in 
prima (ila le ritroviamo impe 
gnate in fondirncntah batta 
glie per 1 emancipazione dal 
divorzio al diritto di famiglia 
via via fino ali aborto 

La sovversione dei quotidia 
no ecco la pm ardita Anita 
MP nlira (Da una donna la 

za delle donne Anita Mez 
^uiira 1&86-I962 in «Quader 

ni » cit febbraio 1989 n 4 ) 
operaia ai primi del secolo 
della Manifattura Tabacchi di 
Venezia per la quale il lavoro 
e la militanza furono davvero 
una «scelta difficile» Andare in 
fabbrica a quindici anni 
quando fabbrica voleva dire 
proprio perché donne più 
sfruttamento meno salano 
iscnversi al sindacalo nel 
1904 fare politiea era infatti 
per una giovane una -trasgres 
sione» spesso una frattura ir 
imparabile con il proprio am
biente d origine famiglie pa 
Inarcali e comunità run l i dif 
fidenti e irrisone ne< confronti 
dei diritti delle donne relegate 
in funzione subalterna nel 
molo coniugale domestico-
materno La vita di queste «la 
b ìcchme» testimonia il confili 
to permanente tra pubblico e 
privato tra 1 essere lavoratrici 
t il rispetto dell ideale mater
no tra 1 amore e la passione 
politica tra la vita mondana e 
quella coniugale e le loro voci 
registrate e trascritte c i rivela 
no te disfunzioni d i una socie 
tà fondata sull ineguaglianea 
Ma ad Anita non mancavano 
il coraggio e la parola «I Anita 
gera brava a parlar no la ga 
veva paura La me diseva 

Fors * Isetta forsa Dura 
(setta dura* 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Giffoni 

Vince 
il «puledro» 
canadese 
• i È II film canadese ti pule 
dro di André Melartcon il vin 
citore della diciannovesima 
edizione del Festival interna 
zionale de] cinema per f ra 
gazzi e per la gioventù di Gif 
toni Si è aggiudicato il Gnfone 
d argento con 821 voti (asse 
gnau da una giuria composta 
esclusivamente di ragazzi) 
precedendo di soli tre punti i 
film fiotto (Germania federa 
le) di Giona Behrens e Pape-
rhouse (Gran Bretagna) di 
Bernard Rose Gli altri premi 
sono andati a Sophie Aubry 
migliore protagonista per Pa 
pd è partito mamma pure 
(Francia) di Christine Lipms 
ka ed al produttore canadese 
Rock Demers che si è aggiudi 
cato il trofeo -Domenico Mec 
coli» Al vincitore dei festival è 
stato assegnato anche il pre 
mio di trenta milioni offerto da 
Ramno, mentre una targa d o 
ro è andata alla cinematogra 
da albanese Tutti i film di 
questa edizione sedici in tota 
le grazie ad un accordo sotto 
scritto in questi giorni saran 
no trasmessi da Raidue 

Il buon successo di que 
st anno è slato sottolineato da 
gii organizzatori che già pen 
sano alla prossima edizione 
quella del ventennale e a 
nuove iniziative tra In quali 
una sorta di scuola di cinema 
che vedrà incontn periodici 
tra ragazzi e cineasti finalizza 
ti alla conoscenza delle tema 
hcne legate al mondo cinema 
tografico 

Un nconoscimento è anda 
to anche ad Ettore Scola al 
quale è stalo assegnato il pre 
mio «Francois Truffaut- Nel 
corso di una conferenza slam 
pa Scola ha detto che per lui 
•lo spettatore ideale è il ragaz 
zo quindicenne» ed ha aggiun 
lo che la crisi dei cinema è cn 
si «di passione e di amore per 
questa grande arte* Per ritro 
vare questa passione ha prò 
seguito il regista bisogna fare 
tornare i ragazzi al cinema 
perché «riportare i giovani nel 
la grande sala significa resti 
tulre gusto piacere interesse 
a stare insieme a godere il 
grande spettacolo cinemalo 
grafico 

La nuova proposta di legge ̂ C 
per la prosa presentata 
a Taormina dal ministro 
dello Spettacolo 

Attenzione alla qualità, 
incentivi agli autori 
italiani e alla ricerca 
ma tanto centralismo 

Carraro, questo è il mio teatro 
Festa del Teatro (una settimana dopo quella del Ci
nema) ieri sera a Taormina, secondo la tradizione 
e ancora sotto la guida di Pippo Baudo diveruto 
nel frattempo direttore di un non lontano Stabile di 
prosa, quello di Catania Pioggia di Biglietti d oro e 
clima di moderata euforia per 1 annuncio fatto dal-
l'Agis, d un incremento del 4 per cento delle presen
ze paganti nelle sale teatrali durante 1 anno 1988 

AGGEO SAVIOLI 

• a l La «festa» ha avuto un 
prologo nella tarda mattinata 
quando il responsabile gover 
nativo dello Spettacolo Fran 
co Carraro ha assicurato che 
il suo progetto di legge per il 
teatro è ormai pronto e atten 
de solo il necessario concer 

to» degli altn ministeri corrpe 
tenti per approdare p > al 
Consiglio dei ministn ed t se 
re quindi presentato in Pan 
mento 

Qualche modifica ns, etto 
alla -bozza* di un anno la è 
stata introdotta a detta dello 

steso Carraro tenendo conto 
dei nscontn avuti in occasione 
di dibattiti convegni ecc e 
soprattutto d un confronto 
con la proposta a firma di 
Giorgio Strehler e Willer Bor 
don sostenut i dal Partito co 
munista A parere del mini 
stro le differenze ira il suo 
progetto e la pipposta Streh 
ler Bordon non sono a questo 
punto grandissime ma delle 
sue stesse parole risulta evi 
dente un sempre accentuato 
«centralismo- per cui «lo Stato 
interviene finEitiZianamente in 
favore delle iniziative di niievo 
nazionale lasciando alle re 
gioni e agli enti locali il soste 
gno delle strutture e iniziative 
che si nconnt ttono esclusiva 
mente a un interesse locale» 

Una ngorosa selezione qua 
Illativa del complesso delle al 
tività teatrali sarebbe garantita 
da una «Commissione nazio 
naie» ridotta a pochissimi 
componenti il ministro il di 
rettore generale dello Spetta 
colo e tre «esperti» i cui nomi 
verrebbero sottoposti a) vaglio 
delle commissioni parlamen 
tari competenti Si tratterebbe 
- cosi sembra di capire - di 
personalità della cultura (in 
somma qualcosa come i 
«saggi» della proposta Streh 
ler Bordon) svincolate dalle 
«categorie» produttive e artisti 
che 

Secondo il progetto Caria 
ro il teatro pubblico verrebbe 
riorganizzato e coordinato al 
torno a tre assi la formazione 

(dando nuova identità e im 
portanza ali Accademia na 
zionale d arte drammatica) 
la produzione (ex Teatn Sta 
bili ndefiniti quali «Teatn d ar 
te drammatica» e istituto na 
zionaie del dramma antico) 
la distribuzione (Ente teatrale 
italiano e altn circuiti pubbli 
ci) Per I Eti m particolare si 
prospetta una radicale nfor 
ma con ampliamento delle 
funzioni promozionali (aliar 
gate al settore della danza) e 
di stimolo specifico alla ncer 
ca e sperimentazione teatrale 
Sul piano organizzativo è pre 
vista la riduzione del numero 
dei ( ->nstgtien d amministra 
zioi iV'l Eli (con relativa 
abolizione del comitato ese 
cutivo) e I esclusione dal 
consiglio di quanti svolgano 

attività professionali nei cam 
pò della prosa («Anche - ha 
detto con qualche brutalità 
Carraro replicando ai rilievi 
critici delIAgis formulati da 
Lucio Ardenzi - per evitare ri 
seni di peculato ) 

Ai «Teatri d arte drammati 
ca» (già Stabili a iniziativa 
pubblica) si chiederanno re 
quisiti particolarmente impe 
gnativi di stabilità - appunto 
- capacità organizzativa e 
progettuale legami con il ter 
ntono e formaz one delle 
nuove generazioni In un Tea 
tro di ii.eresse pubblico rien 
trerunno poi fra I altro i Cen 
tri teatrali che operano nel set 
tore della sperimentazione 
de) teatro per I infanzia e per 
la gioventù Meno chiaro 

stando alle anticipazioni del 
ministro il quadro del Teatro 
privato di rilevanza nazionale 
che la nuova legge dovrebbe 
configurare 

Carraro a ogni modo ha le 
nuto a sottolineare tre aspetti 
del suo disegno gli incentivi a 
favore degli auton italiani con 
temporanei con maggiorarlo 
ni di contributi per i teatn che 
a tale scopo offrono spazi 
idonei e qualificati (ma non 
dovrebbe essere compito pn 
mano dei teatri pubblici solle 
citazioni materiali a parte la 
scoperta e la valonzzazione di 
nuovi testi7) un attenzione 
(tutta nuova da parte del mi 
nistro) alla ricerca e alla speri 
mentazione poste «alla base 
della progettualità culturale e 

artistica delle strutture pubbli 
che e degli organismi privati» 
un risalto spiccato al tema del 
la distribuzione e ai rapporti 
fra distnbuiore e produttore 
giacché «spesso la disparità di 
forza contrattuale va a danno 
del teatro artisticamente e cu) 
turalmente più valido» 

In conclusione Carrara ha 
auspicato i elevamento dal 15 
al 16 per cento deli aliquota 
assegnata alla prosa nell am
bito del Fondo unico per lo 
spettacolo e un recupero di 
almeno 150 miliardi sullo 
stanziamento previsto per il 
1991 (perii 1989 efotseperil 
1990 alla riduzione degli stan 
ziamenti dovrebbe ovviarsi uti 
lizzando le riserve esistenti 
presso la Banca Nazionale del 
Lavoro) 

Il nuovo corso del cittadino Beppe Grillo 
DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPPO 

Beppe Grillo In futuro meno tv e più teatro 

• 1 VENEZIA «Gava? Nessuno 
pretende che si dimetta basta 
che si costituisca' E solo una 
delie battute che Beppe Grillo 
ha lanciato < ontro i politici 
nel corso di un lungo monolo
go veneziano trionfale con 
clUsione di una delle serate di 
•Professione comico La ma 
nifestazine è in corso al Tea 
tro La Perla del Casinò dal 22 
luglio ed è condotta da Om 
bretta Colli sotto la direzione 
artistica di Giorgio Gaber Ser 
ve a gettare in pasto a un pub 
blico sempre più assatanato e 
numeroso giovani artisti aspi 
ranli comici e vecchie volpi 
della risata (he funzionano 
per una volta da specchietti 
per le allodole paganti dentro 
il teatro e non paganti a mi 
giiaia fuori 

Due megasUiermi sono sta 
ti sistemati infatti ali esiemo 
per venire incontro ali assalto 
del pubblico che non poteva 
avere accesso alla comicità E 
Dio sa se ce n è bisogno Per 
e ò Gt l l ) M ptribdt d \ re 

sentarsi prima ali estemo del 
teatro per poi precipitarsi in 
sala con il suo nuovo piglio 
messianico già caricato del 
I applauso popolare E subito 
giù invettive batture lamenta 
zioni e domande retoriche 
una raffica irresistibile di sus 
sum e grida di va e vieni sul 
palcoscenico di contorcimen 
ti inginocchiamenti dita pun 
tate gesti e gestacci quasi a 
esprimere una indignazione 
insostenibile 

Gnllo ormai parla sempre 
più come cittadino che come 
comico non racconta barzel 
lette e non ha bisogno di unì 
spalla che gli porga le batture 
perché la dialettica il contra 
sto la guerra della ragione se 
li vive di dentro tra sé e sé tra 
quello che sa legge vede e 
quello che pensa «lo leggo 
tutto - dice - e non capisco» 
Non capisce i politici E non 
capisce Venezia dove la gen 
te quando la sera si fermano i 
mezzi pubblici «va a casa re 
i undo J LdWilo 1 un Iruo 

co- hi può immaginare come 
ha reagito il pubblico locale 
alla sua cronaca del concerto 
dei Pmk Floyd e alle battute su 
De Michelis e gli altri rappre 
sentati della fauna politica ve 
neta Ma Grillo ne ha avuto un 
no per tutti da Gheddafi a De 
Mita passando anche per Oc 
chetto (-Se ce uno che do
vrebbe cambiare nome è lui 
Bush ha dovuto chiedere m 
formazioni a Walt Disney») E 
poi i carabinien Donat Cattin 
(«Quando era al ministero del 
Lavoro e è stato I autunno cai 
do quando è passato alla Sa 
nità è venuto 1 Aids è lui il vi 
rus ) la Fiat ("La Duna funi 
co pregio che ha è che non 
te U ruba nessuno è un anti 
furto che cammina») la ma 
da le banche I Europa Ma 
soprattutto e sempre i sociali 
sti Se non li cita lui il pubbli 
co li pretende come fossero 
un suo «numero» un reperto 
no e non una realta politica E 
Beppe li nomina ormai quasi 
recalcitrante tanto per non 
deludere da Giuliano Ferrara 
che nporta i brotelloni per te 

wi» a tutti gli altri che gli capi 
tano a tiro cosi tanto per gra 
dire E un modo di dare lezio 
ne da questo palcoscenico 
«pedagogico» sul grande me 
stiere di comico da un lato 
vellicare e dall altro punire 
assecondare il desiderio e le 
aspettative del pubblico e allo 
stesso tempo nuscire a sor 
prenderlo fino al punto quasi 
di scandalizzarlo Anche con 
le parolacce i gestacci il ger 
go e 1 anacoluto Pur di trasci 
nare tutti dalla sua parte 
compreso lui lo spettatore 
che non ride («Ma che cazzo 
ci avrà'7 come Grillo rac 
conta poi ai giornalisti ai qua 
li si concede con la stessa gè 
nerosa e infantile voglia di se 
durre con la quale affronta il 
pubblico E parla delia sua 
prossima «svolta professiona 
le» il teatro lo spettarolo qua 
si musicale che sta preparar! 
do e quell altro che è nell aria 
con Gaber Tutto ancora nella 
sua testa o quasi ma già sul 
palco si è visto come ha «tea 
traliz7atO" il monologo altra 
versando lo spaz o scenico 
i.uiL J i d sparalo L,C ictndOM 

di qua e di la per misurarlo 
tutto per padroneggiarlo e 
abitarlo 

Il latro perché il cinema lo 
ha un pò deluso Beppe so
stiene che un film se lo do
vrebbe senvere interpretare 
girare e recensire da solo per 
che nessuno é in grado di 
sentire il suo ritmo e d altra 
parte «non sono un attore -
aggiunge - mi ci vedi a scam 
biare battute con atton stra 
nten che poi li doppiano con 
la voce di Gary Cooper7» 

E la tv? gli domando Perché 
ti concedi così poco? 

Secondo me la tv va fatta pò 
co Io ne faccio 5 minuti e un 
dà da vivere tutto 1 anno 

Sarai ancora a Sanremo 
l'anno prossimo? 

Eh no guarda solo se me lo 
chiede Aragozzini 

Allora vuol diventare anche 
tu uno dei «grandi Invfslbl 
li» come Mina e Lucio Batti 
sii? 

Quella è Un pò la mia direzio 
ni. ld non presenza Mina una 

volta ogni tento butta fuon un 
disco Io devo sentire la lem 
peratura del pubblico devo 
badare che non mi dimentichi 
e ogni tanto fare capolino Pe 
rò non troppo Guarda per 
esempio a Genova dove mi 
vedono tutti i giorni al bar 
nessuno si volta a guardare 
quando passo I genovesi mi 
ca te la danno la soddisfazio
ne Sono fatti cosi Del resto 
la mia fortuna è di essere nato 
a Genova Se tossi di Roma al 
bar incontrerei i politici ma 
gari qualcuno mi sarebbe an 
che simpatico sarei meno li 
bero 

TI annoiamo lanto noi gior 
naJUti? 

Non è questo E che io leggo 
leggo leggo e non capisco 
Vuoi vedere che passano due 
o tre anni e Deng diventa un 
bravo ragazzo' 

Perché voi comici non par 
late mal degli altri comici? 

Mica vero Ci conosciamo ci 
sentiamo Prendi Benigni mi 
telefona sempre per chieder 
mi se ho qualche battuta ver 
eh a ptr lui 

ORAIUNO RAIDUE PAURE ^•••'miAioHiiaBio 
SCEGLI IL TUO FILM 

«.00 APE M A I * . Cartoni animai S.30 COWPUTROW 2 2 . Telefilm 13.40 PALLONE ELASTICO 

».«B OIBAMOMPO. ( f parte) 10.00 MONOPOLI. Tele! Im 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.15 MATA NARI Film con Graia Ga bo re 
aia di George Filzmaurice 

11 .00 SORGENTE PI «ITA 14.10 VIOEOBOX. Pi Beatrice Serani 

11 .30 SPECIALI INTERNATIONAL DOC 
la.OO T 0 1 FLASH 18.05 AMOREE OHIACCIO. Telellm 
11.05 SANTA BARBARA. Telefilm 13.00 TG2 ORE TREDICI 

14.30 LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA 
15.15 MARIA WALEWSKA- Film con Grela 

Garbo Charles Boyer regia di Claren 
ce Brown 

11 .30 ROBIN HOOD. Telefilm 13.35 TOa-TREHTATRÉ 
13.10 TELEGIORNALE. Tgl Tre minili di 13.43 CAPITOL. Scenego alo 
14.Q0 BUONA FORTUNA ESTATE 14 .30 TG2 ECONOMIA 

LA DONNA DEL OIORNO. Film con 
Jean Harlow Spencer Tracy regia di 
Jack Conwav 

RAPPORTO CONFIDENZIALE. Film 
con Orson Welles Michael Redgrave 
regia di Orson Welles 

14.43 MENTA FRESCA. Con Marco Pane 

15.25 LASSIE. Telefilm 

18 .43 TG3 PEBBV.A cura di A Biscardi 
10.00 TG3 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.45 2 0 ANNI PRIMA 

15.43 VIAGGIO IN ITALIA 
15.50 IL CUCCIOLO.Cartoni animali 20 0 0 GEO ESTi.TE.Con G Vertova 

BIO ESTATE. Programma per ragazzi 
con Giorgia Pini Emilio Seri Giorgia 
Passeri e Gegia 

15.13 BRACCIO DI FERRO. Canoni animali 

I DEPORTATI DI BOTANV BAY. Film 
con Alan Ladd regia di John Farrow 

TUTTO MONDIALI IERI B DOMA-
Nl Di Aldo Biscardi (6' puntata) 

2 2 3 0 T 0 3 SERA 

SCARFACE. Film con Paul Munì Bo 
ria Kartotf regia di Howard Hawks 

18.10 VIDEOCOMIC. DI N Legger) 

18 .30 T02SP0RTSERA 

13 .10 «ANTA BARBARA. Telefilm 18.43 PERRY MASON. Telel Im 

22.33 PRONTI A TUTTO.DI Luigi AIDerlelli 
23.03 LILIANA CAVANI. Hitler al potere. 

0.05 TG3 NOTTE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

18.30 METEO 2 . TELEGIORNALE 
0.20 2 0 ANNI PRIMA 

20 .13 TG2 LO SPORT 

20 .00 TELEGIORNALE 

I QUATTRO DELL'OCA SELVAGGIA 
I I . Film con Scott Glenn Barbara Car 
rera regia di Peter Hunt 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
Una ragazza in pencolo» con Horst 

Tappe rt 

21 .35 T 0 2 STASERA 

22 .20 TELEGIORNALE 

22 .30 CONCERTO DI UTO UGHI 

2 3 . 2 0 EFFETTO NOTTE. 

IL TEATRO DI RAIDUE. La locandie 
ra» di Carlo Goldoni con Carla Gravi 
na regia di Giancarlo Cobelli 

24 .00 T 0 1 NOTTE 
2 3 4 5 TG2 NOTTE. METEO « 

MEZZANOTTE E DINTORNI. Un prò 
gramma di Gig Marzullo 

ENRICO IV. Film con Marcello Ma 
stro anni Claudia Card naie regia di 
Marco Bellocchio 

8.30 FAHTASILANDIA Tele! Im 8 15 SKIPPV. Telel Im 

10.15 UNA FAMIGLIA AMERICANA » 4 5 SUPERMAN. Telet Im 

LA VEDOVA ALLEGRA. F Im con La 
na Turner reg a di Curlis Bernhardt 

11 15 FORUM Con Rita Dalla Chiesa 12 05 MORK E MINDV. Tele! Im 10.45 BONANZA. Telefilm 

12 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 1 2 3 5 STREGA PER AMORE Telel Im 11.45 HARRY O Tele! Im 

12.30 O K . IL PREZZO É GIUSTO! Qu Z 13 0 0 SIMON E SIMON Telefilm 12 45 CIAO CIAO Var eia 

13.30 RIVEDIAMOLI INSIEME Var eia 14.00 MEGASALVISHOW. Con F Salvi 13.43 SENTIERI. Scenegg ato 

14.30 LOVE BOAT. Telefilm 14 15 DEEJAY BEACH 14.45 CALIFORNIA Telefilm 
PIANGERÒ DOMANI. F Im con Susan 
Hayward Don Taylor reg a di Daniel 
Mann . _ _ 

1 « 0 0 RALPHSUPERMAXIEROE. Telel Im 

15 .00 BIMBUMBAM Progr per ragazzi 

15.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

15 3 5 STORIA DI VITA Telellm 

13.43 HOTEL. Telefilm 

1 T.45 MAI PIRE Si. Attualità 

ALLA CONOUISTA DEL WEST. Sce 
neggiato con James Arness 

GOLDEN GATE. F Im con Jean Sim 
mons regia d Paul Wendkos 

13.43 TOP «ECRET. Telefilm 
18 .00 HIPTIDE. Telefilm 

1«v4« CARI GENITORI. Quiz 
20 .00 SIAMO FATTI COSI 

18 3 0 MARCUS WELBV M D. Telefilm 

IL RE DI HONG KONG. Film con Pier 
ce Brosnau (4* ed ultima parte) 

2 2 . JO IL GIOCO DEI NOVE-ESTATE 

2 0 . 3 0 VACANZE IN FLORIDA. Film con 
John Candy Karen Austin reg a di 
Cari Re ner 

18.30 BARETTA. Telel Im 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
3 2 . 0 8 STARSKY E HUTCH Telel Im 

MINUZZOLO CAVALLINO ROSSO. 
F Im con Myrna Loy Robert Mitchum 
regia di Lewis Milesfone 

TRE PER UNA RAPINA. Film con Bar 
bara Sleeie regia di Gianni Bongioan 

23 .03 BROTHERS. Telefilm 

23.35 5 ANNI DI AVVENTURA 

L'INNOCENTE. Firn con Giancarlo 
G annmi Laura Antonell reg a d Lu 
chino V scont 

0.10 TAXI.Telellm 0.40 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

13.4Q CAMPO BASE (Repl ca) 
14.10 CALCIO. Hels nk Liverpool 
18.00 SPORT SPETTACOLO 

12 43 SPECCHIO DELLA VITA. 
14 3 0 NATURA AMICA. 

18.00 JUKE-BOX [Replica) 

18 0 0 UNA VERA AMICIZIA. Film 
18.00 FLAMINGO ROAD. Telef Im 

18.30 CAMPO BASE (Replica) 
20 .30 CALCIO. Coppa tntercontinen 

tale 68 Psv Emdhoven-Nacic-
nal Montevideo (replica) 

20 .00 TMC NEWS Notlz arlo 
UN PIANTO NELLA NOTTE. 
Film con Susan Saint regia di 
Richard Lanq 

23 .09 STASERA SPORT 

23 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 1 0 IPPICA. Are de Triomphe 

CORSA CONTRO LA PAURA. 
Film 

10.1 S MATAHARI 
Regia di George Filzmaurice, con Grela Garbo, Ra
mon Novarro, Llonel Barrymore Usa (1932) 105 
minuti 
L avrete visto già chissà quante volte ma la divi
na» merita una replica La vicenda tra storia e fin
zione narra della bella spta tedesca che per amo
re di un plluta russo uccise e venne poi fucilata 
Greta recita sopra le righe ma abbaglia con la sua 
bellezza 
RAIUNO 

£>< ADfnffBBMBi 

17.4» M.A.S H. Telel Im 13 0 0 SUGAR. Varietà 
18.15 SUPER T. Var età 
20 .00 GLI EROI DI HOGAN. Tele 

film Verso la Russia» 

15.30 ANCHE I RICCHI PIANGO-
NO. Telenovela 

20 .30 UN DETECTIVE. Film con 
Franco Nero Fior nda Bolkan 
regia di Romolo Guerrieri 

18 .00 LA MAMMA E SEMPRE LA 
\. Telefilm 

1S .30 PIANGERÒ DOMANI 
Regia di Daniel Mann, con Susan Hayward, RI-
chard Come, Eddie Alberi Usa (1956) Durala 120 
Lacrime e redenzione ovvero I uscita dal tunnel 
dell alcolismo di una rinomata attrice e cantante di 
Hollywood Rimasta vedova passa da un amore al-
I altro e da una bottiglia ali altra tinche non incon
tra l uomo giusto si disintossica e si dedica alla 
crociata antialcol 
CANALE 9 

20 .30 TELEMEHO. varietà 

22.35 COLPO CROSSO. Quiz 
22 .20 CONTO FINALE. Film 

20.45 UN DOLLARO DI FIFA. Film 
con Ugo Tognazzi Walter 
Chiar 

0.55 M.A-S.H. Telef Im 
23 .00 I CLASSICI DELL'EROTI

SMO. Telefilm II segno 

1 7 . 4 0 SCARFACE - LO SFREGIATO 
Regia di Howard Hawki, con Paul Munì, Boris Kar-
lori, George Rati Usa (1932) 99 minuti 
Ispirato alla vita di Al Capone ma con protonde dit 
lerenze il film è uno dei più belli della stona del ci
nema Paul Munì è Tony Camonte un boss della 
malavita leqato alla sorella da un amore morboso 
e che si fa strada uccidendo tutti i suoi avversari 
Un tinaie tragico e impressionante Da non perde
re 
RAIUNO 

14.00 GRANDE GIOCO DELL'E
STATE 

17.30 GOOD MARS. Telelilm 

18.00 SPY FORCE. Telefilm 
14.30 LA GRANDE FESTA DELL'E

STATE 

1 » 3 0 FLEETWOOPMAC 

18 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
10.30 FIORE SELVAGGIO Teleno

vela 

1 1 0 0 DAVID BYBNE 2 0 3 0 IL VUOTO. Firn 

23 .30 ON THE AIR 22 .30 TELEDOMANI 

a\ RADIO 

2 0 . 3 0 I QUATTRO DELL'OCA SELVAGGIA II 
Regia di Pater Hunt, con Scoti Glann, Barbar* Car
rara, Laurenct Oliviar Inghilterra (1995) 10» minti-
Come tutti i seguiti non coglie net segno L avven 
tura fantapolitica narra di un criminale nazista che 
sconta I ergastolo in una prigione mtl tare di Berli 
no Viene tenuto in isolamento perché si teme che 
faccia rivelazioni su carteggi segreti tra i nazisti e 
le potenze alleate Qualche sequenza spet acolare 
e un Lawrence Olivier ormai in declino 
RAIDUE 

15.00 VENTI RIBELLI Teleromanzo 
I f lOO NOZZE D'ODIO Telenovela 
18.30 LA M I * VITA PER TE. Telerò 

manzo con R Guerra 
19 .30 VENTI RIBELLI. Telefilm 
2 0 25 ROSA SELVAGGIA 
2 2 0 0 LA MIA VITA PER TE 

(inumili 

14 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

18 0 0 L'EREDITA DELLA PRIORA. 
Sceneggiato con Corrado Gai 
pa Alida Vali 

12 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 3 0 LUNEDI 5 STELLE 

22 .30 NOTTE CON 5 STELLE 

RAOIOGIORNAU GR1 6 7 8 10 11 12 13 
14 17 19 2104 23 GR2 6.30 7.30 8 30 
9 30 10 1130 12 30 13 30 1530 16 30 
17 30 18 30 19 30 22 30 GR3 6 4S 720 
945 13 45 14 45 18 45 2105 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57. 22 57 9 00 Radio an 
eh io 69 11 30 Giorno per giorno 
15 00 0 k Marianna, 16 II pagmone 
18 30 Musiche di Piero Mascagni 
21 Cara stasera ti faccio tardi 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
826, 927 1127 13 26 1527 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 I giorni 
10 30 Lavori in corso 12 45 M ster 
Radio 15 37 Doppio misto 19 50 
Colloqui anno secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 8 30-10 30 Con 
certo 14 Pomerlgqio musicale 
15 45 Orione 19 Terza pag na 2125 
Concerto dell organista Matth a& E 
senberg 23 20 Blue note 

2 2 . 1 5 L INNOCENTE 
Regia di Luchino Visconti con Giancarlo Giannini, 
Laura Antonelli, Rina Morelli Italia {1976) 135 mi
nuti 
Ultimo film del grande Visconti usci addirittura do 
pò la sua morte In una scenografia sontuosa e dai 
costumi sfolgoranti si dipana la drammatica vicen
da tratta dall omonimo romanzo di D Annunzio 
L innocente è il figlio adulterino della moglie di Tu) 
tio Hermii che non sopportando ) onta fa morire di 
freddo il piccolo 
RETEQUATTRO 

2 3 . 5 5 ENRICO IV 
Regia di Marco Bellocchio con Marcello Ma-
slroianni, Claudia Cardinale Leopoldo Tritate Ita
lia (1984) 85 minuti 
Serata d autore dopo D Annunzio Pirandello Un 
giovane aristocratico dopo una rovinosa caduta da 
cavallo diventa pazzo e si crede Enrico IV Ma una 
volta rinsavito continua volontariamente nella sua 
follia unico rimedio ai mali del mondo II film non 
rispetta il testo pirandelliano ma lo interpreta in 
telligentemente 
RAIDUE 
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Nell'estate senza il grande calcio 
ecco la rivincita degli altri sport 
In atletica nella Coppa Europa 
in Inghilterra brilla la nuova Italia 

Nel tennis il ritrovato Cane 
conquista gli Open di Svezia, 
Sull'acqua oro nello sci nautico 
Sulle piste argentine Lancia super 

Italiani, bravi 
Alessandro Lambruschini Salvatore Antibo Francesco 
Panetta II mezzofondo azzurro è più VÌVO che mai 
Ma non solo il mezzofondo è vivo e a Galeshead lo si 
e visto chiaramente La nuova atletica - che ovvia 
mente altro non è che il proseguimento della vecchia 
- non ha fallilo I appuntamento più importante della 
stagione ed era questo che si voleva II quarto posto è 
un grande premio imprevisto ma non troppo 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

•1GATESHEAD La Coppa 
Europa numero 12 ha dato un 
scossone ali atletica con due 
novità di grande spessore il 
successo della Gran Bretagna 
e il quarto posto dell Italia Ar 
nviamo subito agli azzum per 
che mai come in questa occa 
sione 1 appuntamento ha avu 
to tanta impoitanza Sull Italia 
della nuova atletica si appun 
lavano gli interessi di tutti e 
naturalmente attorno e den 
tro non mancava la paura di 
fallire per una qualche serie 
di malefiche delaillances Le 
polemiche dei lunghi mesi 
precedenti era possibile che 
avessero (enlo atleti tecnici e 
dirigenti Ma nor è andata co 
si Alla vittoria di Francesco 
Panetta nella prima giornata si 
sono aggiunte quelle di Ales 
Sandro Lambruschini e Salva 
(ore Antibo nella seconda Vit 
tone importanti 

Turi Antibo e un miracolo 
l b ' **o ti f r? P n to t r r 

correre e lo si vede len ha 
scherzato per niente impres 

sionato dalla strepitosa prò 
gressione di Jack Buckner Ri 
cordate Jack Buckner e colui 
che sconfisse Stefano Mei tre 
anni fa ai campionati europei 
di Stoccarda Turi nella corsa 
fa quello che vuole Cambia 
ritmo rallenta spinge nella 
falcata con leggerezza Veder 
lo e come osservare uno spet 
tacolc nello spettacolo Solo 
Turi poteva battere il formida 
bile Buckner di ieri pomerig 
gio 

Alessandro Lambruschini 
ha corso saggiamente La sua 
tecnica di passaggio sugli 
ostacoli è limpida quasi per 
fetta Non soffre sulle barriere 
non dà 1 impressione di te 
merle Le passa senza spezza 
re I azione della corsa 11 ra 
gazzo è delizioso quasi tene 
ro nelle sue dichiarazioni Do 
pò la corsa ha detto che dedi 
cava il successo a mamma El 
vira «Oggi e il suo 
compleanno» 

Stefano Tilli e stato assai 
bravo sui 200 anche se le vi 

cende della pista lo hanno co 
stretto a ridimensionare le 
proprie ambizioni di leader 
ship europea Purtroppo per 
lui e e qualcuno pm forte sia 
sui 100 che sui 200 Ma menta 
applausi e ringraziamenti 

Dano Badinelli un ragazzo 
gentile che si batte con corag 
gio sulla dura e spietata tnn 
cea del tnplo ha ottenuto un 
magnifico terzo posto grazie 
ali ultimo balzo 

Francesco Panetta ha vinto 
sabato una gara ardua che al 
la f ne sembrava addinttura 
impossibile sui 1 Ornila metri 
amati e odiati Ha cavato fuori 
da sé le risorse che conosce 
vamo e forse qualcosa di più 
Splendido 

E cosi la spedizione azzur 
ra venuta nel nord dell Inghil 
terra col compito di non retro 
cedere ha raccolto un quarto 
posto che 11 per 11 sorprende 
ma che in realtà rispecchia i 
fatti Per esempio quello niti 
do e importante che riflette la 
crisi della Germania federale 
La Francia dunssima nel pu 
n re gli atleti incappati nei test 
antidoping e tornata la bella 
realtà che era anche se le 
mancano i grandi campioni 

La nuova regina dell atletica 
è la Gran Bretagna prima in 
Coppa per la prima volta La 
squadra di Sua Maestà è col 
ma di atleti nen che la ame 
chiscono parecchio Ha vinto 
quando si pensava alla vigilia 
che !e potesse toccare al mas 
Simo il secondo pos o a spese 
della Germania democratica 

Una domenica d'agosto 

Alessandro Lambruschlnl vincitore in Coppa Europa nei 3000 siepi In alto a destra il salto di Andrea 
Alassi vincitore di due medaglie d oro agli europei di sci nautico e sotto un immagine di Paolo Cane un 
campione ritrovato 

• 1 La Ferrari e ferma ai box e non solo per 
la pausa del campionato di Formula 1 ma e è 
la Lancia che continua a Intare rally come 
fossero noccioline E non e I unico motore ita 
hano a rombare in questo agosto che avverte 
appena I infernale cigolio della macch na cai 
ciò Gli azzurri dell atletica dopo aver toccato 
il fondo hanno ritrovato orgoglio e vittorie gra 
zie soprattutto ai faticatori del mezzofondo 
Quello che viene dall Inghilterra è un buon 
segnale soprattutto un segnale di speranza 
Non solo la sper-nza di potere continuare a 
competere con dignità a livello intemaziona 
le ma anche quella the s a messa una pietra 
sopra ai salti truccati e truffe similari i volti 
stanchi e felici di Panetta Antibo e Lambru 

schini sono il miglior spot per uno sport che 
deve scacciare ombre e fantasmi che hanno 
incrinato i! suo fascino leggendario 

E con il pallone che rimbalza senza e* ces 
stvo clamore nella quiete di valli e montagne 
riescono anche far sentire h propria voce 
sport come il silente sci nautico Le due me 
daglie d oro agli Europei conquistate sulle ac 
que dell Idroscalo da Andrea Alessi allargano 
orizzonti sportivi che nschiano di farsi sempre 
più stretti e opprimenti «Ad ad agosto non 
succede niente « è il sudato ritornello che 
trova eco nelle sguarn U redazioni dei giorna 
I Ed invece qualche cosa e successo il ri 
schio e di dimenticarsene con 1 arrivo dei pn 
mi freddi quando diventa più comodo scal 
darsi con il torrido» campionato di calcio 

A Baastad «perde» un set 
anche Adriano Panatta 
Paolo Cane ha vinto la finale del Nabisco Gran Pnx 
di Baastad battendo Io jugoslavo Bruno Oresar in 
due comb attutissi mi set terminati entrambi al tie-
break Per il tennista bolognese dopo le recenti po
lemiche e 1 esclusione dalla squadra di Davis una 
splendida soddisfazione e un rilancio in grande sti 
le Per Cane è dopo quella dell 86 a Bordeaux la 
seconda vittoria in un torneo del Gran Pnx 

• i BAASTAD La rivincita di 
Cane e arrivata puntuale I ha 
cercata con determinazione 
con rabbia Lha trovata in 
una finale forse più combattu 
ta del previsto contro un tena 
ce Oresar Ma questo torneo 
svedese (un «Open da 
305mita dollan) Paolo se I era 
già conquistato eliminando 
uno dopo 1 altro quattro «pa 
dram di casa» Kroon Ali 
glnrd Bergslroem e Kulti 
Non e stata tuttavia una pas 
seggiata battere lo jugoslavo 
Al •ermine della gara la gio a 
del bolognese era pm che g u 
st ficata Quante amarezze 
quante delusioni gli avevano 
portato questi ultimi mesi 
Ora al suo secondo successo 
in assoluto in un torneo del 
Gran Pnx Cane si ripropone 

di vincente a quel tenn s ita 
iiano che I ha escluso dalla 
Coppa Davis per un«mcorr 
patibihta con Panatta che for 
se potrebbe essere se non ri 
solta almeno «governata 

f due combattutissimi set 
che hanno dato la vittoria a 
Cane sono terminati entrambi 
al tie break II risultato 7/6 
(7/4) 7/6 (7/5) dice fin 
troppo chiaramente che in 
campo la differenza di «polen 
zi ile tra i due sfidanl non e 
stata cosi evidente come nei 
pronostici della vigilia Cane 
n 34 nella classifica mondiale 
Atp ha dovuto faticare per 
aver rag one di Bruno Oresar 
che vanta «solo un 91" posto 
Ma più che 1 andamento della 
finale ha favorevolmente sor-
pieso la determinazione con 

cui Cane ha affrontato I intero 
torneo Per un tennista accu 
sato di genio ma anche se 
non soprattutto di sregolatez 
za una prova di carattere e di 
volontà che non deve assolu 
tamente essere sottovalutata 
Dopo questo successo sveder 
se it bolognese salirà certa 
mente di alcune posizioni in 
chssifica mondiale dove 
ncll 8t> anno in cui vinse il 
suo primo e finora unico Gran 
Pnx quello di Bordeaux toc 
co anche quota 31 

Certo e è da dire che le cir 
costanze I elimin tzione nei 
primi turni di Mecir Gorne/ 
Pemfors e Svensson hanno fa 
vonto la scalata di Cane In 
dubbiamente poi questo 
«Open» svedese si addice ai 
nostri tennisti Lanno scorso 
lo stesso Cane eri giunto in 
semifinale e addirittura Can 
celioni tra stato battullo in li 
naie dal! uruguayano Marcelo 
Fil ppini Ma per il tenn s ila 
liano una vittoria in un torneo 
del Gran Pnx non è notizia di 
lutti i giorni E anche per que 
sto che a un mese dalla sua 
clamorosa esclusione dalla 
squadra di Davis il caso Care 
è pm che mai aperto 

Ancora un trionfo per la Lancia che conquista l'ottavo titolo mondiale nei rally 

La vecchia Fulvia ne ha fatta di strada 
• I ROMA La Lancia s ile sul 
I ottovoì mie ind ito Plazzan 
do tre vetture ai primi tre posti 
nel Rally d Argentina - un ri 
si ttato divenuto in questa sta 
gì jnc un p acevole e graditis 
simo leitmotiv la casa torme 
se h i conquistato per I ott iva 
volta il titolo mondiale Marche 
1 )S1 Nessuna altra cas ì può 
v intare una serie di v ttore si 
mie a quelli della storica 
nurea tonntsc che ha vinto 
quesli allori nell arco di quasi 
un ventennio quindi con vet 
ture d ili impostazione tecnica 
mollo diversa tra loro Nel 
1972 la gloriosa FuK a Hf de 
riv ita direttamente dalla fortu 
natissima vettura di serie the 
spopolava in quegli anni con 
quistò con Sandro Munari alla 
t,uid ] il primo titolo E furono 
proprio i grandi successi otte 
nuli dall Hf i lanciare in Italia 
le gare da rally fino allora 
praticamente sconosciute al 
grande pubblico 11 -Drake 
soprannome con il quale era 
conosciuto nell ambiente au 
tomobilistlco Munan vinse 
poi nel 1974 con la Lancia 
Stratos il secondo Montecarlo 
per la casa torinese dopo 
quello della pionieristica Au 

ni a nel lontano 1951 Ma fu 
alla metà degli anni Settanta 
che la Lancia consacrò la su 
prcmazia sportiva nei rally ot 
tenendo tre mondiali marche 
consecutivi dal 19"4 al 1976 
propro con 1 av\eninstica 
Stratos uno dei modelli p ù 
famosi e copati dalle altre 
e ise automobilistiche 

Ne Di ann Ottanta le gare 
fuorsirada conobbero una 
profonda evoluzione dal pun 
to d \ sta tecnologico si affer 
mò un nuovo modo di affron 
tare i rallv con nuovi motori e 
nuo\e parti meccaniche per la 
trasmissione al suolo della pò 
lenza La Lancia tornò alla v t 
torà iridata con la 037 una 
\ettura dotata di un motore 
sovralimentato e di un telaio 
meno rigido Un titolo che 
non fu bissato I anno s guen 
te solo per un soffio 

E veniamo alla Delta flf 
4 WD che conquistò I inde nel 
1987 inagurando la ..ene delle 
vittorie Delta un modello che 
da anni era presente - con 
grande successo - sul merca 
to come vettura di produzio 
ne L anno scorso il titolo an 
dò alla Delta a trazione inte 

graie (motore turbo 2 litri 18^ 
ovalli vapore e 215 km di ve 
locità di punta) che aggiorna 
ta sulla sco ta delle espenen 
ze maturate nel corso di 
un intera stai? one consegna 
alla casa di Chiasso il mon 
diale 1989 con quattro gare 
d anticipo sulla conclusione 
dclcalendar ) 

Da Sandro Munar a Mass 
mo Bias on che e stato quo 
st anno il primo pilota a vince 
re il Safari e guida saldi 
mente la class fica piloti 89 
damanti al francese Aunol t,li 
uom n Lane a che hanno 
contribuito ali ottovolante in 
dato d quest anno sono il ( n 
landesc Markuu Alcn il Iran 
cese Didier Aunol lo svedese 
Mikael Ericsson e I argent no 
Jorge Recalde Accanto alle 
vetture ufficiali otl mo anche 
il comportamento della scu 
dena Jollv Tot p che presenta 
va le Delta di Alessandro Fio 
rio (figlio de! ds ferrar sta Ce 
sare) e Luigi P rollo L appun 
lamento naturalmente e per 
il t tolo numero nove e nel re 
parto corse della Lancia è g a 
pronta una nuova fiammante 

16 valvole L avventura conti 
nua „ LI Quattro Lancia che hanno fatto la stona dallalto la Fulvia Hf segue la Stratos la Rally 0037 e per concludere la plunvincitnce Delta integrale 

LUNEDI 7 
• CALCIO Torneo di Los 
Angeles (Juventus) 

MARTEDÌ 

• CICLISMO Gre 
gio(f no al 13) 

MERCOLEDÌ 

• CICLISMO Gire 
bna 

GIOVEDÌ 

8 
del Bel 

9 
dell Um 

10 
• ATLETICA Meetng d 
Grosseto 

VENERDÌ 11 

*£lj[£E 
Alberto Tomba 

SABATO 

~ 

12 
• ATLETICA Meeting di 
Sestr ere 
• CALCIO Torneo di Via 
reggio (F orentlna Irter) tor
neo di Kiev (Roma) torneo 
di Verona (Genoa e Verona) 

• NUOTO Campionati au 
rope di Bonn (tino al 20) 

• SCI Thredbo (Aus) Cop
pa det mondo gigante 

QOMENtCA 13 
• SCI Thredbo (Aus) Cop
pa del Mondo di se slalom 

• AUTO Formula 1 Gran 
Premio di Budapest 

• MOTO Gran Premio di 
Svezia daAnderstorp 
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L'agenda dei Mondiali / 1 
Verso Italia '90 
Facciamo il punto 
sulle qualificazioni 
Al torneo su 24 squadre 
quattordici saranno 
del vecchio continente 

Quanti posti per l'Europa 
Ma per Germania e Olanda una poltrona per due 
Il campionato del mondo vivrà il suo primo atto il 9 
dicembre a Roma con il sorteggio dei sei raggruppa 
menti per le ventiquattro squadre partecipanti alla 
fase finale A poche battute dalla conclusione dei 
vari gironi di qualificazione vediamo qual è la Mtua 
zione generale nei continenti e quali sono o potieb 
bero essere le squadre già qualificate o in procinto 
di farlo Corniciano da Europa e SudAmenca 

1° gruppo 

r # 

H I ROMA Con trentasei paesi 
affiliati alla Fifa e trentatre 
squadre partecipanti alle qua 
I fcazioni il vecchio continèn 
te ha a dispos zione quattordi 
ci posti «mondiali» uno è già 
assegnato spetta di diritto al 
I Italia quale paese organizza 
tore del torneo 

Come si può osservare al 
I Europa spetta una grossissi 
ma fetta di partecipazione 
Del resto è sempre stato cosi 
le nazionali europee hanno 
sempre fatto la parte del leo 
ne penalizzando forse in ma 
mera eccessiva le nazionali di 
altri continenti come 1 Asia o 
come I Afnca che avrebbero 
diritto (se non altro per il nu 
mero elevato di paesi affiliati 
alla Fifa) a qualche posto in 
più 

Ma anche per i menti con 
quistati da questi ultimi In 
Africa e in Asia il calcio sta di 
ventando sempre più una co 
sa sena E dopo i «cast» gli 
episodi ormai complessiva 
mente il loro calcio è su livelli 
p u che dignitosi E tanto per 
rnfrescare la memorie basta 
r cord-ire I Camerun di Roger 
M Ila nell edizione spagnola 
dell 82 quando fu eliminato 
soltanto dalla differenza reti e 
senza mai perdere una parti 
ta oppure stona recentissi 

ma lo Zambia visto in azione 
a Seul dove rifilò tra lo stupo 
re generale quattro sberle alla 
nostra plurimiliardana nazio 
naie olimpica 

Con il posto spettante di di 
ritto ali Italia vediamo come 
si snodano i gironi d i qualifi 
cazione per determinare i re 
stanti tredici posti disponibili 
Saranno qualificate ad Italia 
90 le pnme due squadre clas 

sificate dei gruopi di cnque 
squadre (3 5 6 7) le prime 
classificate dei gruppi di quat 
tro squadre (gruppi 12 4) le 
due miglion seconde classiti 
cate sempre dei gruppi 1 2 4 
secondo i seguenti criteri di 
scriminanti numero di punti 
differenza reti maggior nume 
ro di gol segnati In caso di ul 
tenore equità si procederà al 
1 effettuazione di uno spareg 
gio da giocarsi in campo neu 
tro Ironia della sorte ilsorteg 
gio ha accoppiato nel girone 
4 i campioni d Europa in can 
ca dell Olanda e ì vicecampio 
ni del mondo della Germania 
ovest quindi per forza di cose 
una di queste due squadre r 
seri a di r manere fuon d 1 
mondiale e comunque per 
potervi accedere dovrà fare ri 
corso al ripescaggio o ad 
un eventuale altra partita di 
spareggio 

Sprint 
tra rumeni 
e danesi 

Un pronostico per le eliminatorie sudamericane da poco al via 

Il Brasile si prepara a fare 13 
La «selecao brasileira» non dovrebbe avere 
problemi con Cile e Venezuela 
Sfida incrociata tra Perù e Uruguay 
E c'è Israele che aspetta lo spareggio 

3° gruppo 

INCONTRI SIN QUI DISPUTATI 

Venezuela 8 r sile 
Reti Branco Romano Bebeto (2) 

Venezuela Cile 
Reti (2) Aravena (C) Fernandez (V) Zamorano 

0-4 

1 3 

• f i Due o tre posti a dispo 
sizionc nove nazioni in li,; 
/i la decima IArgent in i d i 
Maradona è ammessa di di 
ritto alla fase finale in qu ili 
ta d i campione del mondo 
uscente Le prime classifica 
te del gruppo 1 (Bolivia Pe 
ru Urugu iy) e del gruppo 3 
(Brasile Cile Venezuela s 
quali f icano direttamente per 
Italia 90 Viceversa l a p r r m 
del gruppo 2 (Colombia 
Ecuador Paraguay) dovrà 
disputare un doppio spareg 
Rio a novembre (andata e 
ritorno) con Israele bn lhn 
te protagon sta della z o m 
Oceania La vincitrice dello 
spareggio verr^ l u t oma t i c i 
rntnte promossa Gli incon 
tn di qualifiLa^ione in Sud 
America si giocano ad estate 
inoltrata chi 30 luglio al 3 
settembre Provnmo ad az 
/ardare dei proi ostici ana 
1 zzando i tre gironi 

Gruppo 1 (Bolivia Perù 
Uruguay) l a questione do 
vrebbe risolversi in una sfida 
incrociat i tra Perù e Uru 
guay con la Bolivia che c i 
sembra mfer ore a recitare 
un ruolo di secondo piano 
Uruguay e Perù recentemen 
te si sono incontrate in un 
confronto amichevole risol 
tosi in favore degli urugua a 
ni per 3 reti a 0 

Gruppo 2 (Colombia 
Ecuador Paraguay) Qui la 
vincente dovrà affrontare un 
ulteriore part ta di sparegg o 
con Israele (v ncente della 
zona Oceania) per accede 
re ai mondial i Colombia e 
Paraguay godono di maggio 
ri credenziali e dovrebbero 
giocarsi tra di loro la vittoria 
del g rone per I Ecuador 
squadra meno attrezzata 
(anche se I ult ma edizione 
della Coppa America ha det 
to il contrario) si prospetta 
un ruolo di spamng partner 
Unico precedente recente 
t n le squadre la vittoria de 
ta Paraguay in Ecuador per 
5 a 1 

Gruppo 3 (Brasile C le 
Venezuela) Pronostico mie 
ramente dalla parte della 
«selecao brasileira In effetti 
olire alla forza stessa del 
Brasile unica nazionale ad 
aver partecipato a tutte le 12 
ed zioni del campionato del 
mondo sin qui disputate) 
che può contare su campio 
ni affermai ss mi come Care 
ca Alemao Geovani e tanti 
altr Cile e Venezuela non c i 
sembrano avversari in grado 
di impera enre p u d i tanto t 
carioca quindi crediamo 
proprio che in Italia nel 90 
il Brasile farà 13 

PAGINA A CURA DI 

STEFANO PAPA 

I H Nel primo girone situa 
zione incertissima per quanto 
nguarda il primo posto Ro
mania e Danimarca si sono 
notevolmente avvantaggiate 
su Bulgaria e Grecia e sono di 
vise tra di loro da un solo 
punto 7 punti la Romania 6 
la Danimarca Determinanti 
saranno ì confronti diretti che 
si svolgeranno 111 ottobre in 
Danimarca e il 15 novembre 
in Romania Una favorita pnn 
cipe tra queste due compagini 
non c e ma se la Danimarca 
g oca come ha fatto nell ulti 
mo torneo contro Svezia e 
Brasile allora potrebbe far 
pendere lago della bilancia 
dalla sua parte 

Partite sin qui disputate 
Grecia Danimarca 1 1 
Bulgaria Romania 1 3 
Romania Grecia 3 0 
Danimarca Bulgaria 1 1 
Grecia Romania 0-0 
Bulgaria Danimarca 0 2 
Danimarca Grecia 7 1 
Romania Bulgaria 1 0 

Classifica 
Romania 7 
Danimarca 6 
Grecia 2 
Bulgaria 1 

Marcatori 
3 reti Povlsen (Dan) 2 reti 
Laudrup M 1 ng (Dan) Ca 
mataru Mateut (Rom) 1 re-
te Mitropoulos Mavridis 
(Gre) Kolev Sadkov (Bui) 
Sabayn Popescu Hagy 1 
ng (Rom) Elstrup Laudrup 
B Bartram Nielsen Vittóri 
Andersen (Dan) 

Prossimi incontri 
Bulgaria-Grecia 
Danimarca Romania 
Grecia Bulgaria 
Romania Danimarca 

5° gruppo 

La Francia 
di Platini 
resta a casa 

' gruppo 

Inglesi 
a vele 
spiegate 
• 1 In questo secondo rag 
gruppamento I Inghilterra ha 
racimolato due punti di van 
taggio sulla Svezia (unica na 
zionale rimasta a contendere 
agli inglesi il passaporto per la 
fase con lusiva dei mondiali 
del 90) ma ha una partita in 
meno da disputare nspetto a 
quest ultima e lo svantaggio di 
dover giocare lo scontro diret 
to in trasferta L Albania ma 
soprattutto la Polonia sono 
state solo delle deludenti 
comparse 

Partite sin qui disputate 
Inghilterra Svezia 0 0 
Polonia Albania 1 o 
Albania Svezia 1 2 
Albania Inghilterra 0-2 
Inghilterra Albania 5 0 
Svezia Polonia 2 1 
Inghilterra Polonia 3-0 

Classifica 
Inghilterra 
Svezia 
Polonia 
Albania 

3° gruppo 

Dietro 
FUrss 
il vuoto 

7 
5 
2 
0 

Marcatori 
3 rei! Lineker (Ing) 2 reti 
Barnes (Ing) 1 rete Rob 
son Bardsley Gascoigne 
Webbs Waddle (Ing) 
Shehu Alb) Holmqvist Ek 
strom L|ung N Larsson 
(Sve) Tarasievic Warzycha 
(Poi) 

Prossimi Incontri 
Svezia Inghilterra 
Svezia Albania 
Polonia Inghilterra 
Polonia Svezia 
Albania Polonia 

• a l Groppo tre ali insegna di 
Zavarov&Co L Unione Some 
lica infatti anche per la pò 
chezza degli avversar) ha lat 
to il vuoto dietro di sé preno 
landò con largo anticipo uno 
dei due posli disponibili per 
approdare nel .nostro mon 
diale Per la seconda piazza 
vediamo leggermente favorita 
la Turchia nei confronti del 
l Austria e della sorprendente 
Islanda Delusione ha destato 
la Germania Est accreditata 
ali inizio insieme ali Urss dei 
favori del pronostico 

Partite ehi qui disputale 
Islanda Urss 1 1 
Turchia Islanda 1 1 
Urss Austria 2 0 
Germania Est Islanda 2 0 
Austria Turchia 3 2 
Turchia Germania Est 3 1 
Germania Est Turchia 0-2 
Urss Germania Est 3 o 
Turchia Urss 0 1 
Germania Est Austria 1 1 
Urss Islanda 1 1 
Islanda Austria 0 0 

Classifica 
Urss S 
Turchia 5 
Austria 4 
Islanda 4 
German a Est 3 

Marcatori 
4 reti Colak (Tur) 3 reti 
Dobrovolski (Urs) Thom 
(Germ Est) 2 reti Michayli 
cenko (Urs) Polster Her 
zog (Aus) 

Prossimi incontri 
Austria Islanda 
Austria Urss 
Islanda Germania Est 
Islanda Turchia 
Germania Est Urss 
Turchia Austria 
Urss Turch a 
Austria Germania Est 

4° gruppo 

Suspense 
tra bianchi 
e arancioni 
a » Nel quarto girone Oer 
mania Ovest e Olanda lottano 
tesla a tesla (non senza di l l i 
colla Galles e Finlandia infatti 
si stanno nvelando awersan 
tuli altro che facili) per olle 
nere il primo posto che le 
metta al nparo da spiacevoli 
sorprese che pu6 nascondere 
un eventuale ripescaggio In 
fatti essendo incluse in uno 
dei Ire gironi d i quattro squa 
dre la seconda classificata se 
vorrà essere ammessa a Italia 
90 dovrà fare ricorso al npe 

scaggio 

Partite sin qui disputale 
Finlandia Germania O 0-4 
Olanda Galles 1 0 
Germania O Olanda 0-0 
Galles Finlandia 2 2 
Olanda Germania O 1 1 
Galles-Germania O 0-0 
Finlandia Olanda 0 1 

Classi l i» 
Olanda 
Germania O 
Galles 
F nlandia 

Marcatori 
2 reti Voeller Rledle (Germ 
O ) 1 rete Gulllt Van Ba 
sten Kieft (Ola) Ukkonen 
Paatelainen (Fin) Saunders 
(Gal) 

Prossimi incontri 
Finlandia Galles 
Germania O Finlandia 
Galles Olanda 
Germania O Galles 
Olanda Finlandia 

6° gruppo 

s M Gruppo e nque ovvero 
Les jeux sont fa ts Per i tran 

salpin d Michel Platm que 
sta frase ha un sapore amaro 
come non mai Scozia e Jugo 
slavia hanno già preparato i 
bagagli e prenotato i biglietti 
aerei per Itala 90 Platini 
dunque con la sua Francia 
resterà a casa chiamato dopo 
il pareggio con Cipro a salvare 
una squadra g a alla deriva 
ha cercato invano in tutu i 
modi di compiere il miracolo 
di ottenere una qualificazione 
fortemente voluta un pò da 
tutti anche da noi italiani de 
sideros di vedere ali opera da 
vcino dopo averlo amm rato 
da giocatore *Roi« Michel al 
lenatore 

Partite sin qui disputate 
Norvegia Scozia 1 2 
Francia Norvegia 1 0 
Scozia Jugoslavia 1 1 
C prò Francia 1 1 
C prò Norvegia 0 3 
Jugoslavia Francia 3 2 
Jugoslavia Cipro 4 o 
C prò Scozia 2 3 
Scozia Francia 2 0 
Scozia Cipro 2 1 
Frane a Jugoslavia 0 0 
Norvegia Cipro 3 1 
Norveg a Jugoslavia 1 2 

Classifica 
Scozia g 
Jugoslavia 8 
Norveg a 4 
Francia 4 
C prò 1 

(Nor) Gough (Sco, Stojko 
vie (Jug) Koliandns (Cip) t 
rete McStay McCo st 
(Sco) Xuereb Perez Sau 
zee Pap n ng (Fra) Kata 
nec Spasic Susic Hadl be 
g c ZI Vujovic (Jug) lan 
nou Florus Pittas ng (Cip) 

il selez onatore della nazionale brasiliana Lazaron ha il problema di rcosl u e il solito puzzle di fantasist 

Marcatori 
6 reti Johnston (Sco) 3 reti 
Sorloth (Nor) Savicevic 
(Jug) 2 reti Fjortoft Osvold 

Prossimi incontri 
Norveg a Francia 
Jugoslavia Scozia 
Jugoslavia Norvegia 
Francia Scozia 
C prò Jugoslavia 
Scozia Norvegia 
Frane a Cipro 

La prima 
volta 
dell'Eire 
• V In questo sesto girone si 
sono disputati i tre quarti de 
gli incontri in programma I 
giochi vono quasi fatti Spa 
gna ed Eire infat i a meno di 
clamorose sorprese sono gà 
con un piede in Italia Unghe 
ria e Irlanda del Nord sta per i 
tre punì di ritardo sull Eire e 
cinque sulla Spagna ma so 
prattutto per il gioco messo in 
mostra f no ad ora non ci 
sembrano in grado di poter 
recuperare 

Partite sin qui disputate 
Irlanda del N Malta 3 0 
Irlanda del N Eire 0 0 
Ungheria Irlanda del N 1 0 
Spagna Eire 2 0 
Malta Ungheria 2 2 
Spagna Irlanda del N 4 0 
Malta Spagna 0 2 
Irlanda del N Spagna 0 2 
Ungheria Eire 0 0 
Spagna Malta 4 o 
Ungheria Malta 1 1 
Malta Irlanda del N 0 2 
Eire Spagna 1 0 
Eire Malta 2 0 
Eire Ungher a 2 0 

Classifica 
Spagna 10 
Eire 8 
Ungher a 5 
Irlanda del N 2 
Malta 2 

Marcatori 
4 reti Manolo Michel 2 rig 
(Spa) 3 rei! Busuttil (Mal) 
2 reti Clarke {Irl N ) V neze 
(Ung) Butragueno (Spa) 

Prossimi Incontri 
Irlanda del N Ungheria 
Ungheria Spagna 
E re Irlanda del N 
Spagna Ungheria 
Malta E re 

7° gruppo 

20! Unita 
Lunedi 
7 agosto 1989 

Chi farà 
compagnia 
al Belgio? 
a a Ult mo gruppo di qualifi 
cazione Situazione alquanto 
incerta II Belgio per il mo
mento è in lesta con ol io pun 
ti uno in più della Cecoslo 
vaccina e tre partite da dlspu 
lare Anche la Cecoslovacchia 
na ancora a disposizione tre 
incontri e ha due punii di van 
laggto sul Portogallo che però 
a sua volta ha a disposizione 
ancora cinque incontri e la 
possibilità quindi di inserirsi 
nella lolta per i due posti di 
sponibili Fuori gioco Svizzera 
e Lussemburgo 

Partite sin qui dispulate 
Lussemburgo Svizzera 1 4 
Belgio Svizzera 1 o 
Lussemb Cecoslov 0-2 
Cecoslovacchia Belgio 0-0 
Portogallo Lussemb 1 0 
Portogallo Belgio 1 1 
Portogallo Svizzera 3-1 
Belgio Cecoslovacchia a 1 
Cecoslovac Lussemb 4 0 
Lussemburgo Belgio 0-5 
Svizzera Cecoslovac 0-1 

Classifica 
Belgio 8 
Cecoslovacch a 7 
Portogallo 5 
Sv zzerà 2 
Lussemburgo 0 

Marcatori 
4 reti Van Der Linden 1 l Ig 
(Bel) 3 reti Skruhravy 
(Cec) 2 reti Sutter Turkyll 
maz (Svi) Vervoort Oe 
Gryse (Bel) Paneira (Por) 

Prossimi Incontri 
Belg o Portogallo 
Svizzera Portogallo 
Cecoslovacchia Portogallo 
Svizzera Belgio 
Lussemburgo Portogallo 
Belgio Lussemburgo 
Cecoslovacchia Svizzera 
Svizzera Lussemburgo 
Portogallo Cecoslovacchia 

* i, 



Cent'anni di calcio e di gol Tre centravanti in periferia 
Altobelli, 34 anni, Virdis 32, 

Giordano 33, hanno scelto la tranquilla dimensione provinciale 
Un'unica ambizione: non far sfuocare le immagini dei giovanili successi 

Un grande avvenire dietro le spalle 
Alessandro Altobelli bomber di razza bandiera 
per dieci anni dell Inter e per alcuni della naziona
le scende dal palcoscenico della grande metropoli 
per salire su quello meno famoso e meno glorioso, 
ma sicuramente più passionale della provincia Un 
personaggio che è subito riuscito ad infiammare i 
tifosi che non ha bisogno di presentazioni e che è 
stato accolto come I erede di Bruno Giordano 

ROBERTO CORRAOETTI 

m ASCOLI Subito dopo il 
divorzio con Bruno Giorda 
no soltanto pochi minuti 
dopo la conclusione di 
Ascoli Lazio ultima di cam 
pionato che decretava la 
undicesima salvezza bianco 
nera Costantino Rozzi si re 
se conto che la sua squadra 
aveva bisogno di un altro 
uomo guida che sostituisse 
I ingrato «fuggitivo» Non ci 
sono stati dubbi ed i riflettori 
furono puntati immediata 
mente su Alessandro «Spillo» 
Altobelli Cosi dal biancone 
ro di Torino dopo tanti anni 
vissuti con indosso le maglie 
nerazzurre e azzurro Italia il 
forte centravanti di Sonnino 
si è ritrovato in bianconero 
ma quello della piccola prò 
vincia Un ritiro a pochi pas 
si dalla città i tifosi che lo 
guardano con un pò di ti 
more reverenziale ed i gio 
vani primavera che lo osser 
vano in ogni suo movimen 
to in ogni sua giocata in 
ogni suo comportamento 
Eppure Alessandro Altobelii 
dimostra di essere un cam 

pione anche nel semplice 
colloquio Accetta di parlare 
nonostante 1 ora è già quasi 
I una e la squadra è tutta a 
tavola Si lascia guardare nei 
pensien senza nascondere 
senza fingere un entusiasmo 
che invece resiste davvero 
«Sono stato fortunato duran 
te la mia camera Ho gioca 
to quasi sempre per le gran 
di platee e per i grandi 
obiettivi Ora mi ntrovo in 
provincia in una città di ap 
pena sessa marnila abitanti 
che vive nel calcio e di cal
cio La lotta sarà diversa 
probabilmente più dura per 
che quando si gioca per la 

sopravvivenza tutto diven 
ta più difficile» 

Altobelii è I erede di Gior 
dano 1 uomo cioè che arri 
vò a prendere per mano la 
squadra e condurla alla me 
ta Come si sente vestito con 
abiti uguali al suo predeces 
sore? «b un molo che devi 
sentirti dentro devi pnma 
trovare la strada giusta per 
poi poterla indicare agli altri 
Umiltà attaccamento alla 

Ricomincia da Bologna 
il «ragazzino» di Trastevere 
Dodici stagioni in sene A una in B quasi 160 i 
gol segnati Bruno Giordano dlla soglia dei 33 an
ni vuole arricchire ancora il suo palmares a suon 
di reti Fisico asciutto capelli a spazzola è un 
eterno ragazzino Assieme a Eraldo Pecci e Anto
nio Cabrini vuol continuare a beffare I anagrafe e 
soprattutto, con i suoi gol punta a portare il Bolo 
gna in Coppa Uefa 

WALTER GUAGNELI 

• i BOLOGNA Bruno Giorda 
no ricomincia da 33 Domeni 
ca prossima I attaccante tra 
steverino festeggerà i 33 anni 
giocando a Ravenna con la 
sua nuova maglia quella del 
Bologna Nel ritiro di Sestola 
ha stupito tulli In pochi giorni 
è entrato in forma Iniziando 
subito a lavorar di fino E poi 
ancora e sempre gol Gol a 

f jrappoh e quasi tutti spetlaco 
ari per esecuzione Sembra 

sempre un ragazzino I capelli 
a spazzola con alcune punte 
ribelli il viso abbronzato e ti 
rato non tradiscono ampia 
mente I età 

Ma è assolutamente inutile 
avvicinare Giordano e parlar 
gli di carta d identità di se 
conda giovinezza di «bomber 
dalle sette vi e Vi nsponderà 

tranquillamente così «La carta 
d identità non conta nulla nel 
calcio di oggi Men che meno 
nel mio caso Io mi sento be 
ne come quando avevo ven 
t anni quindi non devo vivere 
alcuna seconda giovinezza 
ma molto più semplicemente 
continuare la prima E soprat 
tutto continuare a far gol» 

Di go! Giordano ne ha se 
gnatt veramente tanti in car 
nera II suo palmares parla di 
101 in 265 partile di sene A 
nell reo di dodici campiona 
ti /i qutsii se ne devono ag 
giungere altn 18 messi a se 
gno m 38 partite di sene B 
(con la Lazio in un campio 
nato) 

••Se poi vogliamo far qua 
drare bene il conto precisa if 
giocatore - occorrerà somma 

re anche i 35 gol fatti in Cop 
pa Ita! a E allora ci avMcima 
ma a 160 None male» 

Una vita per il gol, dun 
que 

Non credo di essere presun 
tuoso se mi considero un otti 
mo attaccante un attaccante 
moderno che si trova mollo 
spesso ali appuntamento con 
la rete 

Veniamo al nocciolo della 
questione Qua) e la ricetta 
per arrivare a 33 anni ed es 
sere sempre presente nella 
classifica cannonieri 

È una ncetla semplice ma con 
due ingredienti fondamentali 
Il primo è questo in 1 "5 anni di 
attività professionistica ho 
sempre avuto grande nspetto 
per il mio fisico Quindi vita 
morigerata qualche pnvazio 
ne che però viene presto ri 
compensata dai risultati A 
questo ho sempre accompa 
gnato una preparazione fisica 
meticolosa quasi maniacale 
Ed eccomi qua a 33 anni con 
un fisico niente male che sa 
farsi rispettare in un calcio 
quello italiano che in questi 
ultimi anni ha pnvilegiato il 
valore atletico piuttosto che le 
doti tecniche Ma e è un altro 
elemento rhe mi ha tenuto in 

squadra e carattere sono le 
tre doti di cui si ha bisogno 
per essere I uomo bandiera 
di una società» 

A proposito di Giordano 
in che cosa lei differisce tee 
nicamente dal neoattaccan 
te bolognese7 «Siamo due 
giocaton simili entrambi 
portati alla manovra due 
goleador di razza Forse io 
sono un pochino più forte di 
testa E spero di regalare ad 
Ascoli una salvezza ma non 
ali ultima giornata» 

Si troverà a giocare ac 
canto a due attaccanti stra 
meri diversi ma che allo 
stesso momento si compie 
tano Casagrande e Cvetko 
vie *II brasiliano è 1 uomo 
che può dare qualcosa in 
più a questo Ascoli Sia tee 
nicamente che fisicamente è 

molto dotato e poi ha il 
guizzo del mondasse An 
che Boros Cvetkovic è molto 
bravo tecnicamente ed mot 
tre possiede una velocità da 
fare invidia Faremo proprio 
un bel terzetto 

Cosa si sente di promette 
re ai tifosi che I hanno ac 
colta con tanto entusiasmo 
e tanta ammirazione? «Sicu 
ramente di impegnarmi per 
farli soffrire il meno possibi
le D altronde perVso che so 
lo con queste idee si può 
scendere in provincia e far 
bene Chiedetelo a Virdis 
allo stesso Giordano saran 
no concordi con me» 

Nelle Marche ha trovato 
un mister che già conosceva 
da tempo «È vero con Ber 
sellini ho trascorso una par 
te della mia vita da calciato 

re È un tecnico preparato 
che soprattutto riesce a tra 
smetterti gli stimoli necessari 
per ogni occasione Un tee* 
meo ideale per questo am 
biente» 

Concludiamo con I uomo 
che I ha voluto a tutti i costi 
il presidente Costantino Roz 
ri «Rozzi lo conoscevo già 
pnma di venire ad Ascoli È 
un personaggio simpatico, 
ha il grande mento di essere 
riuscito a far vedere per qua 
si 15 anni la massima sene 
ad una piccola città di pro
vincia È un Lui che cerca in 
ogni momento di essere vici 
no alla squadra ed io da 
parte mia cercherò di non 
deluderlo ha creduto in me 
ed ora devo aiutarlo nella 
sua decisione naturalmente 
con 1 aiuto dei miei compa
gni di squadra» 

alto il calcio mi ha sempre di 
vertito Qualora venisse a 
mancare questo elemento 
p antere! tulio e sub to 

Eppure la sua cantera ha 
avuto un intermezzo triste 
la vicenda della squalifica 

Ero giovane ho pagato certi 
errori che erano stati indub 
blamente commessi ma che 
furono anche Ingigantiti Co 
munque una volta tornato in 
campo ho dimenticato tutto e 
ho ritrovato la gioia di correre 
dietro al pallone e di far gol 
Gioia che ancora è intatta 

A 33 anni, Giordano ha an
cora ambizioni di vertice 

Certo E meglio far gol per una 
squadra che punta m alto 
piuttosto che per una che lotta 
per la salvezza direbbe Cata 
lano Sta di fatto che venendo 
a Bologna credo di aver com 
pmto un salto di qualità Con 
Cabnm Geovani ! *v e il sot 
toscntto si può puntare alla 
Coppa Uefa Ecco nel mio 
palmares mancano ancora i 
gol di Coppa Uefa Debbo col 
mare questa lacuna 

Ma Roma la sua città, si al* 
lontana sempre più 

Ecco e è solo una cosa che è 
cambiata in me nell andare 

avanti con gli anni 1 esigenza 
di vivere in tranquillità Per 

Questo ì mìei più grandi desi 
en a questo punto sono quel 

li di starmene con la mia fami 
glia in una citta che ti lascia 
vivere che non turba la tua 
pnvacy Bologna è straordina 
na in questo senso 

Quanto potrà durare 11 «mi 
racolo» Giordano? 

Fino a che mi accorgerò che il 
fisico regge Attenzione però 
Bruno Giordano è un calciato
re di successo che deve quindi 
difendere la propria immagi 
ne Non lo vedrete mai in con 
dizioni fisiche pietose andare 
ad elemosinare I ultimo con 
tratto in sene C2 Non appena 
mi accorgerò che qualcosa 
nel meccanismo si è inceppa 
to dirò basta 

Virdis (qui sopra con Manno) Giordano (sopra) e Altobelii (In alto a 
sinistra) tre goleador di una generazione passata che rifiuta la pensione 
Non si arrendono e dalle loro nuove sedi di provincia promettono gol 

Virdis in Puglia 
canta: «Non sarà 
un'avventura» 

LUCA POLETTI 

M LECCE Dodici anni fa un 
presidente del calibro di 
Giampiero Bomperti per por 
tarlo alla Juventus sudò le 
proverbiali selte camicie Pie 
tre Paolo Virdis non se la sen 
trva di lasciare la Sardegna la 
•sua isola che gli aveva dato i 
natali (è nato a Sassan il 6 
giugno 1957) e dove aveva 
iniziato la camera di calciato 
re nella Nuorese serte D gio 
e indo 25 partire e segnando 
11 gol La fama di goleador lo 
portò a Cagliari dove trovò 
Gigi Riva un altro grande al 
taccante del calcio italiano 
Due stagioni in A (42 partite e 
6 reti) e una in B (33 partire e 
13 gol) Da que! momento la 
società bianconera puntò su 
di lui le attenzioni e il presi 
d^nte della Juventus si sco 
rrodò personalmente per an 
darlo a prelevare in aereo do 
pò una lunga e laboriosa trat 
tativa durata tutta un estate 
La foto che ntrae Virdis sulla 
scaletta dell aereo con Boni 
perti oggi sembra un reperto 
da fototeca Ora ì capelli di 
Virdis non sono più tanto nen 
carne i baffi che invece resi 
stono ali attacco del «bianco» 

1 capelli brizzolati letà e 
soprattutto la lunga presenza 
nel calcio italiano lo pongo 
no in una zona quasi «protet 
ta» riservata ai nonnelti del 
campionato E come Altobelii 
e Giordano non vuole anen 
dersi Non ha alzato bandiera 
bianca Non ci ha pensuto 
nemmeno un istante dopo 
aver subito il 26 giugno scorso 
un operazione al menisco del 
ginocchio destro intervento 
eseguito dal professor Bou 
squet «Fino a quando e è vo
glia di giocare e di divertirsi è 
bene continuare r dice - Ho 
voglia di fare nuova espenen 
ze e vivere altre avventure* 

La recente Coppa dei Cam 
pioni con il Milan è stato un 
altro trofeo da aggiungere ai 
tanti conquistati in una carne 
ra onorevole e ricca di succes 
si Due scudetti e una Coppa 
Italia nella Juventus società 
natia quale il rapporto non è 
mai stato particolarmente feti 
ce e fortunato «Nulla da d re 
sulh città - dice ma dal 
punto di vista tecnico vi furo
no delle difficoltà ed incom 
prensioni» Poi come un emi 

Srante di lusso cambiò squa 
ra ma non colore della ma 

glia «Passai ad Udine - rac 
conta - dove conobbi un gio 
catore di cui conservo tuttora 
una grande stima Zico Ho 
apprezzalo la sua grandezza 
come giocatore ma soprattut 
to la sua carica umana E sta 
to un collega che mi è rimasto 
impresso più degli altri insie 
me a quello che in tempi più 
recenti ha tutta la mia ammi 
razione Gullit un tipo che 
sdrammatizza sempre e tutto» 

Con il Milan sono arrivate le 
più belle soddisfazioni per lui 
quasi a sottolineare come la 
sua «seconda giovinezza» è 
stata più ricca di nsultati della 

prima uno scudetto un mun 
dialito la Coppa dei Campio 
ni appena qualche mese fa 
«Indubbiamente ho dato tanto 
- dice - ma sinceramente de 
vo ammettere che ho avuto 
anche molto dal Milan Sono 
rimasto molto legato altam 
biente mi sono milanesizza 
to e può darsi che quando 
smetterò di giocare finirò per 
stabilirmi in Lombardia dove 
penso di avviare qualche atti 
vita Ma per ora non mi sento 
di ipotecare il futuro tanto 
meno fare delle previsioni-

Lui come anche gli altri, è 
un «nonnetto» che non vuote 
fare il comprimano «Ho la
sciato il Milan perché i pro
grammi della società rossone-
ra prevedevano un certo rin
giovanimento Hanno preso 
altra gente per guardare in 
prospettiva ai prossimi anni 
Per me ormai non e era più 
posto I) Lecce si è fatto avan
ti insieme ad altre squadre 
Mi è stato offerto un buon 
contratto e soprattutto la pos
sibilità di giocare titolare E 
quello che contava per me e 
quindi non ho esitato ad ac
cettare Terraneo mio vec 
eh io collega e am co ha mes 
so una buona parola vieni a 
Lecce mi ha detto ti troverai 
bene L ambiente è ideale per 
avere ancora delle stagioni 
ricche di soddisfazioni e di sti 
moli Perciò ho firmato per 
due anni 

Ma È davvero finito con 
questi tre giocatori un grande 
ciclo degli attaccanti italiani7 

«No - risponde - perche vi so
no altn uomini validi ed im 
portanti da Vialli a Mancini a 
Borgonovo da Serena a Car 
nevate» 

Virdis è sulla strada dei 
cui yt.1 (oic è fermo a 93 
con 319 partite nella massima 
serie) Un traguardo che pud 
centrare a Lecce dove ha tro
vato un allenatore (Mazzone) 
di cui parla in termini estre
mamente lusinghien ed entu
siastici Ma anche un presi
dente (Jurlano) che «ha tanta 
grinta e carattere proprio co 
me la squadra» «Ho trovato 
un ambiente straordinario -
aggiunge - e tutti mi hanno 
accolto*1 bene Ora spero di 
guarire presto (dovrebbe 
esordire in campionato a me 
tà settembre) mi sono allena 
to a parte il ginocchio non mi 
fa male non si è gonfiato 
Buon segno spero quanto pri 
ma di potermi allenare con i 
compagni Non mi pongo tra 
guardi L ho detto prima e lo 
ribadisco non voglio fare pre 
visioni L unica cosa che pos 
so dini è che mi troverò bene 
e che spero di dare un DO di 
spregiudicatezza in più ali al 
tacco leccese Non chiedete
mi quanti gol mi pongo come 
obiettivo» Ma sicuramente 
vorrà centrare quella «quota 
cento» per entrare ancora di 
più nella stona del calcio ita 
ha no 

Altre due settimane senza pronostici, la schedina torna il 27 agosto 

La fortuna legata all'«uno, ics, due» 
Pronti, al via, i sogni miliardari 
Quando il sabato sera 
si giocava alla Sisal 

M Ali inizio era il Sisal 
Una follia» postbellica in 
vuilata da Massimo Della 
Pergola un giornalista spor 
tivo del "Popolo di Trieste» 
costretto a scappare dall Ita 
Iti n d 1943 per le leggi raz 
ziali In Svizzera durante le 
ore nel campo di lavoro per 
rifugiati gli venne I idea vm 
ccnte Uno due ics per mi 
doni di italiani sono da qua 
rama inni i simboli di un so 
gnu in lionano Che cosa vo 
leva d re oisal7 Sport italiano 
sex lei ì a responsabilità limi 
i ita Una sigla che e rimasta 
ancora oggi nella memoria 
dei giocaton più avanti con 
I età Per il primo concorso 
nel maggio del 1946 Della 

Pergola fece slampare 5 mi 
lioni di schedine Un mez<;o 
fiasco Tentarono la sorte 
soltanto 34 423 italiani Le 
schedine servirono ai bar 
bien per pulire i rasoi Ma 
poi andò decisamente me 
glio Nel giro di qualche me 
se il concorso decollò Emi 
ho Biasetti il primo tredici 
sta guadagno 46ìrm!a lire 
Gli scommettitori salirono fi 
no a 300mild Fin quando 
nei 1948 con un decreto 
presidenziale la gestione 
passò al Coni Da quei giorni 
a oggi tanta acqua è passata 
sotto i ponti e tanti soldi so 
no finiti nelle casse del Coni 
precisamente 12mila miliar 
di 

Per ora sta m ferie anche il sogno miliardario di ogni 
giocatore di schedine Ancora due domeniche senza 
Totocalcio poi il 27 agosto con ia prima giornata di 
campionato torna 1 appuntamento con 1 uno due ics 
La giusta sene di segni incolonnati 1 hanno indovina 
ta nella scorsa stagione 129861 fortunati su 4 mi 
liardi e mezzo di colonne giocate E il primato degli 
scommettitori non spetta più a Napoli ma a Milano 

GIULIANO ANTOGNOU 

mt ROMA Soldi a palate per 
1 acquisto di stranieri e di gio 
calori italiani (complessiva 
mente un giro di 200 mii ar 
di)9 Bene dicono le società I 
grandi lavori per la coslruzio 
ne e la ristrutturazione dei 12 
stadi mondiali (Roma Bolo 
gna Firenze Milano Torino 
Napoli Geno\ a Verona Ca 
gltari Udme Bari e Palermo) 
vanno a rilento' Avremo I 
«colpo di reni finale sostiene 
il Comitato di emergenza for 
mato da governo enti locali e 
Col (Comitato organizzatore 
locale direttore Luca di Mon 

tezemolo) La verità è che si 
sono già spesi lùnula miliardi 
e altri se ne spenderanno 
(Olimpico insegna primo fi 
nanziamento di 56 miliardi 
ma i 160 miliardi succes va 
mente preventivati potrebbero 
anche non bastare ) Comun 
que tutto lasc a presagire che 
la speranza che i campionati 
del mondo in Ila! a potessero 
favorire I adeguamento del si 
sterna Infrastru(turale finirà 
per venire ridimensiorata da 
cancellazioni e r tardi a causa 
della mancanza di una strale 

già globale» nel campo ap 
punto delle infrastrutture e 
delle opere pubbliche Insom 
ma un occasione perduta1 

Ma al contrario I ott mismo 
regna sovrano al Foro [tal co 
per quanto concerne il con 
corso Totocalcio L ascesa ne 
gli anni (tolto il 1986) è stata 
costante col maggiore mere 
mento negli ultimi tre Neil 86-
87 sono stati 322 miliardi in 
più rispetto ali 85 86 nell 87 
88 320 e nell 88 89 ben 370 
anche tenuto conto che è 
cambiata la ripartizione delle 
vane percentuali Nell 87 88 
18* andava alle spese di gè 
shone il 25 20* al Coni il 
24 80 ali Imposta unica il 7 60 
era I aggio per i ricevitori il 4 t 
al Credito sportivo Quest an 
no il 7 V alle spese di gestione 
il 25 20 al Coni il 26 80 allo 
Stato 181 è stato I aggio a r 
ceviton il 3 V al Credito sport 
vo Al montepremi è indato 
nella stagione 1987 88 il 
30 4ffV in quella da poco ter 
minata il 30 X Comunque il 
montepremi ha fatto registrare 

Il Totocalcio va sempre più forte 
Anno 
77-78 
78 79 
79 80 
80 81 
81 82 
82 83 
83 84 
84 85 
85 86 
86 87 
87 88 
83 89 

Incassi 
251 367 953 352 
381 729 592 096 
469 236 870192 
638 835 061 664 
853 718 094 224 

1 202 934 538 472 
1 524 201 668 570 
1 631 382 910 560 
1 541 961989 676 
1 863 875 000 000 
2 183 500 797 786 
2 553 961 614 600 

Quota Coni (1) 

88 476 740 S59 
134 366 309652 
134 168 606 078 
224 865 194 753 
300 502 994 436 
431 475 482 180 
566 997 452 989 
606 874442 094 
573 609 860170 
692 696 000 000 
812 262 296 775 
839 693 253 787 

Quota Stato (2) 

67 365190 215 
102106 037 460 
125 758 253 440 
171 212 543 485 
228 802 235 980 
314 343 820 070 
378 007 581 515 
404 582 962 760 
382 406 573 430 
462 241 000 000 
541 508 197 855 
665 043 281 806 

Montepremi 

95 516 022 278 
145 057 244 994 
178 310 010 674 
242 757 323 426 
324 412 875 808 
457 115 056 222 
579196 634 066 
619 925 506 066 
585 945 556 076 
708 672 000 000 
829 730 303156 

970179 072 908 
(1) La quota è comprensiva dell 6% per spese di gestione 
(2) La quota 6 comprensiva del 3% al Credito sportivo 

quest anno anche in virtù del 
I aumento del costo delle co 
lonne della schedina (portato 
a 600 lire nell ottobre del 
1988) un ottimo incremento 
più HO mi! ardi 409 milioni 
696mila e 900 lire 

Al Coni sono comunque ca 
duti dalle nuvole quando ab 
biamo chiesto loro se avevano 
messo in prevenivo che la 
quota spettante arrivasse ai 
1000 mtl ardi «Ma chi I ha det 
to' ha replicato il dirigente 
Parnnello Quindi ha conti 
nuato «Viceversa è vero che 

aspett amo per i Mondiali» del 
90 di arrivare come incasso 
globale ai 3000 miliardi II 
che potrebbe anche essere un 
obiettivo raggiungibile consi 
deralo che ci saranno dei 
concorsi speciali legati ai 
rnond ali mentre i due mer 
coledl di campionato saranno 
senza sched na Sono invece 
tramontate definitivamente le 
ipotesi di allargare a 14 o a 15 
i pronostici da inserire nelle 
schedine Stessa sorte subì 
ranno i concorsi infrasettima 
nali e i risultati spezzati quelli 
cioè che prevedevano il pnmo 

Il costo 

Lira 

1946-48 
1946 48 
Giugno 62-gennalo 71 

30 
50 
75 

Genna o 71 agosto 75 100 
7/9/75 18/12/77 
31/12/77-7/12/80 
14/12/80 30/6/81 
30/8/ 81 - 28/2/ 83 
6/3/ 83 - 20/8/ 84 
26/8/84-30/12/85 
5 gennaio 1986 
9 ottobre 1988 

150 
175 
200 
250 
300 
350 
500 
600 

tempo e ti risultato finale Si 
crea soltanto della confusione 
nello scommettitore Tramon 
tata anche l idea di una mag 
giore fetta del Toto al calcio 
paventata al momento della 
minaccia di sciopero (poi 
nentrato) dei calciaton 

Ed ora qualche numero 
Nell ultima stagione sono stati 
ben 129 861 gli scommettitori 
che hanno totalizzato I «13» 
Più ampia ta fascia dei «dodi 
cisti» 2 116 298 Complessva 
mente sono stale giocate 
4 685 451 359 colonne con un 

* Oa giugno 62 la giocata mi* 
n ma è di 2 colonne 

decremento però dello 086% 
rispetto a quelle della passata 
stagione riuscendo cosi ad 
ammortizzare in una sola sta 
gione I aumento della schedi
na mentre generalmente di 
anni ne sono necessari tre 
Quanto al pnmato delle co* 
lonne giocate esso spetta a 
Milano (tutta la Lombardia e 
parte del Veneto) nei con 
fronti di quella tradizionale 
napoletana (il Napoli andava 
male e le gocate di conse
guenza sono diminuite) 
687 961780 contro 
623 751 250 

l'Unità 
Lunedi 

7 agosto 1989 21 



ARIA 

Coppa Europa d'atletica 
Trionfa la Gran Bretagna 
che spezza per la prima volta 
il lungo dominio di Urss e Rdt 
Quarta la nazionale azzurra 
che resta nell'elite continentale 
Tilli, buon secondo'nei 200 

C'è anche l'Italia 
Antibo e Lambruschini, doppio vincente 
Chiusura piena di suspense in Coppa Europa La 
Gran Bretagna vince per la prima volta spezzando 
il dominio dell Unione Sovietica e della Germania 
democratica E I Italia ottiene un quarto posto 
prodigioso Nella seconda giornata abbiamo assi
stito alle nitide e magnifiche vittorie di Alessandro 
Lambruschini e Salvatore Antibo Due giornate 
splendide che aprono nuovi onzzonti ali atletica 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO M U S U M E C I 

( M GATESHEAD Coppa dram 
malica e intrisa di thrilling Pn 
ma dell ullma gara la solita 
spettacolare staffetta 4x400 la 
Gran Bretagna guidava la clas 
sihea con un solo punto di 
margine su II Unione Sovietica 
autrice d i un grande finale 
cori I asta e il triplo E I Italia 
era sistemata al quarto psoto 
dlle spalle delle tre grandi 
con due punti di vantaggio 
sulla rrvale di sempre la Fran 
eia Staffetta da crepacuore 
dunque co l publtco in religio 
so silenzio a osservare gli 
schieramenti in campo 

Il silenzio si frantuma allo 
sparo dello starter II coro si fa 
tuono con la gente in piedi a 
stringere i quattro ragazzi bri 
tannici Roba da infarto Al 
primo cambio sono davanti il 
tedesco federale Karsten Just 
e lo spagnolo Antonio San 
chez Al secondo cambio gra 
z«* a Knss Akabusi la Gran 
Bretagna è sui fuggiaschi 
mentre I Urss è lontana I Italia 
si perde per strada e a quel 
punto prima dell ultimo giro 
la Francia è nettamente da 
vanii a Roberto Ribaud La 
gente spinge co) coro drtle 
gnda Brian Whitlle ultimo fra 
zionista britannico L inglese 
supera il tedesco federale Ralf 
Luebke e vince L Italia a ven 
ti metri dal traguardo e sesta 
mentre il francese di colore 
Jacques Fdrraudiére è temo 
In quel preciso istante ld cop 
pa è britannica mentre la 

Francia è quarta davanti al) I 
talia E li accade il miracolo il 
tedesco dell Est Tom Schoen 
lebe si ncorda di essere cam 
pione del mondo dei 400 me 
tn si lancia in un rush terribile 
e sorpassa il francese Italia e 
Francia chiudono a pan punti 
ma gli azzurri sono quam per 
aver vinto più gare tre contro 
una dei francesi 

Il pomeriggio non era co
minciato bene con Mauro Re 
ultimo sui 110 ostacoli e la 
Francia nettamente davanti al 
la truppa di Elio Locatelli Ci 
ha pensato il mezzofondo a 
rimettere le cose a posto con 
le due strepitose vittore di 
Alessandro Lambruschini sul 
le siepi e con Salvatore Antibo 
sui cinquemila 

Scintille Alessandro - stu 
penda la sua azione sulle bar 
nere - ha lasciato che il fran 
cese Raymond Pannier stesse 
davanti e poi se n é andato 
con azione leggera e mortale 
a 350 metri dal traguardo 
Non lo hanno più visto 

Salvatore Antibo ha gioca 
to È andato subito davanti 
per tenere il ritmo aitino an 
c,he se non da record Poi ha 
deciso che per vincere non 
e era bisogno di dannarsi i a 
mma e ha lasciato che la cor 
sa sfumasse in un treno co 
modo comodo Ad accoltella 
re la gara ci ha pensato I in 
glese campione d Europa 
Jack Buckner negli ultimi tre 

Statano Tii.'i secondo ne'fa gara cui 200 metri e qui a sinistra la 
q o a £> Salvatore Antibo trionfatore nei 5000 due autentici 
protajomsli in Inghilterra 

gin La gente lo spingeva e 
Tun gli calcava I ombra [I pie 
colo siciliano ha lanciato lo 
spnnt a 70 metri dal traguar 
do sembrava un proiettile 
sparato da un fucile A dieci 
metn dalla fine Tun ha levato 
alte le braccia quasi ferman 
dosi Facile come bere un tè 

Stefano Ti Ih è stato molto 
bravo sui 200 con un finale ar 
rembante dopo un avvio cau 
to É finito secondo a un soffio 
dal solito inglese nero John 
Regis II ragazzo azzurro era 
un pò seccato Sugli 800 me 
tn Tonino Viali ha commesso 
(errore di correre sullo scoz 
zese Tom McKean assoluta 
metne inawicinabile A cento 
metn dal traguardo Tonino ha 
sentito le gambe spente e non 
ha saputo far meglio del quin 
to posto 

Nella giornata di miracoli 
e è stato anche quello del co
raggiosissimo bresciano Dano 
Badmelli terzo nel triplo 

La festa si è chiusa con la 

gioia dei britannici II suggello 
sulla coppa lo hanno messo 
I inno nazionale della Germa 
ma democratica - larga vinci 
tnce della Coppa delle ragaz 
ze - e col -Dio salvi la regina» 
Si torna a casa con un quarto 
posto che non è un miracolo 
ma una magnifica realtà L a 
tletica cambia 

Classifica uomini 1) 
Bran Bretagna (9 vittorie) 114 
punti 2) Unione Sovietica (3 
vittorie) 107 3) Rdt (2 vitto-
ne) 103 4) Italia (3 vittorie) 
94 5) Francia ( I vittona) 94 
6) Rft (2 vittorie) 91 7) Ceco
slovacchia (<?2), 8 ) Spagna 
53 Retrocedono nel gruppo B 
Cecoslovacchia e Spagna 

Classifica donne 1) Rdt 
(11 vinone) 120 punti 2) 
Unione Sovietica (1 vittona) 
95 3) Gran Bretagna 84 4) 
Rft 79 5) Romania (4 vittorie) 
72 6) Polonia 56 7) Bulgaria 
43 8 ) Cecoslovacchia 26 Re 
(recedono nel gruppo B Bui 
gana e Cecoslovacchia 

Coppa del mondo 
con tanto azzurro 

DAL NOSTRO INVIATO 
M GATESHEAD La Coppa Europa ha il com 
pito di definire i quadn della coppa del mondo 
in programma a Barcellona dall 8 al 10 settem 
bre Alla coppa degli uomini andranno la Gran 
Bretagna e I Unione Sovietica a quella delle 
donne la Germania democratica e I Unione So
vietica Ma la coppa doveva anche selezionare 
la formazione dell Europa Bene il responso 
delle due giornate - anche se la squadra sarà 
ufficialmente definita oggi a Durham città a 
pochi chilometri da Newcastle - dice che a 
Barcellona andranno cinque azzurri France 
sco Panettd sui lOmila Alessandro Lambru 
scruni sulle siepi Salvatore Antibo sui Smila 
Stefano Tilli sui 200 e Roberto Ribaud nella 
staffetta 4 per 400 Un esito simile appare 
sfraordmano e di gran lunga migliore delie più 
rosee previsioni anche se c i resta in bocca un 
gusto amarognolo per le non (elici prestazioni 
di Giovanni Evangelisti e dello sfortunato Gen 
naro Di Napoli Avremo quindi una Coppa del 
mondo con molto azzurro URM 

Jackson, colosso 
dal passo felpato 

DAL NOSTRO INVIATO 
• I GATESHEAD È morbido e agile ben lonta 
no dalla possente figura degli americani Colin 
Jackson uno dei tanti gioielli neri della atletica 
bntannica è nato 22 anni fa a Cardiff E dun 
que gallese ed è fiero di esserlo Ma i suoi geni 
ton sono emigrati nell isola Verde dalla lonta 
na Giamaica Sugli ostacoli Colin disegna un 
gesto di vera leggiadria quasi d i carezza Sem 
Era nato per correre sulle bamere dei 110 me 
tn L anno scorso a Sestriere Colin ha migliora 
to il limite europeo in 13 e l l e quest anno a 
B rrr ngham ha corso n 12 t 99 terzo uomo 
- dopo Renaldo Nehemiah (12 e 83) e Roger 
Kingdom (12 e 97) - capace di scendere sol 
to i 13 Ma quel tempo non gli è valso il re 
cord europeo perché cera troppo vento A 
metà luglio però ha eguagliato il suo primato 
europeo a Londra battendo il grande nvale 
Roger Kingdom col quale ha infiammato la sta 
gione 

UHM 

— — — — ]\i0to. Il pilota spagnolo conquista sul circuito di Donington linde nelle 250 
L'italiano, alla prima prova nelle 500, arriva ottavo. La vittoria all'americano Schwantz 

Pons è mondiale, Cadalora è da applausi 
Il Gran premio motociclistico 1i Gran Bretagna a 
Donington passera alla stona come il gran pre 
mio dei divorzi Divorzia la Yamaha di Agostini da 
Freddie Spencer la Cagiva addirittura non corre e 
abbandona Mamola Grande prova di Cadalora, 
giunto ottavo ali esordio con le 500 Nella 250 vii 
tona dello spagnolo Sito Pons ormai matematica 
mente campione del mondo 

H DONINGTON E stata una 
cavalcata trionfale per Sito 
Poni. Oltre a stnvincere il 
Gran premio di Gran Breta 
gna in sella alla Monda si è 
anche laureato m (tematica 
mente campione del mondo 
per la categoria 250 Non e 
alata una g i rd facile per lo 
spagnolo autori. di u n i par 
lenza lenta ma al sett ino i, ro 
e passato in lesta t d ha t-l u 
so con un vantaggio di oltre 6 
secondi sul secondo classili 
calo il tedesco occidentale 
Roth Bene anche Reggiani 
con la Honda quinto al tra 
guardo Sfortunato Lucd Ca 
dalora che oltre ad essere sia 
lo penalizzato di un minuto 
per partenza anticipai i si e 
dovuto ritirare al 15 qiro per 
problemi ttcnlc 

Ma i lc lou della giornata era 
la gara delle 500» Più che per 
il risultato e t ra grande attesa 
per il risultato di I uca Cadalo 
ra alla prima g ira nella catc 
gona magj lore L ital ano si è 
battuto benissimo e alla fine 
è giunto oliavo sui traguardo 
che ha visto la vittoria d t l te 
xano della Su/uki K t \ n Sch 
wantz al suo quarto successo 
stagionale Schwantz e p issa 
to al comando al n j n o t, ro e 
non ha più mollalo la testa 
sfortunata la prova di I erfran 
cesco Chili (mito fuori pista 
subito in partenza e arrivalo 

nono dopo una gara condotta 
tutta ali inseguimento 

Una Honda finalmente 
competitiva ha permesso al 
I olandese Hans Spaan di 
trionfare nella gara delle 125 
Spaan ha pretto immediata 
mente la testa della corsa 
inanellando un giro più velo 
ce dopo I altro Gianola ha 
fatto una gara d attesa è stato 
per lunghi periodi nelle posi 
zioni intermedie e solo a po
chi gin dalla fine è riuscito ad 
agguantare il terzo posto Se 
sta posizione per Domenico 
Bngaglia su Garelli da\antt a 
altri due italiani Donerò Rom 
boni e Fausto Gresini 

Ma questo Gran premio di 
Gran Brelagra non è \issuto 
i>j|o di prove e gare ma an 
che di polemiche Proprio alla 
v gili i delie prove è slato 
sciolto 1 contrailo fra la scu 
dena Y imaha di Gncomo 
Agostini e Freddie fasi Spcn 
cer Agostini ha sp egato il di 
\orzio dal piiota americano 
con la scarsa preparazione di 
Spencer e le cadute in cui è 
slato coimol io n Giappone 
in Australia e a Misano Or 
mai era demoral zzalo ha 
spiccato Agostini L altro di 
vorz o è slato quello fra I uni 
ca casa motociclistica italiana 
la Cagna e Randy Mamoìa 
Mamola M è presentato a Do 
nington dolorante per una ca 

it vincitore delle 500 Kevin Schwantz sotto I italiano Pterfrancesco Chili 

duta e non ha potuto prende 
re parte alle pro\c uffciali A 
questo punto la C igiva ha de 
cibo S è r i rala dalla compe 
t zione ed ha fallo tornare le 
moto in ìtal a _ t / 5 

Classe 125 I ) H uis Spaan 
(Ola Honda) in 1-M0 64 2) 
Alex Criulle (Esp JJ Cobas) 
42 1943 3) Ezo Gianola (Ha 
Honda) 42 23 31 A) Stefan 
Prein (Rft Honda) 42 26 86 
5) Hisashi Unemoto (Già 
Honda) 42 27 90 
Classif ica del mondia le 
Enzo Gianola 128 A k x C r \ I 
le 126 Hans Spaan 118 Hisa 
sin Unemolo 93 Jul an Mirai 
Ics 90 

Classe 250 1 )S Poons (Spa 
Honda) in 43 06 81 2) Roth 

(Rfg Honda) a 6 65 3) Shimi 
zu (Già Honda) 4) Cornu 
(S\i Honda) 5) Reggiani (Ita 
Honda) 
Classif ica de l mqndia le 
Pons 216 Cornu IsO Roth 
143 Cardus 130 Ruggid 110 
Cadalora 86 
Classe 500 I) Schwantz 
(Usa Suzuki) in 474o67 2) 
Lawson (Usa Honda) 
47 46 61 ì ) Wa\ne Rainey 
(Usa Yamaha) 47 5127 4) 
Niall Mackcnzie (GB Ya 
maha) 17 56 61 5) Chnslian 
Sarron ( Francia Yamaha) 

48 13 98 
Classif ica del mondia le 1 ) 
Wayne Rainey 180 5 2) Eddie 
Lawson 171 3) Christian Sar 
ron 127 5 A) Kevin Schwantz 
122 5 5) Kevin Magte 108 5 

Basket 
Roma sulle 
tracce 
di Nixon 
M ROMA Continua la caccia 
al secondo straniero per Phi 
lips e Messaggero La squadra 
romana che si raduna sta 
mattina senza Valerio Bian 
chini e Danny Ferry che do 
vrebbe arrivare dopo Fenago 
sto è sulle piste di Norm Ni 
xon ma tiene d occhio anche 
Pooh Richardson un play di 
un metro e 88 uscito que 
st anno dall università di Ucla 
e scelto nell Nba da Minneso 
ta 

Nomi nuovi anche sul tac 
cuino di Toni Cappellan il gè 
ncral manager della Philips 
che negli Stati Uniti ha contai 
tato Dave Grccnwood 32 anni 
di San Antonio che desta 
qualche perplessità per alcuni 
problemi ai tendini oppure 
Mark Ia\aroni 33 anni da 
Utah che farebbe cosi il suo 
ritorno in Italia dopo seite an 
ni di Nba la\aroni che ha g a 
giocato a Brescia e Forlì sa 
rebbe per Casal ni I uomo ad 
hoc per una forma/ione a cui 
non mancano torto i tiratori 
(Ri\a MeAdoo) e che ha bi 
sogno d un ala forte 

Coni nuano intanto i raduni 
delle vane società di A ieri si 
è nlrovata a Bologna 1 Arimo 
con i nuovi McNcaìv Angeli 
SI hgoi irr attesa di Feill che 
sembra però abbia firmato un 
precontratto con Philadclphia 
Ieri primo giorno di scuola 
anche per la Panapesca Mon 
tecatmi la matncoladi A l 

Vela 

AlFastnet 
tolti 
gli ormeggi 
• a l ROMA Le 280 barche che 
partecipano alla regata del 
Fastnet sono partite a Cowes 
circondate da centinaia di im 
barcazioni di amici e curiosi 
che hanno poi accompagnato 
per più di quattro ore i rega 
tanii che uscivano dalle acque 
del Solent In testa alla parten 
za 1 inglese Rothmans seguito 
a pochi metri dal Meni di Pier 
re Fehlmann lo skpp t r che 
ha vinto I ultima edizione del 
la regala intorno al mondo 
Gatorade di Giorgio Falck I u 
nica ilal ana fra i «maxi è nel 
gruppo dei primi Alla gara 
partecipano anche te barche 
impegnate nell Admiral s Cup 
tra cui le italiane Aria Bella 
trix e Mandrake II forte vento 
che si è levato poco prima 
della partenza dovrebbe con 
sentire a buona parte delle 
mbarcazioni n regata di usci 

re dal canale della Manica pn 
ma delle 20 ora in cui comin 
e ano le correnti contrarie che 
possono anche fermare una 
barca a vela L armo allo sco 
glio del Fastnet in Irlanda do 
\ t i concorrenlt vireranno per 
tornare verso I Inghilterra è 
previsto per ogg al tramonto 

Nel Giro d Italia la barca di 
Trieste ha preceduto nell un 
dicesima tappa a Civitanova 
Marche i sovietici di Minsk 
portandosi cosi in testa alla 
classifica generale Domani la 
dodicesima tappa che porterà 
i concorrenti a Rimini 

Grcg Lemond 
vuole correre 
in una squadra 
statunitense 

•L anno prossimo vorrei correre per un équipe del mio p a e ^ 
se» Lha dichiarato a Montreal Greg Lemond (nella foto) 
recente vincitore del Tour de France Attorno al campione 
che ha tutta I intenzione di lasciare la squadra belga del 
I Adr per i cui colpi? ha corso quest anno si sta scatenando 
una vera e propna asta Lemond è in Canada per il Gran 
Premio delle Americhe prova valida per la Coppa del Mon 
do Ai numerosi giornalisti che ) interrogavano ha aggiunto 
•Certo non è realis ico pensare d i vincere grandi corse co 
me il Tour o il Giro d Italia senza I apporto di corridori eu 
ropei Per fare bene serve il loro aiuto- Voci insistenti parla 
no di un possibile accordo tra Lemond e la 7 Eleven grup
po statunitense che per la prossima stagione vorrebbe met 
tere su una squadra competitiva ingaggiando anche corri 
don belgi e francesi Tanto più che alla 7 Eleven resterà an 
che Andy Hampslen vincitore del Giro dello scorso anno 

Pugilato 
Giudice Usa 
blocca 
match mondiale 

Un giudice dello Stato del 
Texas, Jack 0 Nelli habloc 
cato il combattimento vali 
do per il titolo mondiale dei 
pesi medi versione Ibf II 14 
agosto a Reno nel Nevada 

_ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ avrebbero dovuto trovarsi d i 
^ • (ronte il detentore Michael 
Nunn e lo sfidante Iran Barklcy Là decisione del giudice e 

Cita dopo una denuncia dell ex allenatore di Barklcy Al 
Iden che pretende dal suo ex allievo 47rmla dollari 

(circa 55 milioni d i lire) d i 'arretrati" In sospeso c i sareb
bero anche i 50mila dollan pattuiti per la preparazione al 
match mondiale Barkley intatti ha «licenziato» Boulden a 
training iniziato Una decisione definitiva sulla controversia 
(e sulla disputa dell incontro) sarà presa giovedì 

Ragazza in bid 
batte tutti 
(maschi 
compresi) 

La quindicenne pisana Fa 
biana Luperini ha vinto il 
Trofeo Benito Bartolozzt 
corsa ciclistica svoltasi a 
Santa Mana a Monte in prò 
vmcia di Pisa E fin qui nulla 

• ^ _ _ d eccezionale se non fosse 
^ m m ^ m m m ^ ^ m m c n e j a Lupcrm, per vincere 
ha dovuto staccare 1 coetanei maschi e giungere al traguar 
do con 20 di vantaggio Fabiana che gareggia per la poli 
sportiva La Perla non è certo alla sua prima vittoria L anno 
scorso in Sicilia nel Campionato italiano donne esordienti 
aveva sbaragliato il campo a luglio di quesl anno ha con 
quistato il titolo toscano femminile «Ma battere i maschi -
ha detto dopo I arrivo - è tutt altra soddisfazione Sono dav 
vero felice» 

Admiral's Cup 
Skipper in galera 
per tentata 
violenza carnale 

La squadra svedese ha do
vuto fare a meno del suo ca 
pitano nella regata dei Fa 
snet Bo Bemholm infatti è 
finito in galera arrestato dal 
le autorità britanniche L ac 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cusa sostiene che lo skipper 
— « • ^ • " • ^ ^ , ^ ^ " ^ ^ " " d e n a FU | | Peli | a barca sve-, 
dese ha tentato nella notte tra sabato e domenica di vio
lentare una ragazza di 28 anni d i cu i non è stato reso noto il 
nome Pare che Bemholm al momento della tentata violen 
za fosse in stato di ubnachezza Ora è detenuto nelle carce 
n di Newport tn attesa del processo che si svolgerà per di 
rettissima 

Europei 
di sci nautico; 
all'Italia 
due «ori» 

Propno in chiusura dei cam 
pionati europei di sci nauti 
co ali Idroscalo di Milano I U 
(alia ha conquistato due on 
con Andrea Alcssi Lazzur 
ro si è aggiudicalo la gara d i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ salto e con il punteggio ot 
^—^~^^m,^—^m~ tenuto anche il primo posto 
nella combinata In precedenza la ventiseienne sovietica 
Natalia Rumiantseva st era confermata campionessa euro
pea di "figure* femminili aggiungendo cosi un secondo tito 
lo a quello già conquistalo nHIo slalom femminile Nelle «fi 
gure» il dominio delle ragazze sovietiche è stato pressoché 
assoluto hanno ottenuto i primi quattro posti della chssm 
ca Altra conferma questa volta dell inglese Karen Morse 
nel salto femminile con la misura d i 40 1 metri E il decimo 
titolo della specialità per la ventiseienne di Twickenham In 
questa finale era in gara anche un italiana la giovanissima 
Elisabetta Galli terminata al dodicesimo posto Alla fine al 
la Rumiantseva è andato anche I oro della combinata Pre 
cede in graduatoria altre tre sovietiche 

ENRICO C O N T I 

BREVISSIME 
Boxe II sudcoreano Kim Bong Jun ha conservato il mondiale 

dei paglia Wba battendo ai punti i l connazionale Sam 
Jung 

Tennis donne Semifinali del torneo di San Diego Graf Bun 
gè 6 I 6-2 Gamson Tauziat 6-17 5 

Coppa Valerio La diciottesima edizione della gara a squadre 
riservala ai tennisti «under 18» è stata vinta dalla Svezia che 
ha battuto in finale per 3 0 la Germania ovest 

Vince BetHol L atleta azzurro ha dominato a Macerata la do* 
dicesima edizione del "Quattro Ponti-

Ancora la Lancia. Il pilota francese Yves Loubet ha vinto il 
Rally d i Madeira valevole per il campionato europeo 

«10 miglia del Garda». Per i l secondo anno consecutivo il 
marocchino El Nechchadi ha vinto la classica podistica 

Roche L irlandese Stephan Roche correrà nella prossima sta 
gtone con la squadra belga della Histoir Sima 

Ciclismo II quartetto sovietico ha stabilito i l nuovo record 
mondiale sui 4 km con 4 08 791 

Pallavolo juniores Ai mondiali d i Urna I Italia ha sconfitto i l 
Messico per 3 0 

Vela L imbarcazione «Antiope* a Crotone è passata in testa 
alla classifica della Rimmi Malta Rimmt 

Campionato francese Quarta giornata Bordeaux Sochaux 
1 0 Marsiglia Metz 2 I Nantes R Pangi 5-1 Classmca Bor 
deaux 7 Nantes e Marsiglia 6 

Campionato svizzero Quarta giornata Servette N Xamax 1 
2 Sion Grasshopers 0-0 Aarau Bellinzono 1 2 Classifica N 
Xamax 8 Grasshopers e Bellinzona 6 

Pallanuoto La stella sovietica Georghi Mshneniyeradze 28 
anni giocherà nella prossima stagione con la Triestina in 
sene u 

Triatton L americano Mark Alien ha vinto ad Avignone la pn 
ma edizione dei mondiali davanti ali inglese Cook ed il 
neozelandese Wells 
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"MOTORI 

La General Motors ricorre 
sempre più spesso alla 
collaborazione dei nostri 
carrozzieri e stilisti 

Tre le firme italiane 
per i primi del mondo 
Il maggiore produttore automobilistico mondiale, 
la General Motors, si avvale con sempre maggiore 
regolarità della collaborazione di carrozzieri e sti
listi Italiani. Lo fa per modelli che, da noi, non 
hanno grande diffusione. In Italia, infatti, la G.M. è 
al nono posto soprattutto grazie al marchio Opel. 
Eppure Plninfarina, Bertone e Giugiaro «fanno im
magine». 

-' PAI.NOSTRO INVIATO :, ; 

FUMANDO •TMMMCI 

Irai OSTA La Cenerai Motors 
Italia ha scelto il suggestivo 
(cenarlo del lago d'Oria per 
lare II punto rulla sua presen
ta lui nostro mercato e sulla 
sua collaborazione con car
tolerie stilisti Italiani. 

Da noi, la prima Casa auto
mobilistica mondiale non e in 
posizione preminente, essen
do preceduta noti soltanto 
dalle marche del gruppo Rat 
(il che* scontato), ma anche 
pa altre cinque marche estere. 
Ciò, nonostante la validità del
le vetture costruite dàlia Opel, 
che è la filiazione tedesca del

la General Motore. Assumen
do la responsabilità del meri 
calo italiano della G.M., il dot
tor Sergio Mia.aveva valutato 
che «I primi del mondo» ave
vano in Italia un'immagine 
troppo sbiadita e che occor
resse una attenta opera di re
stauro. Quale modo migliore 
se non quello di importare 
qualcuna delle prestigiose vet
ture di oltre Atlantico? 

Difficile dire quanti sibla 
giocato questa decisione, visto 
che in sei mesi la G.M Italia ha 
venduto da noi soltanto dieci 
Cadillac tra Eldorado e Seville; 

IL LEGALE 

sta di fatto che !I bilancio del 
primo semestre di quest'anno 
è molto positivo. Le vendite 
G.M, sono aumentate del 29,7 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, 
con un totale di 53.853 unita 
immatricolate che fanno pre
vedere raggiungibile l'obietti
vo di 100 mila auto G.M, che 
Sergio Mia si era prefissato e 
che ha confermato. 

Certo, in questo bilancio la 
parte del leone la fanno le 
Opel (con 49.869 unità ven
dute), ma sembra proprio che 
«le americane» abbiano avuto 
un loro effetto propulsivo, cosi 
come lo hanno avuto* le 
20.804 Kadett Cabrio sfornate 

• dalla Bertone dall'avvio della 
produzione nel 1987. 

Lo ha detto esplicitamente 
il portavoce della G.M. Italia -
Luca M. Apollony Ghetti - sot
tolineando che «questo risulta
to non è, come spesso acca
de, conseguenza della intro
duzione di un nuovo modello, 
ma frutto degli sforzi fatti per 
incidere maggiormente sul 

FRANCO AMANTI 

Insieme all'auto usata 
richiedere i documenti 

•ri Chi ha avuto la ventura 
idi acquistare da un autosalo
n e un veicolo usato, dopo 
aver pagato i l prezzò) si è tro
valo di Irequente di fronte al-
l'alfermazlone del titolare del: 
l'autosalone (al quale il veico-

* lo era stato affidato per la 
.commercializzazione) che 
'prètta sarebbe statò effettuato 
il passaggio da parte del legif. 
timo proprietario. Promessa 
mollo spesso fallace, come 
ihanno potuto sperimentare 
mólti acquirenti. Raccoman
date personali o di avvocati.si 
sono spesso scontrate con 
l'indifferenza del venditore. 
Cosa'fare in questi casi? La 
vendila del veicolo deve rite-

:nersi perfezionata, anche in 

assenza della trascrizione al 
Pra della compravendita; que
sto adempimento, inlalti, .non 
costituisce requisito di validità 
e d'efficacia del trasferimento 
di proprietà ma soltanto un 
mezzo di pubblicità e di tutela 
intesa a derimere i conflitti fra 
aventi diritti del medesimo 
venditore» (Cass. 28 gennaio 
1984 n. 698). L'art. 1477 Ce 
stabilisce" pero, che* Il vendilo! 
re deve consegnare, all'acqui
rente oltre il veicolo compra
venduto anche ^ii'doìfurnéntl 
relativi alla proprietà ed all'u
so della cosa venduta» e cioè 
la carta di circolazione ed il 
-foglio complementare. La 
mancata consegna di tali do
cumenti e del passaggio di 

proprietà non comporta la 
nullità della compravendita 
per inadempimento da parte 
del venditore, ma un risarci
mento del danno, soprattutto 
se l'acquirente si è visto con-
trawenzìonato per il mancato 
trasferimento della proprietà e 
magari è stato privato del di? 
ritto di circolare per non else-
re in possesso del libretto di 
eircolazIone.Compete, altresì,':. 
all'acquirente il dirittodichie
dere al magistrato l'adempi
mento, della obbligaziòfie'a* 
sunta dal venditore di conse
gnare i documenti e di trascri
vere la vendita al Pra, onere 
fissato dall'art. 5 rdl 15 marzo 
1927. n. 436 (App. Bologna, 
19 marzo 1988). 

mercato Italiano migliorando 
la rete commerciale e assi
stenziale, migliorando le no
stre strutture in Italia, avendo 
una particolare cura nel sele
zionare un prodotto più ap
propriato per l'Italia ed Infine 
proseguendo una strategia di 
comunicazione che vede la 
Opel Inserita nel più ampio 
conlesto General Motors» 

In questo quadro -, ha sot
tolinealo ancora Apollony -
•la collaborazione tra la Gene-

. ral Motors, attraverso Cadillac 
ed Opel, Rnlnlarina e Berto-

' ne, colloca l'azienda america
na al pnmo posta in assoluto 
tra I clienti del carrozzlen ita
liani» 

Accanto alle olire 20 mila 
Cabrio prodotte da Bertone, 
vanno Infatti calcolale le 8 956 

.Cadillac Aliante costruite da 
Plninfarina, Il che fa una me
dia di 60 vetture al giorno rea
lizzate dai carrozzlen italiani 
per il gruppo americano 

Se si considera poi che 
Giorgelto Ciuglalo ha .firma
to» la selleria del|a Cadillac 
Fleetwood Sixty, la pio ameri
cana delle limousine, che la 
GM ha ora deciso di importa
re insieme alla" Aliante, si vede 
che i riconoscimenti alto stile 
italiano non sino soltanto pa
role 

Dora innanzi, comunque, 
la gamma Cadillac in Italia 
(seguiranno Pontiac e Che
vrolet) sarà formata dal se
guenti modelli Eldorado 4 5i 
2 porte a 86 504 000 lire Seni
le 4 5i 4 parie a 92 924 Q00 li-
re Reerlvood Sutty Special 
4 5i 4 porte a 102 447 000 lire, 
Aliante 4 5i 2 porte a 
150 704 000 lire I miliardari 
italiani non hanno che l'imba
razzo della scelta Se qualcu
no di loro ci legge, sappia 
che, anche se un pò irigoinf-
brami, sono auto guidabilissi
me (hanno motore V8 di 4 5 
litri ad iniezione elettronica 
trazione anteriore, cambio au
tomatico a 4 rapporti Con qe' 
stione elettronica, sospensioni 
indipendenti servosterzo e di
spositivo antiblocciggio dei 
freni), di grande confort e di 
grande distinzione e che in al
cune di loro c'è lento lavoro 
italiano 

La Cadillac Aliante (in pnmo piano) e la Cadillac FUetwood 60 special. Nella foto In alto I sedili t 
Fleetwood Nella loto sopra II titolo la Opel Kadett Cabrio. 

Nuovi propulsori della VM, di Cento 

Andremo in aeroplano 
con il motore «Diesel» 
Wtk La VM Motori di Cento 
(Ferrara) è un'azienda del 
gruppo [RI che progetta e prò 
duce-motoK alternativi a com
bustione interna leggeri e ve
loci Pagli anni 70 ha acqui
stato notorietà anche in cam
po -automobilistico quando 
dopo trent'antii di attività en 
tro ini( questo settore propo
nendo uria sene di motori ad 
accensione per .compressione 
(comunemente definiti Die
sel) estremamente avanzati 
Basti dire che nel 1978 fu un 
VM il pnmo Turbo-Diesel 
montato su una vettura di se
ne Ora la VM si appresta ad 
entrare nel settore dell aero

nautica leggera, pròprio con 
motori ad accensione per 
compressione che consento
no di utilizzare combustibili dì 
maggior sicurezza d'uso. 

Al recente salone •Aeronau-
lique Espace 1989» di Le Bour-
gel, la Casa di Cento ha infatti 
presentato un motore alterna
tivo a combustione-per com
pressione con iriiezterie mec
canica ,!(cpmahd^^dairélber 
| o a cainmes »&%.d^ 
ne) . q i , £ o m # ^ Jet 
A-l, JP-4 o altri con caratteri
stiche cetaniche simili come 
JP-5 e JP*8,turbocompresso e 
regolato Ih mòdo da raggiun
gere quote di 29.000 piedi 

(circa 10 mila mètri). 
Secondo quanto informa la 

VM, in questo suo motore ae
ronautico il sistema di raffred
damento, con liquido di tipo 
Glicole propilenico. prevede 
una incamiciatura di notevole 
spessore che, assicurando il 
mantenimento di un regime 
termico costante, consente 
l'adozione di ridotte tolleran
ze dì accqppjainento. Ne con
seguono ridotti tèmpi'di regi-
mazione termica ed una note
vole barriera alle emissioni 
acustiche. 

Il sistema di iniezione del 
motore è stato- studiato per 
controllare sempre la quantità 

Motore Opel 
a 24 valvole 
per l'Omega 
e la Senator 

Un nuovo motore Opel a 6 cilindri in linea di 3 litri con di
stribuzione a quattro valvole per cilindro si affiancherà, a 
partire dal prossimo autunno, al propulsore che equipaggia 
attualmente le Omèga 3000 e le Senator. Il nuovo motore 
(nel disegno è cisto in sezione) è il risultato - intornia la 
G.M. Italia - di quattro anni di studi e di sviluppi tecnici. SI 
tratta di un bialbero con testata in alluminio, condotti di 
aspirazione a due fasi, iniezione elettronica Boscti'Motronic 
M 1.5 e due convertitori catalitici metallici di tipo chiuso, 
studiati per contenere al massimo le emissioni nocive. Il 
nuovo 6 cilindri Opel sviluppa una potenza massima di 204 
cv a 6.000 giri minuto, superiore cioè di oltre il 15 per cento 
rispetto a quella dell'attuale propulsore a due valvole per• 
cilindro. Il progresso - sottolinea ancora la Casa - risulta 
ancora pù avvertibile sul piano della coppia. Il valore di 
coppia massi,nauX28 kgm) viene raggiunto ad un regime di 
3.600 giri/minuto, ma il 90 per cento di questa coppia mo
trice è gii disponibile a regimi compresi tra i 3,000 e 15.800 
giri, determinando condizioni ideali di accelerazione e 
consentendo una grande flessibilità In tutta la gamma di 
utilizzo del motore. I consumi medi sono indicati in 10,3 li
tri di carburante ogni 100 chilometri. 

La Land Rover 
col «Discovery» 
in gara con 
i giapponesi. 

La Land Rover Limited non Li mistero del fatto che con il 
•Discovery» intènde contrastare la predominanza dei giap
ponesi nel settore del fuoristrada. Lo ha fatto In occasione 
della diffusione della prima foto ufficiale (riprodotta qui so
pra) dei veicolo che si affianca alle Land e alle Range Ro
ver. Era dal 1970 che la Land Rover Ltd non presentava pia 
un fuoristrada 4x4 completamente nuovo. Il "Discovery», 
che debutterà ufficialmente a settembre al Salone di Fran
coforte, avrà motorizzazioni benzina e Diesel. 

del combustibile immesso; in 
modo da minimizzare, in par
ticolare al decollo, I livelli di 
inquinamento. 

II propulsore aeronautico 
VM, rispetto ad un motore 
analogo a benzina, consente, 
secondo ileostruttore, di dimi" 
nuire-de!'60.per cento-icon-
5Umi di lubrificante e dal 40 
all'80 per cento quelli del car
burante. 

Altre caratteristiche positive 
del motore aeronautico VM 
sono: stesso peso (da 185 a 
298 kg, a seconda se è a 4 ci

lindri, come nella foto a 6 o a 
8), stesso Ingómbro e s'esso 
sistèma di attacco, alla cellula 
dell'aereo o alle ali, di un ana
logo motore a benzina; possi
bilità di aumento del carico 
utile; maggiore sicurezza per 
l'assenza a*bordodellabenzi
na e dell'altatensione. 

Il motore presentato, a Le 
Bourget e progettualmente Im
postato su concetto modulate, 
in modo da consentire la pro
duzione di una serie di unita 
propulsive con* potenze da 

210 a 430 cv. ars 

SEAT IBIZA E TRA INJECTION . t, wi» -

INJECTION 
LUSSO IN ACCELERAZIONE. 

Importatore unico: tcpi kaclllhcr impartaZHHU Viale Certosa. 201 - 20151 Milano - Tel. 02/HU031 

L. 1 4 . 9 5 0 . 0 0 0 ivAcomp. Con Aria Condizionata L, 1 6 . 2 5 0 . 0 0 0 rv-Acomp. 

Questa è la nuova Seat Ibiza Injection, un'affascinante cinque porte 
che ha rivestito di una comodità esclusiva prestazioni davvero uniche. 
Al piacere di una guida veloce e sicura, da 0 a 100 chilometri in 10.8 
secondi, motore System Porsche da 1.5 litri per 100 CV e 184 Km/h, 
iniezione LE-2Jetronic, freni a disco ventilati, si aggiunge il comfort 
di chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, doppio re
trovisore esterno, cerchi in lega, sedili posteriori fraziona
ti, rivestimento dei sedili in velluto e, a richiesta, aria con
dizionata di serie. Ibiza Injection, lusso in accelerazione. 

Un'azienda del gruppo Volkswagen 
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La sconfitta degli studenti S M E S S E » 
Di notte toglievano le barricate erette dagli universitari 
Lo scontro è stato però pacifico, hanno prevalso le preoccupazioni economiche 

Shanghai contro il Maggio cinese 
A colloquio con studenti e professori delle universi
tà di Shanghai. Perché non è stata seguita la stessa 
strada di Pechino? La preoccupazione per il futuro 
produttivo della città è stata più forte di tutto. Cen
tomila operai sono stati mobilitati dal sindacato e 
dal governo municipale e sono scesi in strada per 
togliere le barricate. Le spiegazioni di' lavoratori e 
dirigenti della grande fabbrica di moton diesel 

PALLA NOSTRA INVIATA 

LINATAMIURR1NO 

m SHANGHAI .È stalo il 23 
maggio. Sono arrivati all'ora 
di pranzo in duecento dall II-
ntversìta Fudan per chiederci 
di fare sciopero e dì partecj-

Ktre alle loro manifestazioni 
a noi abbiamo detto che du

rame la rivoluzione culturale 
avftùmo già (atto esperienza 
di «Ita politica e che tutti 
quanti ricordiamo ancora 
mollo bene quel 4 agosto del 
'67 quando qui in fabbrica si 
presentarono le guardie rosse 
di Wang Hongwen e ci furono 
degli scontri con 900 (enti E 

Eli abbiamo chiarito se non 
tariamo non c e profitto e 

non c e nemmeno il nostro 
salarlo e allora dove sta il no 
stro Interesse a venire dalla 
vostra parte?» 

E gli studenti che cosa han
no replicato? 

•Hanno detto che pensava 
mo so)o alla produzione e 
che non sapevamo che cosa 
Stava succedendo fuori Noi 
abbiamo risposto che invece 
lo sapevamo benissimo E 
non eravamo d accordo Alla 
fine se ne sono andati, solo 
una ventina hanno aspettato 
al cancelli con io stnscione 
dello stabilimento già pronto, 
ma gli operai non si sono 
nemmeno fermati* 

Il dialogo si svolge nella 
fabbrica dì motori diesel, la 
più grande del settore e tra le 
più importanti della intera Ci
na diecimila dipendenti, livel
lo di produzione e di profitto 
•soddisfacente! Il racconto 
che Ci viene fatto da tre diri
genti che hanno «persuaso» gli 
studenti è il primo tassello 
della «grande spiegazione» 
delie ragioni che hanno (atto 
fallire in questa città il tentati
vo studentesco di coinvolgere 
la classe operaia o almeno 
lina sua parte, visto che qui gli 
operai sono qualche milione 
Se alle grandi manifestazioni 
di Pechino cerano anche 
gruppi consistenti di lavorato
ri, e non solo delle fabbriche, 

a Shanghai è avvenuto esatta
mente il contrario la classe 
operaia è servita per riportare, 
senza spargiménto di sangue, 
I ordine nella città 

Shanghai è il più antico e 
più importante centro indu
strie della Cina, ma da tem
po sta lottando con tutte le 
sue forze per scongiurare il ri
schio della decadenza irrever
sìbile che la minaccia Perciò, 
la preoccupazione sul suo fu
turo è stata alla fine una carta 
giocata da tutti contro gli stu
denti In un primo momento, 
concordano le più diverse te
stimonianze, anche nelle fab
briche c'era solidanetà con le 
manifestazioni studentesche 
Poi le cose sono cambiate 

?uando, dopo la strage in 
lan An Men. gli unrversltan 

sono scesi nelle strade a in
nalzare barricate Shanghai a 
differenza di Pechino non ha 
subito sventramenti e in que
sto stanno il suo fascino e la 
sua estenuante impraticabili
tà Più che a Pechino, la gente 
di Shanghai, almeno destate, 
vive per strada il marciapiede 
è cucina, tavolo da pranzo, 
luogo dove lavare i panni, alli
neare gì; oggetti per il piccolo 
commercio, fare la dormitina 
pomeridiana, sostare fino a 
notte tardi per prendere il fre
sco seminudi La struttura ur
bana di Shanghai e il pegglor 
nemico di questa città E 
quando sono arrivate le barri
cate e il traffico si è completa
mente paralizzato, tutti sono 
stati presi dal terrore del tra
collo produttivo A quel punto 
sono «cesi in campo i sinda
cati Le «squadre operaie» che 
i sindacati avevano messo su 
nel 7^ per salvaguardare la vi 
ta notturna dalle turbolenze 
ereditate dalla appena esaurì 
ta rivoluzione culturale sono 
state rimesse in gioco Migliaia 
di operai, racconta Zhang 
Uangzhi presidente della fe
derazione sindacale della cit
tà, dal 4 al 7 giugno hanno la
vorato di notte per sgombera

re le strade e in molti casi di 
notte i padn hanno disfatto 
quello che i figli mettevano su 
di giorno Sono state coinvolte 
tulle le fabbriche, la moton 
diesel ha mandato un migliaio 
di lavoratori. Poi, il giorno 8, 
la grande decisione la situa
zione in città sta per precipita" 
re, ci sono pressioni, nel parti
to, ad usare la maniera forte e 
a utilizzare l'esercito Ma c'è 
un altra via di uscita, d'accor
do sindacato e sindaco, cen
tomila lavpraton restano a 
presidiare le strade anche du
rante il giorno per impedire 
che gli studenti rimettano le 
barricate tolte durante la not
te A quel punto, i giovani ca
piscono che hanno perso, «gli 
operai - dicono - sono più 
forti di noi» Senza incidenti le 
barricate scompaiono II 9 a 
Shanghai ritoma la calma. 
«Siamo intervenuti - commen
ta Zhang Liangzhl - al mo
mento giusto Qualche giorno 
prima, Ta gente, ancora dalla 
patte degli studenti non 
avrebbe capito Qualche gior
no dopo sarebbe stato troppo 
tardi con la situazione già 
fuon controllo» 

La sconfitta pacifica degli 
studenti ad opera dei loro pa
dri è stata il capolavoro politi
co del sindaco della città. Zhu 
Rongji non poteva dare agli 
universitari di Shanghai quello 
che il governo di Pechino non 
aveva alcuna intenzione di 
dare e cioè il dialogo e la de
mocrazia Ma li ha «proletti» 
ha evitato alla città la legge 
marziale ha detto «se ci sa
ranno morti a Shanghai, il pri 
mo della lista sarò io» e la sua 
popolarità è andata alle stelle 
«Ha fatto bene», dice un uomo 
della strada il guardiano del 
parco pubblico sul Bund «Ha 
fatto bene», «Ci ha salvato dai 
militan», dicono gli studenti I 
quali, a differenza dell 86 
quando da Shanghai parti la 
scintilla delle manifestazioni 
che si estesero ad altre città 
della Cina e poi approdarono 
alle dimissioni di Hu Yao-
bang si sono mossi mollo a 
rimorchio di Pechino e sul-
1 onda dell emozione suscitata 
da Tian An Men. Almeno que 
sta è I impressione A Shan
ghai non e è la legge marziale 
e le università sono accessibili 
a giornalisti e stranieri Ecco 
allora Fudan, I università più 
nota e più. importante, con ta 
sua enorme statua di Mao al-
1 ingresso Fudan in questo 
momento è quasi deserta gli 

studenti che vi si incontrano 
sono i meno «radicali», quelli 
che non hanno avuto paura di 
restare, ma la loro testimo
nianza non è per questo me 
no valida Fudan (orse è più 
grande e anche più bella di 
Beida, ma i dormitori degli 
Studenti sono di gran lunga 
più tremendi Otto letti per 
stanza caitlvo odore, servizi 
igienici da dimenticare, molto 
sporco ih giro Nella sua ca
merata In questo momento 
Zhang Huò è solo Diciannove 
anni, al secondo anno di lin
gue, capelli tagliati a spazzo
la canottiera e calzoncini cor
ti per il granile caldo Zhang 
Huo è figlio di docenti univer* 
sitan, e ]1 padre, membro di 
una «squadra» di quartiere ha 
smontato di notte le barricate 
che anche lui contribuiva a 
montare di giorno «Alla fine 
di apnle - racconta - tutta Fu
dan era paralizzata e il 4 mag 
gio abbiamo fatto ta manife 
stazione davanti la casa di 
Jiang Zemin (allora ancora 

segretario di Shanghai ndr) 
Poi una trentina di noi ha pre
so parte allo sciopero della fa
me che ha coinvolto per qual
che giorno, in tutta la città, 
non più di duecento studenti 
Dopo la legge marziale a Pe
chino, le manifestazioni sono 
continuate, alcune organizza
te dalla federazione studente
sca -ufficiale Ma verso la fine 
di maggio tutto sembrava av
viarsi all'esaunmento anche 
perché la maggior parte degli 
studenti aveva deciso di tor
narsene a casa senza aspetta
re gli esami Qui da noi erava
mo rimasti appena in duemila 
e volevamo riprendere le le
zioni irtvecé Tian An Men 
dove abbiamq avuto deposto 
morti e tutti siamo andati a 
fare le barricate» Anche a Fu
dan era sorta una federazione 
autonoma che aveva collega 
menti diretti con Pechino gli 
studenti avevano infatti occu
pato1 la stazione radio della 
università e i telefoni Tome-
ranno tutti a settembre? «SI 

certamente le autontà hanno 
scntto a ciascuna famiglia 
chiedendo di far partire » fi
glio o la figlia» Ma Zhang Huo 
è preoccupato «Ce la faranno 
pagare - dice - quando si 
tratterà di assegnarci il lavoro 
oppure nducendo le nuove 
iscrizioni (come infatti è avve
nuto ndr) o sottoponendoci 
a una intensa campagna poli
tico-ideologica, come è suc
cesso dopo 186, quando han
no mandato gli studenti a fare 
lavoro pratico nell esercito» 
Zhang Huo è anche amareg-

f iato respinge ovviamente 
accusa di «rivolta eontronvo-

luzìonana», ma a quelli che 
erano in piazza a Pechino ha 
una enhea da fare «Non han
no mai saputo Valutare sino in 
fondo quello che stava per ac
cadere li ha colti di sorpresa 
la legge marziale li ha Colti di 
sorpresa la repressione» Forse 
sono valutazioni che necheg-
giano i giudizi degli adulti di 
casa, ma questo sembra un 
ragazzo al quale veramente 

hanno tolto ogni fiducia 
Nel racconto dei protagoni

sti, la partecipazione di Shan
ghai alle manifestazioni ha 
tutta I ana di essere stata una 
grande occasione per tornar
sene a casa pnma A fine 
maggio quasi per mettere in 
atto una sorta di resistenza 
passiva, gli studenti in gran 
parte erano andati via e molte 
università erano state al gioco 
anticipando le vacanze anche 
per non creare loro delle diffi 
colta. Alle barricate del dopo 
Tian An Men hanno parteci
pato solo le poche migliaia di 
fiovani ancora nmasti in città. 

forse anche per questo è 
stato più tacile riportare la cai 

ma senza spargimenti di san
gue A Jiaotong, il grande po
litecnico dove si è laureato il 
segretano del partito parlia
mo con due ragazzi del terzo 
anno figli uno di contadini 
del Sichuan 1 altro di operai 
di Dalian, una città su al nord 
molto dopo Pechino Sono 
stati coinvolti, ma non travolti, 

dalle manifestazioni e non 
amano molto parlarne Dico
no che da Jiaotong, su sugge-
nmento della federazione au
tonoma, sono subito andati 
via, a fine maggio, gli studenti 
dei pnmi anni, quelli che era
no stati più attivi nelle manife
stazioni E1 università ha dato 
le vacanze Sono pero nmasti 
quelli che come loro «dopo 
vogliono continuare qui den
tro a fare ricerca e quelli che 
dovevano prendere il diplo
ma» Che hanno avuto, con
fermano i due ragazzi dopo 
aver messo per iscntto il loro 
punto di vista su quanto era 
successo nelle piazze Siete 
stati in Tian An Men? «Alcuni 
di noi si, ma sono tutti salvi» 
Ora che cosa vi aspettate per 
la npresa di autunno? «Un ri
torno alla normalità» Ci sono 
stati finora degli arresti7 «Qui 
da noi no» Prevedete punì 
ziom7 «No solo un grande la
voro politico-ideologico» più 
o meno come era successo 
dopo le manifestazioni di fine 

A Tongii I università di 
scienze delle costruzioni qua 
si un secolo di vita e fama in
temazionale novemila stu 
denti che frequentano e quat 
tramila per comspondenza è 
possibile un incontro ufficiale 
con il vicerettore Zhao Zhe 
nhuan e altri tre professoti 
Raccontano che 1 intenzione 

di rispettare la data degli M> ; 

mi è stata fatta saltare da Tian 
An Men ma che solo poche 
centinaia del loro studenti he 1 
preso parte alle barricate, fili 
altn erano già tutti partiti Dò
po 186 «qui-diconoIprofes
sori - è stato fatto un grosso 
lavoro politico ideologico Ab
biamo organizzato glFstudenU 
perché approfondissero bene 
il documento del partito che 
analizzava gli effetti nocivi del 
movimento sulla politica di ri
forma e di apertura U abbia
mo portati a visitare campa
gne e fabbriche perché si réfi" 
dessero conto dal vivo che co
sa è ta realtà sociale di questo 
paese Li abbiamo coinvora 
nelle elezioni della Assemblea 
popolare dove hanno un loro 
rappresentante Per cinque 
settimane e per due anni di 
seguito li abbiamo mandali a 
(are pratica sociale nell'eserci
to E per il futuro? «per il futP 
ro spiegheremo in che modo 
il loro spirito patriottico è sta
to tradito dai disordini Sono 
ragazzi nati tutti intorno al 
1970 sanno più cose dell'Oc» 
cidente che del loro paese 9 
allora li porteremo a conosce
re meglio ta vera realtà del!» 
Cina Chiariremo loro cherion 
sono i dazibao e le manifesta-
zioni tipici della rivoluzione 
culturale la via migliore per 
conquistare un sistema demo
cratico alla cinese» 

E' MEGUO RIFLETTERE PRIMA, CHE DOPO. 
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